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verbale della seduta pl'eced.e.nloe, che è apl)J'o~
vat,o.

Congedi.

PRESIDENTE. HwnnlO cl1.i'6StIo00l1ig'OOloi
senatori: F'akk per giorni 1, Panetti per gior~
ni 2, rrafl11'i per giorni 1, Ualia per giorni 6.

Se non si fanno Qss.ervazioni, questi ('on~
gedi si int~Jldono accordati.

Trasmissione di disegni di legge.

PIì,ESTDI~NTE. Comunico al ~enato che il
Presidente della Camera dei depulaLl ha tra~
smeS80 i seguenti disegni di legge:

.~Per una :relazione annua al P,arlamento
sulla sHuazioneeconomica del Poose ~ (102~B),

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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appl'O'Vato ,dal Senato e modIficato dalila Ca~
mel'a de-I d-eputati, ,d'iniziativa dei Benatori
Ruini, Parat'or,e, Gwspar,otto, Healle Vito fJ La-
briolIa;

t( Erseéuzi,one d,elle voHurre rSuglà antichi ca~

l.a:stli» (537).

(~uesti disegnicli l,egge segnirauHo il <::01'8,0
sta,bili to dal Hegolrumen to.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PHESIDENTE. Comunico al Senato che,

v:alieinrdtomi,dletlla Iruc,oHà Ico[)j£erlit1almld[ailll'airti~
(;010 26 d.el ~golamento, ho delferito all',esame

e all'appr,ovazione:

de'llra 5" Commis,sio.ne permanente (FlHan~
ze e tceso'ro) i di'segni di leg~e: «Modifiche e
integrazioni ,aUe nOrme in materia di prestiti
a fav,ore degli impiegati e d'ei salariati dello
Stato» (535); e: «Esecuzione delle volUme su~
gIri ant1ehi C8.ta.sbi» (537);

deUa 7a Commissione pel1manente (Lavo~

l'i pubbHC1, trrasporti, postfJ ,e tele'comunica~
zioni e mM'ina mer-ca,ntilfJ) i disegni di l-eggfJ:
«Trattamento da us arrSl al p,ersonaJe delle

F'8IrI'OIvl'e,dello Stato in o'ecaslOlne delrlre ~este
infrasettimanali» (523); e, pr8'VlI'Oparer.e deUa
5a Commis,si,one permanentr8 (Finanze e tle~

sorOl): «PlrovV'edimentiper gli app,a.rtimenti
alla di,slciollta Illl'lizia nazionale della stralda»
(53.6).

Presentazione di disegno di legge
d'iniziativa parlamenta-re.

PHErSIDENTE. Oomunico al ,Senato che il
senatore Romano Antoni.o ha pr-esentato- un
du:,-egno di legge concernente la nco,8'tltuzione
della Preltura di FrancoIont8' (538).

Il di.segno di legge s,eguirà il eo.r,s,ostabilito
dal Reg01amentiO.

Elenco di registrazioni con riserva.

PHESIDENTE. Comumco al Smmto- che è
pervenuto dalla Corte d-ei cauti l'elenco delLe
r,egistrazioni con riserva eff-ettuate nella p.ri~
ma quindicina del corrent-e mes.e di luglio.

Tale eleneo sarà trasmesso aUe Commissia~
ni ,competenti.

Sull'ordine dei lavori.

PHESIDENTE. Comunico al Senato che,
~u invIto della PresIdenza, Il M111~stro dell'in~
temo ha fatt,o sapere di 'es.sell:'pronto alla di~
scussione d-ell-e interpellanze re delle interro.ga~
ZIOllli r'lgururdan.tI 1110 s'ciiolP'erIO' ,d]eù rbrrlail::icrrlruntll

agricoli.
Propong,o che ta1e ,dicus-sione venga po-sta

all'ardine del giorno della seduta anbmeri~
diana, di vcnrenlì prossimo.

.se 110n si faJ1nO -osse,rvazioni, così rimane
st.abilit-o.

In memoria di Giovanni Giolitti.

FAZIO. Domando di parlare.

PRESID~NTE. Ne ha facoltà.

FAZIO. SIgnon ,slenaltorI, venltun an111 sono

Ol'ma.l trascorSI da quando 111 questo stesso
-gi,o,rno 'e IJl'opri,o in ques1t'ora fu a.cCromp_agnata
a Cavour, per esser'e IVl tumulruta nella tomba
dI famlglira., la sailma dI GlOVlanui GIOlittl. Egh
era mancato al VIVI il 17 luglio 1928; ma ,l
Senato non ha mal avuto oocrus,ione dI commc~
morare 111piaslsat,o Il luttuosa ,avvenimento. ÌjJ

caro a me oggi, in a.ltre condlzlO111 d~' ambien~
te, dl ncorda,re come a quel so.lenne e doveroso
tnbuto dl compianlt'o e dI onore uffiCIalmente
parteCIparono le auttonrtà tutte del :t,empo. Ven-
ne daLla VIC111ISI8ImaSalllt' Amm di Valdi'en Il
Duca di Bergamo ed eraJna prresentI per dek'~
gazione gli esponentI della Camera- e del Se~
nruto dI quel tempo e quellI di ItuttI gli enti a:al~
mllllstrat!vi< della m~gIOIl'e.Ma pIÙ signifiaa,tlvo
e commovente l'lIlJtervellJto degh amlrCI, deg;li
ammIratori, dei seguacI politi'CI, gIuntI 8pon~
~aJneamelllte, IsolatamenJte, quasI di' sorpr-Blsa, da
'tutte le partl d'!ltalita. E 111torno: il popolo, tutta
il popolo, grande 11I8Illasua commozione e nel
suo sIlenzIO. S'era itentruto dI Sltrarppare alla £a~
mIglia la nnunZIa a.g:h anon mllitarÌ' e per

quest,o s'era 'manda t,o dia 'l'orlino il F,r-efetto. La
f,amiglIa non avrebhe ,avuto dIfficoltà, ma volle
consul:taml con uno -deli fidI, con Marcello So-
Ired, ,che .era con me 'sul pO'SItO"Ci guardammo
negli occhi< e deCIsa fu la rispo.sta: «N a! Gio.
bit! deve avere Itutti @li onori che gli spettano! ».
E vennero da Torino i reparti dei carabinieri,
111alta uniforme, -e 'Coi loro aHI pennachi ro.ssi:
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ed azzurri, pa,rvero pOl'ta,l'e, nellta, linda cilt,t!1,~
dma, qllai""i una nota di l'lisveglio, {h naffermQ~
zione, eh rivinlCi'ta.

V,ell'ner,o poi i temp.i grilgli ,e Icopel'ltti. Ma il
27 luglIo eh ogni anno, Itol'llava la s.chiera d2~
gli lamiei più lint,imi €t '£ecI:eli, a quella tomba,
privatamente, sola, a portare l fiori della ri~
cordanza e della ,speranza. In uno eh qw~~
Riti modesiti, intimi pellegrinaggi, ami'co ll~
lustre, volle esserci compagno il nostro Pre~
si dente, onorevole Bonomi'; 'e oSono orgoglio.,;o
di ricordarlo per quem che a loro volta, IK\'8~
sar,ono '0 s,c,ompal'vel'o, e per i tanti che hanno
Illlo.ta,toQ'uellnlobi/lleg-estlo, e 110m 'C'uor'e J'ha111no
applaudito.

Onor,ev,ol,i senatori, i tempi miglio,ri souo
ritornati; e la figura di Giolitti è riromparsa

'a11'811l10pOISltOnel<lia Isiiel"a Idlelll\ru ~i'tla pubbhea itla~
1]!1,a111ì;èriloormparSla, VIe'lljel!~a\t,ale lautorrev'ollte dli
stanco consiglio.. Per quef'rto appunlto non do

vI'ebhe es,se~e inOlpportuno. il richiamo fugilice
sui punti essenziali di quella che fu la ,sua
lmea; quelli almeno che sembrano corri.spon~
dere ancora, vorr,ei' quasi dire coinc.idere, con
]t), situa,zione tutt'ora incombente.

P,olitica s,odale,. Egli la c,ominciò subito, al~

l'inizilo della sua ca,r,r1era di uomo di Stato,
quando" essendo MiTIii:str,o,del tesoro, lin Con~
siglio dei Ministri reagì c,ontro, l'azi,one di re~
pressione violenta .dei fasci siciliani, e la com~
balttè. Indi, divenuto Presidente del Consiglio,
e fino a che tennle ill potere, queUa violenta rfò~
pr,eSlsione eliminò e .stroncò. Sucl:e'Sosivamente
la politiea 'So.ciale sviluppò leon delcisione "cl
energia, in modo particolare nel periodo 1901)~
1910, fino lal r,icono.scimento della, lihertà di
seiop8l'o, al suffragi'o lmive~sal,e, pur Itanto
tomUlto e 'combattuto, a,l monopolio di Stato del~
le a,sls,icur'azioni.

La ,sua t,es,i moltù Siemplic.e, com€ il 'suo' co~

stume, era questa: 1:Non è questione soltanto
di giustizia umana; ma di 'autentieo int,er,epc;e
generale ».

NOln ISlipuò Irlonltlelstla;r-e'ch'e vi slonloll(];eJlUledals~

1"'1 mo,lobo THUm8l~0ISle., ilIe più nIUmerr/OIS'B,le quali
hanno mm vi t'a elcl0es'sli'vamen te in1adeg'uartla
:aM1e '8I~i'g:Eillz.è; 'ercI è un el"Iiorr'e ffilwdlOll'lllall'enom

vo,Ler'lo V'eUlere. Bi1sloIgllla al1'darle 1011'10lirH::f01ll'tr1o,

sforzarlci cb a,ssimilarle a noi, di, assimilar,ci
ad ess'e.

Mloliti '8Jlmi dopo, nel 1924, din olc'CJaJsilO!nedii
lUl pil(C,oilo ~ll'iO el,e,ÌItIOil"a:l,e l1Ielllia 'S~ta VlalUIe M)a,~

CI'a., mi l'lp~t.eva, un c,onsimlle dis-cor'so; e, pOl~
c.hèalC1claln tlo lail1a 's,t,rlad~a oC'()Ir'l'ielV1aUill 1()0IT'JSlOd' ae~

el'Uia" mi dilslsle qUleslbe 'paJI'o/Le: 1: Plrenld,i UIll Ciep~
po, uno di quei ceppi di quercia 'che da una
pal,t,e ha,nno ,]\1fihra d.1l'rliISisimae d.el1's'a e daJl~
~!'al]ltrlahlalnno lla fibra ,più molUe 'e legg'8IT1apie/l'
l'av,nell1Juta Spal('lCI3iÌ'11Jra.Buttra;10 lin q'uelst'lalc1qUla,
splln !?J!lo gI:Ù, }'1V'0'HI3,]lo,gir'alo, iia queJ1lo 'ch~

vuoi, ma la pa1rtJepnÙ d1enlsa ISlwràISlempl'equellll/a
che det.el'minet'it h Ip1olsiz'il01J1leISlulll"onda:).
QUI8ts1tJa 'elr'a, h 'sua 11lil1'eaISlemipll1ioe;di'ha Is:empr€

eeguliitla, nOon 'se n'è ma'i CLils'oolstlalto; ne-pp'11re

quando gll'i/eul'e Vie/nUeI'O d~]:Le ,d)i£fiiCioGltàe deiùlle

nolie. Quail,cuno, IS], non lalVeva cro'mrplflelS'Oblellle,;

a.veVla a1plplJi'c'alto forlSle t,r101ppl(j Vli'vlalc~mlellllte ~c

nuove 'ooln(j'uiISltoe. Daniele lill gr/i,dlo, ,di ail1llarme

p.el!' 1'\31dlimiml'ltl1 a,ut,olrità 'ClleilWo 8tl'1lt,o. ESlage~
j;aZlOll1!. EgiJi l'ruutoOl}'ltà d'EII']IQStlrutlo Il'ha, CiomUIll~

(jll'e, mantJelnut,a '8 d'ifels,a. Senz,a IrueUitii.zz'az~lOnu,
me, 'l'ha dli£eISla; 'per il p,rmlc,ipltO, (iln ['111 mo[,t,Ù/

saldo, ehe lo Sbto è men che nul.1a, Sie non

Nal la Hli'Slpiolsiz i)o\:I1,eI]
,
a,u t orIi'tà cOl'r,ilsip1olJ1lelell1te

(lllllla1~:U'a'aH lIf31sima iiu1lzi OIIle,

ìD ,dI fJu'e!l mOmelll tOo .]'~pliISi()id)i,odleil Minils,tlf'o
delltesoro DI Brogho, il quale un gÌ'orno COI'~

se tuttoaffa~mato a 'Clirgli 'che il Senato ave~
V)}:alp'P'l'o'VlatoOli,l 'suo hi'113In'ci;odeilm"int'erlllol, ma
C,O'11'a,plWlnlah~e Vloti di maggi'or,a'll'z,a. «V,e ne
sono due d'avanzo J.>,rispose; 8, siccome su
queste paro l,e vi furono dei motteggi, egli ebh,~
il, dire ad un norto depu1aJtio socialista: t( Credete

proprio che io labbia parlato pier jattanza? N o,

l'ho detto per voi, ehe credevo mi, a,vreste C.1~
lnt'O ».

Ebb8'lle, d'a ques't.o ambiente dli, c'OlIllipre[l~

'''l'alle, ,che Is,i a'udaN'a a.l1J.1ail"galndo>8dli'v'BIIl,Ì"\7Iao()oll~
}a.hOlr,azlloln,e di ~a,t.to, Sl011110del1iiVlrute ,l,e £olJ'tun'B
(leI bli:llallllclo.j,t.3!1lia'lllo;fino'ailll"a,g@iiodle\Ua lira

sull'oro, fino alla riduzionE' dell'interes,se sui
t1,toh ,di rendita, in po,chi giorni, 'come nient.e
fos,sle.

Giolitti,per il suo cara.tLer.e f; pf'l' questi
principi, fu nRlllralmente (",onLl'ad,o alla guer~

l'a. Assunto il potel'e nel 1882 e nd 1903 trovò
in vigore la 'rriplic,e aUeanza; e l'osservò, e la
confermò anche: ma dopo chi>1ri+'o ,e [ttecisato

che si trattava di alleanza dif0nsiva, B u'O,n al~
tra che difensiva. Di questa circo'stanza ,si
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valse per migliorare i rapporti con la FranCIa
che erano divenuti mano gravi, perieoloE>i. Di
qui il faIDIoslo' «gitr'o di v,a:lzer ». Più t.aldi, 1181

m:\..l'2'O 1913, quando l'Austria, che andava a
spÌl~gersI sempre 'più verso il Sud, pl'orpo,se,

con l'aiut,o della Germanita, che l'Italia .si unis~
be c,on es,8a per una dimostrazi'Ùne ,ostile aI
Montenegro" «No », rispose GioHtti, «perchè 11
Monltenegro non minla;ccia affa@o l'Austria >'.

I-'olchli:me'si lalppm:lslso,qUlalnldiGlla IstelSlSlaÀUlstI'Ila
e la; Germania voUer,o inscenarle una dimo'8tra~
zio.ne militare' Gontro la Serhia e chieser,o nuo~
vamente che l'Italia rOIS.8>eunita oon 1'01'0, ri~
spO'se ,anc'ora ,di no, perchè non e',e,ra il casus
foederis.

1914. ~ Serajevo; a quell'epoca GioIiiti non
era ,al Gover11l0; era all'est€lro, libero cittadino.
SI preclpiltò subi~to alll'Ambasdata italiana, (11
Parigi, tel€lgralfò, fece telegrafa;re: «Att,enti
be,ne che 11Ion c'è casus foederis; non siamo

legati a nes,sun patto, evitiamo questa guerra
che non ci riguarda, e che può esser.e lunghis~
.sima, disastrosa, ». Indi venn.e in Italia, ripetè
le ISlteslse COlse, e ,trovò, voi lo sapete bene,

una posizilone nUOlva, 11Ion moHo chiara nei
suoi rtguardi. Mantenne il suo punto di vista
nei r'a,pporti col Gov,m no: ma, pa,rlando agli
1111alianidalla tribuna del Consiglio provinciale

,cii CUllleo, tutti .]i lesortò a raclco1gHerls1iat1torllo

al Governo, e IsostenerIo qualunque ro,sse la
via che av.esse rit.enuto di seguire. E quando,
dichia,rata la guerra, il 8UO fed.elissimo Soleri
passò a salutarlo in divisa di Vlolonta,ri,o al~
pino, clireltto a,1 fronte ~ dal quale doveva poi
ritornare ,dec,orato, eol poLmone ferito, slenza
mai domandare 'compensi ~ Giolitti, come un
padre, l'abbralcciò Icommosso e gli disls,e: «TI]
sei un bravo figlio d'Italia, un vero Ima.liano ».
Così era l'animo suo

V oi mi di:I1ete: «Perchlè Giolitti, che €tra

OO'll1bl'ia.rilo,al1ilagUB'rI"a, h1a p'l"elplarrutrOe fatlto ~Ia
guerra di Libia? ». Vi riferirò nn aneddot,o.
Eravamo passati a salutarlo in quella o'cca~
sione (un pkcolo gruppo di amici) all'Hat'81
BOIlotg111Jain To'rinJo. D''lltll tlt1at:tIOldi,slse, quruSlì
SUJslsurrò : «QU8ISt1a. gueI1r1a 'elrla nl8lCl8lSrSiarilap,er
,etvlbalrne una molto 'più gl1o,slsa». E poli SlOI~g'iulll~

s'e, come parlanJd,o, fra ISte.stesso: «Una guer,ra

cO'n la Francia sarebbe stata inevitabUe ».
Quale la ragi,one intima,? Anc.ora il ri~:iOTdo
di Tunisi? Qualche notizia dipl,omatica er~

rata? O non pmttosto i rIcordi deUe dIfficoltà
grandi che av-eva dovut,o sostenere per miglio.
ram l l'a,pport,I fra l'ItalIa e la Francila,?

A questo mlglIoramml1to dei rapporti fr.a n
ta'Ha e .la Francia t,eneV'a in modo pr'8ICli,pù'o.
Ri'cordiate l'episodi'o del «Carthage» e rIel «Ma~
nouba », il Ichiassto che SI era sollevalto a Pa~
rigli ,e le mdnacoe 31perte. In quelle C'Ìrc08t,all'Z'l~
rimperatore GuglIelmo si affrettò a far co~
nOlSIC'lere'chellelgh. laJUaalto,,era ptl'ont1o 'a tutto im~
mediatamentle. Gi'ohtti invece si rac001se bo~
nanamente coll'ambas,claltote di Francira, Bal'~
rèr>E}:«Colsa sltIamo combinando? È una que~
stione pkcola, è una r:ausa di pretura! Dob~
biamo aceolJlltodarcela tra noi ).'. Venne fil'mata
immediatamente la trasmissione alla. Corte
dellI' Aj a.

Un ultimo 'punto, lonoreN,oli eolleghi, quella
più importante; vonei Idire asso.rb.ente: la, li~

ibertà. GlOlitti non ammettev,a la Libertà 8epa~
ratamente dalla re'Sponsabi1iLà. Libertà per
t;uMll i rClilM1aldimi, ma relS/pollllslaibi:]irl:,à clonlsleg'll.lffi1~

Ite, a twbti: ut~ smguli, prima ancora che uti
universi. F" siccome nei regimi rapprleseJ)ta~
,tiVI Il Governo è l'ema,nazlOne dlrettal dei cit~
tadini, quesLa liber'tà r,esponsabilre deve eBs,ere
in modo pad.icolare ben chiara e ,precisa, nel
funzionamonto delle designazioni che devono
'condurre al Governo, nel giudi1carlo, ed ove
d'uopo rimuov,erlo.

Per eS1empio: perchè nel 1922 Giohtti non
ha potuto f,ormare un MinisLero? Perchè nep~
pure aHornn a lui, che: pur godeva anC,Ù'l'a
molta fidu("ia. non si è potuta rac("togliere quel~
la maggi'Ol'anza che è la ba8'e dei governi rap~
presen ta ti v,i? Forse che ,era .stata coarta fa la
libertà dei ci tladini nell'espress,ionf> della 1011'0
volontà?

Giovanni Giolitti non ha mai -pensato que~
sto; tutto al piÙ puÒ aver p.ensato, ha pensato,
,c,he Ilia nlavi ~à del]a' pr,oceiclur'a e deiUa !I1etgg,ealb~

bia po'tuto rendere meno efficiente quella ~iber.
Il:à, meno ,efficiente quelLa responsabilità poli.
tÌiCa 'colsì ,d~i dt81siglltwti Ic,ome dei desig11lati.

Onorevoli senatori, non debbo a,ggiung,ere
alt.ro. Su qUf)'''t'ultimo. ar@omento forse plura
dixi qvarn volui. Rimane comunque rermo che
il conceHo della Hbe-rtà, 'qualtE' patriJnonio su~

}J>EI:l'i,orl2,,€Is'upiremo dI! t'lltti gli uomiÌlni e di tuttli
gli Stati, {'fa nell'animo. suo. Ed eglI l'ha pro~
damato anclora in rorma impr,essi,onanL.e ,da~
van ti ,al Duce, in piena Camera fascista. Io
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nOll ripeterò .qui gli aneddoti di quella Sef\lHl
/c,}m fu V181rlrum€llllt>eIs~or1ilca; non ,lii 'r:ip.et'erò ptelr~

chè li ho ricordati già altra volta, davanti a
qU8l!ta, alta e mal rÌ<conosciuta A,ssemblea,
.che fu l,a Consullta nazIOnale. Dirò soltanto
l'ultima frase, tant,o accorata e tant,o inci.siva:
«~Si'gnor Presidente del Oons,iglilo! Non tolga
ia l/ibertà al pOlpo,lo italiano ». La libertà fu
tolta; e poi è ritorna t,a; ma queUe parole s,ano
ri-malste ,slcolpi/te nella storia, aspra, condanna
per Le perSiOl1e cui furo,no riv/oJt.e, e mOlllt.o,

solenne monilto per tuWti: quellI che furono
the Bono e che saranno. (Vivi applausi).

PHE.sIDE~TE. L'onoN-'V1ol,e 1';1.(;,0, rjeor~
Lla:nilo i funerali ili (Hovanni Gi'olitt.i, ha ri.e~
voe3Jto la figura dell 'illustre sta.tllsltl:1che, co~
me elgb ha deJ~to, nel momento in cm si dava
il ('olpo deci3ivo ì.lg1i Ist.ituti parlamentari,
ammonÌ con spirito pro.f.etieo che quell'atto
sa,rebte costat.o dOIl-OIr'Ìe 113Jcnime /all'!t1:'Jia.
Io che ho seguito g1'~n parte dell'opera di Gio~
lit.ti, partecipando anche al sno ultimo g:abi ~

ndto, ~ che per ,ps2erglì viss,uto v,icino ho I;O~
nosciuto «il COI'ch'egli ebbe », non p'osso che
e,"",se,relieto ,che dalla par,ol,a d'el sen.ator,e Fa~
zio, nn fedele di Gj,oliHi, si sia qui rievocata
la sua figura eauspico che nell'ora, fati,cosa
d,ella ric.oslruzione, l'opera dli Gi,ovanni Gio~
1itti, la sua devozione alla libertà e alla d~mo~
crazJa SllCtnOslempI'e nei nostri cuori.

Saluto augurale al senatore Nitti.

PRSIDENTE. POlIchè vedo pr,esente nell'Au~
la il ISlenaluor,eFrancesco Ni/tti, desIdero rlCOr~
da,r'e al Senalto che egli compie OgJgI 81 anni di
età. (Vivissimi applausi all'wdirizzo del sena~
tore Nitti). Ma l,a grave ,8!tà non gb impedisce
eH pOI'taI1e un giovanile ardore nei no,slt]] lav01'i
e, in nobile gara col nostro decano ViHo'yj.o

Emalnluelle Or1a/llIdo. eN pO'l"t1a,reill 'S'HO hl'CH]JO
intelletto .e la .sua chiara paro'la IneUe discus~
si,oni prurlamentari.

Questi Illustri 'Vegliard,j non sono sloHant,o
lU5tIlO ,e dec.QfiQdegli i.stituti parlamentad, ma
.siQno sorgent,e pe}'enne di esperienza ,e compe~

tE'inza, 'a. cui t,lltt.i debbono se.ntirsi onorati di
at.ting'er~. Io credo, di int,erpretar.e iJ ,t;;.r~nti~
mento unanime dd Senailo inviando a, Fran~
Ci8lSlCONithi, che 'con UTIIlilllng'o,els.j~ilolha IC\olll£eJr~

mat,o la sua fed,e nella libertà f' nof'lla democra~
ZiD, il nostro saluto cOI~dÌi:tl,e-e il llO.~tro ,aLl~
gurio ,fervidissimo. (Vivi applausi).

NI'I'TI. Signor President,e, voglio dide co~
me mi sia grat,o d'aViE~rrÌrCevut.o il suo c.ortesoe
3aluto iln ,nome ooi colI.eghi, ill un g:i,o.I'lllOin
éui mi aVvlic.ill1'o-d'i più al fatale ,cammino che
tutti i(~obfbiamo perOOiYr-er,e.

Niente è ,peggio che HOipravvi,vere; bisogna
vivere e non sopravvivere. Ho cercato semp,re
di viver,e anche in questI anm e eh porltare, an~
che attralV.arso i miei err.oriÌ ,e le mie ams.ie, il
mIO fervore di vlrta, il mio sentImenltlo e il mio
ardo,r,e di Patria.

Se 10 ho mento, fiSSO è uno solo: la. eoc~
l'enZla. Rio la1Ill:ait.oi miei C:OI11'cit.'t'ardElm'S'emprle
,con la steslsa fede; ,sono ora quello che fui; per
queHo che mi res,ta da viv,ere i,o sarò anc.oll:'3.
lo S'tes.so. Spero. anlcora, nel pedodo breve'
che mi resta a peroorrere, cb rendere qualc1l'~
servizi,o portando parol,e di sÌ1l1oerità e di uni,o~
ne. Pr,ovat,o dai più ,atroci dolo'rÌ, quali forse
nessun uomo bra prov3lto, Game la perdIta dm
fig'll giovalnissimi che hanl1Jo lalsdato nome
dure\"o,le neHa ,sÒenza e nella st,oria, i,o Sipe~

1'av'o Illiel ri/polslo final,e della, vecchi.alia. Non l'ho
ma,i avut,o, re f,orsle 1110'11l'av,rò mai. Si nase,e

con uni destinlo ,e il nlÌro non fu lieto; fui sem~
poo eIOlllld'a.11Inatoa llottrure, mai ho avut.o il ri~

'P0so.e la pae'e. !È perrCÌò che qualchf' co,ga della
mia aspra natura rima/ne ,in me .e qualche vol~
ta ho, J',aI1ia di .essere SGortese anche quando
non sono, perchè io sono solo agi1tato dal~
],a lotta, mterna, pIÙ profonr1a ,rnell'apparenzft

e.sterilQrle e sempre alla rÌoerca di qualche cosa
che nOln ho mai tro~ato, la p,a,oe, nè per me, nè
per la mia vita" nè per quelli ehe .sono viSisuti
alttorno a me.

Vi rmgrazlO dunque, ,signor Presir1ente,
dI a.Vel'ml l'lvollto un saluto che mi gnl1l~
ge carIssimo. Io mI 'auguro m questo pl'~
dodo ,che PUIY'mi rimane f'Ùrs,e anGora, di non
eseere inutne, di portruI'e la stesS/a i!1iota, che
ho rportato, in questai ,frusle final,e. 1'0 spero di
essere non completamente inutile, S'e ~a miù
veoehia esperi'emza .di uomo ,che ha Isofferlto c
vilsSouto può anco.ra eSosel'e utile a qualche cosa.

Ora non ho da dire allt.ro s.e non che queste

vostr'e pal"ole lamichevoli e affeltltuose mi Bono
tanto più care in quantQ mi giungono da perso-
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na con cui ho avuto tan1ti lavvenimen:ti comuni
nella mia vita .e che fu anche mio ~IrilIlist~o.
queste parole mi vengono dal profondo del~
l'anima; vi ringrazio, signor Pr'esiden~e, e
spero in una 'prossima '000a.8'Ìonedi dir,e anche
quello che penso dei nOlstri fUlturi lavori, camp
pure sper'o c.he la nostra AS8,emblea sia an~
001'13.degna de,l passaho lontano in cui ebbe
tanta pa,rte nei delstini d'Italia. (Vivi applausi
d.a tutti i sett01'i, molte congratulazioni).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e foreste per l'esercizio finan-
ziario 1949.1950» ( 295) .

PRESIDENTE. L',ordinle del gi,orrllloreca lil
18eguito drella di,slcUS'Sliolllledel bi1a,11:oiodel Mi ~

ni sbeY'Odell'agl'icoltul'a e forest'e per l'eb,er,:,izio
IiJ1la,nZlÌario 1949~50.

OOln iJilllua'llId o 'll!EJ!UOIS'ViQIIgJimlein'tlÙ1,de'gli lorrdinli

del gIi'OImo, do 1ettUJra, di quell:o pre,s'entato
dai ,oonat'Ù/r'i D'Incà, MeTIighi, T,a'rturoli, De
Luca, De Bosli,o e Torm:mas,ind:

<'(Il Senato della Repubblica, richiamandosI
all'impegno già inequivocamente assunto dal
Govel11o di emanare urgente provv,edimento
'il favore (lella p!'ovl11cia dI Gorizla e della ma~

l'e mna toC'c-o~lazJale, i'onslderate zone agricole
depresse, lnvih il Governo stesso a tener fede
al voto del Senato. accettato rlal Ministro del~
l';~°1 WOllllnl, pel' l'opportuna p pronta utiliz~
zaZlOne, che ,dovrebbe es,sere già in :atlto, dei
f0l1di E.R.P. ».

Non ess,endo presEmte il senat'ore D'Illrà,
s'int,en:de che egli ,rmun\'Ìa a sv,ol,gere llue,sto
,ol'iLÌlw del gi,orno.

:S~gue. l':orl~ine del giorl1to dei s,enatm'i Cal1'~
bOlnari e ,M'D't,tehe è oCiosìf.ormul,a,to:

«Considerato che la :£lessionedei prezzi all'in~
grosso colpisce fortemente i produttori agri~
co1i mentre avvantaggia il commercio inter~
medio, che di fronte ai consumatori mantiene
prezzi inalterati, provocando con tale avidità
di lucro il malcontento e la persistente agita~
zione delle categorie salariate;

rilevato che un grande numero di aziende
agricole presentano un reddito inferiore o ap~

I

pena adeguato al minimo di esistenza della ri~
spettiva famiglia rurale, c ciononosta.nte non
sono risparmiate dal sistf'ma fiscale vigentc;
mentre è urgente aiutare le categorie agricole
a superare la crisi della fks~.ione dei prezzi a
salvaguardia della stessa loro salute fisica e,
morale;

I

ricordato che il mezzo più efficace per se~
dare le agitazioni e promuovere la pace sociale:
è il ribaRso del costo della, vita, che dipende,
principalmente dal prezzo dei prodotti alimen-
tari; e che tale mèta può eSSHe raggiunta avvi~

. cinando i produttori agricoli ai consumatori
I colla creazione, in tutte le grandi città, di spacci

cooperativi riforniti direttamente dai produt~
tori agricoli e dalle industrie cooperative agri~
cole, realizzando con ciò prezzi di vendita da
un lato più facili per tutti i consumatori e dal~
l'altro lato più rimunerativi per i produttori
agricoli, i quali dal migliorato bilancio trag~
gono spesso la possibilità immediata di miglio~
rare la propria azienda e di aumentare la pro~
duzione;

il Senato fa voti" che al Ministero dell'agri-
coJtura siano assegnati mezzi adeguati per pro~
muovere efficacemente la summenzionata coo~
perazione agricola, costituendo la stessa un
eminente vantaggio di tutti i consumatori e
di tutte le categorie rurali».

P.oichè i pre,sentatori di qU8S~Oord,i:ne del
gi'Ùrno non sono pr'es,ent:i ,si intlende eÌle essi
rinunciano al suo Isv-olgime,nt,o.

SegUJe l'ordine del gior:no de.i seThato'ri Ca~
re11i e De LUCìadJi cui do lettur'a,:

dI Senato, ritenuta conforme alle mutate esi~
genze giuridiche e sociali la dichiarazione di
obbligatorietà dei miglioramenti essenziali al
potenziamento agricolo del Paese;

considerata la necessità di utiliz?:are al
massimo le disponibilità finanziarie che po~
tr::1nno in avvenire eSSfJre destinate ai mi~
glioramenti in agricoltura, senza per altro ral~
lentarne il ritmo;

ritenuta la convenienza di concf;ntrare
esse disponibilità a vanta,ggio della piccola e
della media proprietà, con esclusione delle uni~
tà economiche ad alto reddito, che possonò,
e quindi debbono, provvedere con i propri
mezzi;
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rilevato come equità consigli, per la.conces~
sione dei sussidi, di determina,re il reddito gene~
rale del nucleo familiare, al netto di opportune
flecurtazioni, per ogni compon6nte la famiglia;

ritenuto inoUre come l'auspicato potenzia~
mento non possa essere raggiunto senza risol~
vere l'annoso' ed assillante problema della
montagna, che è tanta parte del territorio na~
zionale, quanto meno nei suoi aRpetti più ur~
genti e inclilaziona,bili;

mentre afferma che per l'attuazione prati~
ea di ogni programma è necessario riordinare e
intensifieare i sNvizi tecniei e di ricerca scien~
tifica" rendencloli più aderenti alle esigenze del
momento, insieme con la diffusione dell'istru~
zione professionale dei lavoratori dei campi;

riconoi'ciuto che il problema della pro~
duzione è fra l'altro problema di organizza~
ziOlJ.etecnica e di applicazione immediata dei
più certi risultati della Rperimentazione;

invita il Governo:
IO a prendere in esame la convenienza

della dichiarazione di obbligatorietà dei mi~
glioramenti tssenziali come sopra, ponendone
l'onere a carico esclusivo delle unità familiari
ad alto reddito globale (" cioè a chi disponga
di reddito superiore a lire 400.000 per ciascun
componente il nucleo stesso, concentrando,
eonseguentementc, per l'avvenire, tutte le di~
Rponibilità finanziarie per miglioramenti, a
bencfieio delle aziende che non si trovino neHe
condizioni predette;

2o ad affrontare senza ulteriori indugi il
problema della montagna presentando un di~
Regno di legge che disciplini le opere di riordi~
namcnto, intese al rifornimento idrico; alia
costruzione e alla manutenzione, specialmente
nel periodo invernale, delle strade; alla costru~
zione delle case e dei ricoveri; al miglioramento
dei pascoli; al perfezionamento dei contratti
interessanti l'allevamento del bestiame, mercè
l'adozione di norme che disciplinino i rapporti
tra il proprietario dei paseoli e l'allevatore, con
appropriati contratti di compartecipazione, in
luogo di quelli attuali di affitto troppo spesso
iugulatori;

30 a semplificare e fmellire l'attività degli
organi tecnici di insegnamento e propaganda,
restituendoli alle loro naturali funzioni, sfron~
dandoli di tutte le rallentaJtrici mansioni bu~
rocratiche;

4o a istituire osserva tori agrari provin ~

ciali, quali organi di rileyazione di tutti gli
elementi economici e teenici interessanti l'eco.
nomia agraria alle dipendenze degli Ispetto~
rati;

50 a unificare gli istituti di rieerca scien~
tifica e di sperimentazionc agraria, con articola~
zione a carattere regionale;

6 o ad aumentare conyenientemente il nu~
mero dei tecnici addetti agli lspettorati pro~
vineiali dell'agricoltura sì da realizzare prati~
camente sotto la direzione unitaria dell'organo
provinciale vere e proprie condotte agrarie».

Ha taeoltà di, parla;rr8 l'lÙl1ior<8v,oleCareW,
I),er .8'V,01get11eil sU!o o'rdine del gl10rno.

CAH.ELLI. RimmCÌio ,a sv,olg,e1'\e al mi,o or~

dme del gIorno anahitl'camell'te; segnalo Bolo
al cuni :pun Li all' at tenziiOIlIe del]',onol'evol,e Mi ~

mstro.
E,sso Sl nferLsee ana, obbhgrutonetà do]

mi,glio'11aIIlent.i ,essenziali al poten:L;iameÙ1to
agricolo; alla Gonoesls1o'nre, a valltagg10 degli
,ag.rir;olto.r.i ,(;he nOil1 di,sp.olIlgOl1rOdi Ull elevato
l,eddJto globale familialB, dei bfmefir.i ooncessi
dallo Stato per il miglioramento d,elle a.z,~endB
a,grie,ole. Si l'Uel'Ì,screal po,t,enz.iamento dolla
muntagna, fJsamjna:t,o quest,o potenziamento

Jwg~L a.spe,ttI pIÙ urg;entl ed mdHazlOnabill;
;lIlla riorga,l11izzazio.ne dei loorviz'i t,ecni'Cli bbi

stent'l ,e l1Jon all,lJa,1,01]10t'r'a!sfioflmazfu01Jle '000.1 ,SlO~

vrastruttur,e burocraMche e ra,Heuta,tl'lci, co.me
v,omebbe 1',0lrdilllle dJeiI g110ril1JOdeWono,revoloe
Ta11tuIoh; alHa Ilsltltuzione cb osservatori' eco~
Homiei pr,Ù'vinciali ,aUe dipendenze degli ilsp.et~
t,orwti pr,ovIl1Cii,a:1idell'agl'ioo.Hura; 'aHa U!Ilifi~
oaz/ilOlllJe ,dieglH l,sVH'U;t i Idh l1ilCIElflClasoilffil!tlifi0al e dJi

sper,imentazi,o:ne ~griiCoola 00111llit'tic,olaz.ione a
caraJHer,e regi,OIl1ial,e,..sono qUElSIt'ì.l punti pl'illCi~
pali del mio ,ordine del gi,o'l'l1Jo,.ordine del gior~

no che prego, 1'00nlol1'evloleMtÌJni,stro di v,olere
,acc,ettare c,o-me ra,eCoo:mandaz,iooo.

PRESIDENTE. Segue l',ordine wel giml10
del 'SienatiOr'C1MartinIÌ del quale do l,ettura:

« Il Sen3Jto, convinto che in alcune pIaghe del
llostr'o Pa,es,e, specialmente del Mezzogiorno,

.la bonifka che più interessa ed urge è la ir~
l'igazione per giungere alla qua].e è necessario

p1'JJna provvedere alle noel'che delle acque;
e poichè non è giusto pretendere che Enti

e privati, che dovranno sopportare le spese pel'
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l'impi:anto delle opere necessarie per la irri.
gazione, debbano provvedere anche alle spese
per 1e l'lcerche c1elle acque nel sottosuolo;

convinto ch€ campeta alla Stata provv,e~
der€ perchè alm€na in tutti i campr,eil1sari di
ba11lfi.ca e specIalmente nell'Italia meridIOnale
venga campilata una carta delle acque SO\t~
terranee;

invita il Ministro. dell'agricaltura a tra~
vare il mada di d-estinare una parte dei fandi
a queste essenziali ricerche ».

Que.,L'orcLint' del gIorno. ,non pat)'l{~bbe eS8,elI.'
pr,esa in (',on"idera7.i aure, pa'ichè .è s l.aba pr,e~

::"entata .flopa 1;1,chiusura della discussio.ne ge~
Il,e,r,ale. Ma anche ,se il senat,all',e Ma,niiIli non
l,a syalgel'à, il Ministro pa,trà t-enarne ugual~

mente canta.

Segue l'm'dine del giama de.l sana t,al'e G a~
.spar/a,tta ,dJi cui do leUura:

t( Tl Senato. invi:ta il Go.verna a Imprimere un
PH] aperaslO Impulso di attIVItà aglI arga11l pe-
nferWI, l'lchia.mandalI a un piÙ slbr'6ltJtoe diretta
eantat,ta Coal1eclassi' agri,cale, anche agli effetti

della Vlalorizz,azio.ne della mo.ntagna medriante
le opere dI bonifiea mSI,stentemoote reclamate
dalle PIÙ bisognose e tl'lìlJs'curate popolazio.ni
!a,lpine ».

N,on ,e,ssenda pr,es,ent,e Il,soena,t.or,e Ga8p,arat~

to si 'Lntcal'cLe,,che egli rrimmc,ia a rsv,alger-e l"or~
dine dell giQl'Ina.

A no.rma del regolamento., anche dopo la
chIUsura deUa dlS'c.us,sIOne, ha dirilt,to dI pal'~
lar,e un rappl'elseIlita.n.te per ,ciaJslCun Gruppo.
parlameuWare.

È iseritLo a parlar.e, qual,e, r:l,ppr€'slemtant,e
del Gruppo democrirstiano, Il slenat,ar,e Di Hoc~
c,a, il qu;al'e Isv,algerà eo.ntempOol'ane,amernte il
sl~gu8lnt,e o'rdine del ,giarno:

1: Oalnlsliteltel'lata 'l'a al>€lCleSlSli,tàe l'rUll'giemz,a di [Sla,~

s'pmgere l'agricoltura iltalilana v'e,l'SO il più.
atta hvella dI razianalità e di intensificazIOne;

cansideraJta che tm i fattmi atti al rag:
giung;imenta di taJle fÌ'naliltà accupano un palsto
premmente l'istruziane ag'raria e una piÙ d1f~
fusa e addirittura capillare opera di as,sistenza
e pl'o.paglanda tra le masse rurali>;

Il SenaJto ra, vOlti:

1° peIlchè medilante intesa fr.a Ì11Ministe.ro
dell'agl'l1caltura e quellla della pubblica istru~
zIOne, ,SIa Imputata al biLancIO dell'agricaltura

l'o.nerle della data.ziane e della cOSitit.uzione
delle aZIende, deglI irSltltuJti,e delle scuole telclll~
che ag,rane di nuava 1sltltuziane.;

2° pwchè il Mlmstera de1l'agriGolrtura IStI~
tui,~cla 1:,aziende di tiraci11la» ave i drplama.ti
e IWeIIlzlalti delle scuale suddette 'campiano car~
SI eh Iù,cldestramento. e specializz,aziane pe.r la
dwezIOne di azi'encle;

3° pierchè ,sia iSlti:tui1ta, ,sia pure e'Ùn la
gradualItà Impo.sta dalle dIspanlbIlItà finau~
ziralrie, l'agranamo. candotta in tutti i, comuni

della Repubblica ».

Ha fac.altà di parlal\e il ,senat,o.re Di Ra,cGa.

D [ HOCCO. Ona,rev,ali calleghi, i pro.Memi
su cui mi a.ecJ,njgoa 'par18Jre sa11la,stati tratta.ti
8J11che da ,alln ,o.mtal'l che mi hanno pre.oo~
duta. V a,gha t.utt,aviaa.buSiaroe della pazienza
clelrSBnat,a ,sia perchè ,e,8os'i,per la 1>01'0.impa1'~
tanz'a, mentano. un'amplIficazIOne ed una rc-
plica, sia. ;per pr'Ù,spettar.e qual,che al,tra salu~
~i'a11le Ciancihat,i V,ft,fra ,appOlste t,ClSi.

E V'agHa cr,edere che l',essere toccato a me di
pa,dare l'ultJmo gi1a'l1I1.Odi questa disc,us'sione,
sia un fa v,ore c1el c'a8oa, quas'i a v,ol,ere ch.e re~

sti 'piÙ immec1j,at.o nell'Assemblea il ri0ardo. di
t:rt6J)'l,o.bl,emt,che ha:nna tanta i'll:fluenza, .s1Ùl'au~
spica,t,a ul'terio.r'e p,l'iagr€1S1saagrieo.1a del nostra

Poose. Nan possa int.anto che ripetere il v.ot,a
f'armula to un8Jnimemen t.e dalla Commissione
di C'ui mi onara d'i rar paJ'te, ,che i fandi a,Sise~

gnat! all'agrleol'turra 8IIa,na, per Il pro.ssima e
per i suceeSl80iVlies.eroizi, ardeguati alle finalità
e all'imporLa.nza .dJieSlsa.

la hu fiducia ,r.h€, .la compr'ensio11le del Go~
verna ,e le sper.imentat<e premwr.e del MilI11.stl1a
Segni per la svilu.Plpa della nostra a,gricaltur,a

fa,ra,nna aocaghere Il nasttira vata e, ,con i mag~
giorl ,st,anziamenti, ,sIi tra.durraal11ia' in latH l,e

Idee svalte nel.la nostra discussIOne.

Le mi,e brevi ,a8servaz.ioni, frut. t"a di pe'l'tsQ~
naIe es-pel'lÌ1enza, r.ifl.etL.ori,a,l'iSlkllzi,olne ,agraria,

l'istruziane pl'o£es.sianale d,eli cantadini e l'i~
stituz,i'one dell'aJgronomo c,andot.tra.
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Che l'iSltruzianle laJgIlaria dei gJÌovani t,endeJl~
te alla farmazIOne deI t,eC11lCl,dI 1'1glentI, lstnu~
ia1'1, propa,gandllslh, hbeI'l pra£es:slOmsti', et':.
SIa un fattare impar'tantIsslma e acleh1'Jt~
tura basilar,e del prlogrl8;s'Sla a.g,ra,ria, 'a'fmai è
una verità lap,alJi'slsllaJna. Le ,scuale 'agrade, in
ltaHa, hanno. 'attIme tradizi,ani cÌlJe ma.ntr'll~
gano anche ad-essla; -ed è da lamental'>e saltanta
che 'P,c::.,8~non abbiano., ancor,a ra,ggiuillto una
c1iffusi>Ol1equal.e si ad c1i00ad un Poo,s>€:prev'a~
Jentemen te a,gricolo qual'è il na,sh-a, davie, in

DO'l1'trlas'baC0'n questa reaJità, pu'llula,na in ma~
da IJlama,sa gmnasi e lIeEI, Il prablema è di

natevolf' impart,anza ,e mel"Ìt,a lii €IS'de,l',jap~
p'ra£a~dlt,a iln tutti i Siua,i ,a,sp,eltti: quello di
una mag~i.orle diffus,ÌJ0l1le delle scua:1e, queUa
d,el 10.1"0.,ordinamento. in rappmtta all',età d,ei
gilava~i, quella' d€il ctal10'came:nto deli Ji.cenzialti

e diplamati' eciC.
n Senato, quindi, deve eSIs.e,rlelileto della de~

cI.si,one adlat,t,ata dall'8a OammÌtssilane l€lgisla~
tlVa, ,che ha nammata una CammiStSlOne can
l'incar'Ìcla d~ Isrtudi.are il prlablema dell'iIl1.segna~
menta agra,ria per fanepropalstle, calnerete.

Pai,chè è .staba canferita ,mnche a mel l'anore
eLi £al'te parte di >q'Uielslt,aOammilssiane, esparrò
in qThella .sede le mie ildiee sui vmi aspetti d'el~
la qUBSltÌ>0'ne.

(~ui mi 1imito tsoJt.anta ad alcun,e 'a.sISel'Va~
ziani che più illl1mediat,aJIllI8Inte si canll1eettana
c.ol bilanc.io dell'ag,ri00ltura.

Pl'lma l' alttIma I1elwtare e pOI altrI senwt.a l'l
hanno. ,espr,eSlsa l' au,spi CJio,,che le scuale agra~
rie t0'rnino 'all~ divendenze de'l Miinist,era del~
l' agri,ca l tUYa.

1,0. dev,a r'ipet1eme qui quan'ta ebibii a dichia~
rar,e in Commis'8i,on,e ,e r;i.oè ehee il problema.
non è ques'ta. Anzi, per,S1analment-e, peensa ('he
le ,sc;ua],e agrarie pOlsls:ana ,senza al.cun pregnI ~

diz;i,a eantill1uar,e a dipe'l1d!eINJcLal Miniistero cl'el~

tl pubbl.im1. istruz,1anle. l8e c'è un Minister,a pe~"

l'istruzlane, è eerltamen,te megha che tutta l'l~
sttr'UZ'lOln1eidi:prel1ldacLa elSlsla.Se naln ,si ammet~
t,e quelst,a prin,cdpi1a, a,~ni Mlimi,st,er,a davrebbe
ay,ere: .scuale a:Ue :sUle d'ipemdenze: 1181scuale a

~~pla mal!"l'll.wr'o dalV1flebber<a 'a'pp<8:,rtt81l1J8'OO:a:l Mi~

nislt'er<a' dieHa, Mal'i:na, quelle industri,ali al Mri~
ni,st'f'ra deJl'industria, glI isti tuLi pm g-eametri
[1,qu€Ua dei lltvari pl1hblide ('oosì Via. Naa1 Li~

sogna perdere eli vista chf> i d,appiani, la, rli~
spersione de.gli ins.egnamenti, la ma.n0anza di

cta1anUnamen'ta, la duphc,a.zione de,i tltali pro~
f,eslsianali 'Sia,no inCOlW€lnli,eilIt.i(li rih.ev,a che si
devana tenere pI,e.slentI.

E pal VI è saprlaltltrutto una ra,gi'One eh ar~
lIme spII'lltlual,e. E valgano. a ques<Ìa ngua,r~
,;o Le seguenti iI.JaII"Oiledi Anta,nina All.Jile che
ho 'tr8.Juta dalla r,elazIOne che eglI fe-ee al
CangreSisa del P. P. L a Napali nel 1920.
Dwe l'Amle: «Quando. SI intesle Il bIlsagno
di av,ere Iscua,l,e prof'8Iss/ianah, le .si affida.r,ailllO
ad una 'a.mmini'stra,zioil1le est,rane,a ai pr'ablemi
di ,cultura, Gam,e Sie,il laV'ar<a l1ian ba,ss.e cultura
e l'uama nlOn fOlsse uguaJmcllL,e inLero quando.
lavara cal bl'acda, c.ame quand,o lav,orf-l con la
mente ».

Del resta, le caraltteri:Slbche e le funziani
delle scuale prafelSsia~é1h nan sana cam~

bia tee gra,zIe al]'{;lsds,tenza di Ulla dir>eziane g€~

>l1:erale deJl'istruzione t.ecnica" Nan sala infa.tti
nan SI nata un pCtggiOJ'amento delle g,ùuale
agl'a;de, ma se ne clev,e c,anstatal'e l',a,umenta
lid ,numEwa. Comunque, "Oi,ama :-dla. vigili'a di
Ulll3. l'if,arma d,ella sc.uala di cui Isa,!'à investito
il Pa,rlamentO' e, pelftamt.0', una disGu:s,s1.ane ISll
qUE'lst,aalìgame:nto oggi ,Slairlehbeprema.tura,. Ma

C'o'n tutta quest,o nan v,aglio. candudere che il
.l'dinisteI,a dlB.ll'lagrioaltul'a debba, ,diilsinterles~

s'a.1':",i del t.utlo e rimanere CiampleLamem,e
8'b,t.ranea aUe :scua,le agraÒe. Esso inv,ece può
esercitare una nat.e,val,e aZlianE' mediant'e int€'l'~
venti finanziari vahrUslsimi pe.r il 10'1'0 paten~
zia,ment.o. E dica suhito come.

Og~i, quando. ,Sii vuale alp1'ire una Iscuola
agl',aria, la narma, di liegge, 1',en1e loca.le ~ prta~

vincia o c"ornune ~ (1e\"e apprantare, .nan sola
l,edifida. ma a,nc.he il tene>l1ia per l'azi'enda
a,gl'icala. Anzi è j,pnuLo plH1e a costituirle
l'azienda stes.sa con le att,rBzzatur,e € 00.111
l'illlpia:ntla d,ene industrie. Canasciama tutti
lie c,andizioni eteli c0'muni e dell.e pravincwed
è facHe oamprl"enld~rte che quando. la St,a,ta ri~

can0'soe la 'lllecle,SiSlitàdi ilstit,u'ire una scuala
agra,da, r1<chie,slta dalla ,sltruttura t8!canlamica
dleHa zana, se in loco Inlan ,c'è qualC'he pelf'60na
munifwa che f,aeci,a danaZJÌ,ane di un terrena
,suffiCÌ:el11'temente '8Ist,es1a, a la ,scuala nall1 si
ap,rle a si apre ma;l'e.

Io dÌ<Coc.he cLaV'rlebhe,elSISlereil Minist,ero del~
l'agriGalturla a dare le .somme 11Ie0etSsarie per
l'acquisto del ter~emiO o per la mena per le tra~
sf'm'maZliani f.allrdiarLe e per l'imp'ianto delle
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industrie rluali, fino alla costituzi,o'l1-e del~
l'azifmdla V'8ra ,e pr,opria. Si aSSlicul',erebhe l'a~

per-tura della ,scnola, si svÌ'n('ol€lrehhero i capi
d'IISltI,tUlto dalla faslheLlOIsa dipendenza daglI

enti Locali, la ,cui cOml1r'8<nsiolle è sp,e.ss,o moHo
dIISc.utIblle, e ,si attuerebbe una collaborazione,
Thel reciproco intereSisl8, fta i due Mini:-;teri.

Il Mmistero deH'agnlc,01tura avrebbe un m~
tel'es.se diir1ett.o a int€l'vell'ire. L'azlÌ,€'l1:da agra~
ria, olt.rechè pl8r Jte esereitaziolIlirLe,gli. ,alhevi,
potrebbe sl8'rvire agli lligriwltori ai qual,i si
potrebbero 'dIsltnbui/re, ~ratUl'tam:en.te o a prez~
ZI dI :liayoI'le, plan!tine pr OVlementi dal vIVaio
della scuola, ,soggetti :dpl1oduttori provenienti
dagli allevameu'ti e ,oo,sì vi,a. Si 13'0tr€ibber,o far
belIlle.fieiail'/8 deUe industrIe a,grarÌle (ol'eiÌfici.
cantme, ecc.) lavorando per conto terzI ecc.

L'azienda della scuola, Insomma, mentl'e
raggiung<e'tlebbe rapidaIllleint.e l.a ,8lua 00stitu~
zion8 ~ ,e qUf~S.t,Oc,o/n evident-e vantaggio per
10 svolgime.nt,o irnte.grale deUe f'sero(nlazi,oni
,scolastkhe ~ sa,~ebhe nel eontempo un centr,o

dI assistenza, di p1'opuls,lOne, dI progrCisso e dI
attIvità, np,e:to, al Icui sviluppo ha mtexelslse Il
Ministero dell'agric,oltma che potr0bbe esi~
g'BI~ele ,suddette pr€/shziiQIni in '(;0111po8n80r},ei
mezzi d,ona t.i.

Le ,azlÌ,emde agl'arIe delle Iscu:ole, del resto,
per dispolsizilÙ'ne 'eLeUo s,besSiO Mi:nist€ro del-
l'is,truzionl8, SiOlno a.mministrativarntente auto~
1Iome ed esso l'l'clllede so.uanJ~o, in vi'slOne, :l
preventiÌY'o te il cOInt,o oOlIl1slUlntivo.

f£ dove Il M111lst'8Il'odell'agricoltura pOltreh~
be aneora benis/simo clo'l1tribuire al PQto8nzia~
mento e allo \S,vIluppo delle ,scuole agrane, è
nel favorire i'l coUoeamento dei g.iov.ani che
eseOllO dalle sCUlole stesse.

No,i pOSSIamo }amtent,a:r,e finchè vogliamo che
le .scUlo,},eagra,r;ie ISlo,lliOpoche nel uO's,tr'o Paes,e,
ma fino a quando i gi,ovan~ re le famiglie non
,aJvr,anno, 'Ul01Ildi,eo l:a ,oortezza ma .almelIllo mol~
t,e p,!',obabilità dell'imp'ie.go, le scnnle .:li cui

parliamo non e.n1,rel'anno nella l1Oro (,oscienza
comp IStltutl necessari e n(Jl1 ,Sara111l110nè ap~
l/r,ezzat,e nè richieste. Si -cLel<ineagià una cJ'ilsi
pelf i 'penui agl'lar'I che nOln tT'ovano ,CJoillliO()a~
mento.

Vero è che il problema nOIll €'Eist.er'eibbe se
le scuole fossero pl'eVla.lentemell've frequentate
dai figli degli agrieoltori speclalment,e medi e

grandi prloprietari, ma purtr:opp,o non è 001S1,
almeno nel meridi,one, do'Ve per elspel'Ì<enza ,SIO
che /81010in picooli,ss,ima prurt,e gli alUn[Ii pro~
vengono dal c;etI agri'Coli.

Credo di non ess,ere l,ont,ano dal vero ,a,t~
t nhuendo (]l1E',81l"a,slscnzadei figlI dI agncol~
ton alle condlzlOm dIlsaglalte III CUI SI svolge
lit vita nelle caJmpagne di gran parte d'Jt,alia.
E pertwll't,o l'alcooler:amootlO ,della bonifica nel
s.en.so più int,egrale dell.a par,ola, crleando (',orn~
dizÌ!oni ,di 'SOg;giOI1IlJOrur,ale oom£odevlOle, v.ar~
rà oertarnfmte laid evitm'>e l'€IS'Od,o de,i gilovani
t.ecniCli daUa ,carnp~gllla. Ma vi è ,anche Ull al~
tro fatt'ol'e £orlsl8 più importaiIl:te perchè, c.on
que,s,t! chiari di luna, divem.,ta, ,alIlGOra piÌù v,ero

quel proverbio ,che dicle,: «Pnma mangiare e

'ploliMlo/Slolfa/re).
Se i tecnir.i fossero richi,e,st.,i dalle impr,e.s:e

agnGole, eel"to n.on SI nfiute1'ebbero dI accet~
tare l'impie.glo.

Ma gli lagrlC'0lt,OIl'i illumi'nati ~ pel'chè gli
a.ltrinepPUI',e c.i pell's,ano al1a, dir.ezione t.eellli~

cia delle l'oro a,zienc1Je ~ 'non hainno ,grand1e f1~
duci'a sulLe capacità pr,a,t<iche e di .comando
del ,tecmci, ntenendoli del ,teoriei_

In vel'ltà tutte l'e Hc,uol,e agr,arie impa,rtilg.co~
no l'illls,egnamento pr,atlic,o neUe aziende alll~
I1Iels,sepEll'chè è chIaro che le eSlel'lCI:ta,zlO111so~
11>0,indisp<eIThs.a1bili'p'e,r la, f,ormazione p,l'>ofe,8si.o~
naIe. Ma, dovendo l'ora.ri>o scolastIco fare luo.,
g,o 'all'.insegnament,o diel1e discipLine di ,cultura

g,enerale e .scIentifiche, le eserclltazio.ni risul ~

'ta,no n8lee.ssanrument.e di'sconJtinue e, mentre
gli allievi ries,clono hene ,a,d ,appreiIl.delffl~la ma~

nualità di dete/rminat,e pr,ati,che: c.ome la po,ta~
tut'a, l'innest,o, La ,p,reparaz'Ì,olne di miscele alll~
tipar,a,s's'Ìtial'li€l, la c,onduzi'O'llie e l'us,o di a,tt.I'Iez~
ZI e ma-ochme, eClc. diffimlmlell!tJe acqui,stano

la visione o,rgalIl:iea dell'oI'ldinameIl1,t.o e df8Ha
,conduzlOne dell'Impresla e, III Oglll caso, man
ca loro Il contatto con i lavorruton e qumdi
l'es.ercizi,o doel C'omando, le d,ella direz-Ì,o-llie vera
e propria.

Il Mini,st-el"o dell',agric,oltura. quJ dovl',ebhe
int'erveniI'e istituendo aziende di tliI'odnio do~
ve l gIOvani' diplomaiti dovrebbero compiere
un CO,l'ISOdi addestrament,o pr,atioo alla dire~
zionle odi 'aziende. L'ammis,si,olll<8 p,otrebbf' av~
vemre per concorso e Il mantemmento, per tut~
ta la dura t,a del tirocinio, dovrebbe e,8,s>er'8il
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spes.e diel Minis:ttero. La durat,a pot,rlebbe ,essere
di Ulno 'o Idi due anni a s<econda dei risultati

dI una. prIma espenenza. Alla fine, al glOVal1l
V:errebbe r:Ha,sdat:o un a.ttestato di direttore di
azilelncLeo .(Iiif.aIUo're, 00'llt'aJbile, ecc. a 'second,a

del t:I't1oll,o slc:ollrus hÌJCiO p.olSlsleldu t1o.

Per ruzlIIeitlldle :dI tlill'10lCIIllliiop,otrebbe:r.o utlhz~
zarsI l poden geSlbltI dIrettamente dagli entI
di honifica, dall'Opera. l1azi,onale c:omba.tten:ti

~

e Le p:ro'prietà fondiane degli Enti morali.

Qu>es'ho t'ir:O'0inJ~oc.er'tamente v.arrebbe d, s:ag~
gial',e ~e rutt,itudimi d€ii gi,ovallli lalla direzione e
a Igarantir'e maggi:olrmente .gli a,gricoltori sulle
Cal1aJCltà del dirigente, favlol'.ellldon€' l'absun~
zi:one.

Un mt'61'Veut,0 de.l Mmist'el'o dell'agTlco!:tufa
m favore Ùlell'I,struzlOne agrana, dI 'CUI dobbla~
mo d'M alt:to al Mmistro Segni, ,lo nSlC.ontria~
mo nella legge che. abbIamo approvla,to recell~
t,emeill'be, sulla ut.illÌzza.zio'lle d,ei fond'i E.R.P.
In una mIa dl1chIa.razione dI voto, rIlevai,
lodandolo, il dtsposto degli artIcoli 2 e 3 che
C:Ol1Jt€IIljgOII1JO:stanz.i,am<enti anche per l'in tensi ~

flCazione d<elle .attività di istruzi,one agrit,ria..

È un prlÌmo pa,SISiOa cui dovrlebbero siBg'lÌrne
altri più hmghl e d:eÒSiivi.

!il MJinils'tero dte1l'ag.ri,cjolltlll'la, IpIOlI,Iplolt.relbbe
.an.c.ora potenziar.e lie ,scuole agrarie imponen~
do l'.escluSIvltà deI htoh l'ÌilasClaJtI da,Ue stelsse,
nlelI COlllCOI'SIe nelle nomine del Pler.sonale (h
tutti gli uffici le degli Bènti che hanno per fina~
l,ità '110svilu,p:po dell'ag'l'iie:oltu:r,a, come i con~

.sorzi agrari, i oOlnlsol'zi dI bonifica, il Ciorpo
d.egli llìjgell1tlÌ''Jo:restali, 'ecc.

Pare 'a me ,chiaro. che mediante quest'e iITli~
zi:a.tivE', ,s:enza crear,e una doppia dipend,enza
delle ,scuole a,gr:a;rie .81quindi la,sciando ,s.alvle
le rispettive Crompretenze, .si attuerebbe fra i
due Minlils.t'eri, d:eJ.l'ag.ricoltura ,e della pub~

b'hrea iSltl'uz:ione, una C'ol:llaiboll'azi'om.le Ijjllitel~l"ati~
va, €fflca'c.Ìsslma si,a per l'intoe.nsifkazione del~

l'iistruzio'llre a,gl'a.ria, S'ia per la tra,sf,ormazi,one
d,elLa Ist>fISSalin forut operante nel 'pa.ssaggio
Idei gliovani d.a.ll:a ,scuo.la alla. vita,.

E r1eVIISls.ime olslsleJrVia,~ilolnisrulll '.ilsltcr-u:Zfilo![}Jep ro~

fes'slOlnaÌie doeli 0ollitrudini. Sull'imprort.runz.a di
'eslsa tè ,superfluo ,che io mi ISloffermi perchè tut~

'tI ne si,amo pIenamel1Jte convmtI. È :da, rIle~
v,al'e, la 10'00 del Mrini,stl"o dell'agricoltura, che
1'1lstruzlOne dei contaJdini' ormai è m ripresa,

Nell'alln8Jta 1947~48 ,sono ,sltainI SVOltI 11l Ita.
ha 1221 ,corSI s,peciah e 49 'COr.SIgener~ali. .A
ta,li wrsi si Isono I:SICrlitti40.766 C:Ointaclini 'e la
fr.equenza tè sta,tla :del 90 per cento.. Ripre8a
perCIò ùOn!ortallite nonos.tante gh esigui mezzi
f1nallzl alri' dIspombih.

L'a,zi,o.ne in questlo eampo 18arà ISempit'le pIù
lllt,en8lficata g.r.az,i,e ai fondi .B~.RP. che .so,no
,stat,iaglg,iunti al qllelli d€ll bl1ando OIrdin.ario.
Le ultIme .due l:eggi Ichte reglol'ano' l'i1struzri,one
dei OOIl1JtaJd!ininOIl) IstrubitiscOlliO la dura,ta di
Ciascun IcorlSO e CIÒ lo ntengo un ma.le, pel'~
chè Sie un di,feVf"olè Ida rilI8lvar.e, è quell:o che i
corsi, ,glenema.lmelllite, hal1J1lio duralt,a troppo
treve.

Bii.slogna che i f:requentator:i a,cqui,stino tutti
la manuah:tà dI quella delteI'mmata pratIca che
forma oggetto de'l co.r,slo: potatura, ill1:llIesho,
calsleifiCÌ1o, 'ecc. Anche limlt.run.do a vent.i gli
ammes.si ,ad un C:OrlSiO,:pe:rlchè c.Ì:a'SCUlla.lJi.evo
.eslejguis,c.a l'operazlÌ,oll11e fino a,d :app.r,end1erla be~
ne led.jesserm paidrlone, 'OICIClOll'relln tempo che
diiffici,lmelnte può leSIS~lrle.ÌnferiiQ.re lai qui:nd,ici
giorni.

V'o:r.r:eI perciò 1'a.000man.da,re ,al Mini.sltro che
SIano ImpartIte Ils(t!ruzlOni aglI IspetltOl'atI per
disp:o.rr>e che .i clol's:i,,albbJ.ano una. dura,t:a ma,g~
.g.iorl8 di quella abtual{', ,ag,gir1ant'8lsi su una
media dI o~to, di,eei g,iorni ('he in rea.ltà 'son,o
pOlchI. Se 1 tecnilci deglI IlspetltoratI non ba~
stano, Isi a,s:sumal1lO t€lIIl,pO'rlal1Jeam~lllt'ei t,eCJ1.ici
di.slÙ'clc1l!pati.

E ven:go rul1'ag'l"onolffi,o 'Cio'l1JCLo,j;,bo.Da qUlall~
the tempo se illle i:nV'oca l':i.stJHuziolle, la SlomI~

g'lia:llIza del m~ÙlicloI,e del veberilnalrilÙ' eOilldot:t:ù.
PIÙ dI un Ofialtore l'ha lllvocata nel corso di.

que1slt,a di,Sicusls.iiOne,e .slappiamo che il Governo

a ppr:8Izza Fi,stHuzi,olnle.

In v,erità ISlar:ehbe un prlovvlediment:o s,alu~
ktre per illpr,ogiI'<els.soagricolo :del no.stro PaJese.
È :11Ioto,che i pr'og,rI8lslsi f'lealJzzati ,ne.ll'a,grilcol~
tura italiana si d'Ewono in massima p.arbe al~

l'opera deille glorIose Cattedre Ambulanti e che,
q1lia.ndo ISI.cominciò a 'ric'o'l1'osclere,.ad '8I81s.eque~
8t.O mer.ito, si provvide a rafforzar:ne J"e.ffil:Ì€Ill~
za mecÌÌ1ante l'ÌIsti.tuzi,one .0 l'aumentlO deH>e,SI8~
zi'oni ,distac.cate.

SI è 'constatartlO che là dove opera una .se~
Zli,olne, dJov;e ,(jiloè 11 tecmco è tpl['lelselntere d:i~
s!po.nJibile .a 'tutte le ,ore, l',algriooÌ'tur:a ,sri diffe.
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l'ienzi,a IiI!: rbl'eIVIetempo. dia quella ,dei, Oamurni
che ,11181lS'anlapriV'i e dove il ueooiea .d,~l1'lspet~
t,orat,al fa delle sa8lte ,dJiquakhe 'a'ra per una

oanferenza a ,per J'impia,nta di Ulll c,amiPoO'di~
malstI4ativ'o. ,L'a,grk;altura, oil'mai, è drivenutla
un',a;ttIv.ità moUa oompleslsla e Isli 'es1plica, la,t,t,r.a~
v,er,sla l,a r1s.oLuZlÌ!onledi mOl1tephci pr1ablemi:

perfreziollJam8l11't,o.Idei laV'o.ri del terreno, >0aniCiÌ_~
maziomi chimkhe, Latta oontw i para:s,siti,
seelta di razze re va,roÌletà vegetalI, im,piairlta d'i
conbrolli funzilallJalii e Libri gem~a1agltci, oall'ser~
VìazitOl1:8I,raziIOirJJa,ledei I£ar.aig>gie easì viia,.

Tu~te claise ,che esig:ana' >Hln>continuo ag,gi'ar~
namelllto tanta negli imprlendl,tari tquanto illei
lavarat'OIri.

La credete vai che ci sana nan pochi agl'l~
0011tari, alllche .sedi c,enti istruiti, che ,nan san~
no la'noara ,che co,s,a .sia un silos? Che in ma,~
tena dI callJcimaziane chlmllcla credano. che ci
,SIa un Co.nelme per agni specie dI pIante col-
tIvrute?

Ol,hene Sie ISI vuaLe Oivvi.a:r1e,a. tutta, que.slta
igill>Or,amza"Ise ,si vlual f,we pe:ry'0ll1il'e 1'iagr:lc,al~
tura rapidamoote a quel liveno ,che i I1JWavi
tempi re le necreslSità del Paese esig:anla" biSla~
gna as,s'Ì-curwre ad ,eStSWun 'alssistJenzla ed un
Impulso. v,eramente capIllari. È necessana che
in ogni ag,g1,ame1rarba, dal giralThdJeoentroal più
milllusooliO, alnz'i pwprio nei .centri più ipiocloli

e dilspersI, sr dlffanda la luce -della ,s.Clenza t.::

si,a s.8Il1ti.ta la ,sugge.slti1anle ,d'eUa nlua'v,a tecnic:a,
Un beoni,oa che ISltudli 1'81oatllJdizitOni agrioO'le

dell'ambient,e, che i1s:huisca, oaillosigl.i, esodi i
ti'epidi e gli inerti è clua:nta di m~gl1a Ip,assa
d-esideirarls i per tra,si!,arIDalrle i llJalst,ri ru;ra.li in
farze Illummate e 'casclenti della rlC.chezza del
Paese.

Un a,spelu'o impO'rtant,issima dell'utilità del~

1"agJ'anomo CIOIll,wO,t'toè da V1e1dierrls,i aiIllClhe

,nlel 'p'er£e~i'alll,rumeYl'tOt ,diel ISIe'l'vi'z[lol .eLi lSi'ati~

stw'., a,gl'arm. L'agranoma stabile in breve
conolsc'€,rà esa,tt'amoolte: >il t,er:ritor'~a re le c:O'ndi~

zionn a,glrlanatml1che del loa'mfU'ne liln -culi alplelT1a,
seguirà qua t id!irunamelllt e 1'aillldament,a delle
cal,tUI;e, lo slLato dell' accupazIOne bra,c.cianltIlè,

l'il>ev'eTà i IrappatI't:i fr,a imp:resla iS mana d'apera,
le oOlndiizi'oI1JideUe tamigHe cantiadine ,eec. Con
una rel,a,zi,an,e mensi.le ehe tOlc.chi tutti qllersti
punti, ptot'rà 'a,ffriI1e aglti lal1ga:ni clentra.li e agli
i.stituvi di ric€JI1ca e di Isprerimenta,zi'01H'} mate~
riale pretz'vasa di Ist.udi,a ,e ,solp,rrutitutto dati p,re~

cisi ed eSlatti che dia,rrebbero fin1ahn18nte aHa
stahslt,ÌtCla 'agraria calrattere di ars.salU'ta aJttelll~
dihil1tà.

Altre attiviltà d~gllle di rHievta sarebbeifo gli
impirunti di osservatori metere1ol1ogici, runche
limitati a,He ,Siol.estlazi,ani pluvli,ametrkhe, Im~
pian to di 'OISS€lrVato,:ri p-era'll,asperiei ecc.

Si obiettla che per questi tem1Jiei, la reslÌ~

ì1Iell'za iÌlll un p!ilc1calo 'c'e'nlt,ra, 'slalflelbbre ILa 110>1"0.

fa,slsi1izztazione: e a,1tresì che la malll,canza dei

co.nfartI affertI dalla cIttà mmc1erebbe difficile
~l rechutamente deglI elementi dispa'stI a rele~
garts'l 11'6'1Pllc.colI camuni.

l'n quanltra aal1a fOislsI!l,izzazwJDtedirCIO'ClhreqUJe~
sta <èpiù fatCÌ}.ead ruverlsi negli uffici pravin~
c.iab, dav,e i ItecnIci deg1li Ilspettarati sana af~
fagaltrI daUe ,carte e assarbitI draJle riuniani
di oammils:sian,i, claroiJba'ti ecc. ,e dove le rivist,e
rest,run,a Iu,t,an.se e .neUe hiibha,t'6Iche si 'amll1u'C~
,chia La pa,1'Vler1e.L.a dotaziirallle di pache alpere
tandamelllta:1i e 1'abbanlallli8llIlt,o ad al.cunr0 fra
,le p~ù ,slerie rliV'Ilslt<et'een:iche, 'baslteo:'leibb'8lrlOper
1'ag,gi,alfllllamellta :dJell'iagl'aillOmO ca'llda,tt,a, il
quale Iwv,r,ebbe, per lo, studio, maggiaT tempo
dilspalllbi1e del suai calleghI del capaluago.
di pl'alVrlltClia. In quanto ana man'canza del
comfort, a parte che mo.lti sarebbero. de-I luago
s,tessa e qumdi per eSIgenze ed affetti familiari
non s.el1'twebbera il bH:;1agna di a.llanrtana,rs.ene.
hlsogna Itener present.e che i ,tecniCI agrlcali, c
questo, s.ta, dletto a 1'01"0vanta, haillJlla un po.'

tutti lat ,stoffa, d6l11'apOrst,al,a e l,a pro£eS'sà'a'llIe
del mal81st'1"lae dell'l8ooC'a,tOlre; la, 'Ùa,sci'8Il1izadi
essere alr't>e:fideffettivi ,rueUa,gI4allldez,za e.(;JaIIl'O'~
mlCla. del prapri'o Paese, tè ragIOne di tale SQicl~
dlsfa,ziane morale da 'campensare l dilsagi della
VJlta fi,sl,ca.

la v,edrll~i l'i,sltituzi,an,e dlell'a.gralliamo COll~
datt'a Illlalngià clame un uffida c,amrun.ale ,aut,o~
nama, ma c,allega1t.o e dipendelnte dall'uffi,cio
prravinciale ,ciaè dall"at.tua,le ilspe'tt'OT'a,t,a a,g;r.a~
r,i,a che ~ l,a,sei'wteime:}.a ,dirle ~ d,avr,ebbe <cam~

bim"e di name; iSlpetto'r1e è il ,c,anc:re,ta dello
a.stra,tta « Ispeziane» e Jl pensiero. carre subIta

a'l1a hlJl1JzilatllJ8tdi 'chi 'Vloglia eallltare l,e bucce al~
l'.agricaHatl'e j.}quale, invece, ha amata Sfeilllpr1e

i teclll,ici ,ag1rJ>coli perchè ha vi'Sit,a ,illl elssi gli-
amici, i 0omsilglim,i, .i maJeSlt,ri.

La 'c1Ùlstituzi'alne de.ll'uffido. di candatta agra~
rIa davrebbe eSrs.ere semplidssima: il titalarn
e IUn inserviente. Quanto al titoll,a (prrofelssia~
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nave <dei l)r~posti, ;nei oontri ma,glgior:i e ag.l',a~
da;melnte Ipiùeomplessi, -dov;r,~bhe anùarre il
Laur1eato, J1egili aHr,i ill peri'to agra,rl~o. 1n qlUan~
to ,al flecluta;mento' ,mel persona,le, mi pare che
la ,£'oI1t,eindica t,a, dal CiOll:~~a Tartuf.oli possa,
esserle degna del,la malslsima cIOlnsid~razi'olne.

Medi,aJ1lltle il oCiOil1~gla;meIIlItloe La sU'bÙ'rdina~
ziooo eOln J'uffiÒo p'I"ovin.ciale, si ,avrebhe il
c,oOlrdinamento dJel,l'az10ne, CJhe ven,eìbhe an~
llualrmenlte ~lliquadr:ata, in -dilnetltive ,di ma,s~
sima.

L'i,stlituziollle diemag1'OIlliomo OOI1c1o,tt.oi;miPor~
ta evident,emEmtlel una spesa not'E'JVIole.,Mia a
prescmderle Idal Ea.tto che, Itrruttando,s,i dI una
spesa sqmsltamente produWtiva, con l'incre~
mento dei reddlt.i (1ella terra lo SltaJtOriprende~

l'ebbe Il danaro spie/so, SI potrebbe ,trovare, 1::1,
malllera di fal'e mtervelllre i' comUlll stessi,
obblIgallldolI al versameIlto all'Erano di un
,contnbuitio forfetario ,commisurato alla super~
ficle agrana e foreSltaLe del territorio.

I comum ne potr,ebbero ntrarre l'ammon
tal,e ,da una modeslt'a t'8.issazi,oule per ,ett,a,r'o di

tel' 1"00101.

Onor:ev,oli coUeg:hi!
Ho ooncentrlat,o quest,e mie id,e1ein un .ordine

d'el ,gioll1no che mi alllJgUillÙ'sia8.iceettat,o dal
.MilUSltro, a,l quaLe deve a,Ildare tuth la nostra

1'Ì'eonolsleenza per la paslsioIle e l'ardore >con
cui sospiIlg,e vemsiO le a,uslpic,ate mète ec.o,no~
nuche e IsocialI la pohtica agr,aria della Na~
ziooo. L'ampiezza dieUa disem,ss~,one Isul bilan~
do 'diell'agfliooHura e la prus,si,ol1Je,che l'ha, ca~
rrut.terizz'ata 'CÙ'lliferma,llIol'impegno del Senato
~)er .va,ir:i,siOl,u~i,ollledei Inostri piÙ ardui pr'oble--
mi agrari. Mi sonlo ,s.flolrzat,o' ,anch'i,o odi lu~

;meggii!aIT''nea:}cun'Ì e ha ,fijdJuCi1achreIte mie pTO~
poste ,ahb:LaJ1lla,iJ1clo'ntrato il 'V'asltro favo,re e il

vo:strlo c.onISIEmso.
L'effICIente pr,EJplarazIOne del teemei agra.~

n e l'IstItuzIOne dell'agr'onomo condotto, .s()~
no fatt,ori ,di tale ,evIdente influenza sul pro~
g'r,essio 8Igri,c,0,10,da es,s,er,e c,onsd,d!era,t>e'esigei!l~
Zr8urgenti per at:tua,r'e ,quel balzo in avanti
deJla nostra ,agri,coltura slulla quale dev,e far
leva ,la !potenza ,economica del nOlstro P.a,esc
per ,as,8'icurar,e il henessere e lapt'Osperità 80,1
po,polo, i tlaliano. (Applausi e congratulazioni).

PHESIDENTE. È i,s,crit:t,o a ,padalr,e, per il
Gruppo repubblicano, il senatore ContI. Ne
ha faeoHà.

CONTI. Io 'dirò qual1che p'a,rola ,seguendo Uil
Ciastume diverso dal 'colnlsu'8lt'lidim.ario, e ci,oè
non faGendo un 'di,sGars1o,.l,a mi a.sSIQrCiIOa quel~
l,o odel,seGJ.'a,t,o'reGraVla, m',assoCÌio a queUo del

,senrat'O!l"eP:i,emont,e, mi ,a/Sls,odo 'alle "CIOISiesede
,che sono 'sltaJte dette qua del1itlro; dico al Mi~
mSlt,r,a Cihe il mi'o, vat'a è quelslto: che egli porti
IprlBlSt,o, 'e roOlrla,grgilo,samente, superam:lla tut.ti gli
ostae,oH, v:in'Ciendo ,gli a@gua,t.i ,e h~ iJl,s,iiÙie, i
dis,e,gni di legge per l,a rif.o'rma agraria. N Ollldi~

c'o a,lttl"a, ,per,chè credo ,che esslendomi 'as'So'cia~
t,o ,al dI8COI1"SI0'di Grava, mi s'ano a,sls,odwt,o a

Sl8lIlSaltepro'pOlst,e ed oOslservazi,olni di priilni.8lsi~
ma Importanza; assoiCÌ'andomi al dloslc,orlsodel~
l'onorevolte Plemon:te, ho sOlttolinewto os.seTva~
zioni ,e '00:nS:ÌJdemzlioni 'le, qua.li hanno 'Una im-
pol'tlamza c1emsiva Iper La v:irta d>ell'a,gricolturla
Ita.lmna;. posso, tutt'al più, aggIUngere che

mi a,ss,oiCIi,o,'all,che all' olll,olreV1oleGortani ehe
oOln il suo dis,col'ls'o ha pOSltO poeit'il problrema
del1Ja.mOIlltagna la pr,emess.a, al dlsleorsI dei se~
natori Grava e PIemonte.

Oss,erverò, per fi111re, che se l'attivItà dei
nostrI Minilstri, dI !tuttI l MimstrI, finisse
eh esser,e l'aC!coglimenlt!o dI un 1llsieme m~
terminabIle eh pl'Oposite, e mua'sse invece,
allJl1'O'per alllno', ,a. ri,so:lViere pochi pr,oMemi, du'e
o tr,e ogni ,aJll,no, èrecLo che C'onrcludel"ffilltmO
molt,o di p.iù di quanitooggi .si cO'lldude. Ri~~
peto: non falccio un di,slcorso; mi lnnito a que~
ste dllchi'al'aziol1l sug;li ottImI ehslcorsI de] co~

l'eghi. Ripetelle >Crose già dette è fa,l' pelrcLe'H'
tempo 'e trasforma,rle qUBista Camera m ,acca~
r1emta (Applausi).

PRESIDENTE. È i,scritt.o a padar,e, per il

Gl'U1P,POs.ocial'ista, i,l sen:a,tror<e MlliUo. Ne ha
falco ltà.

MILILLO. Onorevoli sena1ton, ,che Il bila.u~
ClO Idell'agncoltura dell 1949~50 ,somigli a quel~
lo del 1948~49, che i problemI che oggi disCll~
bamo SIano soroltlanzmlmente glI oS'tesrsidiISCUS'31

'aBor,a, ,che ,ogrgi, c'OIme,al1ara, ,si,a, d'a l.amelllta,re
l'in<8UJffid,enza d!elgili ,E1taJlz.iamenti deSlt~nati a
questo £on:cLament,ale r,amo doemattività delLo
Statra, sano 'COlsegià tutte delHe, CO'l1ls,tatazi'oni
,sulle q.ua.li nOln mi pralle Isorga d1SSBill,SlOda nelS~

suna parte di quesrta Camera. CosÌiClchè resta
,esruHo, loggi CoOiill-eal101ra, qUiaJlt,o ,ebbe 'a di/re
1'0 ,St<eSSlo10Ino,r'eVìol:eMinilslt/ro 8eg,n.i, a p'r'opo~
sito' del bilwndo de110 SC'OrISla:anno, e e,i,oè ohe
si trruHav,a di un ibHanCÌ>o LOTmrut,o ~ {;ome
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~gli J(jbbe ad o~pr,imel'ìSI ~ nelle oonsuete ma~

niere, 00SÌ eome ,SIiSlO~O,sempre ,£orwati i Jbi~

lanlc'i .(Jla.vlffilti 'aIllJll'i'a questa pa'tltle; ed oggi
8inGOIra1fi0ill poslsi:amo che ripetere l'augurio
espress'Ù aUora dal r,elatore senator'e Medici,
ossia che nei pros,sà,mi alllni ~ ,SOIll'O par,ole

sue ~ quando discuteremo i nuovi bHanei, ,i

desideri ora manifest,aM pOSlSianQ ess,8il'8 tra~
dotti in realtà.

Di Ip.iù, tra .il b11alll<CÌodello ,sc'orso. anlIl'o e
quel10 attuale, vi sonlo gH 'slt'amziamenti dei
£ondi E.R.P. E qui 'Ì/o v,o,gHo ri,bflJdire e /c'om~
pletflJl"e qUalllt,o ebhe Igià ,a dire il senatore
Spezzano cirea la nleces,sità che il Plar1amento
sia ,iIllvest:ito. dell'esame del piano. di Tiparti~
ziOlnedi Iqueslti Ifo'ndi. La, questi,ooo n!on è n11!O~

va. Essa, 'è ,sltata IsoUelVlatla ripetute v,oHe ed
anche, da ultimo, in 'oG0als.iollll8l'aipp,unto dl8lla
discussiiOrlOOdel di,StergnlOId:i legge .suUa at tri ~

buzi'OIllIe di 70 IffiHiarili E.R.P. all'a,grioolturia,
daWonorevo.le Ruini, che, ,Slemal nO!ll rioordo,
presentò ,slULl'argomento 'I11no.rdillll8 del gi'orlno.

n modo con cui i fondI E.R.P. vengono pra~
ticamente ripaditI, ,sfugge al controll'Ù del
Pa,rllamlffillt,o. No.i ,aJbbi'amo oggi <hen 238 ,miJ,i8ir~

di dI lire, da preleval'si sui fondI E.R.P., de~
stinlat/i alle va,rie branche deWammini/s,trazlOne
deUo Stwto: 70 miliM'di al/l'agr:ieo,Uura, 70, cre~
do, alle £errov.i/e, 35 wl piano FaJ1.fanli~Case, e
via diiSCiorrendo. Ma ,qua;nld,o.pen'si'am'Ù ,cme in
l'ealtà, st,andlQi 'alle ei,fre l"eoon'toemente oOlmullli~
cate in 'ÙlCC,a.slOiOOdi una riruni,ollle ,diel Gonsli~
gHo dei MilnLst,r.i, oggi il Fondo l.i're l'a,g,gi.un~
gerebbe 'SIollltlarn:t.o138 mi,liiardi, no,i ,selIltiamo
ma,g:gi'ormente 1'31n'ecessità che ,1131:relajti'va ri~
p.a'rtiz,i,one, IsecolndJo 1'Ì!m,p.egno già IsaniCÌtoOoon
la leg,ge ,che a\p,pflovwva l/a CO'llvwiziOlllle CiO!ll
gli oStruti Uniti, sia so,tto.p.oSlta .aH'esame del
Parlaml€lllto, per modo, ,che quesito denalr'o. sila

equamente dilstribuilto in ,conformità alle
r<eah esigenZie deMe smgole attivItà dello
Stoato 'e non ,si dehba ruslsistel'le 'a qUJeUa IS,ol",ba
dI arrembaggio dlJe Sii verifica ,fr,a i Vla-riMin.i~
steri, ctaseuno unilate11almente preo0Cup.a,to
di Ear valere le. 'prOipril8r.Ìlehiles<tepresso nam~
min1strazio.ne del Tes,ol1o.

E ve.ng'Ù a,l bHando; eon ehe illl:tendo diÌI'Ie
alLa p'ÙLitica agrall'i,a del Governo cOllisiderata
nel suo. compl,esls'o, deUa ,qUJaleil bilancio non
è $~ non 1Stmanifestazione più appariseente.

E mI domando mnanzii ,tutto se può, questo,
veramente chla,mar,s.I un bIlancio dell'agrIcoltu~
l'a 'o !ll,on è ess'Ù' [JiubtOISlt,O Is'Ùl,o U!ll bilan,cio di
bonifiche. n /~l8lttol'e pI'lo.pr.Ìlamente a,grlar'Ìio i!ll
questo bilancio, .come del ,l'e,s,tO' ,in qru:eHi del

pass.ruto, riÌmanle ,anoora del tutt,o i,gnora,t,o 'o
qU'8isi, oooule è .di:molstra\to da,gli irris'Ù'l'i 6rtan~
zi,amenti dei 'capÌ'toH rela,titv,i. Re:slt,iamo COisì
pi,enament.e !llel ,soleO' della tI'iadiz10ìlle, p.oi,chlè

non dia /OlggI si illamemt.a/Clheil billlalllclo ld\e1l~

l'a;gric,oltura. Isia la (;6Iner,ent,ola fra quelli delg1i
alt,ri DÌ>C,asberi. È questa un/a dogli'allliza che 'l'i~
corre, SI può dIre:, ogni' a,nno neUe pas'sa,te dI~
scuss10n.i parlamentari 'e che flJbtiene ,ana po.li~
t.1ea gfflllerale della dalsse diriiig<eute Ì'tlalian.a
da.ll'unità in poi; di qlUeUa el,a/s.sledi;rigent,e 1131
aual€ non p.oteva, l'ÌJ3'o1velr'eaJdl8:guatamen,te i
'problemi dJell'aigrioo11m:r,a~ oche ,SOlllo.p.robl,emi

Idi paJClee d;I ,c!iJWIHà ~ dial mOlmlelnlto ,e,he pe(['~
s'e,g,uivla una, polit,Ì>C:adi Ill,az.ionalitsmo militla~
rist,a, ,cui d,ovev,a, n:eces.S'ariaJffil8illltefar ri,s!con~
tr,o la 'oon:denz,a ,a;d Uln espansiOJliJsmo /e ad un

abnorme prOltezlOmsmo mdustrIale, incomp,ati~
bile ,con lo lS'viluppo .dell'e00Inlomi,a, agr:a,rli.a" ma

cOirr.1stpollid~mooall'i,nt'el'elSse e al prooposit,o di
rallenta,re queUa, ,ev,o.luzi,olnoedeHe ma'Slse 'con~

'Ì8idme che Icostiltuiisce a un tempo Il he.vito
dell'eff'ettiv,o pI"O[g'I'\8ISHOdel nlo/strlo Paese e la,
più Is,er,i,amina<cCÌia di laJl.ter,a,zd'o~edei ria1pport'i
di Ifo'l'za Ifra l.e c:lruSl8liIsoiCÌ'ailii:led ,i'll'ver.o era ed
è neH',arre,t.r'altezZla, delle ,campa,gne che itr,ova~

va 'e ,tutt.oll'ia trovla il ,S.UOpiÙ .solido SiOis'tt81gn'o
il dominilo deHa, hor;gjhesia 'ttaHana. L''agr.Ìool~
tmra era OOlSÌlflJsdat,a a se stelslsla,e oO'll,sidoer'ata
come U!ll,',attiv.ità slecon,dall1i,a in cui l,o St'arto Isi
guard,ava he!llle daU'in,terveni,re, oe.olllltelnltos'e,

finO' \aUa prima guerfla m01ndi.a.le, 1,0 S:bOiCCOdel~
l'emigr,az.io.ne c<o:n:sentiva di aHevia,re il Ipro~
blema. del sovrappopolamento delle campagne,
oOlntenlto se, ,alttraVeI'\SIÙ,gli sboochi 'den"emi~
girazion:e, i 110isltri conltadilll andalVano rami'll'
ghi .per ill mondo a cercare qUell pan~ 'C,he'1'31
P,a,tria non .8:a<pev,al,oro, ass,j,cl\lrare.

Ma VeiIliIl1eLa guerr,a 1915~18 e qu8tl pr.obl<em,a
diventò 'ws.siHamloo tam.,to. che non fu più p.o,s~
svbile jgnol1arl,o. Turbata ,nel ,suo padfico },e~
tar,~o, la dasse dominante fu cOlsrtrétt:a ad

adottare dei pr<ovvedim8n1ti e fu .alloI'la che si
inam:g,urò deci,samEmlte la 'politÌiCla. delle ho/nifi~
che, con cui si sperò 'di riso.lvere il problema
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armaI grave, alcUJta della savrappopalazIOne
COint'adina.

Quest10 avv,elniVla i:n paISlsla,ta. Che cos,a, '8N~
viene oggri? POIsls,iama ,nai dire di ,aver oomIn~
dato a baltteIl81 lilla str:a,d,a llIUO'l\Ta,di ess,errei
dilslCJalslt:wtli,dail binlama O'bil1lliglmt,adelllla pO'IHtile/a.
agl1wr,ia trad'ilzional,e? Evident,emente nO', nan
plaHsilama d:irla.

Ma quaili ,stona le ,stl1a1de nuave da haltrt1ere?
In 'prIma 1Juogla O'cc.one Ist,ahilire ehe llIeJ Slelt~
tore lagra,rw la St.ata deve Intl€lrVle!llJiredi€lc!isa~
mentle. Il 'Probil,ema ,tleill'ÌInt,ervent,a dell,l'OS:t,a,t'a
ne~ f'enamem IcteU'eCO'1lO1mlah1a darto l'11loigo,Clal--
me tn tti 's,aiPI)]'ama, ad li11'herminaibOltiIdliISICUJS~

SIa'm dottrmail"I'e e pOlE,tic-he, che iO' qUI DiOIIl
alcce:nlnerÒ. Ma ,sta di 'fatta, qua,!runque B~'a la
apmiane di cIalscuna di naI circa l'Impostazio~
ne ,telOrica del prablema" ,che l'esperIenza del
tempt maderm III tUJth l Paesi dimostra Icome la
St\alt,a 'int.€Ir'vIEmg'a,slelmpre più enemg'Ioamente e

llall1g'wmif'lntrelin quest,a 'COlmein tuttl1I T'amli del~
l'ecanamia.

QuandO' nai aS1c.allt'lama, ,c.ame abbiamo
ascaltalta In questa diseussian:e, le richie~
Rille venuJte da tutte lIe parh dI pravViedi~
m6Jnhi 'mtesli ,a :flav1o'r'II1ea ,1ll'ealr-ag'griaooqu,eBba
a q:u8II ,SI8t1ttolrleagrlilclallo, a ,ftwVlolrÌ'I'ea 'ill'ciOlr'wg~
grlalN\ 'Ma'slalluz~lonredi quest'a 'a qUle~ pr'olblema

~~ 111pr,ablem'J., pel' '000illpio, d€I}lla 'vl1tioalt<ur.a,

a queJaa deH>a 'crIlsd delila 'bruchJC.olllhma ,a queUa

de/Ha venrdlltra >dleIMl'€lec~l'eJnza >dìej~ Ip'r!oldotti ~

llIOIi 'asl0o:1tiarrno dellJl,E' r:Ì.ehiest,e di fintl8[''VOOt.o
"delll,o Sta,t,a. ,e 11181aSlca,1tI,ama spelSlSla da queHi

ls,t€'SISlieh)e pOti si ergIQ'na, in sede Ipoil\emilca, a

rig:ilellI ,SlOIS,t,€ITI'ltoy;i>deilla .e'ca'fiiomila~i,beI1ale. Dun~

qne, int.erv,enuo deHa StaJa'; ill't,ervoot,ol,che non

's>Ìg11llrfilcalilndiulgrer'e alllle 'lliOst'Tle tea'rile ,e nan

equlVia,le n.erppure ad un dirigi,s'ffio bot1all.e, ma
che III oert'a misura è lÌ'ndi,spoosablill>e anch,e In
un',ec.mIaillI,a :l!iiheral,e per ,sltimola,re; illlcoJ:'la.g~
gJla\re, arganlzzare, eoardiinl3Jrle lie a.tt.ivi tà prlo~
duttive del Paese.

Per esplicare in mO'da effÌ>Cia,ce un sImIle
intervE\nt,a, e:vid.entemente ,alGCanO,na a'rgani
IdaneI. Oocarre innanzI tutta che Il Mini~
st.era dell'agricoltura rlarganizzi dalla radice
ì SUOI servizi centralI. Vii è diceva
l'anarevale MInIsltra in a]tra occasione ~

neWalttività dell :Mll'll:is,t:ero.dEjH~alg'rri'ca'],turaun

alspettO' Sio'c,iaJLeeel un Hls'P'ett.a tecn'ilC>O'.Ebhene,
è neceg,g.aria che questi due aspetti s;.ilano str>et~

t'amiemltle oOlnlnasls'Ì. e ~laol'diTha:ti, ,che tutte le

a Hi viità, clhe aid 'eSiBiiSii rifeI1iISlCOln1O',r'Ì.>manlgamo

'Helll' amibi,t'Qi ideI Mm ilslt,era dJell'laJg'lr.ilc,aJt u[' a e
Than ISlilalna demalllda.te.ad.a~.trl1MjiThis.w[.li. EId

OleeOIN'e 'che 'Ì'! MmisteraI1i'OII~g'3Jniz'zli l suO'i s-er~

Vil'z'Irp'er!ÌIfielrilci;IOlec'arr:e .deoon tra,re, en/e]]i'l'lej oc~
oomle l'Illl's'a,ngua'r,e, pO'ten z'i,aT,e ,g:E 111sipettlor ruti

ag;I'Ialrli ,che, amiche 'filan >d:i-g.piol1l~nlda di !IIl~zzl,

dan/Uta UJI1 'Uiolt<e'ValllE'contributO' di alSlslilsltenz:a

,a,ll'i!IIlIPI1eISlalagil'li,cto[ia. E ill deoont['lam/elIl,ta 'V'a
adaMa,tlO ean C'ritI2lr1 ,ilnnOWtlt,al!1i e rClorlalgig'iogji.

Sri deve Gami:nc(uvre 'UJna buolDla vd-ta aUI l8.\f~

flrant,air>e i,1 'plrab'llelmial der~lla 1iil~o'rma ,deilil'ammlil~

Dli,sltrazlalll'e, ,e CI~Otè de1lla buroGr,azq,a, e hen s~
può liln.c;,aminlc!:,ar,e da,lll' agl"Ì'c'ollltuJ'1a. l'l fUll'zji,o.~

Thal'l'a ,e Ispeciilai'lmen:te il funl~iiO,nal1i'o [)'el"i1flelI'.ÌlclO

deve aJVIetrepiù Mtt'onami\a. le 'p,iù ,r,elslpolnlsaibill,ità;

la sua, attIvItà e ca,p3Jel'tà devanO' esslere meglio
ricanalseiute ed appl1ezzat.e ,e ,la carriera va fan~
dla,tla ISUJlmer~ta 'e nan 'S'ul Icritel1ilO lIDIelClClanllea
dell',anzi ani.tà. Sana, questi, prindpi generalI
val,irclliper 'a.gm l'ama ,dleH'ammlin,ils'wa:ziallll8,diell~
alo Stato, ma ehe 'par>tJilcolarmelllte nei ,SiE\rv1jlzi

dei'll'a,gri'C'O',uuI1a pO'lslsonO' 'tT,oV'artE'J'UJn\aJlaIPph'ca~
zialUte p,r'ati.c.a immedi,alba ,e OQiUtVi'll'CIeIIllte.

Qual'è lo 8pettaeala che oggi Cl affre la vita
agl1ieola lit,a~i'al1a? 1.10',sp~t,t\aic>Oll'o,per noi malr~
xI,s'ti cansueta, dell'ana,rch~a della, praduzIOne.
Naill v'è ]Ù'l"seun settare Cl()ImJeque]10 3Ig'1I'[lcallia
in eUI più tOa,:ra:u'el'ils.tÌ'Gament'e si r'ilSICatlltri
queÒlla ]a:rma di,slall1diilll'wtl3Jle di'Slo'I1g!anizz'a,ta ,di
praduziane che è la. praduziane eapit:aliS'ticu.
OgnunO' producequeUo Ghe vUJolle,IClOImeV'Uole,
,d<ovevuolle" non dli ra,do ,slen~a tener conti o del,le
qurulità del berr:ena. E ,ciò ruG0aJdeDlOIIlISOlltlamta

nelle zone a c,OILtura estensiVia, ma anche in
qu€t~ll8la caHuI'la intensiva. Ed '€ICGQIlianeeelSls'ità
dI ,i:nt,erViElnil1equi deciISamell'tJe, palilchè la c-d~
tUJ:'la intensiva nan ICions6st,e SIOI}Oin una malg~
gtiorle res,a !:l'ellillaterra,; ,ea.1turlaJlint!fmsiV1a'sj.g;ni~
fkla 'calnoentrlaire Ilia praduzialfiie, ellimilllare l'ec~
cI~!SIS>ÌVlall'ume'l'iQ di Vladetà di un 'Pl'OIdotta,
standardizzare, migI:iorar,e i metald!i di 0ol:tura
e quelH di 'C1onlservazilaniE\dle1i ,prlaldio,tti,arma~
nliZZla!l',e~a p'r(~:1Iuz'i'O'n€ calll le ClO',rr1ent'iCO''lIliIIler~

oi'allli :ilIllt'CJ'Illle,ad ,es'Llell"llIedel PlaJelsle: ,signJifilca, in

unla rpa,rol,a, modern1i,zzare e ra,zional:i'zzalre

l' atg'I,i'C'Oiltt 11'1'a.

OI1a 110'>domrundO':Ii'll questla campO' che oOlsla
ha, fatt.o e ,che '(ìOiSapensa di fal'e H nlOlstro Mi~
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nJi,Slt,eTIO?RJelc.ent'emen t(J III Ba:IliCO di NalplOllii ha

prleso l'imziat:ilV'a d.eIa'a :eolst!iJtuzllone di un co~

mltat,o per liOistudlio a~}puntlo del 'PrlOb~emru 'dlell~

r OIrgtanrrlzzla:zli\OinedEJHa pr'o:d1uz,ioItllee in Ipar'ti ~

{~olllalr>edeHaproduz,iOine ortofTut,tiic.ot1a laJi fin1i

dji. Ulll incremltffit,o ,delLa no,stI4a lelslportla'zi'one.

Ehb~ne, qThesrta era .ed è una iniziativa che do~
v,eva e deve tpLreIJIdleJ'leilli GOVielrn1ol, 'Che 'a:SIBafi.

più ,di 'Ull i's'tituto ha:Il'carilOrhla, li me\zz'Ìe ~Ie pOIS~

sihi,li tà per :es,a;minM18 'a £OInido i.l p,roibiLema ,eid

illlql1Ja:drrurlio 'nelll'mslleme d<ell~,asulai pOlli'tilca eGO'~
[}Jom\joo gien~:n~a:lie. L "inlerzi,a Ii'll qTheISltrOICrumplO

oggi div,enta t1atnltiOpiù bil81sirnleJV1oll:eIEJda:nn,ols1a

quantlo 'più ISiI manJife!SItano 'i Isegni IdJei1:1aIcrilsi

lalgral'ia interna,zio,nla.I1e, ehe ha g1ià ra:ggiu;ntlo'

ma n'olSltl'la ~Cìonomlla algTIa.JI"i.a 'e mi'nJalcci,a !di ,CtOII~

rpiiI1lamO'l'Valmente, Ise non <Cimett:ilalIIlio,in gra~
do (d!i 'rlesi,stere vittOlri,olsameinte ,a[,la 'c)OInICO[['~
r1elnza, di linBerlilr1ci,st1aJbHmoo:t,enei merlCiart1iin~
terllla:ziona:li.

H GOlVeTno, invece, non fa nul:la ed anzli
f'8spinge le llIolstr'e pI'lOlpolst'e,colllcret,e di int'er~
v'snire in quels,to s,ens'o, 'come, per esemp,io,
la pro'pos:ta di i mpO'ne 'ai pI10lpriletari l'ob~
blìgodi eseguir'e la:rghe migli mie o que~l,o di
aumentar(J l':imponibile di manO' d'olperaa,gric.o~

la: .querll'imponibilre di mano d'opera che :S'ivor~
flebbe ~alr ,creJllere ,iulslostenibile pier we az:iJ8InldJe,
ma che, iln realttà, gi,olva non ,SlailiO'allil"a:Slslo'rhi~
ment,o (],e])lladiSIQIGcupazilon18ma '81Ist.imoilialIlelIe
iiffipr:else, a rtildull"r'ei oOlst,i, ,a mlilgillilolI1arre'O tra~
sforma,re ~e eOlltur,e. Ghè, se tla:lV101ltanem'ap~
plic81zione si fli'sc.ontrino 'ruegE inconvenienti
Q ,dl8igtllierroI'Ì, è ev:idell'te ,che dil,dOlvl~re dleii pu:b~

hlici poteri :e ,di interv18ll'i're per co<rr,egg:er(J,

nlan ,già, ,di 's!p~ou:l,ame e llaiSic'Ì'81r'SlplecuJI\alrle slui

d!iI£ett~ idli els€tclIJ:ziane per mJett'8Ir18 liln ,Cla'UJS'ala

bonità dell .pir'Ì'lllci'Pio, ,che ha in~cle un dnnlega~

bi!LeVlrul,ol:rle 'P'l'!otdut,tiv.iislticlo ~d rè ,l'unli,co Ica,p1aiCie,

ne]]'Ia\vt'ua,lle sit,uazione, di sleuotl8lrlei ['Iln,erzlila di

tranti !ajg'mlco,l:t,o'rli,.

L,a Ipol~it'Ì.ca,a,gI"8il"iadel GO'verm.loè del tutto

re:ruren:t,ein.quelSlto Isetto're e t,a:ntO' halst'a :per a.[~
:OOl1marlei!Coolp'er :Ciò 'soillo, 'al di là le ailldiiiB1olp'r'a
dlalile ,i:llIt'enzioni IdIeiiSlillligooi,eslslaè unla plolLitilcla
~bieWi'vamelllte eonls,erVlabrliiCiee 'r'8Iaziorn.aiI"i,anel
81001810iCht~,conserv,azione le r~az'ilonle hanfilo in
EJerueeClolnlOlilliÌiCJa,'E!,cilalè di non aVVierLire 118~si ~

genze :dJeJ]ra eValUZll()lne d€!i [}]Jodi dJe:Ha 'P'r'odu~
zione, inlsilsten:do S11 'polsliz'Ìonli ,sta:tilch!e 'O di

l''egres'8o.

m billianrcila, dunqcrue, e 'ooneslso lla 'p,oimti1cla
~Igrall'li:a idle!] Go'Vef'no ,SI ,ri:d1JJCle aJlille Islollie! IOlper:e

IdliJ ibiolnJÌf1C1a. Erslamlini,81mOil,O' Ia)Uora ,SiOittOqu~slt,o

:prlomo. Remtdiamool ea,ll't,a ,d€ii l'liS'uHart,id1i un,a
orma:i Ipiù .che 'V'ent,enn'ale _pIOrliti1c\ald1i iblolnifilche
,iln I tali:a,.

Il sena,tare Sp1ezzanlo ha parlatol di ben
1000 miliardi, al valor,e attrUJale delUa mo'~
ne/t,a, erogaltli negli u,lbmi 20 amnii; V1ed!~amo
qua,h sono 1st/alti,d,al punto.,}ii vi'st,a prladuttivo,

l fruttJi .di qTheJ"t,a,spe,Sla. Il GOlVerno ci metta
III gl18,diO(h aIC{'€l't'3,re:in qual mOldioIeeon q walle
utli1i:ltà quest,E' enolrmli s,omme S'')!fIOstlave slpes(J,
pI'letsenta'ndo una reba,ziolllie -che IClaItlISentta8)1.
P,a'rlhlm-ent,odi faTe ill oanlSUnViiVo, di qUelSlha'P'O~
litilca a tutt"Oggl; COls,atanto più necess.ar,ila in
quantio che, ,c,ormeleggiamo nielHa I1elazione del
'senato'r,e Salomon!e, IÌlrelaMvi ,s,tanzilamernti ruel~
l'attual'e blll'ancio ,sono dest'inla:ti a .pagare lavo~

l'i già eseguiti e nlon aperl8 nuolVe. :ID,dunque
tempo di tilrarle le somme, di vOllg:eJ:'leuna '8guar~

do rretl'alspettlÌ'vo a queslta :atiiÌvità che ha ass'ar~
bivo. tlanta parte delle entI1a:t(J :dello Stat'o re ila
maJs'8ima parte di molti bilanci dleH'agricoJtura.

IntJa:nt,o. per nOlst:riO'Colnt'O,loorehi1a:mo di ve~

del' eh~ilaro in aHcrU'lli8Jspetti diel problema" Se
,ciò faeciamo, nO'TIpotremo non ri,conasOOl'e :0err~

te verità. Una prima ver.ità tè questla:: nloln si può
ruega,rle,i ndliip:en:dJem:oomlen te ldiru]l'Iarppartlemooz,a a
questla o 131quelm'a p'alrt'e 'pol1iitica, ,che -WO'P/I:)'o
slpeISIs,Oi,lin £atlto :dii ibonifiche ~ le nOln mi ri£e~

rÌ's,co s,o,l,o a questi ultimi ,annli, m~ a~Fint'er'o

per101C10 dielg'li 11'1bmi ,due ,d,ec~mni. ~ :si tè ISrp1etSO
mrul(J, tI10lplpi ISlplerpelI'1Is'i SOIIl'Odovuti Ùiamemtrure,

t,roppe mangecrie, troppe 'OIpere i'lltutiÌmi IO non

'slwpute -reaHlizzmre o. r'ima:stle lilll'terrtolMe leiquinidù

liln IOIg'lli :easlo aSlSo.llJltlalmetJllte lilIlllpll"odUltt.~'ve.

E qUI si 'P0llle Ulnla rd!ormla:nld'a:le,S'ils.te'UII1plano

gE!Mralleoollte bO'lliifi,clh~? Atbhiarrno liil,(}li'ri't,t!o,iBid

il dioveI1e:dliipens.wre :che rruon Isi ll81VOIr:1 -a 'Ca:S'81C~

ci'OI, ma ,ch:e ISIIslegua un "pi1alnoden; generle, tlatrIto
IJ:JiiÙ,che salppi'alTYlJ!Jlelslilslt:erleprelslSo ill Mi:nrirStì8lr'O
un rupplOISlilt:o Oomitl81to 'ClOIn,tla;~e ,eoiII11PitlOI. Eib-

hEme, q11€lst,o 'pl:lanlo ;sria p'OOSlelllltatJo'ane Ga:m:e.:re,

~o IS'].elsa.mliinil'ns'i,eme, onlde non I81CICajdh~JIcihe un

ibll~allltClO,,che d:Bs,tnna i Slei <O sleJt.te ,decimi, rdellilia

ISlpl81saal'l',atbiV'iltà bOlnifi'CIatriloo, ISli llimiti ad irn~
di,c:a,r,e ISlo1t-alntlo 'Una Icli:£rla IdolmpleSlsiVia, mia Isd

Isa'p'pia t,Olme talle ,cifra Vii'E'me'P~rt:it'amern,t:e ,dJi~
sltll'irbui ba. E qultndo a:vr,em,o I8IOltt:olp:O'sltloil plila~

nO' delllle 'hO'l1tlfiC'h:e ,rud un effe'M,iv1o e s,erilO iCoon~
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tronO' c1a part'e d,el Parlamento, s:aJ'à più facHe
evitare-o'Per,e inutiJi, evitaT.e che pa,s,sino, accan~
to [l,d oper,e pubbhc.he produttive, anche oper.e
dovute a preslsioni 'elettorali <OLOIGali,che non
\,o,i'D/c'Hlonoeo!n glI inteT€lSl2i glen8lr'al11i,ruelP,aels,e.

E domandiamo{;,i ancorla:nelU,a elaboflazwm~
e nelila f81S'8Icuzionedel piano g.enerale quali cri,..
t~1'1iSli\seg'tlOiJ1io?Si s,elgue. per 'elsletmplilO,,ill clri~
bElt'i,o ~ ehe a me palr.e pr,eferlibi,le f,rla tu,Mi ~

di concentra,re le risO'r,ge e gfisforzi su det,ermi~
nat.e zo,ne piuttosto ,che idiluiili in troppi c

troppo vast1 comprens'olrJ? QUlanc10 un P'ae~

s,e si tfOivla di front.e a p l'olblem i Gome quel~

l I d:el nostro Mezzogiorno, il eri te:ri1o deUa

,eoncentrazlOne dei m'ezzi finanzia,ri {hisponlj.~

b l,li su determinate ar,oo depres.se è ill' 80.],0, !dla

wdottar,e, .s,e S1 vogl-i,ontO' c10,11'seguiT'8 rapi,di ed

appt18zzabili risuII!tlaJt1i'.

Al,t,'l"a doml.:me1a: ,e i finamY/ilamenti clome aJV~
\nengon'o.? È tiffinpo ehe ISliaJhbi31nl(]iolnililI s'ilsltema

tlY"O~)'POs,peslsiO ,S'egmt,o in q1lJels'bo eampa, oome
in gen8ll'8 '111811c,a,mpo dleli l'aVlOI]:'1'puhMilci, di

'an'11LlJJlIGi'a:re'OlpI21l',e,e magal!"i iIJ!izi'a:r:Ile, ma dli
non a v,e,l'e pOli ill filna'TIzlilam~:mt,.opTlo'nto per pOT~

tiawl]le .a termJ<11,e, 'sì da 'elss'er 'ClOlst,rlelttli,a, un Ciell't,o

'Inl11lbo a ,slOsip'e.nc1erne o intIBr<rolmpelrI118 la 'else~
enzione. Quando si intrapr'8Thd,e un Ia,voro, si

s'alplplila in a:nt,ic.ilpo ,dlo'Vle'pr,el11leÙElr1eli fond:i, tC;,olffiie

fÌil1'3JllIZ!ila,r'I,o'e prr'olsegui.r1o e8l11'z:a ISlolluzi'o>llli eH

CJOI11'tllllUi,tà,onde nlOln 3JC4c.a'lf.ld1ie 'o/pere dlil Vla~

l'o'I'Ie 111lg'entle, relslbandlo 'inICioil1lJpl,e<t<e,vlaidano im
de'p8lT'1mento e 'si risO'lvM110 tin @rlarvli pelrlC1:ite
finan z,i'alrii<e.

Ed e0CIOIc!i,,allproible.ma oonne8lSl0 a q'wel1[1Qd\ell~

ilia b0ll1lifilCla, ,che c,on €lS180 'anzi è tutt'unlo: ill

pl'oi\jllema dleìlillal t.r:ruSlDOirlma,Z1Ol11leaJgrlamiJa. L,a

1'ea;ltà èque'Slba: nOli ,ahbi'amo finHo 'col .cJn'ffielll~
tli,clare. ,sì. i'n pr'a.tÌiCia noi 'abbi,amo d1mleIIllt,i'clat.o

ahe iillpf'()hl'elma delUtehonilfklhle Isi Ilidientirfi'cIa:eol

'j)1101blema dellll,e tra,s~olrmazdlonli'. Anche qUJi hi~

HOIg'na c1omalnlc13JI1Sli:€lSI1.2,t,eun 'pilaJIlio genler aJ,e

delll'e tr'aJs'DOIl'mazi>oni? La lllelgrge Isullllla bOlnrifi'c.a

lilll't'8Igl"al1e,d'elI 1933 'sii limlt'3JVla" im Ipr'olpolSlitlo, a
t')'a,c.cli'a,re ,c1eli,m',iteri Id,l illruslSlima, ,del]i].edir'eM'iv,e

.che i pr'o'p'r'ieha,ri ,avrebbelr'o d:OIvut,O seguiI"e 'llrell~
l,e 1,011'0'Ip1'olgetbazllOmJi privlalt.e. L'18>Slpel"l8'llZ'a di~

mo,strò ch.eciò non el"a suffiÒente, poichè
(',j'lirter'i ,di >ClUielsi,o ge!l1i8lre fi'l1iÌt\7Iano '0011,diVlelnt all'e

rleg>1li s'chemi als'tr'aHi ,e genlell'i'Cl ,che nlon tTIO~

VI3:vrunio £al(;ilm8!l11~,e lappl,i1e11,zi.a,ne nem,e ,sli'J1ig'oil,e

pIaghe ,e ,che a'nzi IQff'!'�lVlall1iO,ali 'l)},o'pl~i'elba:d il
prlelt,e:"J1t,Q.pe'r 'siO't'tJ1J,rlslia,ll',obbl1igo dli ,eSlelgnlil]'>('

1e ope-rf! private di trasformazione, tlJppunto

p8'l'ehè le dirHtt:i:v,e di masls,ima nn:parbi:tle s.pess1o,
11'0'111211a,c1,a,thavano ,alle C:'ara,tberilstlilche alolca'~j.
Vlelnne ,a:l,]or!1a,lla ].egg'e ,suLna.ec1Ell€lI1amentbo ehe

'3Ip'port,ò cl,eNe mlodiHilche, i-n qUlanto s'tJaibilì che i

p)'lolpl"letal'i do,veslsG'l'o impegJ1'a,rlsi p'r'8iVern.t,jlV'a~
ment:e, ,ehmolsbranid'o di ,3Ivere i melzzi finanz,i,al'i

aic/dOll'telH'tli pelr le op'ell'C diR. ,esegUlÌ<:!\e. Ma clob ~

bi'aJll11O,dJollll'alJ1dla.rCi1-che rupplliloa,zi,ome ha a.vut,o

l'n eom'cret,o {jue,,-;It,a 1,egge. L "aJpplheaziÌiOl1lB dl8lV'e

8I"'SI8I1'eISltwba ,a,sls'ai slc:aY1Sla,s,e perfino il c101n:gr€ls~
sa CÙeiIlllottlo,r,j l'n 131grla1rl:la,t,elnn:t,olsi neil ~8\nnlal1-o

s'cor'so, ha 'e~Ù'vut.o ,C,OnIS!t!a,t,areIGhe 11"aJe:C'8Ile]'a~
mJelnto ha funzi.0'111a,t,o Is,olo per lie lO!per1e,pUlbbli~

ehe e ,che ,11e'0'PeJ'1G di tH1als'~orm'a;~ilolne '111001l.3>itia.n~

no, mentre Sp.eSSlo pio,tr,ebooro farsi amc.he iÌn~
odilpenid,eJ1lt.ementJe.dal%e 'Dlper'e Istlalt'aLi, piolic.hè
nOln è v,ero 'sf8Impr,e,('he 'lla t:l~als~ol!'ma:zionedebba.
e,s.seI1e1pl'eeed'ut,a rllwi la;v,ori dli :holni,fiCia ISlp'elt~
tanh 'aI:lo Stato.

Questa è ,l'opmione dei tecnici, i quali,
.quand.o, 11100111,fa.nno tro'PlPo 'i salpienti ma ha,n~

no d,eUe ragioni di vita da 'far vale:re, ,8<ono
a21sai piÙ ,oibi,etti'vi nel va!lltttlwre i ,prohle~
mi plohhci. 8e d'obbiama stare mUe info'rma~
zioni d,ella st.ampa, dobbiamo me-deTe ,ch('
810,10 m un comprensor,iIO', quello di Cap'i~
t:a:l1latla. ,;:nla, Istato filnlllllmeu1,t,e 'e:llwbolI1wtlo leid alp~

PY"o'v.a,to Hln ,p.iaul>O ,dii -brals£0IrmaZli1ol11e. L'alplpro~

Vla,zlÌ\olne plaiJ'le TislaJ1ga g'ià ail li) ma:@gii'o 1948

mlal 11'0111s,a,plp113JmO a ,che piUl1it,o 's ti/a '~'elseclu ~

z'ÌJolne. È brine ritc.ol11dJa'r,e 'clo1munque ehe ,in Ulllla

r-e,c'8Il1It-erliumlùOInte"t,emUJtlals!il,a FOlgg'Ì'a rra i 'P1'0~
,pri'('itarr1 e o.nsorz'i1art,i, tlan Lo .per diianlo/S'tl!1Wl"el'a

llolto burollla '"O:1iOllltàdI eseguireirI ,pilallo di tra~

,SI~OIl'm/lIZilomle. COlsltlorlOi halllln1a \sellltli't"o j[ hiISIO.g'l110

.eh vot)alI'18 un o'l"dine Idlel glilO'rna ICiOIIl'culi 'chJi,eldo~

no c he i'l 'oom p'r€lUlSlQll1ilOldii qu~l tClOIIJ!s,o,r'zilO Yleln~

ga ~ '11èpiù nè meno ~ lesoneraltodalJ'appli~

C'az-i'0~118drelLLa legJgiB dii ri£Otma IClolnlt:r1a,Hualle,
K,/ttltt'a,lmentB in dJj'SIClU8lSliI01IlIeruLLa OaJll1iB1Y1a.

QU!Jil'tèLa;ver'i tà? La verità è ,che lÌ IprlolPrl~e~
tad, dii tra's£ormazio.ne a,grari'a lltOin v,ogl,iono

.8'3:perne ~ ,e do'v'r'emmlo,eSlser ,ciechi 'per s-ot~
tl'a,r!Cli a quels:tla e0lJ1lsltllllt,a,ztÌ'O'l1eohe dle:riva dia idle~

ee11l11.1di lelsrp€lr'iEm"z,a~ e plalrbwo'~all"m8\nt,e nlOln

vuoll ,slaipelrl1t6 'l'a d'8!SlS'6 3Jgl'a'Y"i,am'eri,dii,o'11Irule; B
(~iÒ per una j'la.g'i'OIJ1iemdllt!o I&Plmp.]:j\{'.e,,0lslsli,a .ehe
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lla t,elrfla f'elnlrue ,eLi piÙ .come è mttrt1JwLmoow, plelr~

'chè, {'OlIldWCI8ndo ;1,8la1zi:len;de la. oo'lltU:ra '8IstffllJsivla
,e ,a i}J1a:s1Ciollo.glli 'agrilclollt'o1'11 u,on imprierglano <CIa~

'pi tla/h e ì"Ìoa~alllIQo uguw1JmIEIl1:tle un r'e:ddiilto all ~

tJilS's'lmo, ta,ntoplÙ aHo qUiail1ho,pliÙ forrtle: è lla
(10In.cìÙ'1"1,e;nZID, e 1Ja. 1c1!olll1,alndta eli trer'I"a dia opirurt,e dei

(',on tra,dliln i.

E, ISteqoosltla è 'La ~erli,tà, siil"aihbi,a'i'l c,oIìaggio

eh 'tTalrne ,']a gtÌ'U!sltadeduzti:OIne: ,lla di8lduZIOlne
che !slrumb-be i'l'1U!sIÌO'nle:'a:ttr81nd£I1'lsii 'che gh I3Igrru1"i

lit,alhlalnli sii deleida,no Isul Ise1'li,o a ,effettuarle ,l'a

t,J"IaIS£OIrmazlOln8 loonzla eSlslervi 'CO:Slt,Iì8ltt,i,.881 nlom

c<i Ideic,N181r,elIno aSIOlppr81I1Ìl12 ,ailllla '1'011'0 oCIa:rI8lnz.a CiOn

l'az'i'oll1e Id,ir'elttla dei pubbhci pOlt'erll, m,OI non

3N'relll1!0' mai la t,Mlsfo'l~mazilolIl'e in I Balllilal; nOli
a,Vl'emo Slollo 1(:lolIliVi,nualto,ad 8Irogrur,e IG8Inltiilnlalila

di mrilliaLrldi per bomfirehe Is't'a1Jaì1li,cIli,Ine1SISrtl!l1Iauti~

Iii~à Id!1llpu11't'0 'ch vistldi delliLa 'P'1~odU!zllOlIlle.

,GiUlnt:i ,a qUE'lsto Ipunto, dohbiamo lelvl1dlelIlt'e~

mente iCtoll1cllude'l'18che 'i COlnls'orzit Idli bOll1'ifioa

110n hiamno Ipiù ragi,olne ,di ,eslÌ,slt,ell"e.I Oonlslolr'zi

<dli hOIllil'fi,C\aS'O'rI3,ero fJ ua,nlClto 'Sii pelIllS1aNla.re:l118 Ilia
e~12101l'Z1ll01nede-He IOlplElre,slt3obaili b3lstJ3Islsle ,a ISlti~

m'0lllalr1e:i pf'OIp6etl.1.1"ia compl-etartle ICIO'lll"eISleeu~

zli,olllle ,delli'le OIpel'e rpriv1altl8 rdli tf'aIS~OII~mlazi:loln,e.

POIl'ehlè l'tElsp,eNenzla ha climolsltl'at.o .c:he Ic:lÒnOIJ1

balSlt1a, i Oolnlslorzli ll10n hailIno Ipiù lalSlSlo[utlamleIIl1t18

rlatgll,oln id'lels;slelr18,liin qurulllt,o enti ,dì ,c1!llrll't'topuib~

blico. Quando ,l'evasione !c1:aI1l'obligo.d8l11a tra~

sformazione è generale in ItaUa; quando no,i
v,ediamo per es,empio che neH'!ttaN,a meridiiolna~
]e, C/iQlvepure si è spreslOr i,l 35 pelI' cent,o deUe

somme desltmate a,~le hOilli~ilche ~ perchè nel

M.elzzogiorno ilr denar,o l8'pes's.o sii Ispende ma

purtroppo S'i s'P'et11JdlemolItlol male ~ e ,C/iolVee'era~

no 4 milioni e mezzo di ,ettar'j, da tras.fo,rma,re,
sOllo .suH'8 per Clent,o ,di questa estensione la
trasformazione è IUlffi,ejlalmente ,cons.iderata rag~
giuntl3J ~ di,co ( ufflicialmente» prercM poi in
plt1altktl. è Ulll'/alltr,a 008130~ nOli ,d'olbhilrumo 'ClOln~

d'Uldelrle,c.he i OOlnslolrzi eLihonifiea ,S,OI11:'Ovte~1utì
meillO alLI'8finrull;ltà 'Per lIe qua;]il fUrlOlnO\iJsltituit,i.

Ed laiUorla rdohhi'aJlllOi'3Jvel'e il rC'o:Iìa,gg~'o,ISleVIOr-
g:lilamo veraJIllioo,t,e H pr,ogl'elslSIOIdeln1a 'nolstTla

agrli'ooaturtal, dli 1JalgI1N1;r,eil ma.Le all,lla rlati!i'cle.

~'om 'si tlY'a,t,tapiÙ ormai diwemolcJ:"altlizz,alre, si
traMa dli dem.1lntc1la\pead a.lbri olrgalIl'i l,a fUlIl,zrÌone
bom,ifi.e.atrioe e tr'al8formah1iloo già ,amdiat,a a,i
C01l1Isolrz,i,anzi ,rud un unieo Orrgtano e .cioè rud
un ent,e di ,coll,onizzlazione ladegulartlalmootle alt~

hl'ezzlatro. P'8Il'Iclhè alltr,o IE1frQI'I8'due ,sl1 è 00m~

melSiSto Jill1 qtUlel,'Jlto'c1rumpo è la mOlllt,ilph'clazllomle

cLegli ~JntlÌ di quels'to genere: ne abbi'amo. .rut~

tuahemlt'e UIl10 per La Sarde@l1a, UJnlo 'per ,Le Tl~8

VlelneZli,e, 'aidelsls,a. I3rhblaJmo quelilto peT lia iÌrrlr'i~a~

zio'llIe ,wi P'ugHa e Luc.ani,a e' ab'bilamo pOli

'l'E'llIt1e per la SClc:llha.. UnlÌlf'ichii:amo ld:uThque.

Vace dal cen,tra. Nom hrunno i mezzi suf:fj~
cli'fmbi.

MILILLO. Nloln IpO:slslono mai lalVl6'l'eli m'6'ZZl

sluffkillE''l1b; q Ulalll'to 'piÙ ISlono UiUlilllerlolsi tlall1tro

ipliù 'l mezzli ISlid/ilslpel1j:l,olnoneNie ISlp'else g8lllleNllri.
E; laIHo'r,a 11:11'1file hl)amo, f,ale'ClaIIYJIO,sÌ ,che 'Cli ISlila UIIl

unico 'E"ntedi colonizzazione in tutta Italia ehe
pOS81a3Ic1leguatament,81 e decllsament'8 ,affroil1ltlare
quest,o fondamentruI.e prob1ema ,detl1runOlstra
,elc:ol1loiilllila,alglrlJ.l~ia.gel lelcco ,ehifl Ia:nlche lim que~

s't'a. Inloli,dobbiamo '1"1ttenl8irle'clhie Ilia 'P'olhtilela ,del

GlOiv1ell'nlO nloln 'rl1slplolnc1te ia]1ele els1igiffi:I:Zie dEll: no~

S,t'110 Pa,els,e; IW11Iehe 1:ln (jU8ISlt,O la p'OIlli,tlilGa Irugl'lait"Ìla

idlell GrOIVIEII"l1io,dulett!al com'è 3J1l'eSI8lC'uzliI01Il18 delm,e

ISOll121'Oipe1"e di bOinllfÌ'CIa., si :r1ilc1:uoe laid UlIlla Iplo[li't'ilca

dii IllaV10lr1ipubb1ltiei 'S'UiSiClettiÌ!bli1eIsì le 'no dà llenire
in q ua:llOhe m OldOl,plroV'V,iISlolrIÌ,amel1t'e, il pi'ob lle~

ma dlelUa d JISIOlc,(;UJpalzlÌ,one, ma lSiolsttlalIllzi,aLmoote

IEiCl 'oibli,etthv~alll1lelnte OOnISi8r\"3Jtl'lÌ'ce 'e~ 'a:nt'j.d,emo~

cratiiCa.

Oi,ò !J1ett-o, dI frolnte a quelst'o quadro. .cLob~

bil1illOi chlederci: quali rli'£olrme noi p'ol&sia~

mio laltrt,enc1rerlcl in 'Uill lambl'8Inbe ,wi qUeJst/a ge~

nerlél. da UlI Governo ,che ha 'un ISlimille OIflien~

tlalilllellltÙ'? Una pobt1ircla ,cI0'ns1erV1rut,I'Ii'ceed UJna

ISlelrlllaVOIIOIIl,tà di yj;l}orme SIOII1JO,VermilIlli lalI1t,ite~

tml. E qUia/Iii, ,s.0:110, pOli, 118inliZlila,tli'VleTi:fJolrlffiat-

tr'lICii? NOill Ipa,rliQrd€Ji ,dOlfilt'flruHila~raTli. Aibbila~

mo .nOli ,pr'eJs,elnba:to a SlUO tempo Uln nOl8t,I'IOIprlO~

g1e't:bo; ma li!l Gov€'rnto non Vlol1JlledrilSlcu:tlelrllio ,e

file 'pr1elsl8lntò uno suo. Oggi ILa IdlilS'CUlSISlilolIlleè

alp.8Irtla ,e ,ee ne Ù'Ciclupereilllo ,aluche nloli. Oi l"iISi8lr~

Vìilalmo liln qu€lill1a IS\€jcl'edi malIlifielstl3Jr18 in Ipriemo

ill '11!OISIt-riQIpelIllslilelro. PO'slsiamo però ,e dJolbbi,amo

fin ,d'loII'laIsegnall:are qUiell dIe celI'ItU'Illi ne 'PeIIlISla,~

fI1JO,ISIull1'allitr>a IS'P'onda; c1J8Il1:unoiI3l1'e'CIOIIlquale

Iruniilm(O,aillc.UIlli.ceh rl8it,rivi -del nOlsltTlo P'3Jei318tS.i

lalPiprlelstlall1JOIRldlaec.olghere 'e at.t'Ul3Jl'e la rli£O'l"IDa
IClolnlt'Iìrut-tUJa;I,e. U n 'au tor,ev 01118gi,O'rn:rulle 8Ip'8lci.a~

:lizzabo non ha 'avuto, reoon teIDoo te, rlitegno
Idli :sclr:iVleI'l8l:Istaremo a vederle S18 Ilia 'l,egg18 patS~

'smà 3.llìl'aOam€lr1a, proli vèldremo se pialslserà al
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Seullwto ,e IplOlilla rdienlunrz,ierelmo '00me inlOol8t'lt u ~

z iorlm/Ire la:W Alna Clolrtle 'CIOIStit u z ilolllwlle.

G RA V A. PlalsselJ'à. Iparss~à.

MILILLO. E ilnf~J1Ie ~ ,diic'eVla ,slelmJpJ1equell

g:'oI'11lall1e ~ qnelst'a 'lleglge Tlarrà tlalnti gylathalca.p~
al Gav€'rlliO e Idivent,erà valle motth7lo ,dJi diISIc.O(!'~

d:la che ISlarrà n8'c'elsISla.1111Oelimi'nm,lla .wl più prrle~

,,,ltrO. Nloln OI(1dO(!'lr,onlo ,commentJi.

E Vleilllilalillloa,1la ri,forma, fondi,a,rilal Iche ill Go~
V'BrlllrO 'Sltla Iprl=lplarr'8Inld1o 'e a/l 'prilJ1Jc.ipii'o rCll~i, ill Go~

v,emo stesso si ispira, di fruvorir>e ,la .fo,rma~

z'ilclne d'E'lm'api(~r,ol]'a 'priolpr'iletà. In 'Cluelslto clampiOr
nibhi,amo perl' 0,]"11un dreereltlol ]lelg;ilsl1lalbiVlodlell 24

f.e]jhriaIÌlo 1948 e 'poi i T'elOffiltii anllllunzi diell pI'O'~

g'etlt.'o d,; '!'Ii,fo,rma. v'eIl~a 'e prolprila. È 'n€JcesISlar'ilo

mtlE'1I1H\e!I'CrÌ'COln ,ch:ilalfeZZla 'a prOlp10lsli'bo {IIi Ip'i1clCiollla

plrlol]ìr1'f1ptàcoiltlTV'atricle. Qura['C'uno 'PUò eSiSffl'e ij!n~
(l,C'Ho (1 .c'r'elc1I°lre,che 'si trla:tti {]i 'unt:tl ISIOhlziolllie
nuoy.a. 10Ir'i.g'i,nlall'ederl 'PI'oiIYl:ema deil1\a tlelrTla eld

invece tè un'i,dea moHo. a.nti'ca. mlsla:lenld'o a,i

Jwilni ,annic1\el secolo ISC'OI1'SO,sii tr>ova ,che già

1'111i1orI'la.J)'1bOlrg:helsila in 10tta con lla reUl8ISISiefoo~

d'aQI8, da ressa dretronizzata attr'3Jv,erso la rivo~

luzlilo.lnre fI'la,nlclels'e.faceva IleV1aIs'ui oertri eon1lrudim.n

verr 'olpprodi cornie un brahllalIida .c!oill'tr'o i f['lilt'orni
oftieml2lifV1id.eilla ,~lialslse feud3Jle. 8i ag'iltò amllolrla

pelI' 'J,a prima volta ill mi.rruggiilo .dellha Clols,iddrettla
] jbefla prlO'pI1i1eth rCio,]:t.iVlat:r.ioe, ,pr1eslffiltatl3J iCiOlillle

11ln dono delHa 'riylo\luzilolnle ali iCio1ntìardiim.i: la
dot de la révoluliion. Ma quando il peri GOIIlo'
fill 'RcO'll'gli1.l'Daltro e l\a, ,c1118lSIS18£erUJdia'lre derfin.itriVia~

mernte arbihatrtut:a" .l,a hro1'~hrelslila nloin eblbe pllÙ

bi;'sogno d,ell'aiUeanz'a con le mas-s,e contadine .e

!,~ 'CrOlBle'C'ambiaron'o: la!lIClom.flitlt'o t'lia borg1hesi'a

.ecJl8lSlsle .f,eluklbnle.su!b8lnrtrò ill 1CI00nflitrtot~a b:01I'~

gh8lsi.a e rC'orrlbdlimli.

III ISlelooll,oXJX è tuttlo im.teslsut,o di epilS-odi

(lellta 'lo,trt,i'l,deri ,colntaidini 'per la iClomqruJ;lsltradreQ1la

t.erI'la. Non vi fu, 'part,i,o()l]arrme1nt'e in Haha,

gr'alnde .a.vV1elllrimem.toIdleil!1'800 ISU rCulÌ no'n 'Sii lim.nle~

'sta.ss.8'I'O motI 'C.01llt aJ:'Jli n i e inv8Jsioni di tle-rr.e.
Balsti If1oo'rd,alrenle rfilvlolltie id!ell 1848 e diel 1860.

La gent€ dei Icampi 'sentliva che ila terra
le 'a,ppart,eneva per il dirittro che 1,8 VlEmiva
dial l,aV1oII'odi tante g'ernerI'iaziom.'i,d/a,l flaltrto che
da mi,uernlnli erla filsslalba su'na t\eJrrr,a. I,l IGom.tra~
dino s,entiva che la trerl"a, quando gli .era toilta,

gliel'a tolta nlom. per gmstrizila ma per rill brll~
tla.1e1c1liriHo,del 'Più tiolrtre,brut,a.]eamlch'e ISleaun~

mruntatlOr ,dli l,eg'al1ità; .e tendeva laMa 'ÙlC<C:llipla"

z l'Olne c~elne trCrm'€ v.eD ll't e J'll IpOISISlelSIO dellllra d]la,Slse

bOII'ghlf'lse 'cloane aJ]r]la l'lparlaZ'IIOlne .dii 'l1Jl\Ia ISIp'oJ]la~

zI:IOlnepa,tllltla. Mia, tuMli i tìentalt.lV'i in tlall 'srelnlS'O

l'JIma'Sl8l1'IO,st'eri'lli; lo'gni 'Vol'ba 1e mlalSlse illl 'fl'vlo[,tla
fUll''Olnlol l']iC:laICiCilla:fte inc1JieLJ'lo C,O'll Isa,l1igll1Jinlolsle e

,-I]netlwt,e ]
4€:pr1erS:S'lO'D i. E .1la b o']'ghl8lsli,a 'Clalpn.taali ~

stika, 'OIrmarlislolliida.mente inls,edmta,si al timone
>fI,Ei~llo Stiato, n01nebhe pIÙ ohe Ulll~l1l0/lI01:qruelltlo
elii ,er'Bide dlEl1~a v,e,('ch,ila <CI11a1ss,e feudaile niB\lllla

OlplplrelSIS'JIOne Ie. ne,Ji]o .sfruttrrumenrlo dell {jQll1tla~

dinrOl.E i contadini, ,come furono l'isosp.illti in~
dilertl1'oolgm v:oillt.a.che tlElnta,]'OlnroIlia 'C:Ollliql1'islta

.dJe111at,en!' 1(;1011tumulto .e 'c.on 'lla vliollerrl.Zia"'fu~

rOil1JOugJua,lmElut"e r'loalcd:iaVi q'lla;lldro oerre.aiI'lolno

.dli 1~8Jgg4illmgl€ll"e l' orbb1.ettivo 'ra,g,@r,al1lle!JilalUlc1JOIfa,~

tJ:COIsaunelnltle qual1iche I1iSlpa.]1ml'0, dia, Ìll'VteJst.irle

nelll'a.oqU1i2to del pezzo di t'E',rra, prolichè a;nche

la,J!I!ora l,a 'clhJISISredinganlle brolVò modo di 'illll:pe~

dJirle 'Clhe g'lli a.crquri,S'tl £or:-3IS18'l'0léIOlnrSIE'lI"V'aJtli'e reoo

Isì ehle li t'2\l"rle1nic'ompra,ti vlenli'SISI€iI"OIpoli r'ivelIl~

<diwt'i. Ed elCiClO'C'omlE" 8,ma f~nf' dreJlll'rru1t,rta guelTI'Ia

si ebbero un lllJ,lljol1te d'i etrt'8ll~i lalcqrllilstiati d)aJi
cOlntlwclill'i .e pofI" qnals'i inlter,alIDEmtre l'i1c,edJu:tli, T!i~

'CJolmp'l"a,tl(11a.qn.erglli 'shesls'i 'pr10Ipri'8itra,y'idlle me
aVlevano £a,tt.o oglge~lto di vleudiVa,.

E ques~o prerehè acrcadde? Per risprOnd{)~
r.e, bis'ogna s,tabillirle qua.1e è la p'Q1sizi1o'ne
(llellla p:iccoJrapro'pJ'Ì.8Itàcontadina nelll'ambi~
to -dell'al.tua.le s,ocietà ca.pritaliistiCra. La; pic~
c.011a pr.o.pri:età .cont.3Jdina è nella ag1'i'co1tu~

l'a quello che è Il'artigia.:nabo nelll'ilnrdu.stria;
non V'l SODlO neU'aHuallle soc,ietà c,a.pitalist,i~
ca clolIlclIZilon:i.di vitalità nè per l'atigila;na~
to, nè p,er ]1 piccolo pl'opri,et'aÒo. Voi leNt.e
troppo '.'3p8SS,O'che SICIOIPOdella rif.orma d~we
€ISISleT'eq.uel],]lo ,dli SIO'f'ltituiI'elall br.a,crc\i'ante illlplilc~
colo pl'opne:balrlo. CominCtiamo a domandarei:
'clome, iln qrLJa!1 modo VOI favoTli,tle :1'ia,cloerslslo del

.conlbale/riIJ1l0 a!]i]a prrolprieltà? Lo a:hbiil3illlIOViISt,O

RHlrarVf:"I'SlO il1 YO,stwo c1ec,J1eto Idel~elbbTla,.i\o 1948!

V,o,i avete cOll1slenhto in qu!el rdecl"eto d,egh

';-.;gravì 'Cb lmpolsta eli r'egistro. de'lil.e facihtazlÌlO>llÌ

fislclalb; 11110111la.vet,e c~wto '8118;1'gliho ']ru 11811rlagl"a~

tiUlJlflamelnt>e all1c.ontard'lJ1rO, ch\e deve 'CtUlllq'Ule'ac~

qrU'lI3tar:1la, ,slila 'plvr'e a IUllga ratli,zzl3Jzioule, e nloln

'11Ieha. ,i mezzri. ,s,ic.chrè 00111qUe!]]:a ~leiggie, in 'rlela[~
tà, nOIll f;a,t~e ,ehe V'enIll'e linlC0ll1'tlrlOI,nom g:ià wl
,c10Int.a,clrJlno, be11lsì al1llla iC1laiSse lagrari,a lla qrUrul18

ved,e, attrm1erso le richiest.e di lluovli Clompra~

ton ~ ricluest'e id1ire.tt.e d,ei Crontachni o deg'li



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 9484 ~

19 LUGLIO 19491948~ 4 9 ~ COJ.JII SEDUTA DISCUSSIONI

ellltll lin berm.red:iall'i ~ a umel1'tlall'e 'l,a ,dlalffiraiflda e

'C'on 'elslsla ,jll 'prezzO' dellla t,eI'lfla. Ed ÌinfaJttIÌ ilia
i)o.ca t.er'fla 'c!h!e medliall't.e qUJe]l,a Jegrge li, 'Galntja~

d'::ruiO'g,gi hannO' pO'tuta acq1J!i s,t are, l'hanno

a:cqulilst'aJta :a 'prezzi a.1tli:slslilmi. l,a vi 'damanldlal:

6Ie voi 'VloIlmabe ,Che qurellll'a 'lletggie flalVotri(s,se IdialV~

Vler/o raIC,(;'eISISa ailtla pi'c001la p.ralprli~tà, Ip'errchè

nan lalV1elt'e:a,JJfi,d)1It,a:a un qruall'Che ong:an:o Ilrà de--

teflnun:a.zilolnl\:' 'die!l:l"eqUla PIi8'Z'Z'a ,dà voord:iit/a,? A!b~

bt;I>-1rffi.aIpure un equla IClanone nl€llllle 11aou'ziamJi.

came albbi:ama deUe diISlpos:izi'a,nli aima m'equa

l,i'pl1lrt.o ,dieli praldO'H,i nrerr]e m~lz'z/adrie e 'ClaQ'an.Ìre

Iplarzn:alr"le, clO'n ruppla!sdte mag:i:sn;rr1alt.ure gri'llldli~

l1a111'til.P1alteVlalDe ben ,dlilS/poNe Iche laJllIchle g,lli raJC~

qlul;ISltri rl:i 'Pi (;1C',al1-e,pr1orpr'Ìetà ,avlV,ernlslsleflO' ,sleGandO'

un eqru'o Iprl'ezza, dia st:abillir'si can 'l"rup~dla p1'o~
ereldUl'a, A[:lo,ra 'Sì avr'esb~ ipaltutla dJj'rledi 131IlIdralI'/8'
ill1>C1a'llit 110. ali ,cJalnlt'a:d'ilnii e ali Illalr O< biilslalg:nÌ.

,Questa vai nan av,etre fattal; Viali aV1ete. C'an

queil!lla Il.egge, fin.ito ICdI' f,a,vor1f1e Ilia ICIl'ais'se,rugl!'la~

pia" '8 11'0n 131V'eW'c,alllsl~deI'laDa Ichie lill ,Cialnlt'adi.na

no'll hla 'il e]oo:aro pe'f 'damprla~ Ilia t,errrla. Mlil
RI!J,pd'e dJire qrulal;i sam,a Il,e 'crutegO'r'ie ,il11gI'aldla Idli
metltelrle da 'p.arte ,ooi ds,parmi? FOlrlSle i[ l8'aILa~

ri/J/tIO. che hra quel salla,rlila di £a:me che tutti

IP'alp'pd>arrna? Falr's~ il p3Js1t'a're, fOlrlse! iill ,priIClCian:a

affittual1'ia, che è sehiacciata daU'.affit.ta 'e dalle

t'alE'lsre? FiOlrls'e liIl 'pi1cClallla p1'1O'pI"ietrurio. 'i,l qUla[,e
è, sì. <libera ed 'i'll'dJipel11demte, ma 'P'a'~a qrueslt)a

jO'j\][\,libmtà <erd inldlirp'8lndleinz'a a <ealI'lÌlsiSiÌmo 'P'N~Z~

za? Onla'1'e\Oal]1 Isi~nJal1'i, la vi t,a dlel! ICal11'tlaJdinla

c,al'tivata're >(],iJ'ettaè farse la più dura: è più
dU11a ,a,nlche d'eil[a vi/Va: deL IS'aJ~aTiila.t,a"'P'eflchè Ise

'1111 IS'allla r :,altO' :alSipre,tt,a Iche La gi.o.rna.tla finlÌlsc.a rin

,qul1llJ1tla ,Clal11Ilia g!iiaTniaba finislee i:l Isrruo ~la""oriO.

111 Icol1l't,ald'ilnIOl 'Clhe :llaVlaiIia per ISlUJa 'CiOill'tlo, ISle in\e

11aiillffila,I'Il1Ca;qualllda egli è tor:llIaJt,a ,as,banualtla
d.alla campagna, 11Ian ha anear~a finita,: deve
'1:I,1111COl,a,a.ecam(aldJarre ilia ,s,trulil'a, rIÌ1pla.r,M'Ie :118 T'e~

IdilUli lall mluillO, ha biiSlolgnJa di ,a'Cic:upransi dieilOla

'(~llS'a, .d'i CIOrI'ere ,dal fail'egnlalffile IQ dJall-Ica[zlarralÌa

a eh 'ilmipr,O'vviS'amsi 'erg'li IstJelSISatal'8lgname 'O 'Ciall~
zolLali,a; e ~n 'P'a,ese 'a in IC1armp3Jgllla'11/0'\11COlllals'ce

ora.rÌlO, nlalu canalSIC'le 'l'i'plalSiae l,a Isrura ISlobrlila <aJlà~

m8ntatzi.one ~ a ,pUJdidzi,a deLle ,par,a,l,e! .s'i plar~

l,a di s,ab1',i,età '8 ,si davrebhe p,rur'liar'e Idi m:isle~

r'b ~
'Pier il 90 per centO' >CiallllSlis1tedi Is,a:la rpra'lne

can €is'CllluSli.ane q'Ulrusi a,s's'alll1ta dreillla iClalme e
Idlel1a zUJ0ehr8lJ~a.Quest,a è la vi l,a dlel oGan,t,aid.ina,
I(lmc.nede~l cantadina ch-e passla p'eII' agi,ata, pr8lJ'

il ,C'alsidlcle,tta c,alI1tJa.dlina :rric,ea. Ed lalmla~I"aIcame

v,allertre 'ch'e 111,carllit,lw1!ina ahbi'a 'Ì'l ,denl~,ra perI'

IClalffiperrla,r'ela t,erra.? Eg:]jj llian lo ha, e ISle t'al~
V'al~t.aY'ies.ce, a ,cO'st,a di in'audi,j;i Is'a:cr!ilfiiCi,la 'lllIet~
tere qUJarllche ISOlldo ,ch 'palrt,e, aibbllilgan'diaila a
pa.gart3 l'a t-erra vai la sentH,e.

Ed alI ara n'an v'endit,e accarr'8'rebbera ma al~
tre farme idi ,a,cq'U'i,s,to:'PIer '8Islempia l'ielllfi'teus.j.

Can l'enfiteusi Vloi nan gli slottraete i,l ma~
'd~lsta peClU!lior,che può av,er r'aggranel'latrOi e neJ~
hi .slt'essa tempO' glli,C'anslentit-e di diVlent'arre pra~
pr,i,etaria in a.vveni'r,e: HOln quandO' volete vai,

ma quamdo avrà la porssibiHtà di divell'taTlo.
Esaur,enrla inV08Ge 1.81sue risorse neU',a.cqui,sta,
came pfla1v,ved,erà ,aHaC{)1.tiVlazli,0'nle?Vai diret,e!:

'cla~ cre!~1Iitaa,gr'alri'a; ma 'i'1 creditiOagra~ilo .sap~
,pialllo per ersperi'enza ,camB funziana nlai can~
fr.alllti dei più umi'lL carne vie'ne esercitata da
'certi Is,ti tuH. la persornallme.nt,e ha, di"fleso un
clO:niJaidi,na:in una lungru pra,cedura di eSlprr'opI'ia~
zia,ne immahilia're, inizia;t'at da una Banca per
un l'esidu.a cred<ilt,Q.agraria di ben 200 lir,e,!

E nan ba,sta: chi ,eviterà ,al 'Cla'ntrudina,
lanch\e quan!:l'a ,avrà, tI'alVata i,l 'ca.pitale mi~
nimo per caltlivar,e il sua campi,ce1l1a, il pe~

1"iC'ala ,di dialVerla 'S'vendere aJl prima accen~

nO' di crisi agrioa,la? Clame praVV'ederà a:llla
Clalns'erv,a,z,i,ane ,e aHa smercio dei 'pr:adattti?
Bisagne.rà ,che agnli gi,arna' si rechi al melr~
cata cit,tadi1l'o p:iÙ vicina can lunghe are
dli calmmn'nlor'per elslitare aJ1~amegillila i rfirl1.tlti,diel

18111'0'hwarra pll~inm,Iche vadano la mlaUl8l. Ed laiIJl'Oira
v,edete ,c,he 'nlaln balslta 'acealrd1a:r1e IOOllle 'rugteV'Oma,~

Z'l'D/J1ifis/l3alJ.i all carnt,ardina .chre 3Jcq'uiistla: 'alClCOl'Te
(;Ihre ,t'laIClqu:ilsta 'llial11gli 'ca'stJi ~"esla:Uriment'a ~eJi

ISUIOlirns1parmi, 'O'Gc,oTrlech~ 'dapa l"acqui.st'o Vlai

gilli iclha.t'e iJ'U80 gr'rutuHo dleilll'ema.cc:hi,nl8, dei llalI'~

ghil ClalnltlriihUJti Ipoer 'Cfail11'prIiaregH 'SltrumEIDltli di

l'ruVlalY'lO,li 'aalnlcim:i iS il r€lslo, che gli ca:nsoortialTIe

di illllm1alg'ruzz'ÌlIlaJ:'leslooza IAploo,a i IsrrualiprOltlO'tlti

08 la,l1lCar'a ,che gllien:e lalslsilaur:i,artI8 Jla 'v:oodlit'a a

prl2'zzi fle'Ill'UJl1le1!"atliv'i;,e Ia.e,calrre inlfinle nOin

srchqac:c'Ì1alf.lla 'slalttra 'i'l pres,a .ael!~,e implals.te.

E -c]opa di ciò bisagna, ,ruccanta 'ailla picCOIla.
praprietà, pramuaVlE~re la svÌ'luppa dena. c.ao~

peraziane. Dicriama francamente che l"attuale
GaVlerna ignara del tutta il prab1>ema delle caa~
perrutiVle. SI lamenta che le caaperative hannO'

fUllzi.onata paoCloe che quelle vel' le tl8l'r,e ineal~

t,e hannO' finita eallascia:re l,e zane Ilaro clanoos~
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tile. È vero, nel 1946~47 furono Ù'ccupati 2!)()

milJ:1 ettari, che pOI nel 1947~48 s.i riduss,ero a
150 mIla. Ma è s,ta,ta forse eorlpa d1eUe coopc~
m:tIVle? No davvero; le cooperaltive conce.sf-'[()~
nane eSIstevano ,sÙ'lo ,sulla carta, e dovevano
11eC,essa.namente' limi'ta,rsI a fa,r'e l c,ontra.ttI o
prOl1luover'e l'e C1aUSleinnanzi alle CommiS'sio.
111per l<eterre incoHe, salvo a lothzzare £:r':.1i
SOCI le estens,ioni o~tenU'te. Ess,e non a,V'eva~
no mezzi per provVl€ldJeirealla conduzlOne th~
l,etta: nè mezzi nè a,tt,rezzatur'e nè 8ISSistellza
t<BcnÌea o ,credltizi,a !ellap:ute di nessuno. Gli or~
g'a.ni de1llo Stlalt,o a{iuttino dUJl1que lie eÙ'olp'eratI~
Vie, l,e incoraggino, le £i'na;nzinlo, l~ 0r'eino a.n~
che dOV1enon ci sono, peI1chè le cooperative
hanno veramente una grande funzione soci<ì~
le e, Siollrtanto 's'e aecmnpa,gnata e clo'lllbina,ta ClOIl1

l'azione de:lila c,oÙ'perati'va, la picicola 'propriietà
contadina può elSlsere fruttare di progresso pro~
duMivo.

Perchè, è verO ,che il ciOntadmo è 'Ì.ndiVli~
dUiaHlista e tende a far da IS'O']OneUasua tle.r~

l"a, s~mza ingerenze di sorta, ma ,g'i tratta ,di
un individualismo be:n diverso d.a quello del~
l'imprenditore intraprendente che ,tende aid af~
termaI1e l'a sua personalità e ,corre ,alla eonqui~
Pita della ricchezza. L'individualirsmo del con~
tadino è fnlltt,o della dilsperazione, è '1'individua~
lisIDo di 'chi sa, di aiV1ereintorno a sè solo l'O\sti~
lità delle elaslsi soci,a,li superiori e insieme
qualla dei pubblici po,ted e quindi si chiude in
's,e st.esso, in un 'estremo tentaltivo di dii£esa.
Qulesta forma 'det1eriore !cl!i'ind'ivlidualismo, ,che
è fattore di arretratezzal e non :di prrogress'o,
8compari'Ià, qua;ndlo avremo COlnCr€,tament,e di~
mOls'tratlO'all,contadino che -la società e 1101,sta,to
non gli Isono più nemici; e molto può in tal
senso la cooperatiV1a ,che è manifes~azi'one pra~
tica di umana Isolidari,età ed offre lo strumento
più idoneo per mgenlerra,rle 1a convinzione rhe
8010 con l'unione degli S'forzi deI produtt.ori
si combattono oggi le granlcJi balt'tagli'e del pro~
gl'esso economico.

Ecco dunque c.hie la propri<età ,contadina" ICiO~
me voi la 00Hoepit'e, non pruò SU8'si:s,t€r,e.Perchè
8I::;'sasi formi durevolmente e rapprl8ls'enti un
passo avanti veI'lso una autentica riforma, bi-
sogna crearle un ambiente di ef£ettIvo f'avot'C

in (;lll ,a,l>l'iniziativa Balla tecnÌ<C'a,del co,Hiva,to~
re f8Jecia ris<contro l'impulso dellllo Stato. Ag~
giunglerò 'che ia imposlsibilità dri c,olsti,tuiw-euna,

VIt'aIe p}'lopri1età c,Untalclllna non è s'Olllt,anto iiIIl~
pOSE'UbILitàvostra di Governo ruttuale, di partito
demolcrils,tiano: è ,imIwsslbHHà di o'gni govemo
capi,tahs.ta, dI ogni sod€ltà borghese. È la ste8~
sa sltruttura d,eJ,l'truttuale socieltà che determma
dEI:il,e'C30lIHNziìOl1JJirumibli'Emta.lliincompla;tlhi.Ii con
lla plOcola, proprietà.

In certi Ciasi oggi i,1 proprireta~no ,o Il ca~
pitah'sta tr101v.a,noperslino più 'c.o'l1ve:ll1ente Ila
formazione della. pi'crJ01a, prÙ'prietà che non
l'imprle.sa agrarIa CIO'n mano d' opera sala~
l'lata. Poichè questa rompolda pure dei l''i~
SChI, può esse'r,e più comodo Ila:sciare che l,]
contadino sle la sbrighI da sè ,con Il suo cam~
IH'Clello, che cer,rhi dI neaVla,re per suo conto
Il suo misero >sa.1a,ri,o.Tanto, egli non sfugg'irh

'U!g'uaJlimem t'e ,ai]1.o slf rut Vaanlé\llito <cap.i t'rullils,tilco.

Sarà ,slfrutta.mento ina.Hre forme, ma non sfug~
girà. Lo sfruttamento avverrà attraverso l'ipo-
teca che, col p:i1gamento deU'inter,e8iSe, SOStltUJ~
rà la rliSCOSSlO'l1Iedell'affI!fito o il conseguimento

'del pr,ntiitto: av'V,errà wttravers,o l'a ,s'pecullazi'o'--
ne d,el commer.ciaIllte i,neett.at'ore ,che a,ndrà ~ì
domprare lÌ proid1oth quando il cont'adi11l0, no'n
pOlt'endoa,spelttare, gl:i1elllivenderà a pr,ezzo ville;

avv€'rrà in oonto modi dn~ersi, non ll1en:o effi~
caei 'e ,Lucro/sI deUo sfruttamento diretto BuI

llavlo:I'IO'a sal'a,rio.
Chmdo eon un breve accenno al progetto di

riforma fOl1diari.a. Noi' non lo conosciamo se
non attl'aveI1so notizie giornalistidle ,che pos~
SlO1lOessere errate e rehe non offrono seria bas,c
di dilslGussione. Ma labbiamo un plml1Jodi rifel'i~
mento, l'intervislta del Pr'es.ldente del Consi'~
gjtlO al «Mleslsaggero ». Su queslta in~eJ'vista
voglio fare qualche osservazione e paj'ticola,l'~
mente [SUdi un punito. Parlando deUa riforma,
il Presidente del Consiglio ha detto che elssa
dovrebbe ,c011lsistere nella assegnazione ai eon~
Itiadmr di un milione o un milio,ne e mezzo di

et,t"a,l'Ì di trel'l"eIlIO,lalHeiIlla,tiparte dia lJriva,tli" p~lr~
tie da €Il}lt'l 'pru1bibli>ui.

Dunque, UJl1a.mmalSISIOu.n,a tantum, Ul11Iaslpe~
cile, làlirei, di IquestUla, oome ,si£a,cevaJl1:o ,a sco~
po alssi.stenzIa.le dUJ'lante la guerra per raiCCO~
glwli8 mdumenti' pHI' i mililf.ari o viveri per gli
sEolhùtI ed i senza tetto; una forma di impo~

::'Jta ,straordinarIa in natura, come è sta:t:a pur
chIamwta E' non da me, con ques.ta differ,enza,
che SI b~i1tt:Hrebbe di una imposta non già sui
proprietari, ma slulla ,con~ttiviltà nazionale, ch~
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davI1ebhe er'OgaI18 nan mena di quattra'c.ellta
miliaI1dI per rmanzi,a,r<e l'aperaziane. Ques'ta è
dunque La rifarma? Può essere queSlta il cl'Ì~
t,er'Ìa idii appHc:aizi'alne 'die1j.p,r:mcÌlpii Is/wnlcitline[iLa
Costiltuzwl1Ie della Repubblica? N'O, signari S'e~

IIIatari; a me paI'e evidente che qui ,si giaca
sull'equivoca, p'Oichè la Casltituziane parla Ji
Emi'te alla praprietà ,e il limite ana praprietà
nan può intendersi S'e nan in m'Oda p>ermA,~
nenlve. Nan si può 'trtwtta,rtedi una cawtribuzio~
ne 'Una tant'Um, 'Che del resta richiederebbe de~

~l'i anJlli per l'a Isu'a €Ise'cuz'iane ,e da1pa l,a quallle

tlJlHa t..clr.neI'ebbe ,c,almieprima a 'P€lgglÌladi 'pr[~~
ma, piOiichèla grande pro'prietà eapita'list,a rl~

f'al'gerebbe p:iù forte e piÙ vasta. Si tr1a.tta inve~
ee di un principi a permalnen'te clain clUdla Ga~
stituziane ha, mtelsa saddisfaI'e le e.s\igenze del~
]e evoluziane economi{'la del nas'tra Paese.

!Se Ic"èun fenalrnenOl che caraHerizza l'agricall~
tm'la1c]\eg:1ii ultimi de{Òenni,e non .s,aHall't,oli'nIta~
Ha. è 'il f,enamena della separaziane: dèl prla'prie~
b;rio dall canduttare, alss'ila d~lla di,s's,aÒazliane
tra proprietà ,e 'conduzione. Il .sistema del~
l'la\f.fiIt'tICJI o {SIg:iè di v,ent,who 'CIalsÌ dliooSlo chle
BlOlnlO alr'mlai beG'l rarri i c'alsJi Idleli ipr'alpiriiletruri

'oh>e ,(1olnlduoomo direHamoo'te ,lie 1J'r'olplt'iiie'a'z'ietn~
de, mle1llltl'eè 'norma.l;e c,he laid >8lslsiISli Islalslti~

tuisea l'imprell'dit'a,:re cap,itwhs'ta, >il quale

dleJVle 'po,i na,t>Ulr'allme/ll'te, 0'1tre lal Ipr'OIp:r1iloIp:ra~

fTUO, 'l'Iitrarre da,Ha t.erra, e cioè dal lav,oro IJlel

eantadino, anche i>l relddilta damini.cale dia ca:.~

j'i/sponde:re al localtore.

E qu!esto che vual diI1e? Vual dire eh Il

IpI10lpl'lil€lba!ri1a'Olggii è fUOir'j diel pr'aIC!eSISla'pI'odlUtti~
v,a; Icrhei]:apr:alprli,età 'll'0fJ.1'hJa,,più Illafu\JlIziolne ehe

pui'e hai a.vU'ta in alt.ri tempi ma è diVle:nt:a.ba,
nella ma,ssima parte dei crusi, un p8'sa inutile

e qujndi dannOlsla. Ed ecca allara la nece'8isi~
tà di una limi,tazianle permanente ,che sollevi,
a.lmena in un'a eerta mi,sural, la 'P'J"odJUzi'one
agrarlia dall'onere s,chia,cciante dielUra, renditn.
fondial'li,a, chie,cO'me il slenat'alt"e Bo'sd ha già
dett'O, ammanta a 500 miliardi. Noi .c.he parllia~
ma tanto di eS1genz'e praduttIVli1stiche e manife~
stIamo bwntiOispesso la preoecupaz:iIOln!e che lie
nforme incidano in ,sell's'a deprimenrt'e sThUapro~
duzilOne, r>endlamoCJi conto che la v,erla esigen~
za prakl1uttivTstica è app'umta quelila di liberare
nella. massima mi'sura pos'sibile la prlo1duz:ilone
a,griICla~a dlaJlll\'JlIarme peso ma'r'tro ,ool>la r'oodit,a

f.aIlllchiaJ'lila.Eid è um'lelsligloo'z,a ,ene rdl8lp0inlde >elSlalt~

hamelll t,e 'aid 'una 1c1lelillelleggi f1alllldJamoot,aLi >del
'mallòxlilslllllO,ISreICOG'lIC~Olla quaJ,e 'aid Uln oert,o ma~
me/lllt,o >d18llillor ISIV'Ill'wppa'eeal[}Ja>mÌ/cai rarprp'o'rti giu~

l'l/di'Oi diVJentlaaw una palst'0'ila" un olstrwCiaJla per'
la :HbelI1a 'elslp'aIJlisi'ane dell p:rOClelSlSiO'piI'OldJutt.i,V'o..

Oggi la situaziane è ~ppunto questa; la
pr,opri'età in realtà è un astac'ala an'incr'emen~
t,o produttiva nell'agric,oHura e l'asta,cala deve:

'e/sISfer'etl'malSISO,a a,1mena ri~dia'ttJo.
Non si pa,rli dunque di riforme quando non

se ne parla in questo ,s,ensa e su questa im~
pastazIOne. Nan se ne pa,rli peI1wè altrimentI
si mganna Il Passe. Ma il Paese non si lruscllt
inglannare; i eanJt:rudiniBanna chle tutto dipen~
de clalla lara farza e dalLa lara argtanizzazio~
ne e la hanna dimo'stra;ta con il recente gran-
di>a'8>aISlciopero,can quella, agitazioI1le bra,Cic.ian~
>tiLe che oHI'e ,tutto non è ISlÌrutaun'ag:ivaziane
isal,a:ta ed a sè stanitle. Oggi c'è una realtà nua-
va in Italia: i contadini, che per il p3.lSSaitoSt
abbla,ndalllaVlanoa malti disordinati di ea,rat.tere
ana,J"coi>de,'Oggi ha.nna rucquisrtata cons!ap'evo~
lezZia >degli abbiettivi da raggiungleTle. Oggi c'è
un fai~to nuova neUa srtJoria italiana ed è l]
mavimento c.onvrudina arganizzata e eansape~
vaLe. Questo farlse è il fenomlooa sodale e pa~
litiGa più saHelllve del mamento starico attua~
le in Italia,. I contadini ha.nna dima,s,tralta la
lara forza Ic'andueoodo un'aspra la,ttJa !Che ha
a.vluta i ISlioi ma,rtiri ~ dia Giudi1JtaLevata a
Maria Ma,rgatti ~ e i mart1ri nan deprim'Ona

ma aJimentana e fOI'tinCiano.la c.apacità carn~
battiva del1€ masse.

E n'On si pa;r:li di violenza, non si dica
che i oaifiitaidini VOg'li'0110Havvertdrre la 'orga,~
nizzazl'One dI'Ho Stato'. La violenza c'è, ma
è dall'altra part,e, ]a vialenza nan è di chi
rivendicA, l'attuaziane di esigenze insop~
'primibili di giusUzia, la vi,olenza è di questa
<S'acietà 0arrotta che non vuale marire, la
vi,olenza è l'infraziane, da part,e di chi dieti,ene
il pater,e, rl€ll'ordine m'Orale che trappo spesso
non coincide c.an l'ardine Legale. Ed è canJtr')
queSlta violenz,a che la rivaluzia,ne >cantadina
si è meslsa in mania: p.er sanar,e ecura,re i
guasti di una società in sfacdo, per restaura~
re l'ardine marale vialata, per'chè l'as.pra fati.~
CIa.che il l,avaro dei ca.mrpiri<chiedienan <siapiù
al servizia del privHegia e deHa cupidigia, ma
si,a rivaltaal beneSislere generale e perchè gli
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odi che il privIlegio ,e la cupIdIgIa aCicendono
ne! C1101'1degli uommi' s.i pl3Jchmo Imalment8
in un nuov,o assetto sociaJ'e ,e civile, pacificato

It,ella giustizia. (Vivi a'pplausi da sinistri/,
molte congratulazìom).

Presidenza del Vioe Presidente MOLÈ ENRICO

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico al SiGnato che l
8enatori Germi e Ua,sad,m, n"peldtivamente per
la maggioranza e va mInoraIlZIa della 3" Uom~
missione permanent'e (Affari iE\st.el'Ìe coloni,e),
hanno presentato 1e relazioni sul dIsegno di
legge: «RatIfI.oa ed eSlecuzione dello S'ta:tuto
del UOIliSii~lio d'Europa e ,d'elI'Accordo l'elu.
t!VO alla er'elaZIO~e della Comlmssione prepal'a~
tona del ConsiglIO d'Europa, hrma,ti a Lon.
dra Il 5 maglgio 1949~. (522).

Comunuc,o aHr,esì al SenaWo che il senatoI'e
Zobta ha IJrieSentruto a nome dena 5a Commls~
SlOne pel'manente (Fin:anze e te80ro), la rett~
ZlOl1e sul dil8'egno dI legge: «V anaziol1l a,1b
stato di pr'8vllsIOne dell'entrata ed a quelh del.
la "peSIL),d!l vari MllUs.teri, pier l'eserClzi'o fman
ZlarIO 1948.49 (9° provvedimento) ~ (497).

Le 11elazLoui SlaranllO ,sd3<mprutee clistribuite.
I rIspettivI -dI.s:egnr dI 1egg,e verranno POIS't!al.

1'0l'dm8 del gIOrno cli una delle pl'OSSlll1e se.
dute.

Ripresa deUa discussione.

PRESIDENTE. È iSlcrItto a paI~lar'e per il
GrU!ppo comU!nislta il senat'Ol'e M'w:mllino, 1\Ie
hia faeoltà.

MUSOLINO. Onorevole PresIdente, onore.
voli colleghI, 10 sarò SUCCll1'to; comprendo
l'i'lllpazienzla di tUJtltI, prerd1è ISlamo ormaI aUa
fine della gi,ornata ,e non possiamo parlar'e a
lungo s'enza .stancare i eol1eghi.

Fìarò delle ,conskLerazIOni gJener3Jl1. Debbo
anzitutto -rilev,are che l'aver tirutto dislcl1Jtere ed
o,pproV1ruMi bHalnl(ji finrunziruri ill1rprecedffl1za ha
tolto al Sena,to la possibilità di dehbeirare va~
riazione d,ei vari bilanci risponc1-enti a,He esi.
genze r:Ì'conosclUue da qua,si tutti i settori.
L'approvazione, quindi, anticipa.ta del bila,nclù

del t,esor,o, cOl1ltras,ba,con Giò che è H potere
leglslaHvo d,e,lParlamento. No,i dobbilalm:oave~
l'e, SIa, nell bilJanCÌoo dell'agri>coUUJra c,ome j}

tutti gli] altri bI,]ianci, la pos,sibilità di portare
quelle vanazIOni che creldllamo necessarIe nE'l~
]'111JtereSsledel Pa.es,e. Fa~Clo questo rihevo an~
che perlchè lo ,s,teS'so onol',ev'o,le l"eilatore S'al,o~
mane, ne11a sua r1el'a1zJoOll1e,ma'l1li.£esta l:a, sua

profonda melancoma icll1 Ulonav,er po't'uto mo~
dIfÌiCare 'i ca))J'tolJi del bilaneio, 'La cui mlodifi'ca~
ZIOne ,era stata rÌConos'cmt:a oppOiI'tuna in CO'lll~
miilssl'one, e come è ermers0' a'l1Iche nlel diha.t~

tl't'o in A'ula. Nh ,auguro che l'ann0' venturo l,o
ono,re,vole P,ella sia; l'ultimo ,a parlare 'e non i]
pliimo, ,come è 'a:vvenutloq'Ulest'anno.

(Jn',altl"a cOllSldel'aZIOne nguardl::t l'oSlSel'v:ì
zione dello Slt'68'SIOonolTevole Sa.l,o'lllone sul
frutto che que.st"allll1'o 'Il billanClo non è di
compdonz:a ma di cassa, cioè, 111 pa,ro,le po~
vere, SII è s,aHa,to un anno fmanzmrio. La re.

lazi'one c1en'onorl8'Vole Pella, cOls,ìeufonea, nOll
t'appresentla al'tI,o chie quest,o pWGol.o i'l1gan~
no per l'A,ss,embl,e'a e per il Fa'Bis,e"in quant,o~
chlè moltI Jiilnanzlamentl a.ss'l?gna,tI 110811bill'an~
IC100I 1948~J9 'SO']1IOsalt.a:tl e per l'anno 1949.50
non c'è p rrevenltivo.

Su quesito fatto permebuet,e .::he io ponti la mia
ospenenza di commisS'arlo di bomflea per ]a
provmeia èh Reggio Callalbna. Di tutlte le som~
ma 'als's'egnat,e ai conslorz'i nel 1948, fino ad oggi
non ,si è rlCievuto nuHa. Domando qumdi laJ M,.
nlstro ,come questI consorzi pos.slano funzion:~-
t1ee ,se CIÒnon rappresenti un grave danno pet
lo stoelsso ,St,ato, III q~lalnt,o no,i amminilstr,at,ori,
contraendo d,ehitI presso gli Istituti di. ere/dlit,O!
eo dovendo pagalr,e g.l,i mt,eressl, a.s'8o'rbiremo
gran pa1rt1e,deUe ,spese grenerali: eOISlache va a.
bnbto danno dell'AmmiÌnistrazione sbaltale. NOli
ogg/J iln questa sede dobbiamo dò :t1l11e:vare,per~
chè rna part,e :J1eUo.St.ato è v'ennt,a melllO''l"eSleCf1li~
ZIOne del bIlancio fmanziari,o 1948.49. E non
sol'o i 'C'oil1sol'zi's,olno 'a;ncora in attes.a che ,si es,e~
gmSC.a.1lOba.li stanziamel1'ti, ma anche lÌ coman~
cùj"flOiI1estali chie hanno Il mandat,o, dii pr,ooedeT'8
al t'lmboschimento. Gli 'stanziam€llltI rus'segnati

anc.Ol'a non Rono stati loro ,erogati ed i rim~
bosdllmentJ proeedono lentamente o non pro~
cedono aff:atto; il lavoro cOlsì va a l'Nient'o, eon
grave daJJno dell'oconomia generale e con gra~
VAl)]'egindizi'o della massa lavoratriee, la qua.~
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le rimane di,soiCtcupaba!a.ppunto per la manca,n~
Zit dI hnanzi'ament'Ì.

Ri1ev,o anCOI'a, e.om€' terza 00Illlsider,az,ione,
che il hilanpi'o dell'agricoltura è di soli 37
mlharlJli, mentre ,esso è ,preci.sament,e :il bilan~
ClO d611'ia,btività economl'0a fondamentale del~
l'.economia lita.Jiana. Se è verlo che l'Itrulj,a; è
una Nazione preminentemente agrÌte(llla, come
SI 18pJega che il bilanlcio dell'agrilcoLtura è 11
PiÙ povero di tuttI? Io domando a voi, Ù'llio're--
voh colleghi d,ella maggio.r'anza, domando al
Mini'strlo: alla fine dI questa legi,slatul1a:, cioè
nel 1963, (110mi auguro che qU€l8t.o GOlVerno
non ,ci si:a più) come soddisferete l,e esi,genze di
aJrtn due miliom Id\111wmini che 'SIisarannO ag~
giunti aHa massa del popolo iitaliano, qUJa,ndo
Viai oggI vi presentat.e con qU€lsttOlmisero hii~
lancio, il più misero di tut.ti? Non Viiè in que~
sto una contlraddizilone? Non vi è mancatnza di
seI1ietà da pa,rte di color,o ehe devono pr.ovy;ede~

1'08,aWa'Vv,enir,e del PaRiSe, nell'aJsISlegnare: al bl~
lancio de:J.l'agricloltura, che è il :più impoftan~
tie deli' blla"nC'Ì per nOlI, il 2 e mezzo per oonto
del bHa;J1Ici'ogenerale? E questo plropTio quan~
do si earicano slull'agri0o!tura i magg.iJoll'lipesi
fis:caili, 00me noi del Mezzogliorno ben 'C(lllO-

sc iamo per €'spo8rienza dJiretta!

Dopo queste mi,e oSiSlerv,azioni, onorevolI
,colleghdt, io v,olglio £are un'alt'ra domanda al~

l'ono rev,o lei Mini.stro: dov,e so.nOI i fondI
E.R.P.? Se ne parl,a come dell'a,r:aba feni,cc;
tuttI ne parlano, ma dove sono, nessun lo sa.
Io da Vioei attendibili so che gli! amerIeRni
htÙJ1nOmutal1:1opareI'e e non vogliono dialfe più
questI fondi,; io penso che il fallimento dI'l
piano Marsha~l porterà vi.a con sè anche que~
sti fondI e così sVlanirà anche queSito sogno.
q;ll'elsltlaIpl'Om,elS'sla,che vlo'i laVletJe ,flakta lajl 'PO/pollJo

liltl811Ìano e 'SiUrIalaqua:1e lavete baJsatlo tutta [,a VIO~

,stria, 'po1itlilCia Idail 18 'aprirlie iJn poi. QueS'tlo' è un

interrlolgla,tJilvo '0he litO rplon'g'O 13)},]'lonlOi:v8'vollre MilIllÌ~

str.o, pel'chè fa'CJc:ila'saper,e come 80no stati uti~
1izz'ati quetSti fondli E.R.P.

Vi è poi il problema del rdmbo,schiment,o.
Io 111'onvogli'o tra'ttenermi S'ul problema dlel ri'ill~
boschimento pe~chè il prof. Gor,vanline ha p'1 ~

lato eo'n mOIHacompetenza al Sen.altIOi.Io molto
più umilmooto8 f8lcÒo rilreVlare Iche 'se l'ono~
'l',e,vol,eGOlfltani ha parlato da mont,a"naJ'o o, me~
g~io, da rappresentante deJUe zone mont.ane,

10 che ,8Iono della Calwbria (zona montuosa e
soHopo,sba aid un ,ollima tO,fl"lidore quindi .aale,c"
più IS'Ott,Oil'mfll1renza di agenti atmosferici cor~
rosivi ,e dal1'Jwsli) posso ben chi,edere 811Mini~
'str,o perlchiè :i;1problema del rlimholBchimento in
Oalabr,ila n'011 ha a,vuto all1'CiÙ'raa,].cuna rlils'Olu~
z;,olne.

801110og1gi ISIIpuò di,re Clhe Isi 'GormJi:nci,ala faTle
qua:1c.os1a"mru lin guarli C10lnjdliZiiolni? Mii Isi dJil~v'a
da aj1(mnl~Cìompetrell1'tliIche menlb1e i 'VliVlaJ1lsonlo
gÙ pronti per for111re le pianltil1e che debbl)~
HO eSS0l'e trapiantwtJe, non ci sono i fondI per
Il tr1:1,plal1Jto.Proprio ora che Le p,i,antine 60n0

mature ,e che, s.e non v'engo11o tr'aJpiiwntate, deb~
bono es-ser poi getta,te via in quanto non a,t~
tcciC.hirebheN) più!

Questo ntardo nell'invIO dei mezzi fmanziafl
aVViene per manCaJ1za di coordiruamento fra.
orgam centra:lÌ e organi penferi'Ci.

C'è poi un'aLtra questione da ri,slOlv8lr'e:quel~
La del eonflitto fra popolazione e fimboSiClll~
mento, problema graVie più che aJltrov,e nel Miez~
zogiorno dove maggiori sono le dIfficoltà eCI}~
nomi che della popolazi'One. Come risolveTà ; l

J\h111stro il problema del rimboslchiment'o, elw
t,ogIie,rletbbe 'a,qUeil'le popollazi'Ùlni la t'er~a da CUi

sperano dI rI.cavrar,e il pane? QU8Ist'o c,O/l1'fht~
to Lwv8ll1Jtlenon è sltato anlcora pI\8ISOsul s.erio
e non ci è sba,ta da.t,a alcuna indicazilone su
come il Governo si propone di rÌisolverlo. Nel~
la zÙ'na del Cos,ent,ino ,i pas-c,olli 8'ono 111gran
numero e i smdaoi di quei eomuni si sono
rruni!i pm' concerta,re una azione comune di
pressIOne sul Go/verno in merito ,aJIla decisione
da prender,e ,sulle zone .che debbono '8ISSleI'evi n~
c,olate.

Da q'lù8'sta riunione si è rivoHo un invito aJ
GOlverno, ma :j'nutilmernte. Io ho pro.s,pettato alI
GovernlQt la Is,eguent,e soluzi,one: «:ill neoos'sario
che le popoliazioni che ,sono eontralr,Le al dm~
bOiSc.himento sia,no 'cointere8sate al rimboschi~
ment'OIlstes'so, 'anzi 110so,]].ecit'Ì'nOi.Per fa,l' ciò si
potrebhero alsls1egnare alle famiglie più povere
e piÙ numerose deUe 'terr'e da rimbosdlire ;n
enfit'ffilsi, lin mo!d\o 'che :illp8lstore all'a;llevamen~
to d'el gregge possa srostituire lla ,cuJ8t.odiÌladel
bo,sco e a,vere lia sp€Tanza che ,in avvenire la sua
famigHa. poslsa godere dei frutti di eSiSO». Ri~
tengo che soltanto così si potrà eliminare il
confli'vto fra le popolazioni e il rimboschimento.
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Un a~tra prablema sattapanga :al Senato.: !
teil'r:azzamenti. I mall1ti, spec'i'e della CalD,bria,
hanno. una pendenza forhsslima. Da clÌò a'I'igi~
nanOl 1e £iluJmare che ,S'Qno ,la ro.vilna I(:,ontiuua
c1eLlenQstre cantra:de. CIÒ 3iccac1e p.errchè la si~
sltemazione agrari'a nO'n è stat.a fatta laincara.
Occarre che nena z,ana fra l !diuecentadnquanta
me1Jri e i \setteoent'olcinquanta dar! H'Vielladel ma~

r'e Isi pr,ooodJa al t'erraZZi3imBntI, per ,evItare ill d:i~
~avamenta dBlla r,occia e per evItar-e !l'aggr3iva~
melllta -d,elcantra,st,a ,che s'empre più sii r€nde
malIl'i£estQ tria creslei,tla ,c1eililapaploll'aiz:iaiIliee d'i~
minuzian8 di pcrodutbv~tà della .,teTra. Ora qUd~
:sta prablema, che 'SI l'rende sempr'e piÙ :llcuta
'ogni runna che pai8sa" deve richiamarB l'at~
tenziane del Gaverna. Il Gaverna deve affran~
tJa.rle [,a Isilslt'emazClo!lleagl'lalMa eallllie pI'loiblema
pI'lemmEm:te runrche a quella del rImbaschlmen:ti'.
Da noi le alluvioni e cansreguentI dilavamentI
portano. via call1tmUJamente i tesarI fecandI del~
La 't8lI'ra. Casì nai ,avremo. un giarna su nude
raccie papalazi'ani che nan sapranno. da dave
trarrle ill pane necesr8'alria alla 1011'0.al'llnenta~

z'ia!llre.
E venga al prahlrema delle bomflche. V aglira

par1ta.I1eqUI il cantributa della mia espenenz,(t
fatta duranlte quesiti 4 anm ,carne Cammissarlo.
di cansa,rzia dI bamfirca. Sana d'accarda can
l'anarevoLe Sp.ezzana quando. eglI dice che 1n-
sagna demacrrutizza:r~e l cansarZI dI banifirca,
ma io. gli domanda se Il vo.ta pludma è farma
eh dema'CrI1atlzzaziane del CQnSarZIO, Il vata
'pllur:ima dà lil'Cransa'I'zia ,a pache persarne, pier

,cui na'i 'llIall1 abrbilama la demQcrrutizzalzianre

IdJiquesti entI. Io. nt,englOi ehre ,a questa fa,l'ma
d~ amminilSltr.aziane SIa preferibile il Cammis~
srarI1alUa,per.chè quesito., per la mena, è satt')~
pasta al c.on:tralla del Gaverno, mentre Ulla
amm:ini1stra.ziatn'e oligrurchi/ca, che .sorge dall

Vlalto pLwrimo, rè liber.a eli ,cammett>8re 'agni 3Jr~
bltrio. l'llialltfle il v,ata plurima SII a,ppalesa
ingiusto €td ImmaraDre. Mentre >8S,SOsi ,spIega
nelle sO>CIietàrunanime III quanta il denaJ'a che
è 8at,t'oSrc:ritta a,ppart'i'ene all"azianista ,che 1m
il vata, IIIei cair1sorzi di banifica nan si giu~

stific.a p8!rchè il denaro. che viene data a. questI
conlslorzli .alplpaT'ti'8!lle a,lllia Clarlllf\ltrtiwltà. Tla[\UlIlie

bomfiehre hirunll1a ardidlir\ittJur1a il 'cIell1to pre'r rCr8lnt'a

veI'lSlruto ,daLlo St,at,a slemz,ache ill pTiOlprielta.r!io
£alcen:t,e 'pa.rbe del 'claIllISaiI'zia palg<hI !ll'8IlI1I11'8lIlla

una lira. Di gui,sa che Il pl'aprIetarIO, in base
al vota plunma, ha III mano. llnl,io11l e miliani
che Il Gaverna dà 8,enz,a, alcuna ,}JQsls1lbIlItàeli
efhcarc.e cantrollo e eh 'Ispeziane ùa parte 'Sua
Or'p-er la mena se VI sarà ulll'Ispezl;,ane Ira sual
leffICalciasarà ma,Ho hmltata e na'll patrà in~
flUIre sul Pr,esidente 'd1ell'ammm:ilstrazl,ane che
vÌenre 'eletta da,l vatI ,d€l~consal'ziati. Ora prer~

c~è Il vata pllurima nan dev,e ,eSlsle,l'eslalstitiUlÌt,a
da.l vata pro Cwptte? Il VOlto pro caplte m:serì~

,s,c,enei canrSla:rzi ,di bonifk:a gli relememti piÙ fat-

tliVI dell'agrN.:altura '2 cri,O'èi plccoH e illi6IdIa.gri~
c1orHal'l,che, pier inlterf~sse ImmedJata, sona }ega~
{Vialla praduzial1le della :terra e IlIe vagrliano

rqumdi l'incremento, e sano quelli c.he vagl:ilo~
no. veroame!ll,te r:he i rdena,I'Ì che dà il G a~

verna ,sia'llIo bene ammmilstl''atI -e l lavon hene
'eseguiti. È la mas1sa el81 pradutta,r,i ch-e daib~
hiama partare all'a direziane del ,cansarzio. di
honifi'ea, nQn i l"'ieChI, non i latifÙndi,slt:il.

OnaI'levale MimSltra, IO sa ,che leI è malto
affezlOnoalta la questa vata plurima e ne è un
chfenlsare s,trle:nua. Nan ,sIa se quesito mIO ra~
gianamenta che viene dall'esperienza passa in~
flUIre sul suaamma; possa però dide (e l'~l
la sa) che a Ca,s,enza, 'appena. falttre l,e -elezi'ailli,
tra glI eL8I~liISiano. avvenuti deglI urti e r:am~
mimstraziane nan si è patuta 'c.osltitume per-

chè" alltcre 'Itutta, laggIù Ic'è anche l'UJ'Ita tra le
famIglIe, urta di pl'emlIl8lnZa e dI mteressi. E
Sia, 'ena., perchè agni ,calns,arZla,tla varrebbe il ca~
manda? Perchè vual1è g-ettare sugli a:ltri Ilca,~i ~
co. carns,a.fz'iaIe. È per un S'li/a mteJ'8:sse. Eec.o
perchè s,e nai mettessimo nel canoa,rz'ia il
marggli:atr 'nume/r'O di ,eHleltbalr1,eJ}legglitnl(iIdJmn~
da il VlOrt,apro capite, ,SI a,y,r.ebbe la garanzHl,
6,e nan altra maral,e, che il denarra ch,e viene

dat'o dalla call€>tt:iiVItà .alIconslQ,f'zlÌo è s'a/ttopo~
sua alla 'sarv:eglianza di tutti l '0an;::o'r7-latJ in
'eigual,e cand'lZIÌ'One. Aggiungasri che i C'an3al'~

ziatI minan, ciaèi pI,ccali pl'a'prieta,ri, sano
quellTi c.he veraiillent'e sappartano. il nnrggi'o'r
pesa c1ella spesa IdiIcansarzia.

P,el'lsonal,e per il nmboSlchimenta. Dal bi~
lanei,a risulta ,che Il persanale di ruala è al
campleta, anzi sleeanda il bIlancia ci, sana 200
umtà m più. Ma io. as'serva, anOl~evale Mini~
stro., che WlIa, volta Ile guardie andavano. a ca~

valLo" mentr€ aggi Slo'na appi'edate, ragiiano per
'cui questa lawganiC'lo nan è pi lÌ .suffi.ciente a
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soddilsfare le esigenze delLa cus,todia dei blo~
sehi ,e dei t1e:rrenivincolati. Ora è bene che qUe~
!Sto personale '!l'on solo sia aumentata da 4200
unità per ~o meno a 5000, Sioiprla,ttuttoneUe z,o~
ne \diallanOlstra CalabrIa ,lladdove liedJiJifi,eoltàdI
C01IlUllleaz,ÌJonene rendona ,ancora più llit~c,es!s,a~

'l'io l"aument'a, ma ,devo ancora l''Ì'co,rdare che
in una mIla int'enogaz'ilo,ne, ho ,chiesto an<che
l'amITllIe:ntJodi indenmtà di trasferta alle guar~
d'ie. Oggi qUe'sta è dI 8 lire al gilom,o per
la guardia e di 12 l:iJre per un graduato.
MI kl!amando come un graduata con 12 Hr,e
possa copriTe le Ispese che richiede l,a tra~
,s£erta: non può ,comprar,e nemmelll'Ouna Slg'a~
r,ett,a~ .ciò dimostra che Il Go,verna nlon ha
pr>etso amlcora 'slUlr 'Sieno Il problema d.eil nm~
bosehJimenta. Da questo fatJta si deduce la tra~
,slcuratez'za dJ81gliorgani c€ntrali nel provVlede~
re 'al personale necessar,lo prima di proeedere
a,} l"im!1Joschim!enta. N(m sola, ma ,anche le ea~
Iserme, cHstrutte dai bamba:r.d'amlelnti, non .g'OillO
anenra state ri,oostruite. Noi lamentIamo que~
ste deficienze came sintomo di negliglooza ()
meglio d~ pOlca aJttenzione del Mini,stro su que~
sto selUlm,e de'l rimboschimenti, che è preml~
nente per le zone montane.

Chiudo Il mia dire perchè ho hmta le mie
o8S€l"vazioni. CO'll; le considerazioni Iche ho
eS'press>a, hOI fatto nJ.evar,e <come il Governo,
non considerli ,m biloanci,o delill'agrieoltura il
bUancio p,remillJente della sua atti VIltà governa,~
tiva e che come i Governi prussatl ~ eos:Ì come

diloev,ail col1e~a MIlHlo ~ lo tl'atta sempre da

bHancio cenef1eIlltola. Se l 90 miliardI dati al
M.ilnistro 'deWint€frnOo fossero ,stab dati al M~iIli~
~tTO dell',agrÌ>Coltura ,p., vi c,ever,ea, ,a1 Minist,r,o
del,l'1n't,erno i 3ì miliardi da t,l a:ll'ag,rit,oltur11,
credo che s~ ,sarebbe £atta 'Oopera molto J'ià
Isagg1ia, ,dimostrando, s'e nOln 'aUlro, di 'co[l1jpren~
der,e i bisOogni :deUa popollazi,o,n,e ital:iJana e di.

mos'trando un criterIO più r,a,z1.'onale; ma, voi
siete Pliù d'i sposti a dare all'onarevole Soolba i
mi1iardi che s.ervono per la 1::Celer'e;) la quale
oove ,pl1ntal'le ,i mitra stuli Illav,oraJtori 'che chi'e~
dOino Il miglior,amento dell loro sal,rurio, che a
darli agli org1ani latltivi 'ed €fc,onomi'oi dell'agl"Ì~
cOlI t Uil"a.

Da una p11JbbHlcazionefatta daJlla ,soei'età per
lo Is'viluppo del Mezzogio.rno ril<eviamol,che, da,l
punto di vista del reddito naz<1lo.nale,la Ga~

laibrli'a è Il'a zona più depressa. E allora qua~
li saranno ì Pil',o,vvedlmenti di questa Ga~
verno per vemre mcont'I1OIa questla 'sitlUiazio~
ne 'GOIBÌd.ilsastr,o,sa? V o,lete attenjdlere 'dei mo~
vI,mentl ,SiociaJ1i?Pier ,contol iIl,ostr,a vi c1iÒa,~
mo: -se fossimo dena teoI'lia ,del «tanta peg~
gio, tant,o me.gLio» avre.mmo pilacere ,di que~
sti err,o,ri che v,oi commettete, di qu>es,te eon~
traddizioni in ,cui vi diba,tt,ete; ma noi pen~
siama .che, al di ,sopr,a di questo nOlst.ro int'e~
reslse immedi.a,t,o dii pa.rtito, vi è un popolo .a
(mi bisOigna dare da viv,ere, un papolo che og~
gi reclama il diritto ,aHa vita, .che si appeUa
a Violi,e VI dice: il18 aprile mi '1lIvetefatto .delle
promess1e, 'oglgi ,chii,edo l'eoocuziOlne .di queste
promesse. (Applausi).

Deferimento di dis€gno di legge
a COlDllIlissione permanente.

PRESIDENTE. Oomuni,co che il Presidente
del Senat,o" v,alendbSli del,la faooltà >c<onferit,a~
gli da.ll'artlColo 26 del Regiolamooto, ha dJe£e~
l'itoall'.C1srume 'e all'8.\PpriOv,a,zione della lOa Com~
misslO>ne perma,nen:te (Lruvocr'o, emigr,azione e
previ.denz,a, soeial,e) ,i,l di,segno l.:1!iIlegge: «Di~
sposizioni in materia di :pI'evidenza per il per~
s,onaleadde:tto alle g,e.stioni d'eUe imposte di
c'onSUim,Oo:a,plp'aùblte» (521).

Ripresa della discussione.

PREtSIDENTE. Nessun aHro orratore es~
sendo. lilscntto a p,arlare, do la parol,a al rel'a~
torie slenato,r,eSalomone ,che, nel .cof18odel}suo
intervento, svolgerà i ,s,eguentd o,rdilll del glO'r~
no presentatI dalla Oommlssione:

« Il Senato, considerata la necessità dI dal'e
incremento alla pesca, una delle più fiot'evoli
attiVItà del nostro Paes,e, invita il Governo a
}.'roced,ere alla disciplina dei relativi servizi,
iepirata a criteri unitari, con i cons(:)guenti
provvedimentI finlanziarI ».

«Il Senato, considerata la inderogabHe ne~
cessità di l'ongrui aumenti, conf.ormemente ai
criteri esposti nella relazione sul bilancio,
delle somme stanziate per l'esecuzion~ dei
provvedimenti intesi:
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a) a dare i mezzi al p.ersonal,e d.ell'Ammi~
nistrazion.e c.entral.e ,e degli organi di.pendenti
per rend~n"e possibil.e una maggiore attività
.eswrna ~ fuori degli uffici ~ del pers-ouale

che deve intensificar,e la sua 'opera 'sui campi,
a contatta immediato d.egli agrkaltari (Capi~
tolo 4);

b) a combatt,ere l,e frodi n.ella pr,epara~
zi,one e nel commercia di prodotti agrari, in
3,cc,oglim.ento dei voti espressi dai produttori
(Capitolo 29);

c) ad inooraggiare la silviooltura, le pk~
C'ol.eindustri.e for0stali, la lotta c,ontra i pa~
rassHi d.ell.e piante fo,r,estali, e a pownziare i
servizi affini diretti a migliorare ed increm.en~
tare il na'stra caspicua patrimania fare-stale,
dann.eggia tissima dagli even ti belli ci (Capi ~

tali 58, 59, 62, 63 e 65);
d) ad un'efficiente manutenzic}llf:, delle

apere ,campres,e nei bacini mantani, presuppa~
sta indispensabUe per assicurare le opere di
lJonifi.ca (Capitalo 72);

.
chiede ch.e il Ministro del t-esaro disponga

gli opp,ortuni provv,edimenti finanziari durant,e
l'.esercizia 1949~1950, facendavi frante con il
preV'edibile incremento delle entrate ».

SALOMONE, relatore. Ono.r,(W'al'i ,caU.eghi,
raper,;) del T'e'latare è ben dieiJiimit,g,ta: il rte'la~
tor.e è il parta,va,c.e del,la Commissione e io, ri~
mrurrò in tali limiti. Al Mini,8't,ra (.e cI'edoche
la. parola del Mini'str,o sia ,quella più att.e,s,a)
quella ,c.he lè lil .suo. oaillllpitÙ'. r'a dovrò appunrta,
come espreslsi,alllle ve~bal'e deU,a Commislsiane
diagri,coltura, dilre qiu:alehe parola, ,e dar'e
quakhe ehia,rimento sui Isingah 'crupi.tali del
bila,Thcia in :ris'pa,sta a quei iC'olle,ghi ,che Iii han,~

nO' domandati; d,ovlrò espOorre il pens.ier,o d,ella
Gammi'ssiane sui v,ari pI'ob.lerni che Soono ad'~
fior,ati; dov.rò, infi.DJe, .senza neSiSUllia vis Ipole~

mi c,a, dare qual,c.he br,me ri.s,poslt,a a ,c'alara i
quaJi hanno druto una interpretazione cample~
t,a,mente err,a,ta ,a delle TI'I8Jsioontenute nena,
mi,a r,elazi,ane. GormiilliCÌ>operò {)an un compito
più mad'8Isto, queLIOocioè di 'svo.~g'ere molto s'U'c~
cintamen!oe (:perchè i,Oonan ,ripeterò 'U,na so'La
palrala della mia r,el,ruzi,ane) glli ,ardini del giar~
Dia ,che ,La GanMniHsiiOn.e vi prlopone ,e ,ch{\ soùt~
taporrà ,wl vosVro YO,t,o.

Falrò Uln br:ev,e OO!IllHOdi ,crona.ca ,c,ame p.re~
m~sls.a a 'questo SV1olgi:mentoù'.N~Ha rel.a,zione,

per seclondar-e quella ,che era il rp,ensieI'o deLI.a
OOommi,s,si,one ~ pen:siero c,he pot'rei definire

una,mme mJa ,che 'ilo, pelI' prtUdIffilZ.a,dlorò qualsi
unaJDiime ~ ,av.evo I~atto deUe propOlste di va,~

ri.azi,allliB, pro:pa,ste malto modeste, per alcuni
ca,pÌtali del bilanciOo. Pur rim8Jmmdo nell'am~
bi:to dei 37 mi,Uardi .stamzia,ti nel bilancio del~
l'a.g1riooltUira, .si era ,credlut,o, o1oè di rpote.!' sp.o~
,stare una oort'a somma dallc.apitola 124 deUa
pa,rt,e s:tr,alordinalria a ma,ggi'or :strunziamento di

alcuna 'capitoh della parte aIt]:lnaria, a'SlSeCo.ll~
da,ndo COIsì i,l desiderioo ,cfue ho pOotluta 0ansta~
tare ,ria.ff,erma,tOo neHa prur,ola;, degli ono,revoli
.s.enrutol'li d!i tutti i settari, pelr a:~c.UU1,ibisagni
che Isi impOrniB'VlruDio.ISeilla,n.chè mi s'olno incon~
tr.atoù in ,alcune drfficaltà d'-ordine t'ec.nj.00~fi~
nanzi,ari:o ,c,he ,credevo di poter 'SfUpera,re, ma ,l~
conV'erls,a;zi,oni col P,residente della Commi's.sio~
ne fInalnlz,e e t'elSalI'IO,p,er quaillt,o .anim!ate dai
miei buoni propalsiti, na,n riUisdraJlid allo 80('0a~
po, peI'chè egli, cHistlold,e ferrea odel bilancia,

mI oppos1e alcunlel ragIOni, alle qualli io fino
ad un Gerto punto resi,st'eMi, ma rulle q naJi
poi mi arres1i, soprattuttO' perchè ,egli ,can
)':a sua g'enero,s,',tà ~ lllfatM egllli mes0ala

la selvel'lità ,alla Igen€lI',?,sità ~ mi indJiocò la vi,a
per la, quale iSi pat'eva r.a,ggiun:g.er6 la scopa.

8ioc1came io avev'a Il desId1elria di raggiung'Eìre
tale s'colPo, qualunque fa'SlSieil mezz,o, e ,altlt'e
la querstlOne di farma, cedettI. Pro,posI al~

lara ,a ,nome deHa Gommis,sione quegM ,olrdini
del giarno .cJ:le VOli laV'ete vi,st,o struInpati e la
,cui giUlstific.azione è nella relazi.ane, e pel]' '11!b~
,brevi,are i'l bempo io ~i considero oome letti,
nella sper,anz,a ehe voi li leggliate v'errumoote Q
li ahbilate già J.etti, e Is'opratt!Ut,to nella Isperan~
za ,che voi diaoo ,a lorO' il vo.st,ra voto favar'e~
vole.

Ohiarimenti ,sui siDigoli ,c,a;pitoIi del bilanci'a.

J] prima a damandarmeli è ,st:a,to l',o.narevale

Di Gi,ovanni che mi dispIace n/01l veder p~e!8Iem~
t,e. L'anorev'oloe D:I Giavanni, rendendosi inter~

prete dI un ardine del g'io,rna deill"Assa,C}a,zione
.sIciliana dei cans.arzi ,ed 'enti dI bOll1fi.ea e d!imi~
glioJ:'iameu!oa fan<dialI'ioOdi P a1elI'ma, desiderava
avere a1cuni ehia~imenti sopra gli ,st,anzia~
menti a fa,vo.re .della Sidlia.. L'aiS.s,enza del~
l'onarevole Di GioOvaJlllllinaturalmente Ill,on di~
millluirà l'fÌnteress.e dei senat'Ùlri skilianì i qua.~
li autorevolmente assi,stono alla s<eduta. Eb~
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bene ,dirò Isubit,o ,che per quel ,che ri,gua\:rda il
bi1aa1C1iDcLeNagricdltura, iln r,app'O'rto alla Sl~
cìlìa vi ,sono deli capitoli Inel Mlando, s'o;pr,a,t~
tutto neHa prurt'e stTa.ordinar'Ìa di 08ISIS'O,,capi~
toli 139, 140, 141, 142, 143, ,e 144, per una som~
ma ,eompl,essiva di 2.864.750.000. POISHO.a.ssi~

curalI"e l'onore'V'ole Di Giovanni e ,gli 'altll'i eol~
leghi deUa Sidllia, ,che lo sta,nzmmeil1to della
parte straordinaria del bHam.cÌo deWag'I~ic,ol~
tura, che tè Id:elh somma cospicua di -circa tre
milial'èLi, TI'O'l1ha n'ullh'1 ,a ,che far,e ,con gli '8tan~
zi,amenti d.ella legge sulla utìlìzzazi,on-e dei
£ondi E.R.P. Quindi si ralssicUiriil1o' co,loro i
qura\1lihamno temuto per un mOlmOOvo 'clhe ilio
stanzirumento del bilancio neUa parte 6tiraO,r~
dinaria fosse l'unko etanziarrnento e che l'uti~
lizz,azi,one ,d>eifOil1:diE.R.P. 'non riguardaslse lla
nohUe I,siOla.

L'o,nore'v-o.l'e GOl't,ami ha a,ffront,a,t,o con pro~
fonda sciemza uno, d'e,i piÙ impor:tanti 'PTO~
bIle-mi, il problerrna della montagna, 'a propolslto
del quallie dIrò da qui a poco qurulche pa,ro,lra.
A dIre la venU" iO' l'ha a,s'C'oltato con relì~

giosa attenzione e la su,a parÙ'la, di ,sdenziato
e di affe~ionla,to alI.1amontalgll'a ha avuto una
gr,anc1e ec'O n,ella mia mem,tie te nel mio <CUOre.

L"ono'r~w01e Go'rtalni non ,si liilllÌ'tò ,ad ruf~
frontal'e il problema 'c}:eUamontag:na neHa sua
pa,rt'e generÌlca" ma volle fa.r,e o'pera di critka
d1ei v,ari capitoli Idlel rbì,l.am.cìo,ed io ho il do~

ver'~ dli :r1irSlp01nd\8Jrgli.Egi1i 'O'SiS'el'VÒche la~lcUil1~

degli stanzi'amenti er'allllO stati omeslsi e che
altri erano insUlffi,eienti. Mi perr,doni rono1'8v,01e
Gortani, ma egli inon eonsiderò ,che qualche
cl1Ipitolo ',e:r1astato arUillliBIJItato.Le 'relazioni ,co~
sta,no' un po' di fatic.a ma non trutti lie leggo,no
e marIti, 'se le leggonlo', le leggOlno di ISlfugg'itJa.

Ora, l'o,norevole Gortani, che giustamente
ha lamentato ,scar,s,ezza di ,st,alnziamell'ti in al~
cuni ca.pitolì, nom dev,e dimenticl1lre ,che la c.a.~
ratt.eI"1stÌ>C,a; del bi1mliCÌo dell'agrrkoltura è
queUa ,d,i es,slere insu,ffidente: e avrebbe do~
vuto darmi ,atto per lo meno della buona v'o~
10ntà dimolstrata dalla mia pr'oposta di :au~
mento. Irll'fatti Il Ministro a,v,ev'a port,a,to il 'ca~
pit,olo 58 .da ,60 'a 100 mi'lioni ed io ~ questo è

,gtatoO uno dei motiVli di batta,glia, col Pres,i~

d<ent.e della Comm]slslione di finalll'za ~ av,eiV'O

P;l'OPOlst,Odi portall'lo a 275 milioni.
Quindi le pi,ccolle v'l1Ir1azi,oni in meno velllli~

vano. ad IU1SUI"a<compensate d!a Iquesrti oo's[)kmi

aumenti 'COIni 'quali Hi dimols.tra,va da:l Gover~
no e ,dalla Commissione la buorna V'o.1ontà di
v'entre incontro 'al1e neoos,sità d>eUamontagna.

Mi permetto poi di jiar rilevare al ,senatore
Gortwni la motIvazione di quest:a rilchiesta di
aumento.. Io dicevo, predsarrnente che l,a bonifi~
ca non av,eva neslsuna Iragione di essere Ise nOln
si fa la si,stemazione d!ei bacini mOlntani, e vi
è pr,eei,sam€lnte un ,capito,lo, appolsit,o il11'au~
ment,o, al nUlmero 72, p-er IIa manut'enzione

c1eHe opere o()ompN~'Sle dai badni montruni:
25 milioni .l'alllno ,soorlSO, 35 nelle propo,ste, del
Govemo quest"anno, 60 milioni pI'olPosti da
me...

GORT ANI. Ne rì1eV'a.i i'o la necessità.

,SALOMONE, rela{ore. ,sono. gr'at1o di que~
sto. rili'evo..

Debbo. f'1'00Ir,d.a.,re,'ÌJnfine, ,che Ilia OommlÌJSlslloin.e
,dell'agri>coHUlra mtwdJuslse :nel d1segno di l,eg~
ge per l'utilizz,a,zi,one dei fond!i E.R.P. UJl ar~

tico.lo (ri.l 16) 'per 1.1quale le somme afferentl
'a.! £ollldo specialel,di ,cui 'all':artico,lo 2 della leg~
ge 4 a@osto 1948, n. 1108, dm,ante l'eseireizio
finanzia.r,io 1n ,oorso e in quellIsuoc€,S'sivi ed
,ec0edenti i 250 mila milioni di lirle già impe~
gnati, sono d.estinate, fino alla con,cOrrrenz'a di
55 miLa, milioni di ltÌre, ad attività interes,san~
ti 10 svi1upp'o aglI'itC.ol,o,e forestale, '00n l'obhli~
go c}:'impileg'arle in prevalen'za neUa 8istema~
zione dei ba,cini mont,a,ni .ed i'iGop'ere int:ese al~
lo lsviluppo dell'>economla montana €I foreg.tale.
E, a,ncora, di reoente fu a,pprovato un IS11sls.ìdio
,stataJl<e dI 50 illlhollll al s,eglrletanalto nazl,on1al!e
doeHa mon tagm..a:

Una rislposta /Un poohi,no più detta.g,I.iata
debbo a.Jl',ona,revole ,Sp>ezz,ano, per,chè e'gli non
solo ha fatt,o dei rmevi, ma li ha 'Cro.ndens,ati in
,specifici oll'di'ni doel gior,no. L'onorevole .spez~
z,a,no si è occup,at,o dei ,c.a,pi,toli 115, 82, 117,

118 le 59. Ora pielyoilcapItolo 117 io debbo èLi:re
che OOITll,a lleg'gle dell 30 ma:gglio 1932, ,n. 720, fu
a~'l.slegl)13,toaJr!'Entle fi'llla,nz;Ì11Irio,p,er i OOIIl!slolr~i
a.gra.ri, ,di ,cui l'onorevole .spezzano ignora og~
gi la ';:,erle, un ,wnhibuto di 30 a,nnualità di
sei mmoni cia:s,cuna .e ,si d,eHe fa'coltà all'Ent.e

-di Sotontar.e il detto co-ntribut,o. L'Ente -ese~
guì l'opera.zion.e pr€IS'S'Oun Istituto di credito
che, ,s,e le mi,e inforrmlaz,iorni nOln sono Ny,ate

~ ,con avvers'a,ri oC'ome l'onorev,o,le Sp1ezzano

bisogna, eSlser-e eauti,s,g.imi! ~ sM'ehbe 1'I,sti~
tuto di eredIto \dle~I'ItaJI\cl1lss,oodendo le annl]a~
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Btà. Naturalme.nJte 1'IIsrtituto di 'credito ,ces,sio~
narrio, r~ma.sto credit-ore dE'llo 'Stato, ha ri~

8000818'00e rril8cuoterà le ,aillinualità fino. all'esau~
rimento derl1a trent'8Is.ima. rSi,r:chè noi non p'0s~
sia;mo sIQrpprrimerrequest'p stanzi,amento del bi~
la,ncio po8l1chrèc'è .già un impo8gno. Qui1li!di non

si tratta dell'o8I"o'gazione della somma; di que~
'st,e l1ate alnpo.tehco ent,e finanz'Ìario per ~ Con~
,sorzi ,agra,n, ma rilIlIVo8lC1eè iil pa'gamento di wnw
r,ata che 'Si fa aH'r.shtu~'o ,di cNjJ1ito ,che a suo
tempa rsc'ontò questo cO'nt6buto a fav'ore del~

l'Entle finanziario dei ConsorziÌ agrari.
Nella critica aibbondante d1ell'amicrO 8pez~

zraruo non si rirsparmira;no neanche i eapitoli 'se~

g'l'l'a,ti'pelI' memolrira, re-ome 1'82. Ma quelslto lealpi~
torl,o si :riror:iISIOOI,al'C'on,t'ributo per ISipes'edi im~

Ip~lan'Vo'perrog~1 e.noplolli ,e le eanVilllle IslorCiiaJ1idi
ql1a1sia,si Isp,ede, da impi,antil/rsi da privati .o
eooperra,tive, ,come, aid lels1empio, Ita cantina so~
ciale ,di 'Ciil/mpino. H ,coll~~a Spezzano' ha s'o~
stenuto .che i .ca:pitolli 82, 117 e 118 riguarda~
no Istanziamenti a favo,re degli Enti lecono~
mi,ci .dJell'agrircoltura sOippl181slsie attualmente

in ,liquidazione. Ma 'He 110i guardi,amo' le ,da,te
re ,coIlisidelriamo che i ,crupitrOli 117 e 118 ,S'Ù'fs'eil'O
in barse aHa lei~ge del 30 ma.g.giro 1932, 'n. 720,

e che queg-li Ent'i ,economici dell'agriooHura,
creati nel 1942, furOlno Soppr'8Issi e mBlslsi in
liquidazi,O'ne nel 1945, 'si vedrà fadlmentè ,chB
non c'è nessun 11'8\S'SOrfAraQlul8lsti stanziamenti
€ gli Enti ecolll,omici dell'ra,grkoHura. I.nveee

tant'o il capiltolo 117 C'he il 118 riguardano: il
primo i0ont,rirbuti Idel1:o St.a,to nella Ispesa C'a~
pita.le e negli inte'~els.si sui mutui perr la oCro'~
stru:ziorne di silo'5 e eli mag-azzini di co8rl8la[1,

€ il ,see-omlo i cont'ributi ,nella spesa capitral€
per la, costruzione '8 l',a;ttrezzatu~a di 'stabili~
mo8nti per la .c.onrsrervazi,one 'e lavo'r,azione di
pl'oldotti ortofI'utti,co.1i.

Relrutivamentte alla soppress'i,one del capito~
Jo 59, che rlO'lwrrla Il'a :c1ielimit,a2'Jionle,delle z'one
da alslsoggettare al regime dei vincoli forelsta~
lì, c'lè 1111oC',ontr<j!stotra Ire d1chia,razioni dello
onorevole Mus,oHno, e queUe -drelJil'O'll.!O'oovole

Sp,ezzanO'. I/'onor,evole Spezzano vuoh~ ,che non
("1s,ia il vincOll'ofiolr,elstaleo p,er 10 mo8no'vuole
cbe sia ridot,to al minimo, mentre invece l'ono~
revole Musolino vuole che ci sila il potenzia~
meDito di tutti g'i1iorgani per la delimitazionl"'
delle zone elf\,assoggetttare al vincolo e vuole

(m questo 'Ciollimrundo con 'quelle che sono
le nositl'e idee) ,che Isria potenzIata la sorve~
glianza con i mezzi ruda,tti,cOrnieè p'r,ed,slameu~
te previlsto nielle mie propoSlte.

Plelr quanto riguarda :il Vlimeolo forestal-e,
debbo o,sservar,e, onoy,evol1\egpezz,ano, che io
non dimentico la peiuizÌ<onedei comuni della
,prov1ÌIIl,di!a di Oosenz'a e IrunZ!Ì 'OISISer'V10'ehe, in SlUla

la.srse:nza, 'fuli i.o 'a fa,N~ La relaziOl11'e a falV,olre delila

petrizJion1e. QuJioo'i siamo 'pr8l1'£etbaiID~mt:e ,d"aIClc'Oir~

do tche bis'Ùgna anche dare la pos8'ibilità al
pascolo, ma questo non signirfica che non si
debba far,e la de1imltazione di queUe zone bo~
schive che dleibbono '8\s<ser1eas'solult:amente ri~
,spettlat,e. Ciò rientr:a: nel problrema della mo:n~
tagna del quale la Commissionle den'agricol~
truI'Ia ha c,ormJÌnrcia,toI:ÙJr'OIC'cIU1praI'lsi'con ,la mals~

sima p'russione. È sta;ba nominata una Sotto~
commislsione in S'eno alla Commi'slsionle, pre~
sieduta dal nositro caris'simo colLega Conti,
che ha già ,cominciato i suoi la,vori studiando
un progra.mma clolncrlet,oper ,stabilir,e ~e rifor~
me IBeg'i'slahv,e neCrE~8IS!a;ri,e,aHa 'Slo.1uz:i,on<8 ,del pro~

b1ema dreHa montagna. Si c,apisoo !Che rè un pro~
b1rema iT~Odi, diifficoltà plelrchè da 'Uina,parte dob~
b18mro ri.spettaì'e quel,l'o' ,che è IiI r,egime boschi~
vo, per tutte le ragioni de1Jte dall'onorevole
Gort/;ani e ripletute dall'onor'evole Piemonte e
da tanti va}orosi colleghi, e da,Il',arltl1a ci dob~
biamor preoccupare an1che \:1li quem'o che è il
pa,sc,ol,o. 808 Cro'l1sidoer'iamol'aumlelnto del pa,tri~

monio zooiecnic,o, ,anche nel campo eapnino,
pos'siamo v,ede,re subito che questa quels.tione
del pals1collo rè stata Cronsirlerata 00n henevo~
1elnza.

Dobbiamo però es,aminar,e anche il prr<oblema
deUe c'ÙHure c.he ,SI debbo110 farle in montagna
e dobbiamo considerar,e la pOlssirbilità di vita
per II"uomo, dan\éllogh turttli i pOlslslibili ,agi per,chè

1)0'8:,;avlvle,re in m01nta.gll'a:. È un pr,obl,ema p'er~
ciòèh una grande gra,vità che mle:rita tutt,a loa

nost'ra attenz'i1olne. La nostra Commi1Sosione di
8gricoltura lalvor,a intensamente, 'cromiedJel rest,o
tutto8 J,e '8.ltre liommilssiO'ni, e si 'suddiiv;i.dre in
8o.tt,().commis,sioni a.ppUlIlto 'Per affl'ollltar,e i vari

problemi, corme ad es,empio la 80ttooommiss'l'o~
ne, già aC,Clennata dall'onor\elVole Di R00CO, per
i proMe:mi dell'istruzione, un"altra per l'esame
\jjell~'Opera Na,z:ilone Combattenti, 'perchè que~
.st'Opera 'a'rIempia v,ecramente alle 's~e a,Ho8fi~
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na~ità. rSpleJro.moH,o. nlel l,a'Vor<ointoenls'o £atto
famiHarment.e neLle Commi'ssiorll~ pe1'chlè nelle
'Oo\IDmi,ssioni 'S'i' 1aViora mo.lto 'effilcacemenre.

A propo:sito <delr coordÌ!nament.o dei lavori l}ie~
gisl,a,tÌlVi, crledo. ch/e,se aI1e Oorrmni.s.sionli <si
affi(Jtalss,e una maggio.r quantità di lavoro le~
gi,slatrivo in 's,ede .deliberante, riusiCÌremmo v'e~
ramente a quelli che 'sono ÌÌIno.strisco'pi. (Ap~
plausi).

Vi eon£eSls,o la mia debolezza: io sono così
aJtJtlaJOCrutJOaJlIla Oommi,slslione dJellll'.ag'ricoflltulI'la

5/1181mi iCJOmpialclci'o ,anche quando pair/La 'UJIl1aJV~

VleI'ls'alr'i'O.Anrcth€llse parma Clam slap'Oll'e alcre, oome
ultimamenlUe l'onorevol,e Basi, che mi dispia~
081di 'non vedle'Yleora, sento il biosogno \3lisrtrin~
gerli va mano, poichè egli fa parte d8llb(1Com ~

missione mell'agri,c.ol,tura.
Onorevoli colleghi, p1alssoad esamina,re con

la maggio.re r'ap'idità poss~bi1e gli' 3!rg'omenti di~
scus,si. Voglio per lo meno c08ti,tuirmi un ti~
tala di benemerenza V'erso di voi, se non per
il valore mella mia parola, per la rlapidi:tà con
la quale io Vierrò esponendo quelli' che sono
i necessari ehÌ'an-imeIlJti'ehe devo dlar,e al Se~
nato. La CommilslSione mi ha voluto affida.r'e
'questo compito: ed 10 11'0dev,o ,adempiere.

,sul problema della mOlntagna ho fatto dei
clenni brle'V'Ìma 'che credo ,s'uffiCiienti.Aggi~ungie~
rò che ho int'eso natur,almente con mo.Itlolinte~
res,se la parolla dei ooIIeghiil MJancIlli 'e Priolo
che, parlaJfiido ,mena mont'agna, hanno. rico,rddo
la 'Silllal'uno 'e l'A,spromonte l'altrlo, :a/cClennarn~
do a 'tuHe quene che pos,sono es.sere le grandi
1'ilsor8,e che tanto. l'Aspr'olffilont<8che la SI1a
possono offrire, 'so'prattuttJo' per l'irr<i.gazio'nl8'e
l"energ~a 'eJltettrica,alla Gah!Jbri'a.

Io Inon posso, eome avrei V'o,luto, Y1i'sponde~
re indivi,dualme:nt,e al numeros~ e IsO'pra.ttutto
v;a/]o'rolsi col1eghi che sono in t,er,veuUlM sul bi ~

lancio dell'agric,o,]tura. Io debbo Isoeg11Ji'reil si~
sterna della suddi.vi,slione per !ma'teria,. N{IIll-e
b:iibhotle.c.he c'è l/a ,suHldivi'sione p'e'r autori e
per matel'i'e: naturalmente debbo IsceglIere I.a,
p'iù ,semplic,e e la 'pi Ù Slinbetk.a, ci'olè quoeUa per
maoori,a. Dato ,ch1esullo steslso argomento sonlO'
~nterV1enulti IcJiiv,er,si ora't,o'ri, mi occup1e1'ò dei
valI'i pl\ob}.emi che s,ano affi,orati nella discus~
'sione.

Un aLtr,o dei problemi slo,l'lmaMè quoello de~
credito a'gr.ario: il eredito agra;rio 'Ilon s1 deve

limitaJre all'le solie ope'roB di miglimamento ma
deve ~ est,en\d1ers:i:a qu-e1le di 'esle~cizio. Se

ne .è 'olclcupat,o 1'0nolre'~o,loB J,aein:i peT quel
che riguarda l'utiHzzazio'ne dJei fondi E.R.P.
Noi abbiamo, come doe}'resto ho espostJonel~
la .relazione, deglI .stanZliamenti nlel bil.amcio,
n€JI'la p:a,rte o:r:dinaria e n!eiHa parte 'stra'o'rdii,~
namia, ed abbiamo ,degli ,st anz i,ament i co~
spi'cui nella legge sulla utilizzazione dei. fon-
dli E.R.P. PlaiBISlOId;alf'e']8J'llOI~i'zj.a,ail ,sooa/to 'Cihe
è dell'altro giorno l'1approvazione, ma parJte del~
la Commislsione ,della a.grico.J;tura, in sede de~
liberante, su relazione del nostro illust:r:e Pre-
s'idente, onorevole PaIlastrelli, di un disegno di
legge l'ehtivo aHe di1sposizioni per f3!Cilitare
]l credito agl'aria e di mIglioramento, con un
contributo dia pa,rlte dello StaJto di due miIi'aiI'di,
divilS.iin due elsercizi, un miHardo e 200 milio~
ni per l',el8e'l'Cizio1949~50,~un ulterio,re ,stanzia~
mento di 800 milioni per l'eSlerc:izio 1950~51.
OClcorrerà rivedieI1etu.tta 1a~legiiS'lazione per ren-
derla più ,sn,ella e più ris,pondente aUe sue fi~
naUtà B per poter agevollare sopraltt:urtJtole pÌG~
cole e le medi:e proprietà.

,si è qu1i la1cIOOlnnl:1,t,,0aHa quJelst~'OIne 'dle]la ICl1"i8'i,

del vino ,81ana questione delLa viticoltur,a, con
gb imterv;efilti degli onoI1evoli Menghi, Casardi.
Leone e Bubbio. È ISlta/tOle1J1Jodall'onorevole
Bubbio un ordine del gIOrno delComit,abo par~
]iamentar,e vlti'vinicolo. V'eJ'Iso..la vitj.c,oltur:a' ho
un af£ett.o speCIale; sono un modesto p1'odut~
~ore di vino e di uva da tavola e quindi ho
Iseguit'o e ;:Ie'guo con grande i'nt<eres.se tuttJi i
problemi c.hre 'si nferisaolno a~la viticoltura. È
necelsslario dare i mezzi ai laborlatori di anaIi~
s.i, e fu/rono d,~wate la ,~toria <8 i falsM dal-
l'ornorevo,l,e Gra:va dl quello ,di ConegHano,
e d'a.ll'oDor,evol~ Bubbi'o di quel10 Idft Allib:a.

Bisognerà 'che ci siano inlc.oI'laggi1amenti ~per

i viva] dI VitI amefl:?,ane. In Ca1ahria, 'Come
prima III Sic:iHa, abbi'amo avuJto l',eslperienza
d!olloro,sa della fi<llos'sera che dti,strusls.e tu tt i i
vigneti, e quindli, da nOI non 'SIÌ fa, più ormai
questiollle di fIlloIBlsoera,perchè ,essa ha dilstrn t.~
to tutti i vigneti .e qulindi notn ,abbÌlamo altI'io,
,che 'viti amer'ic:ane. Ap'pullIto per l'<e's:p'8Il"ienza

che ho a,cqui,sta,t,o anche da 'raga,zzo, deb'bo rac~
comandarl8 che VI sia il massimo illlco:ragg,Ì'a~
mient'o 'Per li v,i'VIalideJ]l,e 'Vli'ti 'aJll,erilc.alIl!e e
che ,sia ben scelta la qu,aoNtà del vitigno da
adoperare, :prffiTial'analiSi del terwno.
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È neClaSlsaJI'ioquindI che g~j ispettorati agra~
rl ahbiamo l mezzi pelI' patlersarv.egliaTe questa
slclel1ba,che è indllspeulsablle per 1'1mph1llta 'lI
un nuava vigllleta. Infaltti la esperienza dice
ch.e quando nan SI £a' una ,scelta aiCc:wrata,
lsi v~rlftCla dapo paiChia:n:Illi !la dilsltI'Uzi'alne dlelli~e
viti amerilCan.e nan b.en .sc-elt.e. I campetenti
sa;nna tuttl le grandi ch2Jtinziani, le maltepli~
Òtà e le quahtà dI vltlgni che passona adat~
tÙ.lìSim pianura appure m / mantagna, a sle~
0a:nda dlella costituZ!ìane l(]el terr,ena lece.

GASP AROTTO. ChI ef:£ettua l'anahSl?
ISALOMONE, rellatore. La debbollla d'all'e 1

labaratIO',n, ch.e però c1ebhO'lno.ess'er.e pat.enzia-vi
e fUlianzi.alti, perchè 'altrImenti l'anahisl Il prl)~
prietwda, 'specIe ,g.eè madle<sto, nan d'a può far.e
e s~ Via m1cantra con CIÒ ad mcanvementi o
danni gr aVIs,slimi.

Per que.l che riguarda lie frad,i Isul vinO', di
cm SI è accupalta ,cmn parti'col'a,re mteresse lo
anaI'l8vale CruS'ardl, rendendosi interp,re~e dE'Ì'
VOtI degh uLtImi congr1essl, in spemal ma'da di
qUIeUo di Lecc.e, iO'possa wss-icurarl<o, n.el 81eiIlSO

che gIà ,a:veva nelle val1i'aziani, aJSlslecandanùo
Il pensierO' ',d'ella Cammn3sian.e, praipa,sta :un au~
menta per ill eaplt'O'.lO' sulla reprle<sslon.e delle
frad,i nei va,ri prO'dat'b, fra cui Il vinO' 12l'alla.

L 'IO'Ill1O'II'eVlall>eGJua, ,oon La ISUla c<amperb:IDz1a
3Iclilelntlifica<Cih.etut.ti gili rÌ'0001!0ISleÌiarrna,ha ri~
Clhliamwta 1'a;trt1enzl'O'llie del 'S<e'lliato ISUlLloISlVlì:IfU1p~

1)'0 dia reLare \aU'inl(]Ulstflia 'Clhililll'co'~agr.rlalrli\a,fa~
Genda un ruc.CJennaalla possiblhtà di aumenta~
re ,ra produzione dell'aC'ido tar.tanca e delle
essenze ag;rumarile. È chIara che il problema
davrà essere tenuta m considerazlOne.

L'ana,revol<!~ TleSsl,tad mi ha falt\ta un car~
telse richiama e debbo dargh atto 'Che a,veva
perfettamente raglane. la, che nella relaziane
mi era alcc.upla:ta drella cerealirc.o,litura, mi 8IrO
aClcupruto della eanapa, mJ ero accup1alt1aeh ta,n~

te eaSle, mi ,sona dimentilcata della bruchical~
tlwa,. PotreI ,travare qua1che espediente per gi'U~
stificarmi, potl'ei dir,e che, sicoame preve.devo
lill interVlooto, sapra,tt'utta da pa:tìte d,ell'app'a's~
SlOna,ta anarevale Ta,r1tufolì, a,neva valuta

wsS'pet'ta;re e la,sCliare il campa a taloe iint\errven~
to. Mia invec'8 aCC'leHo in pioeno la CenISUT'a,sia
pUlre heneVlO'la oecartese, dieU'a;miea T.e,ssitori ed
e.sprima l,l mi,a c,O'n88111SOpiena can tutti ea~
lara che hannO' pa.rlata a favore dena bachi~
caltura e della sericalt'Ulra plerchrè n01l1 possa

d.mentÌocare \:l~ app:a,rtenere ad una provine.:a

'per la quale la Istana deIll<aserfÌcaltura s.egna
una deUe pagine più glonalsle.

Ultimament.e, in alccasiane de1J}a2a f1181racam~
plOnaria dI Caltlanza,ro, Il nOlsltra Pre,sIdente,
anarevale Molè, ncardava i fasti dell'arte e dreJ~
l,e mdllstne della seta nella praV1Il!Cla di Cra~

tanzara npartandosi' alle arigini, fina a,l lan~
t,alll tempi ,ehe c.on la sltarm giunganO' al 1000,
e can la leggenda fma ai tempI lanteriari al
1000. Un altro Jllustr,e pa,rlamentare erula.bre~

s'e, Bruna Ohimkri, grande aSlsert'a:re dreNa l'i~
nruslclta della C allab rl a" m una canfeJ'enza det~
tla nell'Aula Magna del CalleglO Romana, mol~
U a;nni ruddieltra, rllcmdava gh spl1endari del~

l'arte della,. seta m Calabr,ia, le che nell'esposi~
z'iane d€111'indUlstr'ia restro1spettJirva fatta a Pa~
ngl n.el 181:53,il più antwO' tle}a,io di :3taffe da~

masC'at.e port:ava questa ld!icit11lra: «mètier de
J,a;n le Calabrai,s », e che nel 1867 eSlils'teva an~

cara a Firenz,e, 1n vl.e PrmtJi, una tintoria di

s'eta eon Ira dItta: «Anti'ca tint'aria di Catan~
zara ».

QUlln<di ean tutta Ijrl C'11IO''!''e,,can tIutlt,O [',ein;t:ws\ila~

sma, 10 mi assacio ai' presellitrutari degli ordl~

n'i del gJarna che hanno creduto di ,spendere
una plarolla a fa,vO'r'e drella s.eriea.l<tura.

Debbo, poi, dI,chiarare che la Cammis,g,ione

'aderi see in pJoena alla pwpalsta die<lil'a rir1uzlione
del prezzO' del pane, mVlO',cata dal'l"1nol'eval.e
Splez~alno 'e che è 'stata pa:i precilsatlal ma.tema~
tJcamente IdiaH'anarl8'val.e Gal1et'to.

Cansent.a l'anorlevale MinistrO' che m rap~
parta ad un alltra problema io richIami la sua
ruttenzlOne: ,SI tratta del pro"blema delle ba[[l1~
fi.che, nan p.er quella che ne hanno -d.etto i vari
araJtan, ma sotita un lr:lit.aspedf1co. Si di'ce che
le banifiche alsiSorbana gran par:te del bilaiIl~
aia. SI, iO' l'ha deJtlta nella mIa r,elazlane: L1
bilalllclO, non sola neUa parte ,straordinaria,
neU'elserrcizlO 1949~50 carne in quella 1948~49,
è 'assorbita per Ira mass,ima palr1t,e dalle spese
pier le bonifiche, ma anche la l,egge per l'uti~
lizzazione del fanda E.R.P. per o]Jtre 50 mili,ar~
di di hr'e riguarda la banifi,ca. Legglenda tut,ti
1 daJti', farnitimi dal MinisterO' dell'agricoltura,
in rapparlt:a allia banific-a, iO'ha rkavata la ean ~

vinziane che S'e la banifi,Cla sarà veramente
eseguita bene, patrà essere una degli elementi
[HÙ faflti per la rin&Sclta dell'agricoltura in
!taUa. È dalla banifica, che nai pO'trema IJ!spet~
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tar\C.Ì dJ~i g~andi risultati, come del l'eSito si
ebbero gIà per l'esperienza fatta llIel Polesme

'ed altrov,e llIell'Alta ltal]ia. Se la bonifi1ca po~
trà essere elSpLet3Atabene, se aJccanto alla bo~
ndica fatta a spes'e del10 Stato per lie orpe--
re pubbllehe, si avrà, .come è ne0es,sario, la
trasformazione fondmri'a, da parte del pro~
prietari, s'e cen:tina~a dI mlha,rdI s:a;ran,no spe~

'811bene, se ci ISIM'àl'opera dI ,conltrollo da par~
te del Govlerno, in modo che realmente la bo~
nllfwa ris,ponda alle ,sue aLte fma:httà elcono~
m~ca~'8iOlciali, croedo che la bonifica ris'olverà
m gran paI'lte i,l graVle problema ,che agita OggI
l'economia agI'ia.ria,. (Approvazioni).

È sta1nooppo,r'tuno concentrare gli sforzi fi~
nanzian su taluDJe deUe bonifi,che, ,ma non si
dJ1mentìchino le minori, che hanno anch'esse bi~
S~'110 dI elSser.e agfflloi1la,t,e eoln oongrrrui fÌlnalll~
zIamenti.

Debbo, però, ri.chiama,re l'Ia,ttenzIOnre del~
l'onorevole Ministro sulla questIOllIe della uti~
hzzazione diel fondo E.R.P. per'cM trovi Il mo~
do di otteperlE' magg,ior.e fiducia dal componen~
ti dell'KC.A. nell'opeM degli itahani. Purt:l'O-p~
po c'è oHmal vezzo da parte idli rul'C'uiIlIdi allldare

daglli americani a dir male molto pIÙ di quel,
l,o che meritiamo, contr'ibuendo a crear,e una

grande diffidenz'a verso di' noi, che pOI1ta eome
conseguenza 151llentezza dello svinoo,lo delle

va\l'ie somme che ,se:rv1o!noper le ,olpere IdJibtOIIl['~
fioCa.

L'opera de,l Ministro deve essere, dun(fue,
chlarificartrioe e nello sltesSlo Itlempo elslercitare
una azione stimal1ante sugH organi americani
perchè gli ,sblorechi deUe somme s,tanzialte av~
vengano OO'llmaggior'6 '8'oIl-editudillle e atten(~re
i,ntanta che il -tesoro itaUano dia we alIlticipa~
ziani stret.tamente Dlecess'a,rie. PUTtI"OoppOab~
blamoanche da ,c'Ùlmbatter.e con la burocra7-k't
c,o'llltab:iil.e,che è una gran belLa cosa, ma che
'spessa cos-bi'tuils'oe un intralcia delet.erio poer
l'attJiV'az'iolll'B delle nostre oper,e.

Rela:tlVrume,nte ai probJ.emi d,e11'nIIliJJ1cazione
dei soervizI tanto nel campo Id1ellailstruzione che
della p,es,ca, non ho Ida aggil11Ilg~ere paro.l,e a
qu.eHe che ho Iser,itto nella 1'lelazi,onee mi li~
mito a r'ingraz'iare tutbi gli ol'ato,rii che han~
no pr,eso atto dei vat] da noi esprle1ssi. Speria~
ma ehe il GOìVerna pO'Sosaattuar,e quest,a uni~
ficazi,one dei servizi per il 'l'laggiung:imelIlto del~
l,e mig]IiO'l'i fin.alità.

Un problema importante, prospettato sia pure

dÌ' scoreio, concerne la liqUlda,zIOne degli USI
clvicr e la ls,i.sWemazIOne dei demani .comunali.
E,s:iste uno schema di dIsegno di Legge, prl8lpara~
tlo, dall JVHnilstiCII10d€lll'ru~ri-c.oiHUJr'a,ma nOIll ha

pOltUto ancora <Bs,seTlC'8'ottopolSt'a all'esame del
Parl.am~mt,o per di,fficoltà incontrate presso il
Minist,er,o (leI tes,oro.

OnoI1evoli colleghi, è st'ata letta la mia rela~
z~one e in generale non Isi sono £atte Os.Sierva~
zionise non da paJ\te del sena1tare Grierco e
del senator,e Bos.i. Il oSienaltore Gl'i'eco con cor~
tese Ironia, amilchevole ironia, mi ha in un
cerito momento rappr,esentato come se chiedes~

S'i venia agh agrari per quanto rigwarda, la rÌ'~
forma fondia.ria. Io dico che nessuna venia
c'è da chiedell'e agli agrari. Quelli che non
comprendonO', gli ana,c~ì'Onirs:ti,sono ben pOichl.
l,o credo ,ch.e la graIÙdle maggi'o,ranza si '8118101'~

mai convinta che una riforma fondiari,a debba
essere faJ~ta e fru11tabene. L'onorlevole Grieco
ha voluto vedere una certa eoDJtr'a,ddizione fra
quel che eI'ia l'aspetto politilco da, me profilato
e quel chie ,era inv8lGe il coneert1t:o elC'onomico
nei riguardI dellaproduz'io'ne. No., ,iO' ,sono
convtinto che: lo aspetbopoliti0o de[l'a riforma
coincide Icon lo ,ruspetto economieo 'e che da.l1a
rifarma Ino'i avremo un incremento 1:1lellapro~

duz'i'one. ,Sono c,uloTo che non vagho!llo la rifor~
ma, 'qThelli che di,co'llo che la ri,forma porta una

dimlin'UlzI'OInedeUa praduzione. la 'SIOIllOinve~e
tra ,colo l'O (;h-e hanno eO'Illpleta fiducia ehe lia
ri£arma, tanta quel1la .dei contr1atti 'agr,a,ri,
quanto qUJeUa £ondiaI"Ì'a, avrà ripercUJssiani
magnifi'che ,sull'aumento della prodmione.

L'onoI'levole Bosi nella mia relazione ha tro~
va,to da £acre due critiche, l'una in rapporto
ai cantributi unifi,eaJti, l'altra per una fr'a,se
che io ho slcrIlDbo'e ehe verameniÌle non ilffiIDa~
ginavo che aVrlebbe potuto sUJsCltarlecosì acer~
ba rlam:pogIlla. In un certo punto delLa, mia rlela~
ZIOne ,dilSosiche auspieavo 13. tranquillità nelle
'ca.mpagnoe. E l'oìno'r-evale BOlsi ha laffermato ,che
io volevo la tr'anquilliJt:à inerte, la l'Iep'ression~,
il saffOic'amento di qualsil3Jsi movimeDJto. Frlan~
'clamenlte sono rimaslt.o sbalordit~ a sentire ehe
si 'Po,tes,s'B-,questa mia fra,se, i'S'pirata veramen~
te dal desIderio che neUe campagne ci fosse
ba pace ~ io mettevo in relazione la iVran~

qUlllità delle 'campagne con la sistemazione de~
finitIva deI rapporti contrattuali ~ interpre~
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[,aria comfJ }a manife,stazione Idli un p'ensi,ero
J'eazionar,jIQt, per Il'a tranqmllità inert'e dlelle

('ampagine.
P,el quel ch'è' riguarda li contributi 'Ulll~

11,eatl, lHU' non ri,entrando dll1ettamen,t,e 118<1.cam-
po del bl1all'CÌ'O dell'a.g;ric011J1wa, io credettj eli
oeeupa,rmene e cre:detti dI o'clcuparmene con le
1l1lghorl ll1t:enzioni. FeCl una espOSIZIOne del~
L. s ItuaZIOllr8 d,m contributi per dw~ ehe Vl e,l'a
nn onere, che dÌ' queslt'onere di cui si grava,va~
no l co'ntnbuenti (perchè SI era giunti a cIfre
()levatA:,) c'era la sp'ilegaz:ilone in quelIb. che
r,m la C"ollltropi:1rtlÌ'a, eIOè la fmaUtà sociale,
(.he avevamo raggi'llnto e ehe qumdi glUs1bJI~
(.ava l'onerl8 :dei 'contnbuti appunto di frome
agh seopi che l,contribUitI ragglUnglevano.
8gli dilce ,che ljl1:estl contributi sono di s'C'aJ'~
s,a importanza, ma nOI constilltllamo ill pr,)~

gl'eslso cOll'1imuo di essi perchè nel 1946 (non
ru-;algo pill addic,tro) avevamo slottanto 4 nll~
h.llrdi ,e 962 miH'Oni; nel 1947 continua l'asc,8'~
Na fmo a 16 miliiardl e 245 mihoni; nel 19'48
81 an'lV1!1.a. 2:-; mllianh ,e 700 miliolll e per Il
1949~50 81 prlevede una, clfra .eli 40 miliar(li_
(~U1l1cUSlama III ,contll1UO aumento del v011L~
me Idel cOlltnbutt ulllfierutl e se penso che ver~
ISO11 1921 ~22 un V1eSlCOVo111Calabna ,subì una
eliffamazione e fu coperto di ll1SUMI, dI'chia,ra~
to un vescovo rosso, un uomo eh Lellll1 solo
perchè anc~i1va preelicando che bIsognava pa~
ga,r.e quella modestI,s.sima somma della prevI~
,clenz,a sOlcHlallie, 'P'0ISISIO {'�Olnl,c:::t,atalr1e l:]' g'ra'nde prlo~

g~es.so che in questa maltel'ia Ismo ad oggi l'l
À -[rutto.

Si è eletto: non :aViete fa,1Jto delle propastp.
Mia non leIl'laqneslto il mI'a ,còmlpliJto. liO ho a'c~
e.ellnato a queUe proposltle che 'tendono ad un
maggw:re Isne'uimento nena proc.edura, a evi~
tare lie evasiol1l, e 80no d'accordo comple.ta~
nre:nt<e con l'onorevol:e BOlsi, che dovrebhe es~
s,ere mmore l'aggrav.io deUe l8'peS,e,e sulla s'Ula

'idea f.olldamental,e del contrihuto kllf)llo Stato
i.n qtuesta mat,eri,al,data la aJl'ta finalità soci,alle
clell'agrwo l't'ura, \~~el cantributo sta,tale cIoè a
falvore del1e op-er'e ell PrevÌ'denz,a slo,cla]:e e a
jjavore soprattutto d,m piecoh prlo'prietari ,e eh
quelle che SOllO'lie zane piÙ depress,e.

L'0'nor,ev01e Bosi ha fattù anche un ac,cen~
no al 00Hliv,atori dmetti, e ai mezzadrI, ma ,i

coltIvat<ori eHl'ettI non pagano contt'ibutI uni~

l'ieati {'orne talI. Se h pagano. ili p3Jgliìnll)qua;n~

do si 'supera ,l'a superficie Idli 'line ettal'i, perchè
la:Uora ,si pr'es'Um-e ehe la mano d'opera sa,la~
l,jata supen queUe ,che sana' Ie pOlslsibilità del~

la mano cl'ope,ra famlli,al',e e s,e si ai:>umc
b mano d'opera {'''banea, salrariatà, ,E'i clehbo~

no naturalment,e 'P'a~are quel contrIbuti. Per
quel ,che riguarda i :mezzlalClri, 'Ì clo,ntributi uni~
flcati '80'11-0'ilscritti al nome de,l,concedente. Lo
onere dei mezzadri è minimo; si ca,l'oola al 12
per cento.

NeUa mia r.elazlOlne fecl Id1eri r:iJiev1i 111ordi~
ne aH"ElISlslst,enzla.malattie. Illslervlzio na,n ren~
cle quel che oosta: hilsogna. rio011l0lsc'8'rlo, E
s,ar;l dov,eroso provved,ere percl1è ,sia piÙ {'jf~
,fliciente, 'specile netl Mrezz,ogiol'no d'ItalIa dove
non TItlinz'i'olna,o funziona mal,e per la scarlsez~

za de:lrlie 'attr'ez'zatUl'e IneoolslsarliJ0, Isì Irche in

tutt'e 1<8provinÒe meri,diloll1iali non vi SO'HOIf'
jlttrezzahue lalssi'stenziaH es'ist,enti neUe tre

prO'vill1CI'edi MillanO', Corno ,e Vares,8.
Io ch mdo questa parentesi polemi:ca e mi av.

via rapi,damente a11a fin-e. Come \Cedete, i,o man~
tengo la Ima parola dI elSSlere il più r1apido c
breve poslsibile.

Nell'esame de,i vari prob1emi' che Isono affio~
ratI nella. di,scussione noi abbiamo visto che
ciaslcuno si è occupato eh un problema Ispecifi-
eo. Chi si è oC1cup:ato della seric.ol,tnr:a, chi d.E'I~
la vitIeoltul'a, chi' della montagna, mol,ti ,si sono
occupatI deI problemi regIOnali.

Noi, onorevoh senatorI, rubbiamo bisogno (li
\'€I!le:rc tulliti l problemi m armonia fra, (lI 101'0.
SOlpf1att.uttO pel' quanbo riglla~d\a ,l"wumento
della produzI011Ie. La produzione è in continuo
Humento, ma noi abbiamo- bisogno di partarh
ad un pIÙ alto livello e per ragg~ungerlo SlOne)
neces:s,ari diversI fattori: è lleceSSlaria 1'1llizilaH-
va privalba llltegrata dallo Struto, sono necessa~

l'i glI inv,estiment'i, ,irnlarga mils'ura, prlomelS<sici
dall'onorevole Mllli'sltro del tesoro nel clampo
dell'agricloHura; abbiamo bIsogno del'la mag~
glOI~e e pIÙ lllteiJ1siflC.ruta utilizzazione deI fon~
eh E.R.P. Occorre che il Parlamento faeci.'\.
delle buone l,eggi per,chè ,sia eh:s'CÌ'plinruta tutta
la va,Slta ma,teria ,che incide sull'agricoltur,t.

L'latt'i'vità del Governo ,dev'es,s.er'e di cOlntinua
vIg'danza e controllo perchè Le opere siano fat~
t.e :hene, perchè ciruscuno adempii/a, ru}suo dovere

e perchè si 'atbbia il ma,ssimo rendimento dei
mezz,i fmanzian impiegati. Ma tutto quest:o ,ga~
r,ebbe compJ.etament,e vano Ise noi ~ e ripeto la
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iiralse ~ 'non giunge.rema laid .ot.t'8Inelr1e,aHrra~
versaa.d Un':), deÌ1111zian<e stabUe dm l'apparti
,cantrattua~i deUa ,mat'€na agrarl1a, attr.alversa
una sagg'ia l'l£O'rma fallld1aria, l'deva,zione
del tenare eh vIta dlcllbralcICllla,ntlatlal,'00nla SUia
sIstemazwne; tutto sarebbe vall1a, '881nOI nan
aVl'.ema daltla la piace aperasa alle campagne.

la nprenda Il mativa dell'anorevale Grieco
c dell'anorl8vale Grava e del nastro caro e Is.im~
p3Jhca Tanella e di.ca ,che nar pO'trema tut~l
quantI, senza dlstinzial1!e di parte, 'coHabora~

l'e per la IsaluzlOne dI questo grande prablema
(~he è il prablema della produziane agricala,

se hllttl quantl'fenderema a questa grande fine.
Vel [let'2, c'o:Ueghl: iO'ho Y1'oevuto una}ettera de]
CJail1egla'e lrumJ,eaGrIJeiC'OI;egli si dorvett.el \a[.l\olnta~

nan><e.da Rama leld ln:t'e:slelillbIIS,o,g1ll0.di ,slclrIJfV.errmi

pe.r slpiil6lglar'e.lI.;\',sua alSlsenza: « Carla Sa;]lolIlllom.,e,
suppol1Jenda che la dis,cusslOne sul bilancia de]~
l'agnco]I['urla terminaslse sabatO', a al massi~
ma oggi lunedì ( si dIceva persinO' che si' sa~
r,ebbe tenuta una s.eduta domenica) avevo
preehspaslto un viaggia in Sardegna e preso Il
pa,ss,agglO in aere,o per doman'i ma,rtedì 19.
InVlelCfele previsioni ,sa sono dlmolSltrate fal,se.
Ora m~ .trovo nella ,sItuaziane seccante dI nan
pater dlsdme il vilà,g1gio (legruto. a:d impegni
precIsi) men1lire ta11lto Itu quanto Il Mlmstro do~
vete candudere il dlbalttlto e rli8ponde.r'e aglI
arruta1'l. N an è 'cOl'l1etto, dopO' avere critkato ìl
Gaverno, aSis6ll1!tarlsi,al mome11lto in cm par1a~
no Il re1'ator,e ed i-l Mh1istra. Me ne sonD ISCU~
salto ean questi; e me ne ,scuso con te. La mi'a
a,s,senza d'i marltledì e gIOrni seguenti è als,solu~
tamell1te involoIlltana e mi disphwer.ebbe fOlsse

i'11't.e111)1'let'a,tacame unla. lS'claofiviemJil8lllZla'P'ada~
menta,l'e e peflsonaJ],e. CO'rldJilwLIl1eInt.eRuglgle\rlo
Gmlecla ».

OnOl'evo1i col1eghi, ho v,O'luto ,l<eggiervi que~
sta ]'e11t6lra,che mi ha c.ommasso e vaglio dire
quello che io sento; mi ha c.ommOISs.o non per
lil fatt<o 'per,s,onale, ma per.chè essa dimostra che
qualC/o,sa VI è ,al di sopra ,e al dI fUOlIii.d.elHa
nlostr,a vo:lontà, quallcO'sa che IS'Ulpera i nOlstri

diss'ensi, per cui ver,ament'e potremO' sperar'e di
far 001861ubh per il nostro Pa.ese. (Vwissimi
applausi dal cenf1'o e dalla destra. Molte con~
gra tulazioni).

PRESIDENTE. Domando all'onorevole re~
la:tare se a name della Commissione riti'l'a le

propo,slte di vànazioll'eallo ,stato di previ1sione
del bilancIO ,della agrilcoltura.

SALOMONE, relatore. Riti'ro ,]'61vraf'ÌiazilolIlli
pra})8ste, mantenendo però gU ordini de]
gIorno.

PRESIDENTE. Ha .facoltà di p.a,rLareil Mi
nidra dell'agricoltura e fm,este, onorevo.l,e
Segni.

,SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.
0l1lorev,ale Presldent.e, omorevolI senatori, eer~

.cherò di eSlser.e, com,e 'Slempre, ICOlncisloe siJ1te~
tic,o, e l'ora t,ard,a Il1l induC'e 3JdeSiser.la più. c1el
solita. Chieda pell'dò ,scu<s,aalgli ,anOirevo.]i,Be~
na t01'1 se nan flisponderò 'i'ndlCando Il nome
de,i vari ,or,at,ari ehesiÙ<llIoÌ'nt.erVfmuti cain tanta
,competenza, e ,con t,anta ,ampiezza nel dibat~
tIt,o, ma cleI'cherò tut'tavi,a, nella st'essa 'can~
cilsione del ,disC'orsa, di Ida,re una rilspasta a
tutte le questioni .ehe sOlno ,sta,te poste, anche
6e non mi riuscilrà di in,di,care chi le abbia
post'e. E qluest:o per il <CJ3JraUer,esill'tetko c.he
devIo dla,r'e '3.)1'lllIÌJO IdliSf;O'l'Slo di rilS[JloI8\t1a,.

È ,certo ehe .affront,ando aHa fine di una di~
st111s'siolne {'io'sì ampia un bilancio v,er'3Jllltmte
importante mal pUl1tO' di vist,a ecanami0a e da.1
punto. di Viilsta Isodale <come quello dell'agri~
eol]turla. S'p,ecIe in questo momento Idli rj.cOlstr:1]~
ziOine deU',econami a l t3l1'i'ana, 10 dehbo: r,iJfarmi
un po' a,ddletl"CJIper veder1e Il -cammino pereors,o

,e queHo che ci resta da percorr.ere; perchè tLnO

sgluarda al pas,s'ato, sia pure limitatJ.Slsimo e
orevilSlsllmal 00lIne io darò, può 6I8S'er,e,anche dI
ri'sposta a molt,e cl~i.hche e di Isuggeriment'o
s'u!He stradec.he Id1ob'biamo percorrere.

Si è aC1cUJsata, c,a,sIÌ in g'6ner,a'le, da moUi,'
l'agricoltura .italiana di eSlSlere ,sta..tioa ,llion so~
]0 da molti ,amni ma aiddiTittura da. moltI de~

cenni; ed è questo alnzitutt.o ,che io debbo
100l1JfU!trure.

I pr,og'r,es'si dJeU'a,gricoltur,a 18'0'110.'n6C'esBaria~
mente l@ti per ]a nrutur,a Ist-essa de].]a m3Jteria
e degli luomini; ma, questJi pralgressi .ci oSanO'
stati e ,S'O'ilIO'st,ati eOl1'tilnui. E SOplt'.a,ttutto se

noi pensiamo, ,che Isil3Jlllou::ò.cit.i'da poc,o da una
guerra e eonfrom,tiamo. la situazione odi,erna
,con quella de] 1944~45, ne trai,amo un con£ort,o
per La ,s1-mda lU11jga o dÌifficHe che noi sti.amo
per,correndo e l,a giusta, via da Iseguir'e .ci v,errà
indi,c.ata dai dati che i,o. vi ,espall'rò.
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L'algriooHlulr,a it,alia,llia non tè 'slt,atiea.; a me
pare di aver ;già a,ccfmnato, quando si pa,rlò
del PiaJno E.R.P., quaùdo.si di,s,cut,evatutt,a
la impo.sttazione ,data, ai ,proibllemi della bonifi~

'ca dal 192"1in p'OII,che vi è Un dato. essenziale
per dimostra're che tutta l'attività svolta i'n
tC[U8'Stlquarantta anni druNo Stato. italirano non
fu inutne; vi è un ,dato aff,erentoe ad UJ;I'O'degli
.inv'8'stimenti dlinatura agrana più ,car,a,tbe,rilsti~
ci ed importanti doè al patdmonio hesti,ame
investito neUe aziende. E qiuesti dati mi pdace
rÌtCordrurliperchè essi dimostrano. una crelscen~
t,e asc;e's'a di questo pa1trimonio, dimo,s.trano
anche qualche altra ,co1sa,e 'Cioè >comein que~
sti u1tirni anni questa ,a,SC8lsa,si,a ,stata più Ta~
]n'dn e ,come qu elsho ,slgn1ifid1i un la:bbailli:llolIl'O
di oerte Is,tr'aJdeche ,erano ,sta,te per,corse nel~
l'immed:i'a,t,o.ant.e~guerr,a.

Ri,spetto' al 1908 no.i abbiamo un aumento
del 23 per oento. nel nrumer'o dei bovini, del
40 per cento nlel numero. dei 'sluini, dellO per
c,ento nel numero, <dene pecore e una diminu~
zione dell'l per cent,o ri,spetto' al numer,o, dei
cap'rini.

Ma ,se noi ci ri.ruffruedamo.a,l 1939, abbÌ'arno
dati anche più importanti: abbiamo aumenti,
anGo.ra ri,spet,to ,al 1939, nella situazione at~
tual'e, ,del 15 per eento d,ei Isuini, del 19 'P'er
c;e,nto 'Sulle pecme ,e diel 20 per ce'llIt,o'nel p.at'ri~
monio. ,caprino'. Se g'uardiaJmo' la ,situazione
come er'a in !tana ,nel 1944 ti,spetto. a, quel,la
che tè 'Ùiggi, ,s,empre per .il ,set,tore zootecnico,
vec1i,amo'il pewor,s'o fatto in questi qua.ttro
a,n'nli.DoIbbiamo 'Prelnd,e~eatt,o. ehe lillnuorvo liln~
dirizzo i,n questo campo. tè 'Stato v,ellamente si~
gnifi'cativo per la ripresa.

La guerra ,aveva tp'ort<a,tonotev,oli danni in
quest,o. opa,t,rimO'nio,danni ,difl"etti ed indiret,tl.
Gli amiIllalslsiper l'a neces,sità ,della nutrizione
della po'pol.aziome ,e dei milita.ri, le ra,zzie, i
preleva.menti di guerra. tutto que,sto ,aveva
portato, ,Clomevo.i potete ,capirei, a una, note'~
vol,e diminru:zioillle.Ora, in quattro. anni, vale a
dire dal 1944 al 1948 abbiamo- ,const,ata'to un
.aUilllent,o ,del 30 pe.r cento ne1 besti.ame ho~
vino, del 25 per cento. litel hestiame slllino, del
78 per oento. negli ,ovini e del 70 [jer eento litei
ca:prini.

I

Anche i da,ti de:Ua 'Produzione agr'aria .ci

dàn'lllÙ g:1li 'sl,eSisi aumemU. S>e p'enlsl~amlQt che lJ1tell

1909~19H l,a media ,era '8~ata per il gl'ano di
48 milioni di qUlll1t,ali e che la media del 193J~
1939 'era ,st'ata di 73 milio.ni di quint,ali, cLob~
biamo no,tare anche qui un notervole pr'ogresso
tanto più rilevante se si ti,ene ,conto del fatto
che l,a gu,erra ha 'alnecat,o deinot,evoli danui
come l'apine {' dis~ruzioni di besti,ame tJ di
attrezzi, cosa questa che ,si è 'riperco.ssa Slui
temeni, oltr-e alla mancanza ,di 's,emeriti e di
r.ertilizzan,ti.

TuMavi'a abbiamo ripr,es,o. r,apidamente quo~
ta anche nel 'campo dleUa ,produzi'one cel',ea:1i~
co:'I3,Ic.he tè hl'JJ't,OImplOlrtalllt'e llielUa nOtstl'laaJli~
n1:E11lt'aZI,o,nI8:da 41 ill.l1il(mi di qU'Ìnt<allll ill,etI
1946 S'ilamOipassati a 45 mIlIoni nel 1947 e a

61 milioni di qui-ntaH Inel 1948. Nell'anno in
corso siamo a CIrca 65~70 milioni di quintali
,e l',a,sces.a ,continua ed è dovuta, llion 'ad una

E:,st,ensione d,elle 'SIUlp.etrfidperchè elBs'e sono ri~
malste tTa i 4 milioni 'e ,500 mila e i 4 milioni e

600 mina. eIMa,r'i,ma la:llo, S'VJhl/PIPOdel pr'olg.r'8ISIS'o
tecmco. ,Si tr,a tta i,1'1un aume'n to di oHr-e il 50
pe,r cento r.ilspet.to al 1946.

AbbIamo' poi 'potuto riguadagnar,e terreno
allll('.he nel Ic.ampo ,dler11,0'zuGchelI1o. T'l're mlirr1ilolnl
980 .mila quintali sono. stlati pro'dotti nel 19:18
mentre nel 19'46 'se ne :sono pr,od:otti solo 390
mila quintali. AbbiaJmo decllpHcato in tre a,n~
ni ill pl',odo1tto del 1946 il che ,sig'nifi,c,a -che all~
che in questo rs'ettore i miglio.ramenti tecnici
s,ono stati not,evoUssimi ,e d:OV11tialla C'onti~

'l1tl\Ja.ClU,fla 'del'l' ammli:n is t l' az i one t1Jen:I'~alg'nc:o\llt,ul':a.

Lo ,stesso vale 'Per il ,risone p.er il quale, gra~
zi-e a,ll'as.segnazione di concimi e agli illtco~
raggJL1ment'i che que'sha co!ltura ha avuto da
part'e (leno ,Stat'o, sJamo pas'sati d,);tr'e mihoni

'e mezz'o ,elii, C[umtla:1i nel 1946 ,a Is,en mmlilolIli e
200 mila n.el 1948.

La pwduzione agrieola, quindi, in qUBl'ti
>anlflliha na,ctCJnlÌlsta,t,o ralplildamelIlte t'eI11rI0nlo.Ma
nOn dobbiamo dia qluels'to ,deSnme1'8c.he quest,o
progr'es,s,o. smrà continuato cosÌ r'a,pklamente.

Noli albibl'alIllo.'però dia ~alre do,po qUelste Het'e
consta.tazioni delle altre constatazionÌche mi
s,embrano ,anch'esse interelssanti, ma forse me'~
no liete. Il 'r'eJddito totale deU'a,grieoltura rap~
presentav'a il 30 [per ,c-entoci'rca del reddito
globa.l,e d,ell'illtera Nazio.ne nel 1938. .su clel1'to~

di.cl.als'sett.e miliardi ,di reddito nazionale, 37,50
miliardi 'erano. dell"a,grkoltura ,e f'oX'etslte.Nel
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1947 questa pr'OlpOiT'ziÌ1olne è a:nlcJheruumentlaltla.n
34 per Icento del 'l'iet1dito tobal,e .del 1947 è ait~
tribuito a,l ,camp'o agrkol,o. Nel 1948 rit'engo
che la pIlolporzione si mant'enga. Questo dedva
in pari t,emp'o d,al fatto .deUo 'S'viluppo della
pl'oduz,ione~gfi.cola e da un ,certt.oritarrt10 nel~
lo, sviliU'ppo di ,altr'e 'Produzioni. Manteni.amo
in Isost,anza le posizi,oni prehelHche neUa s,om~
ma ,globa,le .del reddito ,rugrieol,oeon un leg~
gel'O mtgliommfmto. Ma vi slono degli 'altri
dati che dobbiamo esmnlinaTe. Uno' è il dato
deUa pOlpolazione atti'v,a in agl'i,w~tura ,e della
;popolazi'O'ne ,rurale rilspet'to ana popolazione
totale. Mentre il lreddito agri,colo è .eal,eola,t.o
mil 1917 ]In ci;;ca 'i:l 34 lpielroenlto Idei}~,t8dd\ilto
totale, la popol<3!zione attiva ,rugri,COtlar,a,ppr'e~

\Slenta ben il 48 per cento .(Lell'q'llIteIla pO.P'o'la~
zi,one attiv,a. OHr<e 8 milioni e 600 milta unit.à

rils'Pet bo,a 'POIWpiù di, 17 miHolni dli unità lavo~

rative in Ita,Ha; .il che IsignifÌtCa ~ ed è quest,a

la cOlllsta,t.azione non lieta aUa quale alecen~
navo ~ ,che a ,disposizione ,di ci,a.s'Cuna di que~
ste unità a;grieo,le lè una :parte di reddito i'lltfe~
rime a, ,quella ,che lè ,a, Idilsposizione

~

deUe lu:nità
lruV'ora,tilVedi altri settmi.

A1tl'e iC'o'Thst,atazioniio v'o.rrei 'a,ggiullig'ere pelr
chiari.re il pl'OIblema attuale e il ,problema fu~
turo. Sono ,const,rutazi,oni di fatto. Il rilspalr~
milQ!itahal10 è calcolato, nel 1948, nel 12 per
eento del reddi,to nazi.onale; in quest,o ,anno
si pens.a potrà incrementarosi E il ri.slparmio
si ri:per,cuote 'Sugli inv'estimenti. La media 'd€~
gli investimJelllti in ItaHa, nel 1948 tè ,stat,a cal~
colata nel 12,7 p,e,l',cento 001 reddito,. Ma come

so'no ,distribuiti questi investimenti? ,su Ulna
ma,slsa 'totale di investimenti ~ mi ri,fecr-is,coai

dati della 'pregev,ole relazione del g.ovel'nator,e
MenichelIa ~ iSUullla 'Cifr,a di 1210 miIiar'di di

investimenti nel 1948 all',agri.eoHuroa 's'ono
'spettati inv'estlimenti pier .soli 160 millilardi, vale
a dire Iper 18<010il 13 per cento d~gli inIV,esti~
menti in It;aUa. Be no.i oomp,acr-iamoil reddito
110'kJilede,l,1'agTi'clo~.tU/rarils'pet.to all :redidJito gJI'o~

baIe i t,ali ano e al presumibile risparmio deUe
ca,tegOO'ioea,gricole e alla dfI1a degli inIVesti~
menti, v,ediamo C!ame questa d:fI1a po.sSla fare
rif1et t'eIle.

Ed lè per questo ,che Isi pongono i problemi
dell'ruttivl,tà deUo St'ato nel 0aJID,pOa,gri<c,o'I'O,
problemi che ,si ri-specC:hiano pretCÌisamell't<e in

queUa attivItà ehe tè la princip:ale, dkiamolo
:pure, del Minisoor,o dell',agri'cloltura; .convo~
,g.liar,e !Ulna parte degli ill'vestimenti che fa lo

Sbto Vler'8lol,l campa agrÌ<Ciarr,o.I 160 millÌlafl(lli
di illlv'esrtimenti riguardano il' t'otale degli ln~
veSltimenti fatti dai pri'vati e dal.Io Sta,t,o per~
ehè antcne j comples'sivi ]210 miliaIldi riguarda~
nO glI lIlvelstImenti fatti 'sia dai prliIVati che
da,11laStato. È questa la causa maggi10lre per.
cui, dato il mlIlore renthmento degli investi~
menti compiuti n8l111'agrlColtura, data que~
sta 'elihl.a'ZIOne c.he na'll è slallo del 1948, ma di 'lUl
lungo p'~'l'ilodo,e che tè dettata ,da I1ag:i.ani econo~

l11JChe, lo ISt.a,t'Gè 1,nterV'ell'Ultoe dev,e cont'inua~

rf' ad intervenir,e e se lun rimprlQtv'ero dobbiamO'
far,e è che questo intervento .sia tfOlppO tenue

e '11O'ntr'olpipOelst'elSio Deve ,ilnuerVielllirenell cam~
po d,eglI inV'8strmenti per render1e economica~
mente PoS,SIhili degli investimenti ,c;he altl'i~
menti non lo s.aI1eibbero. Su questi 00neetti
eoonomid è ,sta.ta imperniata loa lelgg€ suEa ba~
nifitca e ,sono s.tate in fondo emanate tutt'e le
leggi ,s.ia queUe anteriori al 1945, ,sia, queUe
Isuecessive. Ma un l'ÌCtO.noscimento bi,s,ogna fare

-ed tè quello ,ehe Igli investimenti in agriooltur,a
sono inferiori ,allo ,stesso ritsparmio ,sul r,ed~
dit.o agricolo ,che si dovrebbe. fare 's,econdo il
calcolo teorilc'o di clU:iho Ipar1at,0. Di qui la ne~
oessità di intelgrare queSiti investimenti con in~
vestim€nti c;oattivi; dOlè fatti dallo IStat,o c,on
pr,el,evamenti c,oattivi 'su tutta la ,coUeMivl'tà

per poter fa,l' ,si ,che investimenti altrimenti
meno a1Ppe,titi dai risparmiatori, perchè pro~
dut.tivi di minor r~ddilto, diventino ec'onomicla~
m,ente redditilzi e quind,i possibili. Tuttavia,
nonostante questa attività .dello Stato, la Isom~
ma. g1<oball\8rlleg]ll inV'€Isti.menti neiJl"agl'i'cO'ltul'a
rimau<e piuUo'sto halssaanzi,chè elevat'a e in~
ferì ore lalla medi'a e inferio,r,e a, quella ehe 'cr'e~
do d,ovrebbe es.sere rp,erehè la nostra ,economia
,agri<cùla po,ssa porta~.si su un pi,ano di produt~
tività s,oddllslfaoonte .e di tranqui.llità politka
e socia,l,e.

II bilanci,a -d~ll'a,girilcoltura, quindi, dodica
una sua notevol,e parte precilsallllent.e a questi
investimenti. Ma oltr,e ,al bil.ancio .dell'agric;ol~
tura Il quwl'e non fa che riportar.e gli Ist,anzià~
mentI cont,enuti in l'eggl 'specilaH, noi dob~
biamo ncol'dare che 'i~l totalel ,degli lim.vesti~
mimt:ì fatti daUo ,Stat,O' nel campo deI1'agri~
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voltlwa è rap'presentato anche dal all'tre leg~
gj, 'Una ,del1llequali è quella che il 8e'111ato ha

votato ndrapri<le scorso f' clioè l,o s,tanziamen~
t,01 di 70 miliardi per inv-estimenti da far~

:31 coil fond0' H-r,e €I Icllestinatl all'agrlicolt'lJlra.
Un'laltra legg,e è quel~J!a votata due gIorni O'r
;-jlo'no c,on l'ostanziarme,nto dI due nuHa-rdi
p-er il -credito 'algrario. Si tratJt'a anche qui di
{orme di investimenti faMi dallo Stato, ma su
questi investimenti na-turallffiente i,o desid,er'o
dare, ,come è st,ato richiesto, alcuni chiar1m8J1~
ti. Quali sarno 1e linee dirBttive che <Cihanno
guidat,o in questi investimenti nel <Ciampad/ella
bonifica e dei miglior'amenti agrari, cioè degli
investimenti 'fondi.ari, e nel,c.ampo degli inY8~
stimenti che diIlemo più strettamellt-e a,gu'a,ri?
Giust,ament,e qui un oratoIle i'l .cui lliOiIllemi di~

spiace di non ri,cord:are, 'Uno :degli ul'tilIIli -ora~

tO'ri, ha parlato della neGeslsità di un (jonCien~
tJ"8Jment0' degli sfo'rzÌ. Io ,ritengo CJhe qUle'slto
con!cetto sia esatUss,imo, anzi dilrò qui che ,}'O
condivi,do pi,enamente. In questo .campo riten~
go che anche un altr<o ,princip!,o- debba gui~

dare l'tattivi'tà del Ministero e dimolstrerò co~
me es'so, nei limiti .de]le Idi.sponibillità, sia .stat,o
s-eguito: che ,agli investimenti fatti -1a<UoSta~
to deibhan0' Isegluir-e anche gli investimfmti fatti
,hi pÒvati perClhè ,soma pro'Prio gll>iinvest'imen~

ti privati che hJ1nno il compit,O' HIi r,ender,e ec'o'~
nomicament'e fruttuos'i gli investjimenti st'a~
tali. È un coll'ceHo giusto en. esrutto. VeJClia~
mOne l'applic1azione,.È pI'Oprio questo eonc>et~
to 'che ha gui1d,alto la di,s,tribuzione dei fondi
>sul piano E.R.P. Non si tratta di ci'fre ri'ser~
vate. Ho il pia,eere <di ,c'Ùlmunicarle al ParI.a~
mento e l,e {;omunieo v0'lentieri perehè è bene
che ess,o 'COIi0'S'Ciail mo,do Icon cui noi abbiamo
<destinato qu-es,ti invBstimentL Non è che il
P'aJI\I'amento debba int;eI'~erire in questa des.ti~
nazione ,che è un ,eaimpÌ'to, di nlostra re'SpO'l1Ba~
bilità ma Iè gius.to ,che il Parlamento cona,s,ca
queUo dhe -rub'biamo fatt,o, per fare anlche le sue
legittime ,o,s/s,erVlazioni.

!il t,otal;e diene 'SOiillme >finor,a svincolate, per~
chè si tr,a,tt'a di investimenti ~atti .sul ~ondo
1i:re derivanti Idal pianlo E.R.P. ,~quindi in ihruse
a,d una 'Cionvenzione a suo t'eI1TIp0'ruprprova ta

dal Pmlament.o tr,a, le Nazi,oni aderrentl aJ lJia~
no M<a;r'sih~l1,e la Nazione finanlziatriee, è di
oltre 15 miUalrdi. Questi fondi vengano ammi~

ntstriati non 8'010' se00nodo le nlOlst,releglgi di
conta;bilità ma anche nella linea delll'a,ceordo
per il piano E.R.P. ,che abbiamo ,stipulato e
che dobbiamo osserv,are. Noi abbiamo destl~
nato una Ip.art,e l1iot,evole,.cioè metà delles,om~
me a di1sposl'zwne, per la banilfica, aii compre'1l~
sari di concentrazione o di a-ceell€ramento.
(~\ulesta criterio ci è s'embrato ecoil1'omi'ca~

mente utHe ed indispensabile' l'a bonific:a sd
era inizi,a.ta in I,talia 'su un campo tropp'o su~
periore alle nost,r,e forze ,economiche. Olb'e
9 milioni di ,etba,ri ~ lo ,dice il relatore ~

eIlana cla,ssifi.ca.ti come 'camprensori di boniifi~
c,a e la bonifica 'SI era iniziata in qua,si tutti i
comprensOlri. Ma quest,a di1spel',si,one ,degli sf'or ~
zi h.a ratto, ,SÌ -che non ,si potesse effettuare
alcuna op~ra ,comp'l,eta !di mo-do che l,e s.omme

'sp.ese 1'lmanevan'O spesso illutlili da un punto di
vi,sta e,conOimi'co per0b!è infrut tmos.e. Non ,81010.

ma. t:allVloltl1re opere fatte 'anda;valla p.eI'dute a

'causa d'eHa mancanza di ma:nutleI1zilo'l1e. N8's~
.suna bonifilca intr,rupres.a in questi venti au,ni
,si può dire fini'ta: si è parllato ,tanto deJ.I,e bo.~

nifiche pontine, ma -per i.l l,oro ,complet,am,ento
eSIs.e de'vonlo ancora 'aSls,orbire 'centinaia di mi~
Honi.

Il 'p,'lmo ~rUlppo dli {fUesba 'olp.8!t"ache !Ì1l1ac~
oordo {"on 'la missi,one E.C.A. è ,stato ormai

delfilllll't'anel gl,all'n,i '8ICOII1Si,riguaJrdia i CIOmlprerrl~

l':'01'i 1"111 'a'crlelle:rI3iill'efn t,o €i dJi 'ClOniC/en t'ra;ZOiO'l18,

l"j1hmti !1ieliIa Camprunda, l1'e!lilaOa1I,ab.rIi,a,[lIeJ]Jle
prUJghe. ne\J.la LlIiC'a;nia. nella SiC'i:J.lila.,neHa Sar~
Idelgnl3, Inel V'enet'o. 'e neH'EmiIHa.

SI h-atta di un .collIlp1essa di stall'ziamenti
per ,oltre 15 mmar.di dilsurilbuiti tra qu,esti vari
oom;prenso,ri, una rpart,e d~i ,quali erano. ,già ill
stato di lavoro aVlanzwto, mentre pe,r un'altra
parte i lav,ori si 80no iniziati da po,co t'empo.
rer dta/r.e qualcuno dei comprenso,ri più im~
portanti e sui quali si è fatto un esplicito
richiamu da .part'e di pal',ecchi ora bori, ab~
biamo pro,s'eguito con g.ra.nde intensità l'olpera
intrapresa s0'pratt,utt.o nei comprenso'ri della
Capitallata e nell'a.ttiguo comprensorio della
FO,i3sa Prpmurgiana. Desidero informare di
ciò il Parlamento -peI'chè l'o'nor'evoh~ Mu~

S'oHno mi prure si s'ia richiamat,o a questo
punto. Nel primo di questi comprensmi è
stat,o g.Jà adottato un pian,o di tras£orma~
zioneobbliga;toria il quale è stato pubbli~



Senat,o della RepubblicaAtti P(trlarnentari ~ 9502 ~

19 LUGLIO 1949DISOUSSIONI1948~49 ~ GOLII SEDUTA

cato nelma,gglO d,ell'anno scorso '8d in qlWsti
giorni s'ono Iscaduti i termini .per la pre8'enta~
zione, ,da parte d€Ji~singoli ,obbliga ti, dei pr()~

gletti di trasforrmazione ,0.bbHgatoria per l,a pri~
ma p.a,rte ,di quel iCiompoonsori.o, che w8'oend,e
a 50.000 .ettari: Per ~,a F'olslsa Premu,I'\giana
dobbo dire che nella Isettimana scorsa è stato
a,pprovato dal Comit.ato della bonifica il pian'o
di tr8Js£ormazione .obblLg/\/toria, '8 .per tutti i
restanti 14 oOlIllpr'enls'ori questi piani dI tr<a~
s,fO:rma:zion€ obbliga'tmia Isaranno ma,n mano

a,dot'L'ati, e ,sono attualmente ,aHo ,studi,o per i
Ico~pr>Emsori di bonifica deUa Lucania B per la
SUa.

Natmalmente no'll! è 'po,ssibile impr,ovvisar,e
questi piani, B,epens,iamo che, per quel che ri~
gururda il compr,ensori,o della Crupitanata, que~
sto Iè il terz'o :piano di tmiSf.o,mnazi,one, i du,e
preoedenhi piani di traSlf.ormazione non ,ess,eil1~
dosi potuti eseguire per le difficoltà t,ecl1iche cui

'si ,anda,va incontI'o, per la non p.erfetta ade~

sione del pianl0 di tra,sfo,rmazione co'n le esi~
genze deUa popoJ,wzi.one e ,della natura d.el suo~
lo; dobbiamo riflettere che mettere in moto
questa, Illwcehhina della tralsforma,zilone obbli~
gatoria per i 14 eompr.e'11Isori, che Hono tra i
princip,all ,d'Italia € Clhe comprendono oltr,e un

milione di ettari di S1uperfide, non sa,rà nè
s,emphee nè agevole, 'per,chè nulla ,sareibhe piÙ
pericolo,so dell'improvvisar'e dei piani di tra,~
sforma,zion,e obbligat,ori'a, che poi, all'atto pra~
tic,o ,si riv,ela.ss<ero inefficacL

Una tale imvroV1vilsazione sar,ebhe perico)lo~
sa sotto tutti i punti di vi,s'ta, 11IonIsolo dal
punto !d!iV'lista 'EJClO'lliOmÌiCo,ma 'allllc'he dai! punto
di vista .g.odale, p8ll'lc'hrè,chilunque di noi possa
lelS'SlereIall'plolst,o dell :NhmS't,r,o, yI~t'errà un tJibb%~
go di .coscienza ,di n0'n porre ,di front.e ai 'c'on~
tadini ,che a,slpeU,ano, henefki ,da questa trra~

sfoI'mazione obblilgatoria dei mirag:gi che ,si
sa non pot,ranllo ,ess'ere seguiti neUa rea.ltà.

Dobbiamo. av'er.e la malssima 'cautela perchè

questi pi,ani siano fatti s'eCtondo l,e norme t'8C~

ni'Clh.emi,g,uori e '8SS€lre altrett.anto rigidi, dopo
a;verli studilati a lun.go, nel fa,rli es.eguire. ,

T,ra, i .co.rn,p,r,ens>oriche sono ,stati ric'ordati è

anche la ,si1a, ,che Vr'o'prÌ<o in questi giorni è

\stata vilsltat,a da un grllippo di tecnid italiani
€ da tecnid della mi1s,sione E.C.A., ,e tale visita
spero po'trà dare un ri,sultato 'COllicr,et.o per

l'inizio rl.ei lavori anche per questa impo>rtan~
tissima zona.

Voglio ricordare che si è ,pr'o.prio ripr€so ill
questi giorni il piano di boniftcla del V oltur~
Ilo 0compr,eso l'Ailito' V oltmn0', 'cioè la piall'a di
V,en3lfro) e v'ogHo rico'rdare c,orne 8.i stia com~
p.l<et,ando ralpidwmente il piano d'irri,gazione
del Sel,e, ,come in ,all.tre z,one ,progetti ,che atten~

ru8iV'ano da molti d,ecenni un ,compilet,amento,
siano in COrsO di attuazione. Non è che, si sia
agitro ,senza un piano, quest,o mi pilwe affer~
ma,re al Sena,to. Un piano di irri.g,a,zione è sta~
t,o pubbliclato a ,cura del Minist,ero ,dell'agri~

.wHul'a fin dal 1947, <ed eSlso è sta to, ricorda to
dall',onorevole Fwbbri, ,che ne ha riport/))to le
dfre, e perdò non sto a ripeter le.

Un :piano che riguarda tutte le bonifiche
asciutte è in preparazione millluzios'a con il
sllJs,sidi,0' di mo,Ui tecnid '8 con una spesa in~
gente, .ed anche questo Iprolgr/))mma, ,che int,e~
rr8ssa una 'SlJiperflcJ.e mlo.Ho P'IÙ ,wmpi:a Id!iq11leiUo
d'ell'irrigazione ~ in quanto le bonifi-ehe di

irrigazi'one ,so:q,o'limita t,e a IpOCIOpiù di mezzo
milione di ettari, c.ifra che n.el quadro gene~
rale non è ing:ente ~ sarà tra breve 'Pubblicla.to

'e c,ost€rà TIno ,sfolrzo lu~go' due .anni ed luna
somma di drlca 30 milioni. Anche in questo
,<:;ampovogliamo pr,es1ent,are agli studiolsi ed al

Parlamento italiano un documento serio e
non impr,ovvi,sato. L'uno ,e ,l'-alltr'o pi.ano noi
cA:\I'chel'emo d~ eSreguire, nei limiti natural~
mente nei quali le ris,orse finanziari.e dello
St,at0' lo permett'8II'eanno.

Ma già fin d'ma, in '1lJ11Itidposul programma
generale ,che è in c.ors.o di definizione, io pOIR~
so ,diire che Iper tutte le'lbonifi,cihe, l,e quruli ,sono
state sinor,a ammes'Sle a,l'c,ontrihuto in ba,se al
fondo lir'e, noi abbi.amo formulat,o non un pia~
no ,di un sol0' anno, ma un ,pi,ano qua.dri.ennale,
dimodO'chè possiamo avere per que,s.to Igruprp'o
dI importanti honifj.dhe già un programma de~
finito neUe 0'Pere 'ed anche nei ,costi Iper i pws~
simi quattJro a.nn'Ì. E lo .steslso si viene alttuan~
do per l,e bonifiche 'che man mario Is,aranno fi~
nanziate ,col F'o,ndo~lire.

Non è un programma or.ganiGo ,che manc.a,
quindi, ma ,sono l'e pOIs,si'bilità ,economiche e If'

disp0'nibilità finanzialrie, che ritengo Iperò do~
vrtam'nlo m 18egUlt,0 eSlsere maggi'o:rmelfloo deSlti~
'na;t,e 'aJll'ralg'rilcol!turaper le cOiIllsildlerlaJzrriO'llJich<e
vi 'es'P'0'rlrò 'più tarl1cJri.



Atti Parlamentari ~ 9503 ~ Senato della Repubblica

19 LUGLIO 1949DISOUSSIONI1948~4.9 ~ COLII SEDUTA

Per quel che ri,gli'8Jl'da le altre forme di in~
vestimel1lt,0, è perf.8Itt8Jmente giusto quel ehe è
,::;tata qui osservato, ,che ciaè l,e ,farme di 111ve~
stimenta priva t,a debb8Jna acc'ompagn3lre rapi~
d.amente gli investimenti pubbEd, aHrlmenti
l,a banifica rimane, senza sc'opo ,e ,senza ,rl.sul~

tati. Ed è perciò che 'woc,anta aglI ,s,t,anziamenti
che sona in bilancia e nella legge E.R.P. p.er
le 'apere pubbliche di banifica, abbiamO' a,nche
stanziaÌnenti per ,cantributi per l,e ,apere pri~

vat'e. Anche questi ,cantributi verrannO' .desti~
nati in maniera 'particolar'e a quei campren~

sarii l,n 'cu i '~a t'rlaS'fartIllazilo'nle sila ,s,tat,a r'8lsa
abbli,gataria, perd1Jè è natur,al,e (1he l'inllJ.egna,
l'abbll,ga ,statalle, venga a,ccamp,agnata dai ,sus~
sidi che la StatO' dà anche pe.r ,a,p-me 11'an pub~
1Jliche Ed anche, questa piana di ,esecuziane 8

stwto c.alllcroll1altlain bais'e allll,ec1a'illlaITJjJleammer.o.sle
che l privati hannO' pr,esentlato per a,ttenere i
( on tribu ti delle v,alrie 1'~ggi.

È .statO' detta ,da .qualcunO', mi ,pa,re qui al

88l1'at,a, e c,ert,a è stata scritt,a, che vi è una
ìuga di capitali clalJ'agl'icaltura per plama delle

rifa'l'me. la desidero assicural'e che nulla è
meno. 'esatta di quest'a a~lfel'mazian'e. Gli inve~

"'timenti neJl'agriealtura nel 1947 sona stati
110 mmar,di e nel 1948 ,sona stati 160 mmardi,
lùnf,emJa:t1ia .quej]h ,che sarebbei!'a neCleSISlal'llma 111
Ipl'O~rielSlsIO.Le dama.nd,e per ,0,M,elI18i!'le'0ont:rihutli
(lalla Stwta presentat,e ,entra Jl 1° luglio 1949
ai vari Ispettarati c,ompartimentali dell'agri~

IClalLtUlraaS{jendall1'OIa ben 45.335 per Uil1limlp'adlO
di altre 76 miliardi e 991 miliani; dI £ranbe a
queste Iri<chi.este nai nan abbi.ama po.ssibilità
che mO'desta di .saddisfaziane perlChè gli :un~
dici milia.rdi e mezzo ,deUa l,eg,g,e E.R.P. che
sa,no. meS,Sl a ,di,s'pa,siziane per saddisfaire a
quest,e datIll8Jnde 'potrannO' bastare a ,sa,ddis£al'e

meno c1el 40 per 'c,ento delle damande stes,Sle.
Ma J!Oha valllUtlo tal' illlalt'eq1lJe1S\t,8clfrle 'Pell' dl~
mas.trare che gli ~grkoltOlri it,aliani hannO' fi~

eluda nel lar,o Gav,erna e se nai aves,sima il
dO'ppia di £andi, patremmo finanziare, 'an'car
più dI quelle d'O'mande, ma nan ancma tutt'e!
È stata detta ,che l',a,ttività libera si è mr'e~

'sValt,a ,per eerbe paul'Ie; chie qUlalli(mna ISl sia
rurrestata 'può aS1sere, ma ita massa, degli ~ri~
caltari itallani ha dima,str,at,a di av,ere fiducia
neWClpera 'e nell'attività del Go.verno e vuole
continuare ne11.a ,Slua attlvità ,e ,sar,ebbe nO'8tra

compito di andare incantr,a in maggiar misura
pari alla ,gl,ancia, .che si manife,st.a v,eramente
impanent€. La legge n. 31 dell" lugliO' 1946, per
cui sona stati sta,nzia,ti 4 mma,rdl e mezza sui
fandi E.R.P., ,che sona gli unlci f,o.ndi ,che ab~
bmma aLtualment.e a lhspos,iziane, subisce loa
stessla ,s,arte ,dei miglionamentl a,grari: mIche
in questa settore le domanùe di cantributi
s,a'lla notev,almellte .superiari alle no.s,t,re pa,s.S'i~
bilità ed iO' nan rÌ{;'eva a1tr,a che soUecitruziani
da tutte le pravi'll'cie, e maLtI IcaJleghlsi ,sana
fa tti ecO' di queS'te Holleci truzio.ni mostrandO'
una pr,eaccupazi'ane, uguale ,a m a,ggi al'e della
mi,a, di aumentar,e questi ,s,tmlzi'amenti: dò

l)erc,hè gill liltalhaU1l vaghlolno Illa,VlOfl'lrur€,hiillIlll1lO
hJuC'ia, nO'n temono ne8lS1Una rifarma perchè
saJnnG ,che da questa nfClrma 1110''11pruò Ulsidre
altr,o ohe il bene del palpalla ibahana. (Applausi

da.l centro e da destra).

L'I8Jgric'o.ltme ,nan si tè quindi spa.ventata,
non ha avwto J)aura, e la dirrwstl"ana ,anche l
dati che w vi pas1sa oOlmuni,care sugli .alumen~
ti del C011sumO', d'eicancimi, una dei dati più
0al'a.tteri,stici della ripresa agri,cal'a. Nel 1947
noi ,abbilruma ,ca'l1isumat,a 11'e:Ha,campagna au~
tunllale 1947~48 cinque miliollll ,e 870 mila
quimtali ,eli 'cand~i fas£atid. Questi sana sa~
liti a sette miliani di quint,alI nella campagna
autummLe 1948~49. Ga,sì ne11a ,st,essla periada
,siamO' saliti Ida,dJUe milioni e 563 mila quintali
,eli azatatl a cir{,a tr,e miliani di quint.ali. Oltre

al buan 'runelamenta Istagionale è struta pwpda
qU8Ista mruggiar ,cansumo di azatati '81~fosfia,ti e
la mi.gliare caHivaziane del sua la, ,che hannO'
can tribuita ai buani ri,sultati d'e'l ra,cc'oIt.a, ve~
ramf:mte saddisfa,cent.,e.

AbbIamO' avuto anche un ma,gg'Ì,ore investi~
menta nelle mal(:;chine agricale; nan tè l'inve~
stiment,o. che il senatare Braschi ,ed iO' de~
si,del'la'l1la, ma, tuttavi,a abbi,arma avuta un ac~
q:uig,ta di traM mi che è più del daplpio di quel~
lo d,el 18-1S e quasi il dappIO del 1947. Infatti
11'p11947, 1433 Ìluanù i tr'arttari i taJiruni compe~
rati; nel 1948, 1012 e nel primo seme:::.trc del
1949 il numera dei trattari acquistati è .stata
di 1118.

Anche q\li dunque .c'è st,ata una ripres'a e
,se l,l rihlals,sla Idle,i ca'sb ,e Ille ,uluove tarliffe dlol--

g:anaJlli ,pol"t€'rainnla ad 'Ulna llIlIolderaz,ilarne nei

pJ'€zzi, creda che anche in quest'o 'camp.O" si rag~
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giungt'rà un notevole progre,s'so ,sia dal prunto
di vista tecnico che dal punto .di vista Thmano
perchè introdurre le ma,cehine signifka molti~
plicare l,e possibIlità di lavoro iBreneier lo meno

'peno/so, non gIiJt 'pr.irvrure ,t'UJOmlOdiellaleip'oISlsiblÌi~
lità di lavoro. E questo Iè il fine ,cui dobbiamo

t-en d-er1e.

Se guardiamo il la'voro sv,olto, Isia pure in
uno sta t,o di -em-ergenz1a,il Senato dovrà dar~
mi att,o, ,che 'c'è ,stata una not-evole a,tti>vità in
mezzo ,a critiche ,ed agitazioni come è natural-e
che accada in un campo' ,sO'cialmente eiel'icat,o.
Ba,,,ta osserv,a.re i risultatI: aument,o della pro~
duzione, aumento del 'conSlumo' dei mezzi t'elc~
nid, aumento di 'acqui,sti d~ne macchine, au~
mento degli inv,estimentisia da pa,rte dello
Stato che ,dei priv,atI: investimenti i quaili da~
r'allInO .i 1011'0 fl"UJttl eh-e logi,c,amlemte nOI11 pIOISIS.O'~

11110essere immel<ii1a,ti ma si £1!JI'Ia.l1InJoslem.ltilrea
mdlSurla0100conqui'stiamo, come .si,iamo flrucel11.dlO,
migliaia e rniglJai1a di ettari all'irr:Ì.galzione e
completiamo le maggiori bonifiche la.sci.ate in~
compmte dal f.as.dsmo. In ,s.eguito a qlleSt-e at~
t,ività pO's,si'amo ,es'ser sieuri ehe lit 'produzwne
s.arà sen)jpre più aumentat'a.

Si Iè detto ,a que8t,0 proposito ,che l'organiz~
za.zi'onc tec'l1iea tdel'l'ammini,strazion-e ,non è
atd€1g.uat,a ,a,Ha bisOigna. Non bi.so,gna dimenti~
care che nOI abbiamo ,er,edit.ato una .situazione
,eC011:omÌiCa,ed amministrativ'a ,già c'ostituit'a e
lame non è racil-e modifi,care di ,coJpo questa
E,truttuI1a, ,08,si,a pa.sSlare da un r-e'gime di dit~
tat,ura ad un regime di libertà, cosi non è fa~
cile ipa<8'sar,eda un r'elgime ,di ultraprot'ezi'oni~
.smo ad un sistema m cui questa. tendenza si l'
notev01mellte attenuat.a.

11 problema elena, trasf.orma,zione d-eg1i or~
gìami è :~tato lungamente diba:ttuto ,al Par1a~
mento ma non tutto Iqu~Ho ehe io mi propongo
ho la ,possibilità di annundar,e, p-el'1chè s.arHb~

bE' prematuro.
Ma tuttavia i,O'ho il <d-eblt.odi dire al Parla~

mento 100statO' dellavO'l'1o per la trasf,o.rmazi,one
del Ministero. Non dobbiamo dimenticare un
punto ,ess,enzial'8, che stiamo per entrar-e in
un nuovo ,ordina.ment,o costituzionale che si ri~
f1€1trte all'che nell'ordinamento del Mmis,te:ro,
A'bbiamo finora quattro regioni lautonome, ma
p.a,sseremo nell'anno venturo all'ordinamento
r'egionale attua.to in pieno. Tutto qUeJSltodovrà

por,taI1e anche una modifi.cazione di sltru'tltu~

l'a negli orga111 Iml1lsterÌJùJi e non sarà una, mo~
dIfiea.zione semplke perchè pa.ss.iamo da uno
Stat,o accentrat,o a.d uno Sta~o con decentl'a~

mento autar1chico.
LUSSU. Non si preoccupi, ,8Iarà un decen~

tramenltlo gov'ernl~tivo.
'sEGNI, Mmistro dell'agricoltura e foreste.

~on mi lJl'eoC'Cupo del-d'eoentramentO', dico però
che il problema è illPno s'emplice di queHo
che a molti sembra. Non ho avuto neS'SUlla
pr:eo,ccupazIOne a. lruslc.Iar'e che in Sardegna

l'Alto CommisS1D1rio eh quella regIOne SoloC'cu~
paSHe delle questIOni agI<ilcole. Lei' ehe è sa,l'do
me ne può dare rut1vo.

'siamo d'accorùo che il pas-so final-e sarà
compmto l'anno venturo e che dobMamo fin
ù'ora pensa.r,e 00 adrutJtare l'ordinamento alla
nuova .sItuazIOne. Perciò come o-rgano c.e:ll'tl"a~
hzzato Il MU1lISltel'o perderà molte ,sue a.t1til'i~
buzioni', ma è llIeeessar'Ìo che iCÌ sia un ordi~
namelllto centraI,e perchè esso po.ssla, imprime~
re un mdirizzo a tutte le aLtre a.mmimstrazlO~
III deeentrate. È poslslbile .solo fmo lad un cel'~
to punto faJ'ìe un dec;entramento telcni.co. VI
Bono numerOSI ,settori in cui, es,sendo l'appli~
cazi,one eiene var1e leggi demandata ane regj.o~
111,olccorre VI sia un coordinamento; perciò .3
aHo studio la ncostI:tuzione del COllisliglio su~
penore dell'agri:eoltura ,che fu 'sospeso nel
1944. Non è sltato ancora rIcostituito per,chè
ho ri,tenuto più urgente Il Comiltruto special,e
dena bomfica la CU1 alttlVità è /S.tata notevole
in ques.tI anni, ma o,ecorre ripri.stina,re ~anche
Il ConsIglIo superIOre dell'agricoltura su altri
fondamem.ti da queI,lIi rpl181cI8lrnenti.m J.a:vJOIr.OSIU

qU8Ist,o 'Punto è glià mOllto arvalll'zrutlOper qUJalll1to
(jj1'pr'oib1e01llaSIa moH,o IdliffkJi[e e delhooxtlo.

È certo che ana periferia 00co.rrerà rmnova~
re. Il nchiamo che si è avuto qui ad una mag~
gior,e capillar,ità degli ,organi p-eriferici è gm~

SitO.N Ol SltIamo pl'edis,ponendo qUJesltodeClentra~
mento nell',att.esa che questi olrgani possano
diventa,r,e organi regionali, ma ritengo ,che m

lÌ'nea dI ma,ssima s.i possa acoettare l'idea d.el~
]a mag/gior capmarità ,che è ,struta esposta. con

la formula dell'agronomo ,condott.o. La neces~
61lltà che orgam teenilCI della regione e del10
Struto siano più vidni laU'agricoltura è una ne~
08lssIItà RfmtIta da tutti. Che qU8lsto si debba
fare con la. formula dell'a.gronomo condott.o o
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con aUra formula è una queS\~lOne di' dettaglio
che formerà oggetto dI un proge.tto dI legge
che sarà dI,SCUiSSOdal P:arlamento. Nel tratt,em~
po nOI abbiamo una serie dI orglani deCtentfa,ti

dmm autaI'lch~ci, che abbIamo ereditato dal pas~
sato. Taluno è Slua,to .creato pier ragIOni dI
emergenza in qUleslto periodo. Ad ogm moùo
dI questI org]ani dovrò parlare per'chè ,eS,SIsono

organi ,che int~g.raJllJo l'attilvità ,del MmI&tero
e senz,a questi organi l"attiviltà del .Milni,stel'o

~!lrebbe c,ompletamente impossibile.

Uno dI quesitI orgam, .che ha formato ogg('/.:~
to di magg~ore dlS'cussione, è stato preclisan1ell~
te quello dell Consorzi dI bonifIca. Devo dIre it
queSito PUllJto dlle la non penso dÌ' s,opprnne,re

l cOl1lS0rZI, pemchè mi palle che farlo 'saJ'eb~
be troppo azzardato, almeno m queSito momen~
to; penso però, e ne ho avuto censura daL

l'onorevo~e Spezzano, dI poter meglIo guidare
questi consorzi valendomI m maggIOr Imi:>Ura

dene dISpo8Izioni di legge che permettono la
nomina dI preslidellltI o d'l delegruUI mmIste,rÌ'ali;
questo mI pare neJceSISlano che avvenga .e dIeo
francamente che .cereo di prrutlCarlo m tutti qUt'I
compmnsori l qualr r'Ichlledono una a,tlbvltà piÙ
energl'ca e che, o,ttenendo dallo St,alto maggIOl'l
sltanziamenb, hanno bIsogno di un più efnca~
ce controllo. Su qUlesto punto credo che una
dozzma di presidenti e tre o quattro del,egati in
tUttI i 300 .e più con's'Orzi di bonifica slano un
numero piutto,sto .elsiguo; vi SOlIO ancora 61
consorzi sottol))Oosti a g,estioni commi,ssa;r'Ìal1;
io ne ho ,ereditati 75, cioè un numero inaggio~
r'e, che ho rid,ott,o.

Per i consorzi è 'certo che, senza ,arrivare al
voto pro capite, ch.e non mi pare di poter ac~
ce1tltare per lie ragIOIll che dIrò, hlsogna gmn~
gere ad una maggIOre concentrazione di voil
nJeUe mam dei pi,c1coH proprletan che nl1 pare
indilspensabile. Non credo che SI poslsla arrIvare
al vot,o pro capite perchè glI largo'mentI tdlel~
l'onorevole Musolino non illI sembrano pr\)~

banti. Il voto. pro capite ,11Ionè giust,o neHa so~
ci,età per aZIOni fin quanto 'SI apporta Wl mag~

gio~e eapita:le, ma anche qui a,I maggi,od 'azlio~

nist~1 oeorri,spolndono i maggiori ,contributi e
quindI l'l1un oerto s.enso è ,equO' che 'al maggi10lr
Clontribuent'e ,si cons'8nta una magg:Ìore ing.e~

rel1'Zial ne,u'ammÌ.l1llstra'zione del consorzio. la
cI1eda però che questa ingerenza debba e8'sere
attenuata n.el senso di at~uare unascaba de'cre~

seeI1lte in moda che Il numero dei VO'tl non sia
proporzIOnale 'rulLa contribuenza, ma m mO'do
,che 'Ci 'Sla una cert,a progr'essw:ità decres0ente.
Il principio slba già nrella legge ,e !'l'tengo debba

-esserl1le accentuata 1':alpplicazlOne; quest'o pI'lo>-
gresl80 deve elssere fatto 111 modo da evitai'e
quello che capita in 'ailcul1l consorZI, ereanrlo
anche ,siltuaziol1l poco gradevolI e sItuazioni
obIettivamente mgmsue.

Quella la cui cI'ledo 'SI debba gmngere è an~
che la ICos1tl1tuzlOne di un'azIenda autonoma
per la bOl1lhCla dilpende[)Jte dal Mll1Istero. Ri-
tengo ,che come 1e ferrovIe e la strada hannO'
una loro azwnda autonoma lI1corporata nei
Mmi'steI1i d.ei traspoTti ,e Idei lavori pubbli1ci, s,e
nOI voglIamo portarle lal fll1e la bomfi'ca e dar
un\a ,struttura pIÙ agÌ'lle '8 IsneHa allli'attlvltà del~
lo Stato m questo settore di ll1V8S1tImentI eco~
nomkI, c,on t'utte le Id1ovut'EJgaranzie, dohbia~
mo 'Cl'iEòiaI\eun organo autonamo ,simile a quel~
lo della ,sltI'iwdae delle ferrovÌle. Il paralleJa nan
può vallere 111tutta la 'SUdiestensione iIlquan~
tochrè non pOlslsiamo identIfllcare l'a,zIenda au~
tonoma della Is.tr,ada o quella delle ferrovie con
una a,zIenda delle bOl1lf1.che, ma 10 àtengo che
queslta aUltonomila s.ia necessana sle vogliamo
svincoktI\e questa grave problema delle bonHi-
che dalla burocratizzazlOne dell'ordinamento
alttuale.

Alcul1J ora,torr ,SI sano lamentati della pOCla
rapIdItà ,con cui I fondI vengono erogati, ma
la poca rapidità dIpende non da.! Ministero, m.'t
da tutta una ISleri,edI attIvità che debbono svol~
gere aUl'1 organi e che molte volte comprimo~
no notevolmente l'alttlVità del Mmi'stero. Per
questo si rende necessarIa la cmeaZIone di un
organo più effi'C.iente ,e più snello. È una vec~

chia asplrazlonle dei bomfica,tori' ma è un'aspÌ~
raZIOne che rItengo SI debba realizzar'e non
nell'interes8le dei pl'lV1JJti, ma dello Stato, per
rendere più agevole, energiea e rapida quella
che è l'attIvItà boni'hcaltrice.

A p l'\OIpO,Sliltiodi q ues't i e degl1i alU.ri l~ntJi di P,8\l1~

dentI ,dal Ministero ho Il dovere di nspolldere
ad aJc1U1i8 OiSISlel'Vazioni ,che sono state fa'tte,
anche per ~a Itutela eli eoloro che si occupanO'

eli' 6ssi.
Deva dire 'che l'ent.e deUe Tre Venezie nOI1

dipende affatto dal Mmi,stero dell',agrwolturf1
ma dalla Presidenza del ConsiglIo e mi eluole
perciò di non pot€l' l'i':;lpoudere all'oratore che
ne ha parlato.
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Dipende invece dal Ministero den'iagncoltu~
m l'Ente per la Pugha e Luca,nia che si è
messo su una strada dI atltività e proprio nel
~iorIlJi sco'flsi ha potuto o~tener,e l'adesio'11€
ùoell'ing.egner Bertc\ elw si trova in Argentina
per incarico di quel Governo, ad aCCrettar-e
la ùirezio.noe doeH'Enk s't'0:::"80.SiccÙ'me quest,o
Ente è na~o ,s~pr:a,ttutt,o [poer lo .studio e 1a
'Sohzione dei probl€ml della irrigazio11:3 in
Puglia e Lucania, credo 'Che ques,ta nomma
ri,solva uno deI più diffIcIli problemi che è quel~
lo di> troV1a,re uomil1l adrutti alle sItuazionI e
che con .essa questo EnL.e, superat,e le prime
dIffIColtà di avvIamento, possa entrare doma~
111m una falSie011attuazione che l'lochied,e l'ope~

l'a 011un '~ec111co e,speTto e flIsmteressato ed
estraneo alle .situazIOni locali.

Pier Ira Slia'a ho avuto Il rlilmprlOlV18'I"OdJi nlO[1
avere ancora prooeduto alla nomina del COll~
siglio dI amministr'azlOne. Ora la legge suUa
Sila, che fu votata dalla Costituente, stabiliis\3e
che faccHillllO parte del CO!DJsli<gllilo011la\llliillilIlli~
strazio.ne anche l 11appres8ntanti dm proprie~
tati inclusi 11:el ('.omprensorio della Sila. (1ue~
,stO è ISÌiwtOJ'.UIl'lICOmotiv'o per <cuiall'CIOirainiOnsii

è potuto prooedere alla nomma del Conslg1Ìo
di ammmIstrazlOne. NOI dobbi'amo d'etermmare
Il comprensorio deUa Slk1 ,e fare il .catasto dei
propnetarI. Dobbiamo cIOè far,e Il c.arpo eletto~
mI,e pier eleg~er,e i ra,pprese11ltanti del corpo
Sitesso. La CostI'tuente ha dISpostO che a far
parte del Consi'glio 011ammini,Sltl'aZIOne vi sia~
no quattro dei propnetarI l~enutI 13,,contrihwto,
e, henchèciÒ sia stato criticato, non mi pare

erralto che IS'll CIrca trenta membrI del Consi~
glio quruttro rappI~es,entmo l con1llnbuenti: po~
tranno rappresentare una utIle remora la certe
Sipese inutilI. P,er la SÌlia la nominla del Com~
miSlsarIO non ha quindI alcun pa,rtilcolare si~
gmflCato e non dev'e 8I8Ser,e conslderruta come
un arres,to deli lavon. Il Commiss,ario, che è
un .calabrese, è un chlmko, il che ha, faVt!ostu-
rplllre qUla:I'G'U'llIo,per qulalnto l pr,oibill8lln d6'Ua
agri,colltura abbiano spesse volte neces,soità del
susSIdIO deUa chimica e ,specialmente della chi~
mioa organka, che è al centro di 'tu1Jta l'atltivi~
tà mdUistriale ed anche agrICola. La nomina
riel prof. Caglioti non ha arre"tato l'attività,
anZI sono lì<e1to di ,comunicarvi che con l'aiuto
di valenti tecniei, il professo,!, Ho,S'si Doria e
J'ing.egner Glandotti, è sta t,o compilato un

pilaJ11lo.q'llrudriennale dell'attività no0l,la Sdla, e
il piano del primo anno, con uno g.t'anzia~
ment'o.di oUre5UU milioni, è sta t,o già sog-
g.ett.o ad una verifka da 'parte di una nostra
C.ommissione di modo che noi possIamo con~
tare che nel 00rso delJ'.estat.e, appena i rondi
,saJranno 'stati svincolati, il p~',ogettoSlt'els.g.o si
potrà iniziar.e wd a,~tual'e. Anche l)f)r que-
sto comprensorio sono lielto di poter aSI8'i'cura~
r,e Il Senato che l'attività non si è a.rI"estata,

che l'opera del CommIssario è struta f.ruttUUS'd"
,ahe III pro,blle'111/a generalle di h'ol11iilfÌ{:laè Slt3JtO ruf-

fron1t.ato nelle ,sue lmee g,8nerali al Mmistero,

e sono statI anche pr,es1entati del pl'ani spe-

CIfIer. Hlmane l'Oper1a, combattentI. È .stata

chiesta la r'estItuzIOnle del ConsiglIo dI ammi~

l1lstrazIOue ordmario; ,e sono preCIsamente per

varie questlo, ma 1Il,0n I~h1!dll'amo'm; le l~gigli V'i-
g.enti niOlI1p'I"ev~c1on'o wn Cons.lgiho d~ ~ìIllJI11i'11li~

strazione, ma una s.einplic,e consulta, ,perchè il
potere è tutto. dat.o ad una sola persÙ'na, Pre~
:o:ÌJdente '0 Comm:ùs.Si1rlO, (',omunqu€ si chiami.

OOlSi1mJir,applr8lseruta l"wnl~co ,0'l1gialllto delhbemti-

Via. Vi è 'poli 'una CiomBulta 'compo/slÌla dia 9 m8\lll~

brii ClOIIIl!8Tlslu]t,a dal l'eJgoi1amemtJoI de~l'Orpletra

Ist.esEiili aig!h ,alr'tkolh 9 ,e 10, 1a CUI nomina è in

'GOI1'80\.AIIl'clh1el'Oper,a combattenti ha ruVJTht,od8li
tempI 'C~JrfÌicllIMl,ma io o1',edo dI,e mOlllt,e de/Hie 'CirI'tO!"

'ch~, nVOllt.e 'aM'o,pera st€ISSla, doollVIl11lOtdrul\~"azio-
:ne IdI Cj'ua,l,cUiIl!o'l'8Is10Inei ,RUOI 1I11terlels,sijJ\aJil"oipeI'la

di h'OIIl<IfÌ'C/ae ,che moHe d'l quest'e oolIllsUIDe,dhe
sono sltate fatte~ aH'Opera, non s.iano fondate.
Uonfido che l'Op>era, po.es'a diventare, in bre~

v'e, 'UIIlorganloattivo pelr la bonliifida, 'Gaime €lrla
111 tempI palslsalti.Sono questI .che ho es,aminlt-
t.o i Iprl11lcllipa/HorgalIlli <6'secutivl IdlellMilIl[lsteriO,
ol,tr'e gh organi centrah e perifencI del Mml-
s.tero stesso.

Dei consorZI agran è mutile pa.rlare perchè
la loro attlVi,tà, a sussidio c1ell'opera ùirettit
dello Stato, dovrà fImre ben preJsto, con 10
s'companre degli ,ammassi e pel'chè avendo pro~
oedUJto i loro soci, in qua,s,i tutte l,e provincie, a
nomine deli Cons,iglI 011amministrazione, pre~
st,o eleggeranno. il regolare Consiglio d,eUa F'e~

derazio,nle del consorzi agrari. Questi entI sono
uiti'li e prezIOsi per l'agncoltura e me ne occu~
però in un ,altro punto, ma intanto non possia~
mo più considerarli, ('orne erano stati eonside~
rati finora, quali dipenoonti dallo Stat,o, in
quanto effettivamen1tle adempivano ad Ulla fun~
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ZIOne .statale, come quella della di'stribuzi'Onc
dei ,cereali.

Mi preme di to,ccare un altro argomento, che
è 'sta;to affrontwto da alcuni oraJtorI e c.he vedrò
pOI di sviluppare anche meglio nell'ultima par~

t'8 del mio disc-orso: voglio dir'e quello degli enti
economici, chp oggi sono in liquidaziÙ'ne, liq1Li~
dazione naturalmente lenta ,e dilficHe, po'icl1è
riguarda ,altr,e 25 mila pratiche, ,!"'opra.ttutto di
impiegatI, che man mano vengono 1iquida,ti e
che devono nS'Cuoltere le loro indennità. Io mi
pI'ieoocupo moLto dÌ' uUla riorganizzaZIOmè' non
dei -cessatI EntI ,economici, ma dei produttori
agricoli. L'organizzazione ideat.a dal fase-i,smn
nel 1931 e pOI con1t'inuamente modificata, sem~
pre III base al concetto dell'acoentramento, era
una organi'zzazione che aV1evauno 'sltampo uni~
co per tutt.e le E'ituazioni: aveva proprio cleci.
samente il dIfetto di s,tampalre in ogni provin~
eila eon la sl~eslsa forma 1'0rg1anizzazione eco~
Hamica, dm produttori agricoli<. Io credo che
questo sia stalto un gr,ave errOI'ie che non pi
(ùeve ripetel'le. È indubbio ,che una orga11lzz'a~
zione elconomiea volonta.r'ia da parte dei produt~
tori agl'l,colI sia indi,spensabi1e ed nn progetto,
la questo proposii~o, è ISltato gIà elabor,ato da una
CommI,ssione presso il Mmis,tero ed in questo
momento si trova, lW81SJSOle organ'izzazIOni 8'in~
dacali degli agricoltori Slif'ssi per oU.em~rne il
poa,rere. Sa.rà portato poi dinanzi al Consiglio
elm Mmisltri <ed infine al w\'glio del Parlamen-
to. La crisi economic-a che Isi delinp'l, m8 che
Gr'erlo debba a.nche dileguarsi, impone, soprat~
tutto, una sol1da organizzl',zione economica dei
proclut1tori' di tutrt:le le caltegorie, in modo che

e8'8i possano eùal punto di vista Itecnico ed eco~
Jlomi,co dIfendere la produzione agrIcola ed
lmpeclire i gravI danni che questa sopport.ereb~
he per le 'cause che vi accennerò. A questo ri~
guardo noi sltiamo, appunto, chs,ponendo uno
strumento, dal punto eU vista It'ecnico~legisl,ati~
va, eh cui pa,rlavo ed io penso ,che pOlt,rà essere
prelsto portlaito dinanzi al Parlamento, perchè
non può tardare ,la soluzione di questo pro~
Mema.

Ho il debIto di dire alcune pa,role nei con~
fronti del credito aglr,ario che fa parte della or~
gamzzazIOne economica deÌ' produtltori. Si è
pa.rla,to qm soprl3Jttutto del credito agrario di
Imghoramento, per Il quale noi abbiamo una
:=';.(:;riedI di,s'posizionI legi1slative ehe miglIora~

no certo notevolmente la passata ,sItuazione.
Nel plano E.R.P. è stato gIà pr'edlsposto Ull
eer,to fmanzlamento pelr gli i,stitutI che pratI"
canO H credllto agl'ano dI 1l1lglIoramento. La.
Commi,ssloIlie di agncoltura del Senato ha ap~
lJ1'OVa,to, m sede delIher,ante, un altro p'rovve~
ehmento sul credIto agl'ano dI lluglIoramen.to.
La ('amerad,ei depuLati ha a'pprovato l giorni
s'con;,I ~ credo che SIa ora, paBsato al Sen:ar

to ~ un dllsegno dI legge ngllardante an~
ch',esso Il ,credito loudiano 11 lun,go termino
tra cui quello di migliol'lU11ent,o, tend-ente a
tacilit'al'e ]'.emissione delle e'artelle rondiariB,
che vengono tra I altro 'cB,onerat'e da ogni 1m
posta pl"esente e iutura.

Però VI è un altro set:Uore che 10 devo nCOr~
dare: quello del'credI,to agranu dI eserCIZIO. lo
ho VIBtO mol<to volentien l'Ol'dme del gi'orno
pl1elsen:tato, dall'onOl"evole Sanna Randacclo,
che ncorda, fl':a, glI altn argomentI, anch~ Il
clìedllto agl'ano dI es,erClZlO e con eSiSOmI dI~
c'l1Iaro pertettamente d\wcol'do. 11 m'edlto agra~
no dÌ' eserCIZIO ha lie Isue carattens,tlche parltI~
colari, per ,CUIpos,sIamo deiullrlo un credIto a

InedIO termine, It; quindi ha princIpi, che non

sÙ'no moHo diversi da quelli per il credito per
la industria, che ha tutta una moJt.e:plicità di
laciIitazioni ,che vanno dalla C'Ùlwes'BiolloCsul
piano E.R.P. di sloans, cioè dei prestIti ame~
rieani, ane concessioni di prestiti statali e d'el~
le Banche garantit'e dallo Stato. ~ualco"a di
simile è, nel momento 'attuale. iudi'spensahile
'ottenerIo anche per l'agl'l(;oHura ed io mi pro~
pongo. di farlo ::'lJ€rando di a\08r,(' 11 oontorto
del Senato 'ccdella Came,ra dei deputarti.

NoI frruttempo 1)131'Il credI:to agr,ario dI eser~
d:ZIO 1'1l1dlrIZZO o(:he è s,ta.to segmto dall'orge\,-
no Il qual'8 controlla il credito, ,eIOè dal comI-
'ÌaJUoper Il credIto, su Dlla ncllleslta, è stato
questo: SI sono ammeSIS'I tutti glI I.s'ÌlltutI, i
qualI hanno chil21sto dI fare Il credIto la.graria
dI esercizIO, a pl'abcare Il ,credIto stesso, e SI è

{'steso il campo agli Istituti c1108 1.r<ltica'vanu il

cI'edito agrario dI eS81'cIZilo, m modo da deter~
minare una maggIOre concorrenzla fra gli Ish~
tUtl stessi e quindI un mal?)gIOr yantaggIO per
coloro che del 'credIto hanno necessItà. Si l:
ino1tre concesso che vane Casls'e di l'lspal'lTIlO
aumen1ùino i capItali òJsponibih per 11 credl~
to ,agT1a,n\} dI -8ISI211''ColZio.Si è Clo'n'Oe:8'SIOOOISÌ ch,e

~'a Ca.ssa eh T'ilslpalrm~ope'r rEmllha ,e ~a RJoma~
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gua lalumelnti ill C1WpIta:lle ldia 115 a 500 m1iham.'Ì,
che la SezJOne di credito. delle Caslse di risp:a,r-
mi,o df'He provinci€ lombaroo aumenti il ca~
piltal'e da 100 a 500 milIoni, che l'lstih1tO fede-
rale di cre(liito agraJ'io del Piemonte aumenti
il ('apitale da 49 :a 105 milioni re che l'Isltituto
di cI'Iedi.to agrarrro dell'Italia Centrale amnenti
il capItale da 30 a 120 milioni.

Prati1c.amente, in sede di cami,tato pe'!' il cre~
dIto, le ma,ggiori f8!eilita,zioni sono staltle da;te
a tutti: gli II&tituti che abbiano. falt:to richiesta
di pra;ticaJ',e il ,cr,ediltioagrario.

Ma io ritengo che occorr,a fare qualche pas~
so in più e che sia, neee.slsario ':1n('he nn inteJ'~
vento, sia pure t,emporaneo, deno 'sta.to. per un
breve periodo, per superal'e le diffi.eoWì che
io mi prosp,etto e ,che voglio anche pro.spettall:'e
al Sena/to. L'anorevale Jacini ha faitta, a pro~
pasita di credito., una asservaziane che è ag~
getta del sua ,ardine del giorno, ,alla quale va~
glìo ri,slpondere. L'ana:rlevale .Jacini si è doluto
che mentrrlB la St!a't..o .dà deli ClalpJ't'ah agllii Ilsii:
tuti di 'c.red%a agrarIa, non dia più rCroitlltr1buti
per questa credilto agrarIO di miglioramento.
L'o.sservazion.e del Slei:rmtore J aeini è leisattJa,: in
questo momento noi abbilamo 1,ra,utaffliV'ecol Mi~

nà'S'tt'1l'a,del t.esow, il qUall,e naturalmente dislcu~
te con noi le dfre rel,a tiV-é ';1Ua ,conresSlione di
nuovi rontributi in inrtel'E'lssi per li mutui di mi-
gli aramen to senza di chp, è certo che i fondi
dati agli Istitut.i quale capitale sarebbero pri~
vi parzialment1e dI impIego. Il fatto :Sltlessa che
vi si,ano già En1tli che aumentano il capitale
di qU€lsti Istituti, r,ende pHl fa(.m le tratbt,i~
Vìe per ottener,e -contributi dal Ministero. del
Itesoro.. RIltengo ehre le nostre Il1SIstenze anche
di quesiti giorni, non SIano per esse'!'e deluse.

La part'e politic1a, ha a'Vut.,o iln qUlesto bllando
un amplOesame. Io mi limiterò a brevi dichia~
razioni su dI Cls,sa desiderando traitta,r:e più che
altro il c,ampo speClfic.amente eeonomi'co come
mi~par:e nahwalre in sede dI bilanrcio. Anzitut~
to non posso 11JCr0ettarele crItiche che sano sta~
t,e riVloilte wl Gaverna di tr3Jsl~UJraiJ:ìe1,81'c[\aissi

agjl'i1cole melna abbientI.
l,o Isona s.tlat,o ,anZI rleIIJent,elme:nt'8attl8!ClCia:troin

'8,81111810(Iontrr'anlo. La mill IClp'eraè ,s't!a,t!wilsp'ira,ta
dia un giuSita Ciolnt"el1Il.per1amemlt.adreglIli olp'Po:stli

.i\I1't.'eresiSl e (la,} telllta,t.iva dI attle1nrerlequeUlIIOlche

il relatore ha ,così bene ausplCa1to: la pacifi~
caZIOllie, non èLa~a dana r,epressioIlie, ma dalla

.1 soddis£i1ZlOllIe di 'certe esigenze di giustizia che

I abbi'amo ritenuto neces'sario appagare. Subi~
to dopo la libel'azion:e Ie zone più agita,te erano
proprio quel1e del, piccolo fitto e della mezza~
dria che in altri tempi ':1V1evanodato la massl~
ma tI1anrquri.Hiltà,dalllpll'nt,olij)ivi:st:a,'slalcilalle.Tut~
tavia fu proprio in queSIti settori che si a,cce~
sle la lotta.

RISTORI. Era tempo che an{;he i mezz:adri
diceslslel'o la loro parol,a.

SEGNI, M.inistro deU'agricolturn e foreste.
Io non hO' c,ant,estat.o loro il diritto di fa,l'
valere le loro. esigenz,e, anzi sii è andati in~
contro, aUe neces'sità delle da,ssi lavoratrici E'
riltengo 'che l'opera non sia sitata inutile. In~
fath non è da quelsltecategarie che possiamo te-
mere OggI mcertezz.e e mquietudmi, che tanti)
dannose 8ano per la produzi'One.

Resta da considerare il ISlettorebracci:antik
Anche qUI alcuni provV1(~dimeIlitihanno dirada~
to l,e nuvole 'che ,si erano addenslarte; l'allar~
É'lamento della. concessione della terl'1:1a,i con~
tadini ,e 1'a tregua mezzadrile nO'n slono <stati
inutIli. Spesso Il va;la,rledella 'tranquHlità del~
le masse è Isottov,alut8!to; si deve porlo invece
msieme agli alltri s/:l,C,rifi.eiche ISI,compiono nel
bilancio ecanomiea della nazione. La ripresa.
prodUittIva ,così larga d,eriva anche dal fatto
che siamo. rmsciltI a s,ta.bilizza,re la situazIOne
saleial'e neUe eampagne e che 'tuth lavorano per
U migliaramento le per la resunez,ione drell'I~
taha.

,Si è att.accata. anche, daHasinistra, Ira legg-e
sulla piccola Ipraprietà :ed è stata fatta in pro~
po,sHo 'una lunga dis'C11s,sione,ma fuorlÌ luogo..
Con la legge sulla ,pirccola pl'Olpriet.à non ho
mai pensato di ri,s,olvle:resitu,azi,oni ehe' .de.b~
bono e,s.s,ererisoUe da leggi ,sul,la riforma fon~
di.ari.a. La l-egge sulil,a piecola prapriet.à è stat.a
una farCilrit'azionBper rendere meno oneroso
l'arerqui'st,ovalontari'a per quelli ,che la v,olgHa'na.
È Uina norma di tr,aIliS'izione, non \è una norma
con l,a qual,e si sia IpeIls,at,odi pOlt,errisoll'Ver:e
1a rl,farma .fondia,ri,a. Pur cOIll,cepit'ain ques.ti
t,e:r-miIli10 ,credo, rperò, ehe essa abbia rubba~
stanz,a giavat,o. ,a potenzia,re quel movimento
ch:e la. svalutazi,one manetaria non 8!v,e,vaa,n~
cora perme,ss,o. A'ccanto alla legge sulla pk~
eola prOiprietà rieordo anche la Calssa per l.a
piccola pwpriretà. Il ,senato ha approva.t.o' unA.
,estensione del:l'at:tività dellla Oassa ed un au~
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mento' dei capitruli di es'sa. I primi es~'erimenti
sono 'stati utili. Cantinuand.a la, per'COonere
questa strruda i,a ,c:r;edo,che, nelll,e zane <dave la
piocol,a Ipwpriletà si può lS'vHuppar,e, Ila Calssa,
agenda ean rrupidità, potrà 'pa'rt'a,re ad uen 'effi~
cient'e risuH'at'a. Gan questi pravvedimenti ben
s\i è lantani clall'av,e:rrisalto tutto, ma p,aHs,a
aff.ermare ,che situaziani partioalari 'sana srtat,e
mirgliara.te ,e 'pa1slso,anche dire ,che' si è giovata,
nan naciutO' al1a piecala, prO'prietà lav,ar,a;trke,
came qUaJ1cUlnaha aSlseri,t-o.

Pa,s~!ama 'ara all'ultima pa~te della mia eSp'a~
siziane,che rilchiede un'attenta eansiderazi,a~
ne deHa situa,zi,o.ne lec,onomilc.a,d,e]]'.a,griealtura
it,alia,na na'll ,sala ne'l .campa illlterm,a,ma anche
interna,ziO'nale. Mi pemnett,a di rie'hiam:a,re l"at~
te»'7;iane del Sena'ta su questo problema, che ~i
rilpresenterà tra 'pa,co in a1CiealsionedeUe t,ariffe
doganali. Dabbiamo. p'ens,are ebe usdti da quel
perÌ'ado di lelmergoo,z,a din eui la 'Jwaduz'iane
agraria cres'cente trovava facile rollaeamento,
siamo. pe~ entrare in luna. fa,se ,che 11'0.'11vaglia
chiamare di ,cri,si, ma <dirifl.essiane, che ,p.reci~
Bamen~e ri<chi,ede IqueH'a:nganizz'aJziane ecano~
mi,ca ,e tecni.ca dei praduttori agri c,ali ed una
serie di altre mi,sure che .aiVrò l'anare di
esporvi.

Se nai pensiamo. un mamenta alLa '8itua~
zione ,d,ella nalst.ra bUancia eammerda;]e ali~
mentare, ,che è la situazi,ane delll,a hilaJncia
oammerci,ale a,grkola, dabbiama 'ammelttere,
soltanto. se cansideriama alcune cUre, che
la ,situaziane, che nell'runteguerra era buan,a e
,che p.resentava ,dei lati Ipa,sitivi per la nO'stT'a
agricaltura, è ,aggi incrediblJmente pf'ggia~
rruta. Certo, nan peggiarata in mada irrep'ara~
bile, ma in mada tal,e da farlCÌ riflettere ,pier i
rimedi da :p<or<trurealla si,tuaziane stes'8a. Nai
IJ10el1948, In€lH'lultima amna di 'cui abbiamo. i
d'ati, nelle impartaziani di 'aHa settari alimen~
truri rubbi,amo avuta una Ibil.ancia eammerdale
passiva ,per 213 miJi,a~di di Er'e 'attuali. Questa
bilanda era ,sta t,a inveoo ,rut.tivanegli anni an~
tegue'rra: l'attiv,a era strut.a, di un miliardo e
779 miliani di. lire nel 1938. Le cifre p,aB'S'Oilloa
esser ,camlpa:rate maHi:pHeanda per il fatt<O'r'e
cinquanta al1'indr,ca: nel 1938 l,a bilancia
c,ammerciale ,era ,st,ruta attiva per quasi 85 mi~
liarrli di lire a,ttuali. ,se questa situaziane ,si
;può anche imput'are all'arut,ar,chia .spinta ec~

'0essivamente, paoSosiamo irifal,ciad un anna,
i! 1934, aUa fine deLla g.rande ,cri'si 19"29~33, che
era na,rmrule, per tr,a'v,are una situa,zi'a'ne ap~
punto narmal€<. Anche in quest'alll'nOo l,a bi!an~
cia oammoel'cialedei p:r;aidatti alimentari era
stata attiva per 645 miliani, val,e a dire, data
che in qu~gli anni i pN:ìzzierana circa un c€n~
tesima dei !prezzi ,a.ttua1i, era stata attiv'a per
64 mihardi. Oggi si,ama aid Ulll pas,siv,a di
213 miliar,di; ,sHuaziane questa ,,;tU,cui bisogna

l'ifl.etter€. Hacansiderabo le ,s.eguenti atta ICa~
tegarie mer,cealogid1e. Le impart'1;\,zi,ani di ce~
realI 'SlOna sempre stat'80 pa'bsive anche nei pe~
riOodi della massima autalr,chia. Vi era un pa.s~
siv.o nel 1938 di 87 miliani, no8ll1918 vi è uu
:plrussiivJ :di 278 mirlIar'diil, vale a due che, ~)elr
quanta pa,ssi'MIla tener conta di situazi'ani par~
tic aTal"i, il pa,ssiva è €narmemente salita. Nelle
i~padazi'all'i dI animali vivi la nast,ra bnan~
cia c<an1!meroei,aleè stata anch'eslsa paJs'siva;
passiV'a è ,stata a.nche ,per gli ali e i ,grassi,
[JalssiV'a per le ,carni mwcel1ate. Quest,e wltime
voci sana state Isempre :passive, ma le dfre
erano. largamente lC'ampensate da nastre es;par~
tazioni di a}triprOidotti Iwgricali a, derivati di
pradatti agl'lc,oli. Invece era. Is<em,pr'estat'a at.
tiva, e nat,ev,a,lmente, la bilancia oammerdale
deglli ,artaggi e della :flrutta. Questa em una
deUe dfr-e farti del~la no,str,a espartaziane. Ab~
biama aNlUlta ,BaLdi attivi per un miliardo. 822
mi,1:iJaniwel 1929; per 837 miliani nel 1934; per
un miliardo. e 743 miliani nel 1938. Nel 1948
,wbbiamlO lavru~,O'un 'sa.Mo 'l1Jett,a, che 'nan è l'Il
proparzione 0allsaMa ant'~guerra" di 68 mi~

lmr:di. Per iil latt<e Ie,dJe~'iVlatiilia.nalslt'rla billalllda
era sempre attiva 'per lie farti es!part'aziani di
farmaglgi ,che rig~ardruvana il eontinent,e ame~
rÌ<cana e i P,a8si ,eurapei: infatti era attiva
per 300 milioni nel 1929; per 12 miliani nel
1934 '8 per 131 miliani nel H138. È diventata.
questa vace, nat,evalmente 'passiva nel 1948 in
cui siamo. .stati in p.as.siv,a pelI' altre due mi~
liardi di imp,o.rtazianì.

Inf~nre i 'V'iII1l~h:runmiOlS'e~nlrutlaa.nch'lelsrsliun no.~
t,eV'ol,e regressa. La bilrun1CÌ<anaturalmente è
attiva, però :siamapa<ss'ati da 244 milIani dell

1929 e 640 mihanli nel 1934, 1agb 11 mdJlIa'I'ldJi
a UUlaJJli'ch e r,~plprlesen t,all'a un'a 'ci'~Iia Gelrtrolin ~

ferioOre ane !precledenti oalcalanda ,le .s'Uleces~
sive Hvalut,azi,ani. È sempre in attiva, ma in
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decHno, 'la €/s'Po.rtruzi,one,di derivrati dal vino>e
a,grumi (aJcido tartari1co, citrieo €Ice.).

Eceo pe:rJchèmentre ,su queste ,0Ho voci che
Ntppresentano una ,ci.fra, ingente di morlti mi~
lia:rdi avevrumo dei ,saldi not,ev,ollmente attivi,
siamo p8Jssati nel 1948 '8Jdun saMo pa.ss.iv,odi
ben 213 mHiaJ'di.

IJevo dire che il Minist,Bl'O>del commercio
{',ster,o ha fatto tutti gli sforzi po,slsibHi nel
1947 'e 1948 per mig'lio~a.re qUEJsltanlolsltrlaibri~
]8lnda Ideli 'p'alg1amenlti e f)'er Tlila1r{1111Ì\s't'all"e'i melr~
cati che la guerra aveva interro.u.o, special~
mente rigua:rdo ai ,settmi ehe più diffiri.lmente
si 'aJVviano, quaH ,i prodotti .orto,fruttirco'li, i
vini e via dic.endo. VOipera ruttlv;a .e illumi.nata
del Mini.g:tera de,l eommerdo ester,o è riuscita
a po'rtar.e nel'1947A8 un miglioramenta note~
vale nella nostra 'esportazione, pur rimanendo
il paura's'o deficit. QuaIi sono l,e .ca11s'edi .qU<3~
sto deficit? La mancanza di .qualche merr~
cato eurorpeo, .specie del me,r'cato ted€ls,co; i mi~
nori aequi,sti, speci,almente rispetto ai v.ini ed
ai fo,rmaggi', dei mercati europei e (legli Stati
Un;,tl1. Qulels/tlol 'c.oID;1JI.e.ss'ol,i'll'8tieme MII,e aiC~
cresciute mas,se ò>elle importa:doni dei cereali
ha fatto Isi che il 'capovolgimenta fos,s.e di di~

mensioni CO'S]not,evoli e che una deNe cause
TlrincipaJi 'deHo sbUanei.o delr1a nostra bi1an~
cira dJeii nl81e:rum€lnti intreJrnruzliolllaH ,si'a lD'l'olprio

deri,vata dal s.ettore alimentare. Ora. per alcuni
anni noi abbiamo ce1't,rum-ente la ri,s.orsa dei
£ondi E.R.P., senza dei qu,aH saremmo Ista:ti
im pa s.sibili t ati ad aequi.st.are il ,grano di cui
a:v,evamo ,bisogno, ,p,erchè non a,vremmo tlI'oiVa~
t~o.i mezzi monetari Iper poterlo pagare, e 10

ste1siSlOlS'i elica lam,c1hif'nAr i ~nl,Slsi: mia ,blilslolgma
'p'emmre Isin d,a 'Oig,girhe ,si ,pOille un grave pro~
Mema an'aigri'c'o~tu:ra italiana perr pot'e.r rieon~
quisbre le TJo,sizioni perdute e difendersi dalle
concorrenze sui mercati .stranieri. La sit'l1a~
zione internazi,onale dei prezzi, ,come il 8e~
nat,o sa, tè de1cres:centle; le 'stes:se ricMest'e che

s'ono V'{,ll<l1t,ein quest' Al1la per un riba,s:s,o del
preZ7.0 del :pane .sono fond,a te Hoprattuto rSIll

'(1li'esltlo£attlO: isu~OIaI(Hse,es,a,del 'prezzo Id,eJrgrrla,~
no sul mercato internazionale. Noi ,abbiamo
una sihmzione internazi'onale da {'!onsiderar,e
e non TJossiama, pensare di dominare con il no~
.stro m(?r,clato; noi dabbiamo ,esaminare con c,o~
fruggio la nostr,a, IsituazÌ'Qne per v{»(l.e:rele ri~

I

;prese possihili. La situazione tè t.utt'altr,o ehe
imimediabi.le; rlobbi,amo <8'cegliere la giusta

I

via. Per quanto que,st,o esuLi dail bHantCio d.el~
l'~grile.o.1tl1ra (ma 'certo riguarda 1',economia
a,graria del Paese), chiedo 's.cusa al Senato Ise
,sV'orr'gierò l'rD1l'g'omento, nOllllolst,amt'e 1'io1\a t'altda.

Il Parlamenf,o è Igià investit,o di un ptl'o.getto
di legge che riguarda le tariffe rdog,anali. Si
potrebbe pensaN~ da 'qualcuno', ,per ovviarf' a
cert,e ec.c.edenze di importazi,one, .sp.ecialm-ent.e
importazioni di grano, di ripel'coll'rere la 6tra~
da, compiuta dral1931 al 1939, aument'ando no~

tevolmen t,e la prorluzi Ollie oerealircoll,a e .g.bar~
rando la strada alla produzione Istraniera {:on
tariff.e d,oganaHel€vate ad 'oltre il100 per C€l1~

tlO ,d'er~rJ1lr{>r'?ZiOi;ln't.prrn'Rzlana:le del gI'laJnlO. l,o rdrPNO

'rHCìhili)Jr'~T'ie r;he 'nom c.oludiviidb rqruesrtJa olp~llljon:e.
L"onorevole Carrar,a si richiamò moUo bene
ad un principio f'ontrario iHu'3tr.ando un de1i~
bera,tJO' d'erll]la F.A.O., la qUaJle tendle non la ~e~
,stringere, ma, ad aUa.rgarre gli Hcambi, p'er 'Per~
mettere, attravers.o quest,a, cir,colazi,one, una
dimi'n'1lzi,one dei ,costi ed un 'aJUllirentadel be~
~1€ISi")e11elà i t D't t,t': lie Na Zii,OIJ1i. N oli Idtolb biilarm,o 'oor~

ear-e di vincere questa C10nC,OIl'rellZa,straniera,
non cerrando rli diminui~e l€' import8Jzi'ani.
ml3J ClS!r1Cl8inldQldi 1t1llmrent,8,f1e in 'o'gill'i rodi/o .]'8 nlo'""

IStre res.por't,azioni di prodotti dive~si ed in par~
tic,ollare ,(1ei :pr,o>dotti H,gri,coli, /Con i <}uaili, un

10""':'1)10,'pi\.g'l.v3mo I!'e impolr'tazironJi di g'I'Iano.
Qlllles'ta cI'ec1o Is,i,a 18. stl'a:da Slan'a da seguire;

Dion .ci Isi deve ,abbandonal'e l8Jdun eompleto li~
berismo, se 'esSo non vi1Bne praticat.o .cont,em~
por'ane8Jment,e rIa tutte le Nazioni; non aVVf)~
nendo questa, nai rlobhiamo, in una cert,a mi~
sura, tenere canto ,rli ,quelle ,differ,enz,e natu~

l'ali ,ppr cui eed,e nasbre produzioni ,s,ono sem~

pre più costose di RiIYl1lari produzioni <di altri
Paesi. Dobhiamo quindi eSIgere moderatamente
Hberisti, cere:ando di guad8Jgnare nel campo
della esportazione '(]IueUo che, rispetta aUra po~
litieaante:guerra~ perderemo, nel eampo d,ella
importazi,one. Il ,senato eredo 'non vorrà che
si ripef\()alrra la str,al(]'a della autarchia. R.jten~
go .che questa .strada sia. stata dannos.a; riten~
go ehe noi dobbiamo inveee peroorrere una
strada rhe tenda ad espondel'e Ire noshe ool~

ture naturali c,er.cando di eoll'Ù'carle ,slUi mer~
c,ati ,stranieri. Aspettiamo quindi ,.he si ritorni

nOIl IsaIa, da no,i .su rdi una po,sizione di modre~
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l'at,o ,e co,ndizioilato Hber1smo, ma, che na,tu~
.mlmente dailloealtr,e Nazioni una -e.g1Uwle po,si~
zione venga pr<es'a. NOll è pa;-;sibile intattI ch{;
nai p3Jghi'amo se non vendendo. ed è noeoo,g,sario,
quindi, 3Jfhnchè nal ,po.sslama camprail'e, ,cbe

coill]alCih!j)aiIDo la'rFle'st,e~"o i n 018tl"i pJ.'lold at t l tli[>i:ci.

A questa riguarda l"OIpera del .Ministero. dell
0ammer.cÌo ester'o. negli ,anni 's,cO'f/siè sbata ve~
rament.e benehca, €ld io. nt'ooga che, se nai ab~
biama riportata l'espart,azione o.rt,oiruttioola e
di agrumi al ~ivello quantitativo dell'a'llteguer~
ra, ciò Isi ,d,ebba a t'3Jle aper,a illuminata -e.per
rItaHa, 'e, ,specie, fper il Mezzalgio,rlla pr'o.dut~
tore soprattutto. dI quest,e c1errat,e. Pensa però
che molti paslsi ,Sl,ano. an(,o,ra da tale nei ri~
guardi, p,m esempio., deUa praduzione vini~
cala ~ e ritornerò ,aneOr,a .sulrargament'Ù ~

che è una ,di queUe ,produziani pr,ercisamente
che più soff.rona deUa diminuziOne dell '0am~
merdo ,c,on l"e8't61'0., 'come anche ne Isoffrono le
6sportazioni di tutti i ,prodotti ,del ,Latte e de~
riv'ati, ira, ClUii pro.dotti ,caseari, che s'Ùno '3Jl~
chJe'og'glett1o.di'un ordme IdJeil gl'orno. Petr rlilcon~
quistaI'e i mereruti nai dabbiama t.ener iwe,sent.l
alcune direttive. Una, direttiva è quest,a: poer~
tezi,onare, tecni,cament,e la nostra, produzione,

lCIejrcatr!8.dI mig!hor'<1r'loa dJal1pUintlo di VlIsta qua.l[~

tativo .e della pred€ntazione.

Tutto ciò che è stato detto sull'iistruzione
agl1aria, fmlla ne0essità. di diffonderé anche
l'istruzi,one più elementar'8 nel 'campo del~
l'agriooltura, rient:ra pro,prio 111 que,st,o 'con~
cett.o di miglioramento tecnic,a d.eHa nastra
pr,a,duzi,one, ,che è una ,co.ndizione 'economi,ca~

mente ess,enziale a,ffinchè no.i 'po.ssiama ri'con~
quistare la lib.el"tàe,conomiea .attraverso una
bIlancIa di p a.g3JYn,enti i,atta s,enza contributi
dall'estero.

Un 'S8Icolllida punt1o,sul qua,le mi sOlno già
solf.e,rmato, è quello d,ella ne.o8s.sHà di una or~
ganizz,a,zione {~C'onomi(1a d,ei produttori. Ho

viSltlo troVlpe V'oilt,e,111Italia ed 3Jnlche laJlll'est'e~
1',0, .ehe l'arganizzazione ,economica dei pr'o~
dutt,ori 11lgricoh manca di quella energia di pe~

neh~azÙollle che può raggmng1elrisli att,r1a,V€lrls,a
una hen oCoane,epi.tapropaganda, attraverso l'a~
balizione di certi sett'ori inutilmente interme~
diari, 0andizioni che v,erificandosi Bono le ,sole
che po.ssano permettere ,ana produzione ,agri~
cola di tl'on'LI'e più ampio e pill fa.ci.le svlluppo.

ltl terzo 'P'U1lto, che è idJlJventato orlDl~i 'ClI"U!--
dale, è quello dfJlla I,G,tta cont,ro gli agenti in~

:fje8~ajIlltI1,giÌ1 lIliSIe't.tl, l'e mw1at t le cn t tqglamic\he,
la gr'andine, ec,c. Noi d,obblama pÙ'~ci su.lla
sLracla di uua cl1ìe;:;,aoontro Lutti quelstl ag'en~

ti dIlIStruttOl'l, 'che derC1malll'Ol 1IllOlstlI"ipil'odioMJie
chstruggollo talvolta il capltal~, aumentando
natevolmente i 'oo:stidi praduzione. E una
strada suna (fuat.e ha ,cercaLa lll'VallO di iParta~
re i,l bilancio 'al'dmarlO d,ellVImistera dell'agri~
,caltura, ma ,che abbi,amo potuto per,carre.re,

'S!Ì1ap1U:re 1Ìm. miÌlsur,areJlativamell'te modesta, tlJt~
tr,aven8a i tondi E.R.P. ~uestla lotta contr,o
gli 3Jgenti distruttol'l della produzione e del
plrutrimoni,o lalg'rl'e,ollloè essell'z13.11e,:preI'chè è prlO~
baJnle .che in ('Bl11 .sBtt.an .si a1'1'l'Vl a perder,e
lIlla il 50 !per ,cento della produzione per non
es.ser.e in Igrada dI dltellderl,a 'etficaoemente
contro akuni agenti intestanti. P'e"-' que,sta
Lotta '<.:OllLrole m,alattie delle piante ,an,che l
consol'zi dei ,p.r,odutton pOltranno prestare la
lOrio, OIpieJr1aa,ttlva. ~uestJO ICOn1c0I1S1o,deli COIllJSlorzi

era. Igià previsto neUa ,1egg,e del ]931; nai Idob~
blamo rialtermarlo dnnado,chè la loro aipera
IS,llajIpar'3J1\1.e:l,aa queWla dello Statio ne[Qa 1at,ta
eontra tali agel.lLI. Abbiamo lillla mfinità di
questi a,genti '<:J'ittagamki B di insetti che di~
strug,g,ono lap,raduzlOne, come, per esempio,

nel 'caml'0 'ortofrutLkola la f01111i<;a argenti~
na, abbi'amo una mfini tà di nuove infestioni
che sona derivat,e .da,gHs tessi disordini pro~
dot ti dalla gu€rra per eui i ,con Lralli ,sanitari
80na venuti spessa addIl'ÌtLura a man\,;a,re; è
un c,alpitolo, .questo dw io. nt'èI1g'Ù .silt h,a i più
.ess,enzilali per ri,donar,e rulla nastra praduzione
ag,riocala qiuella energia e quella funz10lle di
equilibrio, ,che 'essa deve avere per poter con~
tare e.ffica00emente sui campi internazianali.

Dica Isubit.o d1!e una, riduzione ,dei costi ,si
avrà attraver2,0 i perfezianamenti t,ecnici; at-
trav,er.so la m€10cani'zz,azlOne nei setto,ri dove

nOli palslsi1a;mo i'n0olr3!ggi3,lrl1a,IruHr1arver'Slotutti i
perf.ezianamenti te(,J1ld, ma escludo che una
riduzionE' dei ('osti si debba ottenere attraver~
so un a"bba,s"amento dei ,sal,ari: questa s3.rebhe
una strada cOm1)letalllen t.e shagliata perehè
Nazioni che hanno salari più .elevati dei nostri
hanno Gash meno elevatI. Naill pOIS'8liamo 0er~
tamente ,so.pprimere determinate e,oll'diziani na~
tur3Jld, il dlB non è pO'8sibile, rÌichiedeI'E;bbe
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un lunga p~riada di tempO', ma dobbiamO' con~

tart' malt,a sul perfezianamenta dei m.ezzi
t,ec-nic.i, c1abbiamo ,cantare anche ISU .essi per
Ulla maggiar.e eleva,zian.e deUe mass.e lavara~
trici.

tÈ cert,a' che vi ha int,ratt€lluta anche tr,appa
su questa pun La ,che è estr,aneo al bilancioO ma
nOon .al bilancio ecunomico; è 'estranea a,l bi~

lancLO' ,came cantabilità, ma un bilanc1a' con~
tabile, Ò ,sta~o già detto qui dentrO', rapp.resen~
ta una part-e minima di quella ,che è [u, vita
dell'~g,r~0oltura, e ciò 8!pedaJ:ment.e per ,un bi~
Lando ~coroe questo, 00mpi.lato nella mamera
che sa,pet,e; dohbia:mo porci q u.esti problemi
p.er,chè è nec,essaria tea1er'e sempre pres.ent-e
che essi nail ,si 'polsBono ri,slollv,e.r,e,senz,a, l'aiuto
e r'int,ervent,o deUo ,btato 'che in altre eeonoOmie
agrarie, più ricche ,deUa na,stra" è naltev,aliss1~

mo'. Se noi ,cansideriamo .gli mterventi 'stat,ali
oo1il'Irngih'illit,erI"ae neH'Ame:rlica, vedlllrumtoehe \SI
è giunti a, ,to'11medi savvlenzionistatah ,che noi

'nalIl :paISiS1a:lIllanelll1rrrLOOOs:a'@na;r,Cl pe['chè Le
,cOlI1ldilzi1olll!11d!ei1~laIIllo'Sltra tesooor11a le ,dJellil!ru 1I1IO~

sta'la eCiOiIl!Q[fi'la nOon I]e pa1tLrlelbbero alSISlollrt11t,a~

mle/nte S'o'PipoOlI'tarI6;ma è 'certa ohe La Sta~

tlO', lamlohe in I haLila, Isi d~ve ~a\l'le pf'olp'U!l~

!SOTe pIÙ lattiva per l'iatdJOizi,a'lllCdJ1 qUl8stl1
mezzi t.ecnici ,e strumentali meccani,ci te per ,at~
tenere !di .sviluppar,e la pradJuzi,one ,alle .sue più
t\Jlte po.ssibilità. NO'l ,davremmo tr,a,sportar,e dal
campOo della~ 'ProOtezione dOlganale al ,campo del
migliol16 svilll!Ppo t,ecnico quel:la che è .stata la
pohtica di altri tempi; si c1ovrebb.e rinunziar,e a
chiud,erci ,elevandOo fodi harri,ef'e doganali ed in ~

vec,e per.feziona,re la, rwstr,a, praduzione perchè
per la qua.lHà € per il .liv,el1o ,dei 'colsti po,ssa
troW~jre s.emiprle 'più ampio sbO'cco nei merc.atI
di .altr€' ~azioni. Questo mi sembra di daveI'
dire al Senat.o per splegar,e i motivi per ClÙ
c,erii .settori produttivis'tici c,ominciall'o a tro~
var.si in difficoltà. ALcuni di questi .s.ettari
sono di esportazione: l,e diI11'Cloltà in cui essi si
tr.ovano dipendono nec,e,ssariamente ,dalla ca~
duta dei prezzi internaziOonaJi. Uno di questi
set Lori è queillo vinicolo ill cui l,e diffj.co.ltà
frap,poste all'es:portazIOne derivano ~ ,e nuo.c~

dono ,al commt'rdo interno ~ dia una di.scesa

di prezzi d€! eommerdo int,ernazionale.

Altro sf'ttore ill cui la rip-er,eulssione ,<1ei
prer.zi int81 nazionali produce nBI merca tO' in~

te'l'no una ,81tuazian.e anormale è quello della
seta, la quale ha avat,o Ul1Iae,I'Ìs1 gravissnna
dal 194.6 al 1947. La, seta ,o.ggi ,si t,ra;va a prez~
zi notev,almoote interi'on a quelli a cui si tro~
vava nell'ant,eguel'1ra. ,Se non ric,ordo male, nel
1939 un Ichilo ,di .seta c,alstava 140 lire. Oggi
c1ovr.eLbe ITa!lere 7.0UO lIre mentre ,SI aggira
.sulle 5.0UO lire. Il 1(;'008tOmternazionale .si ri~
per,c llu,t-e sUiI 'OOlstOdeHa matena prima ma ,Sli

eSlsa si ripercuatO'na anche laUri 'elementi, oaUl,e,

l'alto ca,stoO della, trastorma.zione. .Fra il boz~
zol,O',e ,Laiset'a non c'è \più il ralPporto ant€:gwer~

!'la. Il OOls,todi trasfo.rmazione ,supera ,del 50
per Icento qUleHOo,anteguerra. Quesito ISpiiCIgrare
d1ffieoltà ehe nel settor'e della seta ,SI .soOna
avut,e. Ha pO'i mfltula la riduzi,ane dei prezzi

internazionali dovuta 'all'alUlnento della pra~
druzj.one de.l1ta Iseta a:rt1fitc1aliBe de]l,e fibI'le tes~
sili, prima tra, tUttiB ilnyl,on, ,che ISl è .c.angiun~
t,o. 'Coonl'aument,a dei costi di trastarmazlOne

rispett.o 'a quelli che sono i wst-i della mate~
ri.a prima in mo.do che la materia prima, è gra,~
vata altre .elle dal ,costo int,ernaziOliale da un
aumenta e('CeS'.:SIva del east.l di t,rasforma~
zi,ane. ..

È 'quCls~adoeJila\SIetauna queiSitilalneohJe stia
a cuore a molti s.enatari ed anche a, me, per~
chè castlLuis0e una tra,g.edia !per centinaia di
milgha.i,a Id/i fa:mig'l1Iepl'olduttl'li1mdI ho'zzo[i .o
1av,oratri,ci nelle filand,e, tra,g,edi,a di natura
comple"',3Cì~el'chè i'1 problema non ri,guarda
sola l'agricoltura ma l'indusLria J€d è un pr,o~
Mema delieato tpe.r,chè .al va,IIOoreeconomi,co
della praduzIOne va aggiunto il v,aloroesociale.

Cr,edo ,che il prima pravvedimf'Jlto. che ah~
birumo .a.do,ttato sia .stato un provvedimento
,saggi,o ,che però :per di,ffioa.J:tà~ormali nan ha.
a:vuta tutti i Isuoi effetti. Rit,en:go che gli ini~
ziati paglament1 delle Isamme po.ssano dimo~
strare ehe gli im!pe,gni pr,esi vleng.ono mante~
nendolsi sia pru:r,eIcon queUa certa ICoalma,che è
impasta dai contr,olli neeessari del10 St.ata. Ma
ISiper,ache l,a' Gom;rni,slsi'Ù'ne,nominata dt\Jl Mi~
11isterOotdClll'indust,ria, studI il poblema ,srottOo
il ,pr'ofiloo,della razionalizzazi-one c1eMaprodu~
ziane, in modo da tener,e in pIedi l,e filand.e che
lavo,r,anOoa basso IOOISt'Ù'e n6n, le altre, e mi'gli'Ù~
rare qualHativam.ente la pr,oduzione.

Oecor:re ten-e.r pr-e.se'l1te,pertanto, oltre al
sett,are agric'Ùlo, il sett.or,e coOmmerciale, la
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pr,esentazi,one del ,prodotto, la possibilità di
tornire questo prodottO' attra,V'ill'ISO'org,anizza~
ziOl1l 'uooperative di pro.dlltt.orl di boz70li. l\:)r~
,c.ll!è .ba. cU:!iISlldelina seta tè 11'11piO' 11a ,miSI di: moiH,1(:)

al1,re pr,oduzioni.

un altr,o ~punto tè qruello. della ,div,ergenz,a
notevOlle fra, ,l'andamento dei prezzi ,all'ingros~
so e ,quello dei prezzi al eonsumo. E illl latto
documentato. Allche l',altr-o ien ,sul «Globo:»
vi era. questa, ,constatazione ,deUo ,squilibrio tra
prezzi aHa pre,duzwne e pr,ezzi al consumo'.
lo. hO' v,o.luto tare delle indalgini su ta,lune pro~
(luzi,o.ni ed ho, vi,sto. ,che queS'to fenomeno è ti~
pi,(;O purtr,o.ppo di molti s,etto.ri. Ad ,esempio

/leJ .can1\po.dei .suini vi è .st,ata una di,scesa del
prezz.o ,all'mgro,s.siQodel 46 per oento, mentre il
prezz,o delle ,c1al'ni al ,dettaglio è disceso solo
del 15 per ceHt,o. Anche ne1Jla cr1si del 1929~
1934, come l'ilervo -da uno. ,S'critt,o del .professor
Dell'Amore, 8Jc,cadcLe10 .stesso hmo.meno: rlll~
termedia.zi'one ha a.s,s.orbit.o la ,di,soesa del prez~
zo .che, quindi, .si tè riversa,ta qua,sl {;ompleta~
mente ,sul produttore agric,olo. È un fenomeno
che Cl deve riaI' ,riflettere. Una del1e ragioni d.el~
la grav,e ,crisi che ,si è v,erificaLa neg:li anni pre~
ced,entl .è stata proprio la disol'ganizzazione
della pro,duziO'ne agrlOola. Una nuova erisi ri~
tengo che 110011vi ,s.arà, ma le diffi.c.oltà ,che ,si
annunciano per taluni s,ettori s,ano tali che
dev,ono, ill!citar.e i pro-cliuttori agriocoli a ,seguire
l,a strada .deUa oI1ganizzazione t,ecni,ca, econo~

mic-a e ,comm.erciale. Pn pr.ovvedimento di leg~
ge all'uopo è ,giàa1lo Istudio, :ma ,o,c'corre dIe
Hon rimallga scritto. nella Gazzetta Ufficiale,
ma Iche v.enga wppolg.gl,ato ,ed apoplicato da 00~
loro .che vi ISOllOint'er,es,s,a,ti. Bisogna {,ollqui~
stare nuo1vi mer,e-ati nel 'C8Jll1pOinternazi,onal.e.
Su questa Istrrud.a 1l'-3jgric,oltuf'oaItaliana ha all~
COra un lungo cammino da perc.onere, Una
strada OIpposba signiHcher'ebbe un accr'eSCI~
ment,o d,ei settori meno abbioellti; 8ignitiche~

l'ebbe 110011aumento della ricchezza ,e quindI
del reddlt.Q ind'jo\'idu8Jle, ma contrazi,one di que~
s,to l"eddito. Potrebbe g1ov.ar,ea qualche Iset~

tore produttIvo ma nl1'o,c,er'ebbe alla collettività
e in qwa,llt,o nO'CÌva alla 'c,O'Uettivi'tà nO'i dob~

biamo cercare di ,escludeorla pur non ,e.ss,endo
incondiziona;tamente liheristi pe,rchè c,erti '8'et~
t,ori merita,no ancora, lo vedremo meglio in

tema di tarJff.e doganali, una certa p.r,otezi,one,

Dette iC'osì generi-camenbe queste mie idee,
doevo a,ncora fe'l1marmi su un'altra qThestione
che è connessa a queUa dellla produzione ,agri~
.cola e del ,collooG8Jll1,ent,odella produzi~ne, il
t,ema delle nodi, che ha lrovocat,o molte 0 'giu~

stifrcate o,s,sel'vazi,oni da parte degli .oratori.
L'attività di repressione di quest,e frodi è
stat,a ood.amente in questi mesti moltiplicata e

'si s,o.no el,evate migliaia di contravvenzioni,
ma ribehtgo che questo .non balsti 'e che ,sia sol~

tlamuo un ,pnmo p8JS'S'0.Ho ohiiesto dell Testo al

MinÌ'stl"o del1a giustizia ,che v,engano. 'aumen~
t,at,e We p'Blnahtà. Naill mI pWI'e P0l8lsilbl,1e!Chle

~

rammenda si,a appUcata nella misura ,dI cin~
quantamila lil'e e che venga etSdusa qualsiasi
pena restritbiva d,ena libertà personale. Bis'o~
gna a,p.plioare una, pl'ocedur,a Iche I\encLa.Jmal ~

mente più rapido 'e f8Jclle il col1pir.e i frodat.ori.
Hi bengo ancora .che fOiS'se provvidenziale l'e~
mendamellto p.r,oposto daUa vOIstra UommiB~

ISlOine per l'agrll'C:1OI]t'U1I'aper .a'UIIùWltla['e gN
stanziamenti per la repressione delle frodi e
sono lieto che 'C]111lel,lo,ehe non si .era 1'Ìusciti
ad approvar.e nella di,s,cu'Ssloone ministeriale
pl'ovvicLenzalmente ~. si,a riusciti a fare pet'
opera della Gommislsione. E .se questo non P
,.,tat,o p.olssibile faere BottO fO'l'ma di emenda~

men too, ,spero p.erò ,che, 8111'ordine del giorno
che ,la Commissio.ne ha già proposto" il Se~

Hato vorrà dare la <sua unanÌlne ,appro'V,azlOlle,
l}erchè finalmente .si diano i mezzi nec,es,sa.ri
agli o.r.gani d'8Joc'6II'brumento-e di repressi,one per
svoLgere i,l loro compito in maniera .sollecita
,8 aLl'1Uata. ~oi abbiamo s,el'vizi attrezzah Jal
llun to di vi sta tecnioo in manier.a suff1ciente

p-er poter a,c.c,ertare l.e frodi, ma abbiamo bl~
,sogno di av,er'B i Eondi 'sufficienti perchè questi
a,ccertameiltI pOlssano v,enire esegLliLi 'celer~
ment,e. Senza un adeguato finanziament.o, no~
nost,ant,e l'opera notevol'e che si è ,sv,olta in

c.1uesti ultimi mesi è cert,o ,che nei s'ettori in
cui ,si Idebbono 'lamentare l,a ill1aJ~gior pa.rte del~
le frodi, ,cioè il vino" l'olio e in genere l gras'si,
non ,si sl0ntirR, molto la ripercu's,si,ol1'e di questo

I~U'ffienltruto 'ClOIllt['()i1}o. ~

Voglio a('(;ennare per ultimo alla ,questione
del sughero, che ha formato oggetto di un OJ'~
dine del giorno.. Anche ques,toa. materia tè stata
ampiament,e rilsoCuS'sa con il Mini,stero del
commer,cio Call l'e,sfero. Noi abbiamo dovuto
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cedere natnralment'e qualr.,oIRa alle necessità
del IlOistr,a cammercia internazi,anale per.r;hè
nOon po.:o8iama restringerei uei nastri canfini ,e
dobbiamO' permettere che anche in Ha.Ha ,si in~
t.rolLll{'J,noOmat.el'lè .(:he parzialmente paSosalla
forma,rle oggetto. di CaniOal'l'enZIì. Tuttaivia deb~
ha clil'€ che l'ac,ulata cura del Minilst.ero d,el
cammerC'Ìo can r.est,ero ha permessa ehe
l'espartazione ,si ri,pl'endes,se su l,a,rga, s,cala ed
abbiamO' asnt,a perciò nel 1946 un'eSl)()rtJ,~
zi'ane di 3(5 mila quintali Icant,ra una imp'arta~
ziane eh quaLtramila qUlJ1t.ali, nel 1917 vi è
stata una ~~spartaziane ,di 30 mila quintali
(",antra una impada,zÌone di oSmila quintali;
nel 191~ ,si sana espartati 5-6.480 quintali
cantra un'hnporta.zkme ,dI 636 quintali, il'ch€
signifioca ,che, came cammercia internazi'anale,
non siama malLo laI~,tani daUe medie dell'ante~
guerra perchè nel 1935avevama impall'tata
24 mila quintali e,d espartata 21 mHa quintali,
nel 193() C'Ùlltt'O'dlwmlla quintalI espartati ne
avevamO' 13 mila impartati; la siLuaziane ,dena
pr,oduziane del sughera, val'e a dire, è c1a~
vuta in gr,an parte al ratt,a, sul quale pos~
siama palea agire, do8lla dis'cesa dei pit'€zzi in~
ternazianali ,e della mancanza d,el mel'Lat,o te~
des,ca dove a,vv,eniva la trrusfarmazi,one del,su~

ighel'O. Qu%t.a lavora nOon può essere più cam~
piuto sul mercata tede8'(',a ,che nOon è più in
candiziani di fad,a,. Dabbiama cel'icar<e quindi
di far ,sì ehe queste aper,ruzioni di tras.Ia,rma~
zione possano 'E'ib!Serepiù lampiamenLe es~gUlte
all'iuterno in mada da, 'pat,el' uLilizzaro8 meglia
il sughera il qualo8 patrà aVo8'reIC'o.Slun mi,glio'~
rB appl'eZZanH'nt,(\, ed un maggi,ar valore. Ma è
stata agget tOo anche di na,stre os.servaziani
[)l',essa il Gavo8rl1a ,spalgnala il fatto' del ISUS~
'si,dlO data ,da quel Gaverna alla pr,oduzi,an-e
sughedera, il che ci mett,e in candizi,oni diffi~
cHi nOon in quanta limita 108Host,re es,pa'rtazi,a'~
ni ma in quanta 108nostrleesportaziani 'cantJ~
nuana ,a praticar<si ma 'a prezz,o. ridatta. Il
trattata di oamme~cia ean la Spagna è stata
denuncia,ta e nel oar,sa delle traLtatiV'e per rin~

nava:do. :si terrà cant'a di ciò.

Mi S'ano for,se aocupat'a t,rappa lungament,e
di questi,ani di do8ttaglia, e ,crleda di aVo8ro8ri~
,spos>to a tUltte le quest/iollii: palSISOrper,cii:òiCan~
cluc1ere.

La situazi,ane dell'e>conamia agraria italia~
na, sulla quale vi ha intrattenuto, nOon è una

bituaziane ,che pa,Slsa destar,e ,aNarme, ma dev-e
riehiamare .at,t,enzione. Il periada, della aseels>a
d,ci pr,ezzi è finitoperchè queSita aveva un ,si~

gnificato di svalutazi,anedella moneta, nOon di

aumento dei pI'ozzi l'BaE ma del simbal].a ma~

ne\al'io ehe non >era nuova ricchezz,a ma nua~
va pav.ertà sastallzialmentoe p,e1' tntk Siama
Iusc:iti da qnf'sta periada 08 .siamo entrati in

una bto,E' di stabihtà. maneta.ria po8r cui la na~
Istra moneta è prd{)]'ita a div'erse manetoe stra~
ni,ere. l~u€sta signifi,ca ,che la conqui,sta del'la
stabIlità monetaria è reale e nOon vi è paSlsihi~
lità, di oammerda internaziO<llale .senza manet,e
stabili. Do8,tta ciò, ne viene di 'conse.gluenza cho8
HaI dahbit\Jma ,armai indirizzard nOon sulla
stmda odella ladle pl'iatezi,ane, ma d-ell'inca~
raggiament'a deUa mig.liare p~aduziane deU'a~
grico.ltura: il migUaramento tecnioc,ac1ella pro~
duziane deve €SSele a,ccamp31gnat,a .da quegli
utilI econamicl ,che oertamente l'rugrkaltura
ha diritta di aspettat'le. In quetsta strada, se

no.i an-ema la costanza di inoltrarci ,e .avrelilla
aneh€ la farza di l'esistere a falcili inviti che
yan,ebbera sviard Jl1 taluni vieoletti che a d>e~,
str'a e a sini,stra ,pa'SHo.nnIpartard fuari strada,
nai IPo.tremma raggiungere il risanament,a dell~
la hilaneia ,alimentaro8 italiana, -e ciò Slpotrù
alt-ene.j'{j nOon in llUa a due anni, a ~causa d'el~

l'aumenlo della papo.lazlOne 08 delle c,ans.e~
guenze della gUBrra, ,ehe ,':\i f,anna riscntire
nOon ",0100da, nai ma in tutti i Paesi, ma., sp81'a,
alla fine dd qurudriennia del Piana Marshall,
,epoca ,il11 Clui nlOl 'Patr1ffillfO Ie/SISi8fr15 rim. CialIJJcLizilall1i

di n \'81'e un t'ilanG}Q alimentare nello8 candi ~

ziani del 1fJ09. Occarre c.astanza, valantà per
diligel3i bin questa, .strada, ehe è menoageva,le
ma più 6iwra per tutta, l'agncaHura. Perdlè

11I0li18.1pOis'Sla :pletrCaner,e qu~stla Is~tlI'lt\Jd)alalcC1a\r'f\8

'CI1eait'B,rneil!1e C'andIzIOni di rprucM1oruzlÌia[le ,g!(J\Ctila~
].e s,enza le qnali nfJ3'SUn migharament,o. tooni~

coo è passibile; l'agricaltura, CO<ll1Jel'industria,

ha bislagno di 8tabihtà so.ciale, perchè qua~
IUllq ue innavaziane tecnica, .qualunque miglia~
ramento. t,ecniiOa nOon avr'5bhe effetto in un soe,t~
t.a:re s,adalment,e agH,a.ta. Nè iOocI"ec1a can que~

sta di avoere d,etta una calBa nuova, ,cl'oeda di
avere interpr,et.ata il ,sentimenta ,del S€nato in
tutti i 'slctt,aI'Ì,:e questa pacificazi.one la va'~

g1iamo realizzaro8 nOon ea,n la eoerciziane ma

attrav€l's<a la giu:3tizia. (Vivissimi applausi dal
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centro e dalla destra.~ Moltu;sime congratu~
lazioni).

PRESIDENTE. Prego l'onorevolE' .i\IimsÌIo
eh espnmere Il ,suo parere in mento agli ordini
doel gi,o,rno. Resta inteso che i p[',e.sen.taton ~

qUlaJ10ramlon raoC'ilan'oolS'servazli,oni~ eOiIlls-efJ1~

tono a convertire in raecomandazion-e gli ordI~
III del gIOrno a'ceettati come :tali dal MmIstro.

Degli ,ordini doel giorno è già staia data let~

tUTa quanld,o furorno sViOIHi.
m 'Pnffio 'OIrldliIle,del gIOrnlo ,è q'UleJ.il,od!ei ,sremla~

ton PanettI e Tartufo1i.
BEGNI, Ministro dell'agricoltura e fOTeste.

Loaccoett,o c,ome raccomanclaz.ione.
PRESIDENTE. Il ,seconelo o,reline del giOl'~

no è quello del sena:tor,e Oggiano.
SEGNI, MinÙrtro dell'agrtColtuTf/ e foreste.

Lo 'accett.o oome raccomandaz.ionre.
PRE,SIDENTE. Terzo mrdli:ne Id!eilgl,OraI() è

quello dr8I s'ena:tori M.ooghi e Oilalslca.
SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.

Quer:;to ordine del g,iorno riguarda una, que~
stione di competenz'a non solo del mio Mini~
st,ero ma anche di altri MInir ,teri; per delica~
tezza mi rimetto al rS~ma,t,o.

MENGHI. Dopo le ,considerazioni fa,tte dal~
l'onorevo'le Ministro, dichi'aro, per correttezza.,
di trasforma,r,e Il mio ordine del giorno in l'al'
comandazione.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste
Com-e raccomandazione lo a.cc-eH.o.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Merlin Lina e LanzeUa.

SEGNI, Ministro ,dell'agricoltma e fOTr:ste.
Per quanto non 'siano pr,esent.i i pr,es.entatori
eli que,sto .ordine ruel giorno lo accetto come
ra,cc,omandazionre.

PRESIDENTE. Seg\JJe l'ordine del giorno
Gortani, Piemonte ed altri.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.
Su questo ordine del giorno vorrei fa,re
una p~e<CÌslazione. Nel milo diSCOI\SO non ho
pO'tuto occupa,rmi del grave problema della
montagna, data l'ora 'tacrda, ma debbo dlChIa~
rar.e che ho in preparazione (Ieel il sena~
tore Gortani collabo:r:a con me con quella
capacità tecni'ca e con quella pa,Sisri'onre che

voi cono,scet.e), la formazione di una nuo~
va legli,slazione oSuna montagna. Spero di
poter portaI\e 'avanti questa l,egge e di p0~

tel' chiedere anchre finanziamenti particl)~

l:an perchè sono eonvInto che non è frazionan~
do l tenUI fondi destinatI alla bonifi.ca che noi
possiamo rIrsolvel'ìe Il problema della mon,ta~
gna. La pover,tlà, quando la SI (livide, non fa
altro che creare nuove povertà. I fondi sono
già cOls1 po,chi ,che IO rittengo ones'tamente dI
dover dire: cerchiamo un fInanziamento extra
per l fondi occorrenti alla bonifica, des:tinall-
eloli spec.I,almente aHa montagna. Credo poi che
ques'to fmanzI,amento debba ,eSlsere per un ceif~
to perIOdo di<,tempo, tale da poter 'compiere una
opera org,ani,ca. È p'I\eferibIle avere una som~
ma mmore, ripetuta per un oer,to periodo dI
8Jnni, anzIChè aveI\e 20 o 30 miliardi per un
anno e non averne pIÙ per glI a.nnI SUCC'8IBISI~

vi. Perciò preghereii l',onor,evol.e Gor1t'ani 08 gli
altri proponentI di voler sosti,tume al concetto
del frl<1ZIOnaJllI8iIl,toquello dI impoS'ta,r,e nel pro,3~
SImI bi,lancI, per un numero adeg1Uato di anm,
deglI rStanziam8iIlÌI appositi destma.ti alla sistle~
maZIOllie montanla,. In queSito senso io aecette~
r,er l'ordine del gIOrno e pregherei anzi il Se~
nato di voler l,o a pprovar,e.

GORT ANI. AClcetto la modirfi<eazione pro~
poS'ta da,l Ministro, per la quale Il mio ordinI)
del gIOrno resta ,cosÌ formul'8Jto:

«Il 8enato, ,c,onvmto della neoessltà di aIS,SI~
cura,re meZZI adeguati per vel1lre i'll'contro alle
neeessità VIitali deUe popol'azioni montane E

ajIa\élI dh£elsa rGOlnltrro l',erlolslÌioiIl,e Icliel SiUJOrr,Ore i:l di ~

sordinato l'regime delle a,cque,
invIta Il Mil1l'8tro dell'agri'coltura e foreste,

a pl'ìeehsporl'ie apPosri'ta lo8gge per provvedere
con adeguaJth ISltanziamenti:

10 'alma .silsrt,emla,zio'IIIe irura:UJlIclol~'~011'l8lSt;all'edeli

b8Jcil1l mOllJtam prevista dalla legge 31 di'Cem~
bre 1923, n. 3267,'con le inrtegrazioni necelslsacrJ.Q
per la lotta contro l'erosIOne del suolo;

2° ai 'contributi per le opere di migliora-
men:bo fondioarIO, per il 'credito agrario e per
r,ruummlt,o e migl.i'Olr'ameIIlt<o el€ll:IlaprO'cl.uziolne
zootecnica;

3° ai contributi per lo studIO dei piani
economÌ<CI relativI al razIOnale godimento del
Emo1lomOil1ltalno GO'illUlne per COIillllm'e».

PRffiSIDENTE. Pongo ,ali vo,ti l'IOi:rdlÌrnredel
g(lolI1nJodell SI8iIl:a,tOlrleGorta:nii ercl8Jltrli cosÌ mo~
dlilfiaalbo.

Chi l'approv,a è pregato di 'alzarsi.

(È approvato).
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Segue l'ordme del gIOrno del sena-tore Ga~
sparo,tto.

SEGNI, Ministl'o dell'agl'icoltuNt e fOl'este.
Non ho dilfic,oltà ad aecettaI"e c,ome ,rac~
comandazione l'ordine del giorno Ga,s,pa.rot:to,
che verte su cose che io ho già detto. In ge~
nera1e dichi,a,ro poi di accettare 'come raeco~
manrlazione tutti gh ordini del giorno che r1~

guardano la produzione vitivimeola, asslCU~
curando ,che questo problema 'sarà ogg~tto de1~
la mIa mws:sima eura.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del g,iorno
del senaton CasardI, ':Dafuri ed altri.

CASARDI. DichIaro dI insIstere per la vo~
tazIOne del mio ordine del girorno.

SEGNI, Ministl'o dell'agl'icottura e fOl'e.~te.
Non posso aceettar,e il suo ordine del gl,orno,
perché si tratJt'a di richieste the riguardano
anche altri Ministeri ed io, non posso im:pe~
gnare il Governo 'p€r la finanza locale. Pre~
gherei perciò l'onor,evole Ca,sardi di non voler
insist-ere e di t.rasf,orma,r-e il suo ,ordmb etel
giorno in racco~andazione.

CASARDI. Acoetto dI,trasformare H mio
ordme del giorno in ,speclah~sima raecoman~
dazIOne.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gio,rn')
del ,senatore LaVli::t.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.
Aee,etto quest',a-rdine del giorno, come racco~
mandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordme del giorno
de~ senatori Ganara e Ciasca.

SEGNI, Ministro dell'agl'icoltura e foredte.
Lo accetto' come raccomandazionle.

PREiSIDENTE. Sregu'e l"o'I'idJinreldel giÌlo1I'1W
deli S€lllla,toreMa,rchi:nli Clamia ed aJlt'rlÌ.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e fOleste.
L'ordine del giorno Marchini Camia è ass,or~
bit,a- dall'oordin.e d€l giorno Gortani. l,o lo ac~
c-etto con quelle modificazioni con cui ho ac~
coelt.ato questo.

PRESIDENTE. Segue l',orndiinlEJdieil glilorrlllo
del sClllruho~"eTommaJsini.

SEGNI, Jlinistl'O dell'agricolt'lua e foreste.
L'ordine d,e,lgiorno T,ommasini l,o a'cc,ettro co~
me raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue 1',orld/ÌinJed:ell glÌo.rno
deI s~n a t ol'l B rla's!C1lie Ca.r,eiUi..

SEGNI, Ministro drdl'agricoltura e foreste.
Lo au'etto 'come ra,ccomandazione.

PRESIDEN'l'E. Segue o!'oirrdWnedeil giiomo
dl€ili 'Sffl1laitOlI'iCPriolo.

SEGNI, Afinistro dell'agricoltura e foreste.
011orevole Priolo, io l'assÌcUJro che la Cala~
bl'.ia ha avuto un lrarga assegna,zion6 ,e che
anche re,eent,ement,e sono stati visitati i com~
pl'ensori della 'Sila. Non è poslsibi1e però d,a un
punto' di vista giuridico fa,re S'tanziamellti
specifici per la Calabri,a perchè ciò non è
sta;to fatto neppure per la PuglIa, e per lla Lu~
cania; lo Sltanziament,o specifico è st'ato fatto
per la SIdHa e per La Sardegna perchè vi è una

'h:;gge 'del 1944 per 'CUI, is.tituendosi l'ordina~
mento autonomo, è ,conseIJJtita la, ISltItuzione
dI uno specifico capitolo per le rel8ltiVie re~
glOllI; ma per le al,tI"eregion~ occorre un pro~
g\etto di 1eg~e per ilSltltuire un capi1tolo app0~
sito. Allora noi dovremmo fare un bilanci.)
c:apit,ol,o per eafpiti1o, zona per z'ona, e nOJ1
illI sembI"a che quelSlto SIa possibile. Io accet~
to lo ,spirito del suo ordme del giorno ma non

'poss'o accettarne la .forma. ,Quindi 10 acc.ettc,
come raJocomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordme del gIOrno
<del'senatore Di GIOvannI.

SEGNI, Minisl1'o dell'agricoltura e foreste.
Assicuro che sui fondi E.R.P. 'sono stati
assegnati oltre due miliardi. Accetto l'ordine
del gIOrno come raecomandazi'oIlJe.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del s,enat,o.re Te:sSiit,ori ed altri.

SEGNI, J'iinistl'o dell'agricoltura e {oreste.
l,o. mi impegno a pr'~sentralI'e una legge non
appena la zona depr,essa del Gorizilano sall"à
stat.a presentata c,ome ,oompr'ens,orio di bo~
nifica. Del resto, 'o.norevole Te,ssitori, io pre~
£erilsco dIre le cose come sono: H Comitato del-
la bonifica ha già deliberato favorevolmente
per ,ra cla,ssifica, che è strata rinviaita aI Mi~
nistl'o del tesoro. Non vorrei complicare la
pratica ammmistrativa con la pratica legisla~
trva. Lo accetto quindi come raccomandazione

Parimenti come rruCtcomandazione accetto
l'ordine d,el gio.rno che lo stesso senatore Te:3~
.sit,ori ha pres,entato insÌ'eme ai senatori l"an~
t,oni, Piemonte ,ed altri.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
drerr ISe[IJa.t,olr'e T,a,rtuf1oli.
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SEGNI, ~~1inif'tro dell'agricolturrt e foreste.
Sto studiando la sistemazione dI uffici ca,pll~
lad del Mini'st,ero che dovranno ess.er,e ,pooti
alle dipend.enz'e degli isp-ett.o.rati di agri'col~
tura. Accett.o quindi l' o'l'dine del giorno comp
1'aJccomandazione.

~

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatOJ:'1e JIi1cini.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e forest""
Lo accott.o COIDe r,accomandazi'one.

PRE,SIDENTE. 8elgTI'8il"o,rdi.ne del g'i1o:rno
del S'81nIat<o'reDe Gals'p'elI'ii's.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.
Lo aceetto come r,açcomandaziol1e,.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del glioma
del'slEmatoJ:'1eDi Roeeo.

SEGNI, .Ministro dell'agricoltura e foreste.
All'che quest'ordine del giorno 1,0'accetto ,'ome
l'acc,omandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIOrn0
diel sena:tore Maneini.

MANCINI. Chiedo ehe Il mio ordme del
giorno ,sil.'1messo ai voti.

SEGNI, Minzstro dell'agricoltura e foreste.
N0'n posso accettare quest-oordine del giorn,o
p.erchè lrit,engo la 'sua pI'opo,sta un atto di 'sfi~
ducia verso il Governo; lei, onorevole Man~
cini, ne fa una quesu.one poEtica.

MANCINI. Per me non ha llIessun eolore
politico: msisto perchè .sia messo ai voti.

PRESIDENTE. Pongo III vo'uazione l'o.rdl~
ne del giorno Mancini, non aecett at-a, dal Mi~
nistro. Chi lo approva B pregato di alzarsi.

(Non è approva-to).

Segue l'ordine dJel gIOrno presentaito dal~

l' onor'iw<ollleS3.!ll!!lIaRaillcraJc'cIO.oed allM-,i.
SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.

Lo laJcc'etto.
PRESIDENTE. Dobbvamo aUom parlo in

vot.azione.
AZARA. Domando di parla,re per dkhiara~

zione di v'oto.
PHESIDENTE. Ne ha facoiltà.
AZARA. Voto a fay-ore per tre motivi:

1° perchè i problemi indkati nelle due parti
dell'ordine del g,iomo sono molt,o, gravi e im~
portanti !per il Mezz,olgiorno. e le IHole 'e ba,sta
averli ac.;,eennati pel'crl.è il Ministro, ,che li <co~
no'sc€ eome noi, anzi molto m~glio ,dinai, li
prenda a cUOre 'e fa,cda butto il pos<sib.Heper

avviarli a f,elice soluzioll~: 2° perchè le firme
apposte a questo ordine del .giol'11(J dal 'sena~
toro8 Cia,s-ca po8r il Mezzo-gi'orno ,continental'e e
dal senalare Aldisia per la Sicilia ,stanno a
dimost.rar'e ,che, come c'è quasi s'empre identità
di ,pl'ohl8lIIll, 'wsì 'c'è fra i meridianali, oOìlti~
nent ali ,e insulari, pienezza di sohclarietà o'pe~
ran toGp€r la loro -r118oluzi,one; 3° p.erchè l'-ad€~
sione in00ndiziO'nata dat.a al no,stro ordine del
giorno ,da tutti i 's,enatori sardi, 'senza distin~
zi-one di pa dHo, ,S€ fa piaoere, come non du~
bit,o, al Mini,str,o, farà pi,alcere ancora maggioro8

alle popolazioni della Sardegna, le quali dal
nostro accOirdo sui problemi di car,atwr-e genle~
rale per l'Isola ~ 'che, vedono rip.eter,si a di~
stanza di una settimana ~ rileveranno cho8

nei loro rappre.sentanti nel Parlamento, quaIl
che siano le 10.1'0 ideolO1gi'e, qluale ,che <sia la
parte p ali tic.;a a ,cui aderiscono, è viva la fiam~
ma d'amore PP}' 1'1;;;,ola, che noi vo.rremmo ren~

dere prospera ,come le altr.e regIOni, ma non
avulsa da quest,e, ben:;;Ì ,3empre idealm~nte e
str-et t,11111f'ntBwll.egata ,con esse neHo ,stess-o,
unico ,s.enLimento di devozione, di dedizionE'
as,s'o.1uL8 'aJl1ì Patria comune.

PHESIDENTE. P-ongo in v,ota,zione que-sto
ordin.e rlel IgiO'rno a':r-ettato dal J\'Iinistro. Chi
la approya è pregat.o di alzarsi.

(È approvato).

,s,egue 1',ordine dea giolrno prtelslent'ato diai 8Ie~
natori TIOISCO,Medid ed a.Itri.

SEGNI, Ministto dell'agricoltura e foreste.

L0' acc.etto COime raccomanda;zion.e.
PRESIDENTE Segue l'ordine del giorno

d.el sena t'o-r<eOa1,elli.
SEGNI, Ministro dell'agricoltura e !oTeste.

Lo 'alcce:tt.o come ra,cc.omandazi,on.e.
rRESIDENTE. Seguono tre ordmi del _gior~

no. del senato~'e Spe'zzano. NeI.l'assenza del
presentatore si intendono clecai1uti.

Sf'gue l'm dine (le,l ,giorno del senat,ore Car~
honari. ' l'

.

SEGNI, MinistTo dell'agricoltura e foreste.
Lo 'alceeHo- come ra,cc-omandazi,on.e.

PRE.81DEN'fE. 8egue l'ordine del giorno
dei sena.tori Leone e Giua.

Domando al Ministro S{' aCf'€tl.a que<Btoor-
dine MI giorno.

SEGNI, .11in:l<:trodell'rtfJricoltu1'(l e f01'este.
No,n ci .S<OiIOeompr.ensori di bonifiea in quella
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zona: ,noni posso quindi 'ac00ettar,e questo or~
dine del giorno perché non è di mia r:ompe~
tenza.

r.JEO"N~. ClÙedo che il Se.nato v'oLi il mio
oI1dine del giorno.

PRE,SIDEN'rE. Il Mini,stro dl,chì'ara che
pelI' ragi'oni di c,ompehenza non può accettare
l'ordine del giorno del 'senatOtre L,e,one; il ::-,e~
natore Leone crede, di potier impegnar'8 il Go~
v€rno attl'averso il v'oto del Senato. Metto, in
tazione il suo ,ordine del giorno. Chi lo ap~
prova è ,pregat,o di alzatr'si.

(Non è approvato).

Begue l'oI1di'll,e del ,giorno del senatore
Bubbio.

SEGNI, Minzstro dell'agricoltura e foreste.
Anche qui pr1eg'0 l'onorev~1e Bulbibio ,di non
mett.ermi in condiz,ione di non dovere 'accet~
tar,e qne"t.o ,o'l,dine del1giorno non es,s-endo di
mia competenza. Farò presente questo online
del giorno, come qu€llo del senatore Leone, al
Mil1lst.ro competent,e.

BUBBIO. Aecedo alla ri,chiesta <C1e11'0nore~
va Le Mini str.o.

PRESIDENTE. Segue l',ordine del giorno
dell Slenruvor'eM~rtlillli.

SEGNI, Mznistro dell'agricoltura e foreste.
Lo acc€tto come raceomanda,zione.

PRESIDENTE. Passiamo 'ora alla v,ota..
zion-e degli ordini del giorno della Commi8~
sione, (;he b'ono stati già letti. 11 prima ordinD
,d)ellg'ilolrn'o ng:ruarda }a pie/sea.

Prego il }1inist.ro eli d1Chiarares'e J'accetta.
SEGNI, Jb"nistro dell'agricoltura e foreste.

Lo acc,etto.
PRESIDE~NTE. Lo pongo ai v,oti. Chi lo

applI'O<v'aè pregiato od:ialzarlSii.
(È approvato).

Prego r onor{'vole Mini,stro di dichiarare ise
accetta il Ec0eondo ()l'lUne d,el g,orno.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.
Lo acc.ett,o.

PHESIDENTE. Lo pongo ai yot,i. Chi lo
approva, è pl'egat,o di alzarsi.

(È opprovato).

PRESIDENTE. Viene da ultimo l'ordine
del giorno del .senatore D'Incà.

SEGNI, Ministro delCa,gricolWra e fm'este.
Ho già TliSpost'o per la parte .che ri,guarda

Gorizia; per quel che rigll,aJ'da la Ma~
remma tosco~laziale, non so come int<erpr-e~
tare q lIes to ordine dE.'1giorno perchè, &ec,on<1.o
me, oonti,ene semplloemente la raccomanda~
zione di iC'onsiderare la Maremma per gli stan~
",iamenti 'liei fondi E.H.P. Ma debbo rispondere
eon l{:' stess.e parole che ho dett,o ,alronorevol'e
Priol,o e 'clOè 'ehe non po,s,simno fal'c stanzia~
men ti sp,eci ali per la Maremma, che ha già il
contribut.o ù-el 77 !per oento dev,oluto all'Italia
meridJOnale. Quindi, ripet,o, per una sempli(}e
r~gione giurithca nun p.o<ssi,amo fare un capi~
tolo apposito; se l,o facciamo per la Si,cilia e
la Sardegna, questo, è perchè sono due regiom
autonome per le quali è permesso 10 8tanzia~
mento in eapit,oli separatI.

D'IN CA. MI r1metto alle dkhiarazioni del~
l'onorBv,ole Mini,str'o.

PHl!:RIDb~NTE. E,ss,endo f:'..:;àmita, la disCThs~
sione degli ordini del giorno, Ipas.seremo alla
votazione dei ca.pitoli dBI bilancio.

CARBONI. Domando di parlare per dÌ<Chia~
l'azi,one di voto.

PH,ESIDI~NTK Ne ha faeoltà.
CARBONI. Pa,r!<erò br'evi,ssimamen~e, s,enza

a,ccennar,e neanche lonta:namellte allB voci ,del
hilanci,o in g.enerE', ma facendo sol,o qualche
oss,ervazi,one ,che rlguard,a l<aSard.egna ~, il mio
('ol1egio di Oristano.

Boni/lcn. 1\[oi siamo moHo, gl''OI,t.ial Mini-
,stro p-9r qu.ello che ha fau'o per l'a ibOYlifictl.

agl'aria ma bis'ogna che siano t,enuti pre~
s,enti i rappo'I'ti .fra, ,gli 'enti che, cltirano la bo~
nÌf1ca .81 l,a bonìfi,ca stessa; ,d-e,sideriamo che
qU€,sti enti intel'Bis,sati ,aUa bonifica po'&sano
far sen ~ire la, 1010 voe€ 'E.',che le ope'r,e, siano a,p~
paltate nella maniera piÙ €C"onomica, ma an~

eh{' che glJ enti di bonific:'a, formati dati pro~
pri€tarl che pagano i contriGuti p che dOV'l"an~
no, ,curar,e la manutenzione dei l'av,o,ri, pos'2ano

int,ervenire a SooY'vegliarne l'e.s'0'cuzi,one, in mo~

(l'O ch.e questa dia la massima garanzia di 2i~
cUY'lezza.

Credito agrario. Ahbiamo ,a'vuto qui grandi
as'sicuraz'Ìoni per il credito agrario, tanto di
,esercizio che di miglio'ramento. Quest!:\, è una
quesÙone che ci tocca molto da vicino. perchè
una politica Be,onomica, in cui 1'a Regione non
.entra afr.a,tto, ha frutto sì che, in un de,termi~

I
Illato periodo di tempo (il periodo altocommi,s~
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sa,riale), la Sardegna venissB e]f,eUiVamfJllt,e
t,a,gliata d,a] r~st,o, d'!LaIia. Il bloc-c,o d,ei prezzi

da noi è st<1to real,e e tal'e da impoverire le no~
,stre aZIende agrarie. Desideriamo vivament'e

ehe questo 'cr,edit,o v,enga ,eff,ett.uat,o al più pre~
sto le largamente.

Esenzione fiscale. Il nostro St,atut0 regi,o~
naIe, all"a,rticolo 12, prevede ehe lo Stato COll~
c,e-derà alla Si'wcl'egna un'.es,enzione fiseal.e v,en~
tenna].e per quel che riguarda i macchinari ne~
c€ssari alh trasformazione d,ci prodotti agri-
(',oU. Noi domandiamo che quest,o articolo ven~
ga applic,ato ,e cbe ISiano dati alla nostra .eco~
nomia agra.ria quegli stessi ,aiuti che saranno
dati alla 'pice,ola e alla media industria, in for~
za d,elle parti,colari dispo'sizi,oni di legge.

Oontributi il~nficati. Non è qui la 'sede di
trattare a fondo l'a,r,@omento. Però debhÙ' di~
chiaraH~ che non sono d'ac'cordÙ' 'cÙ'n il re1at,o~
re, C'he ha de,t t,o che 'SI potr.anno otLenere d,egli
utili risuHat.i quando ,SI istituirà il libretto
dì la,v,om ,agrlc0l10, quando Isi r3Jggiung'erà una
più €sa.tta, determinazi,one dei eontributi €
una r'8g.o-1are redazione di un regietro' alllagrafi~
co. No, il male sta nel fondo e non ,si deve
prendere come bas'e, per questa che è stata
chiamata €!TOneament.e una trattenut.a sul,s'a~
lario mentre in reaHà è un'imposta, il salario

C'hes.i paga, ma il reddito che si prodm'e. Bi~
s'ogna ,cercar.e di ott-en-ere ,che quest,o ,sia la
base d,ei contributi unificati, e non il salarIO.
E su questo a,rgomento prurlerò più a lungo
nella discussione del bilancio del Ministero
del lav,oro.

Politica doganale. La poIitì<ca dogana l,e che
nel 1882 ha diviso Halia ,e Francia è stata per
la ,sardegna ver,amente esizi,ale. I no,S'tri eco~
nomisti hanno .dichiarato ,che ,essa fu una drel~
loecaus,E"rdell'impov,erimento dell'Isola; noi spe~
namo che questa lmi,one pOSisa dard 'un ,certo
bene,sser,e: e 'soprattutt,o domandiamo, che sia

pEJ1'IDIeSSIOa nJoli di eSlpÙIJ"tlar.eiproldo'Mli v:in[~(dli
,e easeari in Francia, e che ci sia IpermesE,O

l'acquisto diretto dei fosfati in Tunisia.

GTCtno. Il .sena,tore De Gasperis ha mes8'O iJ
dito ,sulla piaga. Noi ,abbiamo un'unka ric~
chezza, IqueNa della qualità v'eramente pre~
giata rJel grano. Se il Governo insisllerà per~
chè il grano duro ahbia :una 'selezione molto

a,e,curat.a .e per'Chè noi ,si ,possa pr,odurre ,grano
pregia~'o, 'pens'o, che l'economia deLla Sardegna
ne a,nit, un grande Y'anta~gio.

Riforma agraria. Noi desideriralno che sia l,a
piÙ C"rJstiana possibile, perehè pensiamo che
da una a,ffm'mazione cristiana in que,st,o l('aJl1~
po ,s,orgerà un grande bell'ess.ere per l,e popo~
lazioni e ,per l'Italia.

PRESIDENTE. Ma ella non ha d,etto com~'
vot,erà.

CARBONI. EJla,onol'evole Presidente, è
tr,oppo ,intdligent-e perchè sia necessario che
io lo dichia.ri.

TONELLO. Domando di parlare per dlchi<a-
l'azi,one di voto.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
TONELLO. Dichiaro ,che v'ot.el'ò contro per

tante, faAg'ioni.Primo Iperchèsono ,sodalista ed
anche se i ,slodahsti fosser,o al potere, come
aJl'epoc.a del tripartit,o, v,oterei ,contr,o 10 ,stres~
so, p-el1chè in vOlstra oompagnia; voto contro
anche per'chè da tutta la ,d1slouIssi'oneè emer,sa
l'm'U,tilliltà'qUWSldi quelsto bHruniCiilo.È wn b~lJan~
CloOstriminzitro, che non ri,sponde ai bisogni
dell'a,gric,oltura itaHa;na. Voto contro anche
per protesta,r'e a nome dei braocianti della mia
+-errache hanno implorato anche da voi, signo,r
Mini'Str,o, che almeno ini'ziast-e qualche picool>t
bonifica perchè non sanno ,come mangia're. Pro~
testo perchè qillmant'a Comuni, doè metà della
provinda di Trevilso, non hanno mai avut,o
ni'ente. Tra il Piarve e l'a Livenza ,s,iamo stati
abbandonati dal Mini'stro deJl'a;griooltura., dal
J\finistw ,dei la,vo,ri ,pubbli1ci ed anche dal Mi~
ni,stro deJla giustizia.

PRESIDENTE. Poichè nBs,sun altro ,chiede
di patrlare, passiamo alla l'ettura dei capitoli
del bilancio.

(Senza discussione sono approvati i capi~
toll de' bilancio" i riassunti per titoli e cate~
gorie, gli allegati e lo stato di previsione del~
l'entrata e della spesa dell' Azienda di 8tato
delle foreste demaniali).

PRESIDENTE. Rileg'~o gli arLlcoli de'] di~
s~gno di legge..

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle sYJese
ordinarie e straordinarie del Ministero del~
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l' agricaltura e d.elle fareste, per l'esercizio.
finanziaria dallo luglio. 1949 al 30 giugno.
1950, in canfarmità della ~tata di previsiane
annessa alla presente legge.

(PJ approvato).

.Art. 2.

È appravata il bilancia dell'.Azienda di
Stata per le Fareste Demaniali, per l'eserci~
zia finanziaria dallo luglio. 1949 al 30 giu~
gna 1950, allegata al presente stata di pre~
visiane, a termine dell'articala 10 della legge
5 gennaio. 1933, n. 30.

(PJ approvato).
Ponga in 'V'atazi'ane i,l dIsegna di l~gge nel

sua 0aul,p118ss'O.Chi la approva è pr~gata di
alzarsi.

(PJ approvato).

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Camunica al Senato. che al~
la Presidenza saTha perv~nute le seguenti in~
terpellanze:

Al Pr,esidente del Cansilg'li,a dei Minristri, al
Mi'nÌ'stri del lavarlQ e d1ella difesa, per cona,soo~
re quali prGIvv,edimenti si intendono. adotta;re

'Per andare mcarntra a -circa ventimila sattuffi~
cia:1i della manina rimastJi di.soccupati in se~
guita alla cansegna di più unità alla Russia

'e precisamente de!]la carazz:ata Giulio Cesare,
deJl'incracia t,are Aastra, dei ca0ciatlarp81dtini,eri
Artigliere e Fuclilierle e deHa IlaJVM;;,cualaCa~
lamba ed in 8'8guito ana cansegna di più uni~
tà alla Francia e ciaè incraciatari Attilia Re~
gola 'e Scilpi'ane Africana, cacciatarpooiniere
Alfredo. Oriani, nave~scuala ErilVrea e carazz'd,~
t.e ViHaria Veneto. ed It.aJllia.

I predetti v,entimila sattuffi<ciali hanno. dirit~
to. ad 'ess€re aiutati 'P€r trovrure una sist'8IIlla~
zi'aone che cansent:a 1.01'0.di viv,ere lavorando.

ROMANO Antania.

All'Alta Commissario. per l'igiene € la sa~
nità pubblica, per sapeI'e quali pravvedimenti

E'i varranno. adottare D~r dçtre agli uffki di sa~

uità pubblica della Sieilia una sist€maziane
rispand.ellte all'ardinamenta giul'ldic,a d,el
Prue8oe.

Il Governo Militare Alleato con l'o.rdinanza
n. 9 istituì in 'Ogni p'r0'vincia ,sicilana gli uffic.i
pravinciah di sanità pubblica a ,cal'atLere au~
t,anama, mettendo. vi a capo i mediC'i pr'avin~
dali.

SIffatta sistemaziane cantrasta cal testo
unica dene l'eggi sanitarie appr,avata can re~
gia decIleto 27 luglio. 1934, n. 1265, € can i
princìpi di diritta internazionale davendasi ri~
tenerB de-caduti tutti ipr,avvBdimen ti €mesiSÌ
dal Gaverna MilitaI'e Aneat,a fin da quando. le
puJbbliche ammini'strazi,oni ritomar'ana al Ga~
verno nazianalB.

ROMANO Antania.

Annunzio di inJterrogazioni.

PRESIDENTE. Pre@a, il,srenatar€ Isegretari,a
di dar l'ettura d€Ue interI'og'azioni ,pervenutoe
alla Presidenza.

RAJA, segretario:

Al M1nistra d,elle 'Poste e t'elecomunicazioni,
p'er canoseere il motIv,o per >CUlinan viene eoll~
léga:ta tlelefonicamente e direttamente can Ca~
tallÌa la città ,di Francofonte nata centl'1oagru~
marlO che ha assaluta bisogno di c'ontinui l'ap~
porti can il centro della ,Sicilia 'ariental,e.

ROMANO .Antania.

Al Ministro. d8lUe finanz'e, per, canasc-ere n
matlvo per 'CUInon viene ri:prirstinata l'Uffici.o
dBI Registra a Francoronte.

ROMANO .Antania.

Arll'A1lta Cammissarioper l'igiene e la .sani~
tà pubbhca, per canascere il mativa per cui ,i
cancorsi sanitari per i pa,sti di medi,co can~
d1aUa banditi nel luglio. del 1947 all'cara nan
si esplet1a,na.

ROMANO .Antania.

Al Ministro. delle po.st'e e telecamunicazi,ani,
per ,oonas,cere il mativa per cui la :rÌoeJvitaria
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postw}e dI Bar/cellona Pozzo dI Gotto non VlC~
ne .el.evata ad ufficio di prima cJasse così. .c.ome
altr-e città di min 01"8import.anza.

Barcellona Pozzo dI Gotto è un grosso cen~
tro commer-CÌal'e, -che non può ,rimaner-e senza
s,ervlzio t-elegrafico nei giorni festivi .ed ha a,s~
s,oluto bisogno di un orario più lungo per un
adeguato s,ervizio postale.

ROMANOAntonio.

Al Ministro di graZIa e giustizlia, per cono~

sC'.ere se mtenda adottare dei provvedimenti a
l'avore dei combaUenb reduci, i quruE, a;mmessi
al concorso notarile bandIto nel 1939, non po~
terono part.ecip'lre all.e prO/ve s,critte d~l eOl1'00r~

s'o perchè sOotto le larmI. L-e prOlV.e s-criitte di
detto concorso dovevano aver luogo nel 1940,
ma a causa degli ,8tV'EJilltihelhci fUronOo in un
primo tempo :!'inviate senza fissazione di data;

succe1ssi'vamente p.erò, in eo:ntrastOo all.e pre~
cedenti dispos~'zIom, le prove scritte si svolse~
ro durant,e ,11.:1guerra, periodOo In -cui i combat~
tentI erano in serviz'io sui diversi fronti e non
pot.erono pr,end.ervi part,e.

UI'timate le prove del concorso, il numero
,dlei pO'Stl fu aumentato ,e di ,ciò si avvalsero

1 non combattenti.
Successivamente con d.ecr'eto del 1942 si sta~

bllì -che un t-erz-o dei pOStI per notaio resisi
dLsponrblh dOlpo Ila guerra dOoveva 'eSHer'e riser~

v:at'o ai re'duci, ma anche questa age'Vola,zio~
ne ha ricevuto parzial,e esecuzione.

ROMANO ÀD.t.onio.

Al Mini"tro dei lavori pubblici, p,er sa,pelr-e
se sia a con08cenza delle gravissime -condi~
ziom dI disla.gio m cui in provincia di Messina
vivono le pop,olazioni di AntHIo eLimina,
comuni .siti -sulle due sponde del torr.ent,e
Agrò, Il cui letto per quella popolazione costi ~

tuisc.e l'unica via di accesso alla -st-rada,nazio~
nal'e di Santa T-eresa Riva sul tr,onco Meg.s-ina~
Taormina.

ROMANO Antonio.

Al Ministro dell'interno, p,er sap.ere s,e rien~
t1'i nella legge e quindi nei compiti della poli~
zia la_re incitamenti a m-ezzo della radio ,e pres~

pioni sulle commis,sioni interne .a mezz-o degli
organi della qu-estura al fine di .organizzare il
crumiraggio.

ROVEDA.

Al Presidente del Consigho Idlei Ministri, al
JYhmstro dell'mterno ed all'A,uo Commissario
per l'Igiene ,e 'lia sanità puhbhca, '[)ler conoHcer'e
l pro'vvedimenti adottati per andarle incontro
aUe ,eccezi.onaH esigenze della popola,zi,one e
dell'Amministrazi.one Comunale di PozzaUo
in conseguenza drell'infi.erire della ,epidemia ti~
fICa, segnaland,o la necessità dI urgent'i asse~
gnazioni -di mezzi pl'Ofilattid ed in i,spede di
dOl'omic.etina, e di congrui contributi ,al Co~
mune fort.emente defieitlano, per fronteggiare
le indis'PensabHi ingenti .spese.

DI GIOVANNI.

Ai Mimstri dell'interno e del lavoro:
sull'ordme dato di nare sgombrare COn la

forza la fabbri'Ca della «Tessuti e Corredi S.
A.T. e C.» di Borsano (Bust,o Ar,s.izio) occu~
pata daUa ma,estranza per opporsi alI Hoon~
zil!1mento in massa;

sulle gravi violenze compiute dagli a.genti
della forza pubbHca contro numerose donne
nel costrmgere la maestranza a,d abbandonare
lo stabilimento.

BUFFONI.

Al Ministri dell'industria e Idlel commercio,
dellavo-ro e del tesoro, per saper'e 0he si inten~
de fa,re per assicuI1are il 'pagament,o deUe r,e~
tribuZlOl1:i arretrate e per garantir,e l'occupa~
zione aHe migliaia di la.vorat.oridell'Isotta
Fra.schini.

BUFFONI.

Interrogazioni

con richiesta di rispost(/, scritta.

Al Pr,esidented<el Consiglio dei Mini'Stri e
al Ministro deU'agncoltura, p,er sapere:

a) se sono a eOlno,soenza deNa campagna
al ribasso del prezz,o del grano llibero, cioè non
compreso nel 00ntingente di ammasso, che si



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 9522 ~

19 LUGLIO 19491948--49 ~ OOLII SEDUTA DISOUSSIONI

è s'catenata in Sardegna, profittandasi del fat~
to. che malti cantadini in quest'a periodo.. e per
soddisfar,e a necessità urgenti, sona costr'ettI
a vendlere a prezzo. natevalment'e inferi1alre a
quel1la dell'amma;ssa;

b) se non credano. di in terV1eni,re,Gan ade~
guati pravv,edimenti, ad arginare tale campa~
gna 'e eamunque ad assicurare laicafitadini il
00l'locamenta del grano, che intend'ana vende~
re a 'prezzo. 'eguaJI'ea quella dell'-ammas.sa ob~
bligato,ria;

c) se ~n particolare non er,edona OIppartu~
no. ed utile disporre ~ anche in 'r,elazione a1gli
aoquisti che l'Ital,ia deve fare all'est'ero per
cailmar,e la di,fferf:mza tra la praduziane nazio~
naIe ed il fabbi,slagno ~ perchè ,sia ca!ll'Hentito
l'amma,ssa lib-eN a fianco di que/llo abhliga~
taria.

È -chiaro ,che l'acquilsto, ,che si fae-cia neUe
condizi'Ù,ni attual,i e Game <disapra denunziate,
si risa1verà salo a heneficio degili Slp'Bculatari
che 'canserveranno. i'l grano fino alI ma!IIlent'a
iJl cui 'eS:8'o.oSicars'eggerà nel mer.ca,to e patrà
essere vendut,a a prezzo. notev'Ùlment,e 8upe~
ri,Ù'r.e.

Ed è 'chi;a,ro ,che tutto questo votrà avere
i sua i ,effetti" noOneedo a !beneficio. dei 'cansu~
matoriÌ, anche sul prezz-Ù' deN,e farine e delle
pa'ste, 'olVetale prezzo 'Venga fis.sato dal Ga'Ver~
no partendo ,dalla ba,s'e -d'elprezzo ,di 3Jmmass'Ù,
ed ave l'a'cqui,sta del grano veng'1lipure Datta,
neNa campagna wl ribassa, dai Iproprietari Old
esercenti di mulini e di 'pastilfi<Ci.

OGGIANO.

Ai Ministri di grazia e giust,izia e delle fi~
nanze, per :saper,e S'e, di d'rante a qual,che is,a~
lat-a richiesta di trasferi,re ,diaISanta Mruria Ca~
pua Vetere a Napali, presso que!lila già infla~
zianata consel"vatoria, i registri immabiliarI
riguardanti i camuni ,del Nalano, che eon im~
provvido ,decreta legislativo fura,no Is'attratti
rulla secolare giuri,sdiziane del Tribunale di
Santa Maria Capua Vetere per ,essere as.se.gna~
ti a quella del Tribunale di Napali, nan riten~
gana dilas.ciare impregiudilcata ~o stata di fat~
to. attuale ~ che nan arreca inoomada aHe p.a~
palaziani interes,sate i,n quanta Santa Maria
-dista mena di Napali da morlti ,centri del Nala~

no. ~ in att,esa del nuovo ardinamenta giudI'
zIari,a, che da<vrà necessariamente ampliare la

gml'Isdiziane d'e'l Trilbunale di Santa M\aria,
anche allo scapa di al1egg,erire i gravasi servi~
zi del Tribunale ,di Napoli.

Bosco..

Al Ministr,o della pubblica istruzi'one, :£.Ier
sapere per(jhè:

mentre in analaghi decreti di a.l.tri Mini~
steri, e della -stess'Ù Mini,ster'Ù della pubblica
istruziane, trattanrnaSI di can,carsi per esami,
si Istlabiu.sce la no'rma «ai candidati ammes<si
alle prav'e 'Ùrali ,e pratiche ,sarà camunicata di~
r,ettamente la data di -svalgimenta degli 'e.sa~
mi ~; nel decr,eto 23 maggi'a 1949 del Minister,a
della puhbhca istruz1ane «Diar1a delle pr,av,e
grwfiche ,e s.critto~grafiche 'dei cancorsi~esami
di ,Stato per l'insegnamento medio e superiore
r1s.ervati ai pe,rseguittl,ti paHtici e razziali ~ si
èstabili'ta aLl'artical,a 2 ,che« i 'candidati...
che nan hanno. ri'cBViuta comuni,caziane di
esclusiane d'8vano intervenire alle p-rave d'esa~
me senza attendere alcun invito individuale ».

Questa norma non <cansuetudinaria ed ma~
gica ~ tanta più che all'artlcola 3 si p,arla di
esiguo numero ,di cancarrenti ~ è stat,a di
grave danno per qualche 'canca-rrente che, nan
essend,a in condizi,anr eli -consultare la «Gaz~
zetta Ufficiale~, ha .la,se1ato inval10ntariamente
decar,rere i termini per partecipare ,all'esame.

MaMIGLIANO.

AlI Minist,ra della ,di£esa, per conoscere se
ha fandamenta la natizia di 'Un pr'Ùssima can~
gedamenta di ruleune mighaia di ,carabini1eri
(sottuffioiali e truppa) da ,par80chi anni rlchia~
mati in servizi,a e non aventi diritta a pen~
sione.

In ,casa affermativ,o chiedano. ,di ,conosoore S'e
il Mini,s,tra della difesa nan ,ritt,enga oppartuno
di sospender-e il pravvedimento e ~ analoga~

mente a quanta è _stat'Ù ,fatt'Ù dalla AIImlini~
strazione dell'Interno per i milit,ari in oan~
g,eda delle Forze Armate, a'ssunti in vi,a pr'O'v~

visaria nel Carpa ,(Lelle guardie di pubblica si~
curezza e poi passativi in via definitiva ~ di~

spor-re -che i ,carabini,eri di .cui tratta la pre~
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sente int,errogazio.ne siano tratt,enuti in ser~
vizio e trasferiti nel rnol,o permanente salvo il
gra(luale pet'ioLlicoconge(lament,o per lImiti
di ("tà.

ARlVf ATO, R.AJA.

Al Mini,stro dei lwvori pubblici, per C<011OtS'Oe~
re quando J,l prc<anllunz'ilato disegno di l,egg'e
di ,inclusIOne del comune di Ariana 1rpino

(abitlanti 30 mIla) nel Consorzio Acquedotto
AiHa Jr.pinia venà '1)]\818ent,ato al Parlamento
p,er l',alpprova;zione:

come SI mt'enda proV'Vfdere [I)] finanz'i'a~
mento mtegr11tivo, tenutù conto che Il pr,oget,~

to di ma'8'Slma, approvato dal Gons.igHo supe~
rlOre de'i LL.PP., c.ontempla una S'pesa dI lire
1750 milIoni mentre la spesa pre'Vist,a con il
decreto l'eg,ge, n. 1596, prevede un concors,o

dello Stato del 70 per eento su una spesa pre~
sunta in lire 800 mi1iol1l ,e tenuto conto all'che
che 'lia stanzlament,o di 100 milioni a suo tem~
po effettua t,o oon deer,et,o legge, n. 1357 del

1947 ven.iva successÌ'va.men te, per dlsposizio~
ne della Direzi,one general,e AA.GG., sottrat~

to dalla ,disponibilità dell' Acquedotto Alta 1r~
pim a e d.iv,ersamen te utilizzato nè più rein te~
grato, quantunque l'oll'of,evole Mmistll'o d,ei la~

VOrl pubblici nel11a seduta del17 I[]ic,embr,e 1948
dena, 7R Gommiss.ione permanent,e del Senato
~3JVoesseassicurato 'che erano stat.i fatti st'an~
zlamenti per l'Acquedotto Alta 1rpinia.

L'interrogante si permette sott,olineare che
è ,i,ndispensablle conoscere la misura del con~
corso ,dello Stato in quanto i GOimuni conSOr~
zi,a,ti dovr.::tnno p:ro,vv,edere ilid espletare le pra~

tiche rdli mutuo per :i'l completamento del fi~
nanziamento ,senza di ,che un',opera come que~
sta, vera.ment,e meritoria, non potrà av,ere sol~
lecita attuazione mentr,e ne è no,to il ,caDatte~
re di urgenzla, essendo 1.e popolazioni dei Co~

muni consorziati quasi totalmente 'Priv,e di
aoque potahili.

FRANZA.

PRE,i:)1DENTE. Domani seduta pubbli 0a
alle or'e 16,30, e011,s'egueI1t,e ordine d.el gi,orno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Utilizzazione da parte del Ministero
dei tra,sporti nell'esercizio 1948 ~49 della
somma di lire 20 miliardi da prelevart> dal
fondo speciale previsto dall'Accordo itn lo~
americano approvato con la legge 4 agos: o
1948, n. 11P8 (508 ~ Urgenza).

2. Utilizzazione di lire otto miliardi, da
prelevare sul fondo di cui all'articolo ~
della legge 4 agosto 1948, n. 1108, per l'at~
tuazione di iniziative di interesse turistico
e alberghiero (473) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

3. Autorizzazione di una prima spesa eli
lire 1.000.000.000 occorrente per l'applica,~
zione deH'articolo 57 del Trattato di pace
fra l'Italia e le Potenze alleate ed assoeiate
(431).

4: Disposizioni per l'alienazione eli navi
mercantili a stranieri (44-1).

5. Deputato GARLATO. ~ Modificazione

dell'articolo 1, comma terzo, della legge
3 aprile 1926, n. 686 (479) (Approvato
dalla Camera dei dellutati).

6. :Nuove norme in materia di cessione
di valute estere all'Ufficio italiano dei
cambi (480).

7. ZOLI. ~ Norme per la redazione degli
atti di morte dei condannati a morte per
la causa della libertà (491).

8. MACRELLI. ~ Rivendica degli immo~
bili trasferiti ad organizzazioni fasciste od
a privati e già appartenenti ad aziende
sociali, cooperative, associazioni politiche o
sindacali, durante il periodo fascista (35).

9. PALERMO.~ Modifiche al decreto legi~
slativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente
l'istituzione di ruoli speciali transitori per
la sistemazione del personale non di ruolo
in servizio nelle Amministrazioni dello Stato
(43~ Urgenza).

La seduta è t,olt,a (ore 22,30).

Dott. CARLO DE ALBERTI
Diret,tore dell'UtllolO del ReS()('om,1


